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H presidente incaricato presenta le schede del programma e si appresta a varare il governo 
Ipotesi di una legislatura costituente. Piazza del Gesù: «Non parliamo di seconda Repubblica» 

Ecco la riforma Andreotti 
Ma la De chiede cautela 
Purché non serva 
a salvarsi l'anima 
STEFANO RODOTÀ 

V orrei cercar di indicare sinteticamente il 
senso e la portata che procedure e ipotesi di 
riforma Istituzionale stanno assumendo per 
il futuro del sistema politico italiano e, più 

"••»• • specificamente, del Partito democratico 
della sinistra. 

1) Un Parlamento ritrovato? Non è forzatura 
propagandistica il sottolineare l'importanza dell'inte
sa, che sembra ormai raggiunta, sul solido ancoraggio 
parlamentare della riforma. Ancora poco tempo fa, for
ze autorevolissime della maggioranza sostenevano che 
l'unica via per avviare un processo riformatore era 
quella dei quesiti formulati dal governo e poi sottoposti 
al voto dei cittadini, tagliando fuori un Parlarr ento che 
sarebbe intervenuto solo nella fase finale e solo per 
mettere in bella copia quel che già era stato deciso con 
uno o più referendum consultivi. Questa strategia, tipi
camente plebiscitaria, è oggi battuta. Certo, ciò non 
vuol dire che tutte le insidie siano state rimosse o che 
già sia stata battuta la logica di «rovesciamento» che 
quella strategia portava pure con sé, dando corpo a vi
sioni dell'ordine sociale di tipo gerarchico. 

2 ) Proposta e Identità. La questione centrale, e 
non più eludibile, diventa cosi quella della sostanza 
della proposta di riforma, una volta raggiunto un con
senso sulla procedura. L'anno prossimo e le elezioni 
del 1992 vedranno al centro della discussione le diver
se ipotesi di riforma, intomo alle quali si rìdeflnirà l'i-
dentila slessa delle forze politiche., £ evidente l'impor
tanza che tutto ciò assume per un partito nuovo, come 
Il Pds. Il congresso di Rlminl ha definito con grande 
nettezza la linea sulle riforme istituzionali, mettendo 
l'accento su un sistema parlamentare «razionalizzato» 
attraverso l'Indicazione, al momento del voto, di una 
coalizione destinata a dar vita ad un governo di legisla
tura. Si tratta di una proposta chiara, che può risponde
re alla richiesta diffusa di maggior potere per i cittadini, 
di efficienza e stabilità dell'esecutivo, senza far conces
sioni ad una personalizzizione del potere che esalta le 
distorsioni di una societ. 'mediatizzata». Ovviamente a 
Rimini si disse che il co .franto sui temi istituzionali sa
rebbe stato condotto «senza pregiudiziali». Ma questo 
non può certo significare mutamento o annacquamen
to di una proposta chiarissima: altrimenti, invece di sta
gliarsi netta, l'identità de! partito si appannerebbe, e si 
rimarrebbe prigionieri dei rischio della volubilità e del
l'incertezza. Piuttosto, la proposta di un rafforzamento 
dell'esecutivo non deve far nascere il sospetto di una 
alterazione degli equilibri costituzionali, della nascita 
di un potere privo di controlli. Bisogna chiarire meglio, 
e subito, che la riforma deve portare ad un Parlamento 
anch'esso rinnovato, dotato di nuovi e più penetranti 
strumenti di controllo (come il potere d'inchiesta attri
buito anche alle minoranze o la presidenza de Ile com
missioni «filtro» attribuita alle opposizioni). 

3) Un processo garantito. Una fase costituente 
esige il massimo rispetto della legalità costituzionale. 
Oi questo, e di nuii'altro, deve farsi garante il presiden
te della Repubblica, vincendo ogni tentazione inter
ventista. Deve contribuire, anzi, a ricostituire la legalità 
violata, sulla quale egli stesso ha insistito riprendendo, 
a proposito dei decreti legge, una denuncia sempre 
ignorata delle opposizioni: non dimentichiamo che 
un'intera stagione politica è stata condotta all'insegna 
dei «10.100,1000 decreti legge e voti di fiducia», con il 
consenso perfino entusiasta di tanti che oggi denuncia
no lo sfascio. No a qualsiasi forzatura, dunque No, pri
ma di tutto, a mettere in discussione l'articolo 138 della 
Costituzione per ridurre la maggioranza richiesta per le 
modifiche costituzionali o per limitare le possibilità di 
ricorso al referendum , il quale invece potrebbe esserti 
reso necessario per legittimare ulteriormente le modifi
che definite dal Parlamento. 

Ma ci sono pure garanzie di sostanza che devono 
accorripagnare un processo costituente. Non basta 
una (fegge costituzionale che «incardini» la riforma. È al
trettanto indispensabile una disciplina che garantisca 
te parità delle armi nell'uso dei mezzi televisivi pubblici 
e privati, cosi com'è essenziale il rispetto rigorosissimo 
delle norme contro le concentrazioni nel settore televi
sivo e della stampa. Un'informazione aperta e plurali
sta è ritenuta ormai una condizione preliminare del 
processo democratico: se la fase costituente mancasse 
di questa garanzia, la sua democraticità ne sarebbe 
pregiudicata. Allo stesso modo, per impedire che istitu
zioni nuove nascano pngioniere di poteri vecchi, deve 
divenire ancor più determinata l'azione per far chiarez
za, nell'anno che viene, su Gladio, piano Sole, servizi 
segreti. 

4 ) Una moratoria della politica? È possibile 
che il pentapartito adoperi la prospettiva delle riforme 
istituzionali per coprire ancor di più le proprie ineffi
cienze o, peggio, le proprie malefatte. L'avvio di una la-
se costituente può rafforzare l'alibi di chi da anni va di
cendo che tutte le debolezze e gli abusi della maggio
ranza vanno imputati alle Istituzioni invecchiate. A tut
to questo il Pds deve immediatamente reagire, fin dal 
momento della presentazione del nuovo governo, non 
solo proclamando l'opposizione, ma rendendola visi
bile attraverso una propria «agenda parlamentare» che 
indichi i temi sui quali si insisterà, con tutti i mezzi rego
lamentari, nei prossimi mesi. 

Andreotti ha invialo ai segretari del pentapartito la sua 
proposta di programma. Il presidente del Consiglio 
chiede per le riforme istituzionali l'avvio di una fase che 
dovrebbe concludersi con un «bienniocostituente» nel
la prossima legislatura, e l'abbinamento alle elezioni 
del prossimo anno del referendum sulle preferenze. 
Anche la De ha discusso di riforme: st alle modifiche,' 
ma niente presidenzialismo o seconda Repubblica. 

STEFANO DI MICHELE NADIA TARANTINI 

I B ROMA. Ieri Andreotti ha 
inviato ai segretari della mag
gioranza le sue indicazioni 
programmatiche, in vista del 
vertice a cinque di domani: 
una lunga lettera di 19 cartelle, 
dove il presidente del Consl-

§lio incaricato propone l'avvio 
i una fase procedurale che 

dovrebbe concludersi nel pn-
mo biennio della XI legislatura. 
In pratica, attraverso una mo
difica transitoria dell'articolo 
138 della Costituzione, si do
vrebbero conferire poteri costi
tuenti al prossimo Parlamento. 
Al termine di questa fase, ag
giunge Andreotti, «potrà esser
ci un referendum generale op
pure si può pensare a fissare 
un "quorum elevato». Per il 
presidente del Consiglio non 

bisogna «farsi opprimere dai 
tabù», e propone anche di ab
binare il referendum sulle pre
ferenze alle elezioni del prossi
mo anno.Di riforme istituzio
nali ha discusso ieri anche la 
direzione de. Lo scudocrociato 
vede con favore la riduzione 
da 2/3 a 3/5 del quorum previ
sto per le modifiche costituzio
nali, ma avverte Andreotti e gli 
alleati: niente seconda Repub
blica o presidenzialismo. For-
lani rilancia l'idea di una com
missione che prepari le rifor
me, magari presieduta da Fan-
fani; Cinaco De Mita insiste per 
un referendum "confermativo" 
dopo il varo delle riforme, ma 
parte della sinistra non è d'ac
cordo. 

ALLEPAQINE3«4 Giulio Andreotti 

«ftivatìzzate» 
Il Fondo monetario 
bacchetta l'Italia 
Il Fondo Monetario Intemazionale «frusta» il gover
no italiano per la voragine del debito pubblico, ma 
prende per buoni gli obiettivi della manovra 1991. 
La ricetta è quella tradizionale: tagliate la spesa 
pubblica, tenete sotto controllo i redditi (cioè i sala
ri) e privatizzate le imprese. L'Italia cerca di rigua
dagnare il credito perduto: sottoporrà la sua politica 
economica al tribunale della Cee. 

ANTONIO POLUO SALIMBBNI 

Nuova indagine sul delitto De Mauro 
La struttura segreta nel mirino 

Il caso Mattei 
si riapre 
Centra Gladio? 
Con una clamorosa decisione il giudice palermita
no Giacomo Conte ha chiesto la riapertura delle in
chieste sull'incidente aereo nel quale mori, nel '62, 
l'allora presidente dell'Eni Enrico Mattei e sulla 
scomparsa, avvenuta nel 70, del giornalista Mauro 
De Mauro. Il magistrato ha respinto la richiesta di ar
chiviazione sui due casi e ipotizza la presenza della 
struttura segreta Gladio nelle due vicende 

SAVERIO LODATO FRANCESCO VITALE 

• • PALERMO. Si riapre il caso 
De Mauro. Si riapre il caso Mat
tei. Si tiene d'occhio la vicenda 
Gladio. Un .giudice palermita
no non si rassegna al tempo 
trascorso in accertamenti inuti
li, non si rassegna all'eccessivo 
realismo di quei suoi colleghi 
che in questi anni si sono are
nati nelle secche dei grandi, ir-. 
risolti misteri italiani, innesca 
un meccanismo giudiziario 
che potrebbe portare a signifi
cative scoperte. Soprattutto, 
implicitamente smentisce quei 
suoi colleghi della Procura che 
recentemente hanno chiuso le 
indagini sui grandi delitti politi
ci affermando l'estraneità della 
pista Gladio. Questo giudice, 

Giacomo Conte, ien mattina, 
avvalendosi di una prerogativa 
del nuovo codice ha respinto 
la richiesta di archiviazione del 
caso De Mauro, avanzata dal 
pubblico ministero Giustino 
Sciacchitano. Detta cosi, sem
bra la normale articolazione di 
un'inchiesta giudiziaria più de
licata del solito visto che s'in
daga sul sequestro di un gior
nalista che non è mai stato ri
trovato. Ma il fatto più clamo
roso è che Conte ordina a 
Sciacchitano tutta una serie di 
accertamenti destinati a pro
vocare scompiglio, preoccu
pazione, se non vero e propno 
risentimento negli esponenti 
dei Palazzi del potere. 

A PAGINA 7 

Concorsi 
200.000 a Roma 
per 960 posti 
da poliziotto 

Novecentosessanta posti e 
duecentcnila candidati: e 
cominciato ien a Roma il 
concorso per agenti di poli
zia I concorrcnli - dai 18 ai 
30 anni, il 40% donne, il 70% 
meridionali - sono stati divi-

^^mmm„,^^^mm„___ si m scaglioni due turni di 
6 SOOpersone ogni giorno fi

no al 30 apnle. La prova consiste in 80 domande di cultura 
generale. 'Fare il poliziotto»: per alcuni 6 un «sogno», peral-
tn una via di luga dalla disoccupazione A PAGINA 9 

Gli ospedali 
visti dai malati 
«Pessimi cibo 
e strutture» 

Soddisfatti delle cure e delle 
prestazioni sanitarie e natu
ralmente dell'esito del rico
vero Le note dolenti riguar
dano il cosidetto comfort al
berghiero- pochi bagni, 
scarsa pulizia, cibo scaden-

^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ te, orari della giornata infa-
^ " " " ~ ™ " " " " " " mi, spazi a disposizioni. Le 
inutili sofferenze, le sudditanze che scandiscono la degen
za Sono le due facce degli ospedali emerse dall'indagine 
sull'assistenza sanitaria realizzate dal Movimento federauvo 
democratico 

Francia: 
muore una donna 
per aborto 
conlaRU486 

A PAGINA 

Una donna di 31 anni, alla 
tredicesima settimana di 
gravidanza, e morta in Fran
cia dopo un aborto con la 
pillola RLM86. Responsabile 
del decesso sarebbe stato 
un ormone sintetico, som
ministrato congiuntamente 
alla pillola. Il drammatico 

caso è destinato a rinfocolare le già accese polemiche sul. 
l'interruzione volontana di gravidanza, soprattutto in Italia, 
dove la RU486 viene usata solo a livello sperimentale in al
cune strutture espressamente autonzzate A PAGINA 12 

Ecco tutte 
le materie 
per l'esame 
di maturità 

n ROMA. Dalle anticipazio
ni sul rapporto sull'economia 
mondiale che il Fondo mone
tario presenterà a Washington 
a fine mese, l'Italia si ritrova, 
come al solito, nel banco de
gli accusati. Ma gli esperti del 
Fml non si smentiscono: la n-
cetta È quella di un intervento 
sulla spesa pubblica e un ri
chiamo alla politica dei reddi
ti con l'obiettivo di contenere 
le spinte salariali. Infine, la 

privatizzazione di imprese e 
beni pubblici. Anche sul pia
no dell'inflazione, l'Italia non 
ha raggiunto risultati soddisfa
centi. Nel tentativo di evitare 
la squalifica, l'Italia tenta di 
ammorbidire i tedeschi an
nunciando a Bruxelles che 
.sottoporrà i suoi plani di risa
namento della finanza pubbli
ca al tribunale della Comunità 
Europea. Carli ha il plauso di 
Delors. 

EDOARDO GARDUMI A PAGINA 16 

Il segretario di Stato Usa al confine tra Turchia e Irak, ma in America è polemica 

Baker nell'inferno dei profughi curdi 
«Il mondo non vi può lasciare soli» 

VA B 0 « CHt 
, CURDI sorto 
pevew 

Nella prima tappa del suo nuovo viaggio mediorien
tale. James Baker visita i profughi curdi ammassati 
al confine e promette nuove iniziative. Ma ribadisce 
che l'America non si lascerà «risucchiare in una 
guerra civile». Un ammonimento per Saddam: «Non 
consentiremo a nessuno di interferire con le azioni 
umanitarie». L'Iran nega d'aver chiuso i confini, ma 
reclama l'aiuto intemazionale. 

MASSIMO CAVALLINI 

MI «Non siamo indifferenti 
di fronte alle vostre sofferen
ze», dice il segretario di Stato 
James Baker ai rappresentanti 
dei profughi curdi in Turchia. 
Ma le sue offerte non supera
no i limiti già sanciti nei giorni 
scorsi da Bush, si agli aiuU 
umanitari, si ad un'ampia ini
ziativa intemazionale sotto la 
supervisione dell'Onu. Ma 
nessuna passo che possa 
coinvolgere gli Usa nella guer
ra civile che insanguina l'Irate 

Per Saddam solo un ammoni
mento: che non si azzardi ad 
ostacolare gli aerei che, scor
tati dai caccia, stanno paraca
dutando genen di prima ne
cessita nella zona nord dell'I-
rak. L'Iran, intanto, smentisce 
d'aver chiuso la frontiera. Ma, 
di fronte ad una ondala di ri
fugiati che ha ormai superato 
le 700mila persone, reclama 
gli stessi aiuti internazionali 
concessi alla Turchia. Baker 
in Israele. 

A PAGINA 11 

Ho un : un po' di diritto per i popoli 
• i «Tutto qui?», mi sono 
detto nel leggere la risoluzio
ne 688 dell'Onu di venerdì 
scorso. Il dramma dei curdi e 
tale che qualcuno, di inso
spettabile fede democratica, 
arriva a rammancarsi che Sch-
warzkopf non abbia prosegui
to, con la sua armata vittorio
sa, fino a colpire il tiranno 
massacratore. E l'Onu che fa7 

Condanna il massacro e chie
de timidamente al tiranno il 
permesso di far pervenire ai 
curdi gli aiuti umanitari. Ma 
che forse le esigenze del dirit
to intemazionale si annullano 
ai confini del Kuwait? Perché 
solo gli Stati sono soggetti di 
dindi e non anche i popoli? Si 
potrà dubitare che i kuwaitia
ni siano un popolo ma che i 
curdi lo siano nessuno ne du
bita. Per noi, in quanto in
doeuropei, essi sono il più ve
nerabile dei popoli. La Carta 
dell'Onu, nel suo articolo 2. 
che interdice l'ingerenza negli 
affari interni di uno Stato ri
sente della vecchia tradizione 
glusnaturalistica che ricono
sce solo agli Stati la titolarità 
del diritto. Ma dal 1945 alla 
Carta di Helsinki, la coscienza 

giuridica è maturata fino a ri
conoscere, tra i diritti umani e 
la comunità intemazionale, 
un rapporto diretto che sca
valca l'involucro della sovra
nità statale Quando la viola
zione dei diritti umani da par
te di uno Stato supera i limiti 
di efferatezza oltre i quali essa 
diventa un crimine contro l'u
manità, il divieto d'ingerenza 
cede il passo all'obbligo d'in
tervento. Ma quale intervento7 

Ecco il problema. • 
Intanto vorrei dire che chi 

oggi, giustamente, si indigna 
per le vittime curde, avrebbe 
fatto bene a fare altrettanto di
nanzi alle centinaia di mi
gliaia di morti sotto le bombe 
dell'armata di Schwarzkopf. 
L'annientamento della povera 
gente dell'lrak, vittima an
ch'essa di un tiranno dissen
nato, armato di lutto punto e 
blandito fino a mesi fa dai 
paesi occidentali, e un crimi
ne che andava evitato propno 
per gli stessi principi che oggi 
danno dignità alla nostra indi
gnazione contro la sterminio 
dei curdi. Chiamare in causa i 
pacifisti è davvero un nonsen
so, dato che il principio per 
cui essi si sono battuti e si bat

tono è semplicemente questo, 
contenuto anch'esso nello 
stesso articolo della Carta dal-
l'Onu: «Gli Stati membri devo
no risolvere le loro controver
sie con mezzi pacifici». Vorrei 
invitare gli interventisti (chia
mo cosi i fautori dell'interven
to armato) a riflettere con se
rietà su questo pnncipio, che 
non è il parto di coscienze 
utopiche, è il dettalo perento
rio di patti intemazionali che i 
pacifisti, o almeno quel pacifi
sti con cui me la intendo, si ri
fiutano di considerare degli 
chillons de papier. E difatti la 
guerra ha riportato si gli emiri 
nel Golfo ma non ha instaura
to il diritto in Medio Oriente, 
anzi ne ha reso più difficile 
l'attuazione. Quello dei curdi 
ò appena il primo capitolo 
della lunga storia che abbia
mo cominciato a vivere dopo 
il 28 febbraio: la storia del fal
limento delle strategie militari 
al servizio del diritto. Chi vivrà, 
vedrà. E intanto già si vede ad 
occhio nudo il candore degli 
interventisti che oggi se la 
prendono con BushT lo non 
mi stupisco, convinto da sem-

•RNKSTOBALDUCCI 

pre che lo zelo di Bush per il 
diritto intemazionale rassomi
glia al mio per la pesca subac
quea. I suoi veri interessi sono 
oggi quelli di una ripresa del 
mercato delle armi. 

A Bush - l'impressione cre
sce di giorno in giorno - Sad
dam comincia ad andar bene. 
Scommetto che la Cia lo sta 
sottoponendo a un nuovo 
maquillage che lo renderà del 
tutto diverso dal mostro di 
qualche mese fa. Maglio Sad
dam che l'orda sciita. Ma an
che Assad, il massacratore, ha 
diritto a un compenso: dopo il 
condono per lo scempio com
piuto mesi fa in Libano, egli 
chiede che non si imponga a 
Saddam quel che domani po
trebbe essere imposto anche 
a lui. E la Turchia, nella cui 
storia la repressione dei curdi 
è un capitolo fondamentale? 
La Turchia fa parte delta Nato 
e ha messo le sue basi a di
sposizione della coalizione 
anti Saddam. Potrei continua
re. 

Vorrei che chi, appena ieri, 
derideva i pacifisti per man

canza di realismo, aprisse gli 
occhi. L'unico realismo è 
quello del dintto che si attua 
attraverso le forme sue pro
prie. Se non si tlen conto di 
questo principio, si pud anche 
arrivare a giustificare l'opera
zione Gladio, che, dopotutto, 
si proponeva di salvare l'Italia 
dallo stalinismo, lo mi ritengo 
un uomo di sinistra che crede 
nella democrazia come fine e 
come mezzo anche nei rap
porti intemazionali. Non è for
se vero che è proprio questa 
la speranza dei curdi? Essi 
non chiedono nemmeno l'in
dipendenza, chiedono soltan
to la democrazia per l'Irak e, 
dentro l'Irak, l'autonomia per 
se slessi. La loro disperazione 
viene dal fatto che, per i paesi 
ex nemici di Saddam, la de
mocrazia non è un valore as
soluto, è una vanabile dell'u
nico valore, quello del merca
to. Non si fidano nemmeno 
della sinistra europea, e fanno 
bene, perché essa ha dato 
chiari segni di cedimento alla 
strategia imperialista, anzi ha 
mostrato perfino ammirazio
ne per Schwarzkopf, la cui so

la immagine sveglia in me in
cubi teutonici. Ma allora? 

Con catoniana insistenza 
tomo a npetere che le Nazioni 
Unite, invece che cavarsela 
con soluzioni da Croce rossa, 
avrebbero dovuto riprendere 
in mano quella che, già prima 
della tragedia, sembrò a molti 
l'unica via per la creazione di 
un ordine giuridico nel Medio 
Oriente: la Conferenza inter
nazionale di pace. Si disse al
lora che essa non era possibi
le, ma senza dare precise 
spiegazioni di questa impossi
bilità. E lo capisco: le spiega
zioni avrebbero condotto a 
mettere le dita sul nodo da cui 
dipende l'intero intrico di 
quella regione del mondo. È 
tempo di por fine alle nmozn>-
ni e di puntare con coragg o 
su questa via. Il presidente An
dreotti, quando, nella sedu'a 
mattutina del 17 gennaio, 
chiese al Parlamento il con
senso per la nostra partecipa
zione all'«operazione di poli
zia intemazionale» (disse pro
prio cosi), si impegnò a pen> 
rare. appena finita l'operazio
ne, la Conferenza internazio
nale di pace. L'operazione ù 
finita ma Andreotti non è, uo

mo da ncordare le promesse, 
specie in questi giorni di fati
cosi patteggiamenti. Ma i no-
stn parlamentari che fanno? 
Perché non chiedono che si 
rispetti una delle condizioni 
con cui egli ottenne quel che 
voleva ottenere? Al tavolo di 
quella Conferenza potrebbero 
sedere anche i rappresentanti 
del popolo curdo accanto a 
quelli del popolo palestinese, 
Mi rendo conto delle difficol
tà. Ad esempio, i francesi e gli 
inglesi dovrebbero arrossire 
nel sentir nevocare i tradi
menti di settantanni la. dai 
quali ebbe inizio la lunga tra
gedia curda. Ma le difficoltà si 
vincono, come ha dimostrato 
la Conferenza di Helsinki, do
ve sedevano accanto, tra gli 
altn. Amenca, Urss e Vatica
no. Le vie del diritto chiedono 
pazienza, lungimiranza, reali
smo Allora si che vedrei sen
za disturbo, a rendere esegui
bili i verdetti di quel consesso, 
un esercito dell'Onu. Lo so 
che per la gran parte dei ben
pensanti questo mio é un can
dido sogno Tristi tempi quelli 
in cui per ragionare bisogna 
sognare. 

» I I 
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Polizia e giustizia 
GERARDO CHIAROMONTE 

uè poliziotti uccisi a Padova. Un poliziotto, 

f>rima gravemente ferito e poi morto, a Napo-
i. Pochi giorni prima, sempre a Napoli, era 

stato ucciso un carabiniere, di pomeriggio, vi
cino a un cinema al centro della citta. Una se
quenza allucinante, che ha stroncato la vita di 
tanti giovani che fanno, in divisa, il loro dove
re. Si tratta, certo, di episodi diversi fra loro. 
Ma c'è un punto comune che va sottolineato, 
anche di fronte a sentenze giudiziarie come 
quella incredibile di Catania: per evitare la lo
ro uccisione, questi poliziotti o carabinieri 
avrebbero dovuto far finta di nien :e di fronte a 
rapinatori, spacciatori di droga, delinquenti di 
vario tipo. E invece no: hanno cercato di far 
valere le leggi della Repubblica e sono stati 
uccisi. Non basta certo, da parte nostra, rin
novare ai familiari delle vittime, alla polizia di 
Stato, e all'arma dei carbinieri le più sentite 
condoglianze e il senso della più profonda 
solidanetà. Qualche considerazione va ag
giunta, anche in relazione a quel che si sta di
scutendo in questi giorni sul programma del 
nuovo governo in materia di lotta contro la 
criminalità. 

Mi auguro sinceramente che il tutto non si 
risolva in riaffermozloni solenni, tante volte 
del resto già fatte. Combattere contro la crimi
nalità organizzata è un dovere cui nessuno 
può sottrarsi. Ne va di mezzo, oramai, la de
mocrazia italiana. Nessuno, né il governo, né I 
sindaci, né i parlamentari posto per posto, né 
i partiti, né le forze dell ordine, nemmeno 
commercianti e imprenditori, e nemmeno i 
magistrati. Non ho bisogno (l'ho fato tante 
volte) di difendere l'autonomia del giudice 
che è chiamato a giudicare e a fare sentenze, 
ma ho sempre rivendicato il diritto di tutti a 
criticare queste sentenze e la mia convinzio
ne che i giudici, soprattutto in certe zone del 
paese, non possono respingere gli incitamen
ti di chi li induce a lottare contro la mafia per
ché il loro compito sarebbe solo quello di fare 
giustizia. Già, ma fare giustizia significa, so
prattutto nel Mezzogiorno, lottali: contro la 
mafia. 

Tornando alte forze dell'ordine, I poliziotti 
e I carabinieri caduti in questi giorni, e gli stes
si fatti che ho potuto osservare nelle missioni 
della Commissione parlamentare antimafia 
per l'Italia, mi danno la certezza che, per la 
maggioranza dei casi, i giovani che prestano 
servizio nella polizia, nei carabinieri e nella 
guardia di finanza fanno il loro dovere. Ma 
questo rende ancor più grave la constatazio
ne dell'aggravamento della situazione. Mi ha 
ancora una volta colpito, in un mio recente 
viaggio a Napoli, l'illegalità che regna sovra-
na/la camorra che ha le sue mani non solo 
nel traffico della droga e negli appalti, ma ge
stisce discariche abusive e fabbricati illegali, è 
dentro i «movimenti» per l'occupazione delle 
case (a danno dei legittimi assegnatari), fa i 
suoi affari (illegalmente) sulle cave e ruba 
perfino la sabbia del mare e dei laghi. E quan
do le forze dell'ordine osano ent&re in certi 
quartieri, è riservata loro un'accoglienza osti
le (per usare un eufemismo). 

osa bisogna fare? Occorrono ancora più for
ze? lo non escludo questa ipotesi. Ocorre una 
migliore qualificazione? Su questo non c'è 
dubbio: soprattutto per quel che riguarda l'in
vestigazione. Occorre un vero coordinamento 
fra le forze dell'ordine? Certo. Dato che oggi 
queste coordinamento non c'è. Una verifica 
va fatta su chi comanda questa forze nelle zo
ne calde, e su come si muovono, sempre in 
queste zone, i prefetti, i questori, i comandan
ti delle varie armi. Senza guardare in faccia a 
nessuno. Senza guardare ai loro protettori po
litici. Bisogna saper scegliere. Non sono tutti 
eguali. Ci sono quelli che fanno il loro dovere; 
e quelli che non io fanno. 
' Ancheper la giustizia, è tempo d> decisioni 
radicali. Certo, le strutture e gli organici, ma 
anche altre cose; rivedere il principio dell'ina
movibilità, affrontare il problema della carce
razione preventiva non più con la presunzio
ne di innocenza ma con quella di colpevolez
za (almeno dopo due sentenze), risolvere 
quel problemi che l'esperienza dell'applica
zione del nuovo codice ha messo in luce e 
che la Commissione parlamentare antimafia 
ha proposto. Certo, poi ci sono i problemi 
economici e sociali (la politica meridionali
stica) e quelli dei rapporti fra mafia, politica e 
amministrazione. A proposito, amerei cono
scere cosa stiano facendo i partiti (soprattut
to in Sicilia) per l'applicazione di quel codice 
di autoregolamentazione per le candidature 
che noi abbiamo proposto e che essi hanno 
solennemente approvato a Roma •: a Paler
mo. 

.Intervista ad Adriano Softi 
A un mese dal giudizio d'appello Calabresi esce 
un libro di Cario Ginzburg che fa discutere 

I processi alle streghe 
si fanno a Milano? 

HI Comincerà il 15 maggio a 
Milano il processo di appello 
per gli imputati dell'omicidio 
Calabresi (Sofri, Bompressi e 
Pietrostefani furono condan
nati in primo grado a 22 anni 
di carcere) e proprio in questi 
giorni esce in libreria per Ei
naudi il saggio di Carlo Ginz
burg «Il giudice e lo storico» 
che analizza con meticolosità 
gli atti del primo processo e le 
motivazioni della sentenza. 
Una coincidenza. Nessuno si 
aspettava che il nuovo proces
so sarebbe stato fissato con co
si solerte tempestività (esatta
mente un anno dopo la sen
tenza): un'occasione per chi 
voglia seguire questo nuovo 
appuntamento giudiziario con 
cognizione di causa, letteral
mente. 

Un data e un libro allora: è 
da qui che ha inizio il collo
quio con Adriano Sofri. Cono
scerlo da vem'anni facilita le 
parole, che diventano troppe 
per essere contenute in un'in
tervista. 

Avevi dichiarato «abito, al
l'inizio del proceuo lo scor
so anno, che non ti saresti 
appellato dopo la sentenza, 
comunque fonerò andate le 
cote. Cori bai fatto. Eppure 
ti ritroverai impalato 11 15 
maggio. Che con è succes-
so? 

Ho saputo anch'io solo pochi 
glomi fa, quando è arrivata la 
citazione al mio avvocato, che 
sarei tornato dentro il proces
so. Una novità, di cui avevo 
avuto le prime avvisaglie a me
tà marzo, quando, avendo 
chiesto l'autorizzazione per il 
passaporto, la Procura della 
Repubblica di Milano ha for
mulalo un'osservazione scritta 
sulla mia situazione giudizia
ria. Più o meno vi si diceva che, 
in base a una norma del 1930 
- «epoca non sospettabile di 
lassismi libertari», cosi è scritto 
- il coimputato di altri appel
lanti, anche se non ha fatto ap
pello, va considerato imputato 
e non condannalo. Per questo 
non venivo incarcerato. Quan
do avevo preso la mia decisio
ne ero sicuro, e lo erano tutti, 
che in caso di condanna sarei 
finito in galera. Poi ci fu, dopo 
la sentenza, la conferenza 
stampa della Procura in cui per 
la prima volta si affermò che, 
•per estensione» dell'appello 
degli altri, io restavo libero. An
che quella fu una novità per 
me. 

Che tu lo voglia ODO, mai
tre processo te lo faranno. 
Come hai deciso di compor
tarti? 

La situazione con cui mi devo 
misurare è completamente 
cambiata. Non ho ancora de
ciso se farmi difendere dai 
miei legali di fiducia o lasciare 
tutto in mano al tribunale. In 
ogni caso non intendo parteci
pare di persona. 

Perché ti poni questo dilem
ma? Non ti sembra un atteg
giamento un po' masochlitl-
co? 

Innanzitutto non vorrei che 
qualcuno a posteriori potesse 
leggere come furbesca la mia 
scelta al processo di primo 
grado. In Italia niente è più 
odioso che la furbizia, non cre

di? E poi ero e sono assoluta
mente persuaso che qualun
que tribunale appena obietti
vo, semplicemente riscontran
do la documentazione del pro
cesso, non possa che decidere 
per l'assoluzione. Insomma, 
sono sicuro che negli atti del 
processo ci sia la prova prova
ta della falsità dell'accusa; che' 
io ci sia o no in tribunale è allo
ra irrilevante. 

GII atti del processo, appun
to. Sa questo materiale ano 
storico Importante come 
Cario Ginzbnrg ha scritto un 
libro che dimostra come tu, 
Bompressi e Pietrostefani, 
siate statt condannati con 
melodi non molto dissimili 
da aneDI osali daUInqnisl-
zfone. Uno stadio che lo 
stesso Ginzbnrg dichiara 
aver Intrapreso mosso dat-
l'amletzbi nel tool confronti. 

Per me è importante che Carlo 
rivendichi la nostra amicizia. È 
dai tempi del liceo Virgilio di 
Roma che litighiamo! Più di 
trent'anni ormai. £ un'amicizia 
cavalleresca, a cui tengo gelo
samente. Rimpiango solo che 
sia toccato a me di essere in 
pericolo e a lui di venire a ca
vallo a salvarmi. Avrei preferito 
il contraria Anche se, come è 
ovvio, sono ben felice che lui 
non ne abbia bisogno. Lui è 
sempre stalo in apprensione 
per me, perché dei due ero io 
quello che «giocavo per stra
da». Ma anch'Io sono sempre 
stato in apprensione per lui 
perché, con il suo lavoro, si af
facciava sull'orlo di quel mon
do notturno popolato dai mor
ti. Quel mondo dove l'anima e 
la mente si perdono. Tornava 
lui, da ognuno di quel viaggi. 
Illeso, ma glifi poteva leggere 

'in faccia dove era andata II 
paradosso è che oggi k>, che 
non sono più un ragazzo e non 
sono più di strada, sia finito in 
un guaio del genere, cosi fuori 
tempo massimo. Conto pero di 
uscirne illeso anch'io. - -

Iscriveranno anche Ginz
bnrg nella «lobby» di quelli 
di Lotta continua e diranno 
che 0 libro lo «vete scritto 
insieme. 

Ma Carlo non è mal stato di 
Lotta continua. Anzi. Il ratto è 
che io sono una persona bene
detta dalla 'quantità e qualità 
delle amicizie di cui godo. Che 
cos'è «la lobby di Le», se non 
una fortissima amicizia tra per
sone? Si ironizza su questo 
perché per molti è difficile ca
pire come mai il naufragio di 
un'esperienza politica, invece 
di generare risentimento e 
cannibalismo, ha dato vita a 
una pacata solidarietà che 
conforta il cuore. Carlo, co
munque, a partire dall'amici
zia, ha preso le carie del pro
cesso e le ha lette secondo lo 
sguardo che si è andato for
mando nella sua carriera di in
signe studioso di carte proces
suali di altri secoli. Lo sforzo 
che lui ha fatto, e che lo ho 
guardato con trepidazione dal 
di fuori, è stato quello di legge
re seriamente quelle carte co
me se fossero l'unica fonte di 
cui poteva disporre. Durante 
questo lavoro c'è stata distan-

FRANCA FOSSATI 

za tra noi, tanto è vero che 
molti argomenti che io ritengo 
essenziali per la mia difesa, nel 
libro non vengono presi in 
considerazione. Tra l'altro 
gran parte del lavoro è stata 
fatta in America, dove lui inse
gna. Carlo da tempo sentiva 
l'esigenza di tirare le somme 
del suo lavoro di storico e di di
stinguerlo da quello del giudi
ce. Gli sono riconoscente per 
aver scelto il mio processo co
me banco di prova. La frontie
ra tra il giudice e lo storico è 
quella tra chi usa documenti 
individuali per ricostruire un 
contesto generale e chi non 
può usare un contesto genera
le per sanzionare comporta
menti individuali. 

Pokbé però, da tempo,! gra
dici teDdono a fare gD stori
ci, non sei pentito di aver 
scelto ma linea di difesa 
fondata sol fatti. Invece di 
fare tn la ma ricostruzione 
storica? 

lo non ho scelto, ho fatto ciò 
che mi corrispondeva. Era l'u
nica strada possibile per me, il 
fatto che sia stata sconfitta non 
cambia il suo significato ai 
miei occhi. Certo è successo 
un paradossale rovesciamento 
di stato d'animo: quando fui 
catturato c'erano molte perso
ne che affermavano la mia in
nocenza sulla base della fidu
cia che riponevano in me. Al
tre avevano una posizione 
dubbia, non pregiudizialmen
te sfavorevole, ma dicevano: 

' «Potrebbe essere, anche se sti
mo Sofri. Vediamo i fatti e lo 
svolgimento del processo». 
Condividevo > quell'atteggia
mento e mi sono mosso con 
tenacia alla confutazione meo-
colosadel)'«a che ora. quando 
•e come». Oggi; a distanza' di 
due anni, quasi nessuno è ve
nuto a vedere «a eneo ra, quan
do e come». In compenso è 
cresciuto il numero delle per
sone per cui è risultato credibi
le «politicamente» che io fossi il 
mandante dell'assassinio di 
Calabresi, «nonostante» le pro
ve contrarie. E io credo che la 
falsità dell'accusa sia .Mata pro
vata fino a che era umana
mente possibile. Quando sono 
uscite, dopo otto mesi, le moti
vazioni della sentenza di pri
mo grado eravamo alla vigilia 
di una guerra quasi mondiale. 
Perfino io me ne sono occupa
to pochissimo, coinvolto co
m'ero da una tragedia dentro 
la quale la mia sventura perso
nale scompariva, e capisco 
che nessuno se ne sia occupa
to. Ma anche ora, in tempi un 
po' più calmi, quasi nessuno di 
quelli che dicevano, «per dare 
un giudizio aspetto le motiva
zioni», è andato a leggersele. 

Ma la gente, D pubblico, vo
leva che tn •provassi» per
ché Marino vi aveva accusa
to. , 

È un'aberrazione morale chie
dere all'imputato di spiegare 
perché qualcuno l'accusa, lo 
aspetto sempre che Marino 
ammetta di non aver avuto 
quel colloquio con me. Ma 
non sono d'accordo con chi 
dice: Marino non potrà vivere 
con quel peso sulla coscienza, 
lo credo che Marino possa vi

vere benissimo, anzi credo che 
viva meglio di prima, che non 
sia mai stato cosi bene, sia dal 
punto di vista materiale che da 
quello psicologico. Non credo 
però che possa morire sapen
do di aver fatto una cosa del 
genere. 

Sembra però assodato che 
solo un'amicizia cavallere
sca e una passione da stori
co possano Indurre qualcu
no a misurare! con gli alti 
processuali. Come lo spie
ghi? 

Credo che si tratti di una com
binazione di diversi fattori. La 
pigrizia, certo. E l'imbarazzo, 
rispetto all'eventualità che fos
si colpevole. E la cattiva co
scienza collettiva nei confronti 
di quel passato cui la nostra vi
cenda appartiene. E poi la fine 
del giornalismo. Inchieste? In
dagini? Chi ne fa più? Il giorna
lismo ha preso due strade, op
poste e redditizie. Da una par
te lo spettacolo, festoso o cata
strofico. Dall'altra il commen
to, o meglio la predica. La con
fidenza con il mondo, il 
mescolarsi con le storie della 
gente - non solo per amore 
della verità, ma per amore del 
mondo - tutto questo è finito. 
Tanto è vero che quando uno 
va tra la gente, si traveste, si 
maschera per scoprire una 
realtà, ed è lui a fare notizia. Ti 
faccio due esempi che riguar
dano il nostro processo. Per 
due anni c'è stata una discus
sione per smentire che quel fa
moso giorno (quello in cui So
fri avrebbe dato mandalo a 
Manno di uccidere Calabresi, 
ndr) a Pisa avesse piovuto. Ep
pure c'erano tutte le prove, 
comprese lefoto. Tra le prove, 
le cronache dei giornali locali. ' 
Tra questiLa Nazione che ave
va scritto, ai tempi, «la manife
stazione si è svolta sotto una 
pioggia battente». La Nazione 
come saprai è il giornale più 
letto in Toscana, regione dove 
io vivo e dove si sono svolti i 
fatti. Ha mai pensato, La Na
zione di andare a riprendere la 
cronaca di allora, di intervista
re il cronista, di fare un'inchie
sta tra quelli che parteciparo
no a quella manifestazione? 
Nelle motivazioni della senten
za, addirittura sconfessando 
Marino, è scritto che non ci fu 
un corteo prima del comizio. 
Come mai? Abolendo quel 
corteo si poteva sostenere che 
tutti i testimoni di Pisa sono fal
si perché hanno detto che c'e
ra stato il corteo. Ma insomma 
il corteo c'era stato o no? Nes
sun giornale locale ha pensato 
di andare a Interrogare la gen
te su quel corteo. Certo, nessu
no pensa di essere un testimo
ne importante solo perché ha 
visto un corteo o ha preso la 
pioggia. Quel giorno, in con
temporanea con il nostro co
mizio, c'era anche quello di 
Giancarlo Paletta. Forse Massi
mo D'Alema o Fabio Mussi che 
immagino fossero a quel comi
zio, ricordano la pioggia e il 
corteo. Potrebbero essere testi
moni decisivi. 

Hai sempre rifiutato di dare 
un'interpretazione «organi
ca» di quanto è accaduto; in
somma bai sempre rifiutato 

l'Idea del complotto. Per
ché? 

Sono diffidente per principio 
delle spiegazioni attraverso i 
complotti. Anche il libro che 
ho scritto su Moro (di prossi
ma pubblicazione per Sellerie 
ndr.) è guidato innanzitutto da 
questa ispirazione melodica. 
Sono stato il primo, infatti, pur 
non avendo alcun pregiudizio 
amichevole verso il giudice Po
mario, a credere alle sue paro
le dopo il ritrovamento delle 
lettele di Moro in via Montene-
voso e a non credere a «mani
ne» e a «manone». Ho creduto 
a Pomarlci quando ha dichia
rato di non aver ritenuto ne
cessario fare ulteriori controlli 
a via Montcnevoso perché non 
vedeva la necessità di mettere 
in discussione l'Arma dei cara
binieri. Anche nel nostro caso 
aveva ritenuto offensivo per 
l'Arma dei carabinieri dubitare 
che i rapporti con Marino fos
sero precedenti alla data uffi
ciale. E poi furono i carabinieri 
stessi a smentirlo. Il fatto è che 
il fanatismo e il pregiudizio 
possono essere peggiori del 
complotto. In ogni caso resta 
per me basilare che sia meglio 
non vedere un complotto che 
c'è, piuttosto che vedere un 
complotto che non c'è. È l'e
quivalente del principio che è 
meglio assolvere un colpevole 
che condannare un innocente. 

Quando bai maturato questa 
•imposizione? 

Da quando ho visto come una 
giusta luminosa, e pura posi
zione di scandalo verso i com
plotti, che ci sono stati, e co
me, si sia trasformata in para
noia. Il caso Montenevoso è 
esemplare: tutti hanno creduto 
al complotto e ciascuno che 
fosse, proprio-contro di sé. In 
Italia non c'è più bisognino 
che si, trami. Intanto tutto sarà 
interpretato sotto la specie del
la trama occulta. Si è troppo 
esagerato nel passato a popo
lare il mondo di lupi, cosicché 
oggi si grida al lupo anche 
quando il lupo non c'è. 

È di questo che parti nei tuo 
libro su Moro? 
Ancbe di questo. Ho voluto 
riparlare della vicenda Mo
ro a partire dal ritrovamen
to di quelle lettere perché 
credo utile occuparsi dei 
propri fantasmi, invitarli 
spesso a cena. In questo dis
sento dal presidente Cossi-
ga che Invita la gente a libe
rarsi del propri fantasmi. 
Credo valga la pena di ascol
tare le cose che hanno da di
re. Forse cori ogni tanto ci 
lasceranno in pace. Conclu
do Il mio libro chiedendomi 
se, con il rapimento Moro, 
non sia finito un modo di es
sere degli Italiani. Arbasmo 
diceva che l'Italia è un paese 
onirico. Io credo che sia di
ventato sonnambullco: tatto 
questo accanirsi dell'ultimo 
anno sa cose finite da tem
po, rivela l'Incapacità di vi
vere accompagnati dall'om
bra. Cosi non al placano ni i 
vivi, né le ombre. Il Pel forse 
ha fatto troppo tardi, ma for
se appena In tempo, per riu
scire a cambiare e ad anda
re avanti portandosi dietro 
la propria ombra. Senza pe
rò farsene ingoiare. 

L'ispirazione cristiana 
costruisce un nuovo mondo 

se è libera da integralismi 

GIULIA RODANO 

L a 41 • Settimana 
sociale dei cat
tolici italiani è 
stata segnata al 

• • m suo inizio da 
una polemica, 

per altro non solo esterna 
al mondo cattolico, nella 
quale si è posto in vario 
modo - e lo abbiamo sol
levato anche noi del Pds -
il problema del pluralismo. 
Ci si sarebbe potuti aspet
tare che la ripresa delle 
Settimane sociali, dopo 
ventanni di interruzione e 
soprattutto all'indomani di 
un periodo di avvenimenti 
sconvolgenti, costituisse 
l'occasione di una verifica 
e di un confronto tra le ela
borazioni ricche e variega
te dei cattolici, diversa
mente collocati sul terreno 
politico, culturale e socia
le, e anche di un confronto 
con quanti, di altra ispira
zione, si stanno misurando 
conle«resnovae». 

La questione posta, al
meno per quel che mi ri
guarda, non era dunque 
una mera rivendicazione 
di pluralismo politico, che 
per altro dovrebbe ormai 
essere acquisito, ma aveva 
un valore più di fondo. Per 
i modi di preparazione, 
questa occasione non è 
stata pienamente colta. 
Qua! era infatti la grande 
novità che si offriva ai cat
tolici italiani? Essa consi
steva nel fatto che il venir 
meno della contrapposi
zione sistemica avrebbe 
potuto consentire di uscire 
da quel peculiare rapporto 
con la politica, sostanzial
mente mediato dalla De, 
che ha (atto apparire l'ispi
razione religiosa «appan
naggio» di una parte. 

Non a caso al centro 
della Settimana sociale è 
stato II tema di come «fare i 
conti con il capitalismo». 
Ma questo è un tema che 
non può oggi essere af
frontato se non in una -ri
cerca comune e nella con
sapevolezza che ogni vec-, 
duo approccio Ideologico 
è ormai inevitabilmente in
sufficiente. Al contrario, la 
pretesa di una propria au
tosufficienza comporta il 
rischio - e lo si è visto an
che nel corso del dibattito 
- o di ripiegare su una ge
stione, più o meno mode
rata, dell'esistente o di at
testarsi su posizioni di criti
ca radicale, soggette però 
a rimanere sul terreno di 
una predicazione poco 
più che moralistica. Ri
schio che a me sembra sia 
stato avvertito anche da al
cune voci che si sono leva
te per invitare a una rifles
sione che consentisse di 
cogliere, uscendo dalla 
chiusura ideologica, i se
gni dei tempi e perciò an
che > quelle elaborazioni 
culturali e politiche che, 
pur dal seno della moder
nità, riescono ad esprime
re una critica alla moderni
tà stessa. 

Una conferma di questa 
ambivalenza è venuta an
che dai lavori, svoltisi negli 
stessi giorni, del Concisto
ro straordinario. Mi è im
possibile sfuggire alla do
manda sul perché la Chie
sa convinca di più quando 
parla contro la guerra e in
vece sembri respingere la 
coscienza laica quando af
fronta il tema dell'aborto; 
o anche quando investe il 

mondo moderno, assimi
landolo senza mediazioni 
alla secolarizzazione. Sulla 
guerra Wojtyla, rilancian
do l'universalismo della 
Chiesa e il «non uccidere» 
della Tavola della legge, si 
era reso interprete proprio 
di un segno dei tempi: che 
cioè la crisi dell'equilibrio 
bipolare e lo sconvolgi
mento dell'Est europeo, ri
velando la necessità del
l'interdipendenza, aveva
no posto l'esigenza di un 
nuovo ordine mondiale 
non più fondato sulla for
za, ma sulla consapevolez
za della responsabilità co
mune. Il Papa aveva posto 
alla coscienza universale 
non l'interrogativo se la 
guerra fosse giusta o me
no, ma se questa, anche se 
giusta, fosse o meno ne
cessaria: aveva posto cioè 
il vero problema etico del
la guerra nel tempo dell'in
terdipendenza. E questo è 
il problema che si è pre
sentato di fronte a tutti co
loro che non hanno voluto 
compiere aprioristiche 
scelte di campo, ma han
no cercato, oltre ogni ap
partenenza, la soluzione 
più equa e stabile ai dram
mi di quell'area del mon
do. 

R endere per la 
prima volta nel
la storia la guer
ra non necessa-

_ a » o > ria è tema poli
ticamente ra

zionale, terreno di impe
gno per credenti e non cre
denti. Al contrario quando 
il cardinale Ratzinger parla 
dell'aborto e denuncia il 
tarlo morale dell'Occiden
te, l'ideologia implicita al 
neocapitalismo, poco ac
cogliente verso la vita, può 
certo toccare corde cui sia
mo tutt'altro che insensibi
li. Egli appare però assai 
poco avvertito dei processi 
della storia, poiché pre-

' scinde dalla cosciènza' 
nuova delle donne, che è 
ancb'essflHin valore e-non • 
consente più eli affidare al
la forza repiessiva della 
legge l'accoglienza della 
vita. Anzi, accumunando 
coscienza e istituzioni nel
la secolarizzazione, si fini
sce per invocare il ripristi
no di un impossibile regi
me di cristianità e per invo
care la legge e la politica a 
sostegno della religione. 
Sembra cosi rialzarsi un 
muro ideologico. 

Insomma, se dagli even
ti straordinari e tragici che 
stiamo vivendo emergono 
valori e idee - interdipen
denza, nuova coscienza 
delle donne, società mul-
tietnica, sviluppo compati
bile, solidarietà -che pos
sono nutrire una politica 
forte, esse'per divenire fe
conde devono costituire il 
terreno su cui si misurano 
tutte le culture e le tradizio
ni, accettando di spogliarsi 
di ogni riferimento Ideolo
gico, di avvertire la parzia
lità come fatto positivo e 
fecondo. 

Questo intendevamo 
parlando di pluralismo. Ed 
è per questo che sono con
vinta che, se tutti ci liberia
mo dagli integralismi, l'i
spirazione cristiana può 
apportare un contributo 
essenziale per affrontare le 
sfide della costruzione del 
nuovo mondo. 
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• • Sesso e cuore o sesso 
senza cuore? Le due conce
zioni, diverse e (finora) con
trapposte si sono fronteggia
te nei secoli, ordinatamente 
distribuite: di qua le femmine 
(con il cuore), di là i maschi 
(senza cuore). Se ne è di
scusso in un recente conve
gno a Firenze, presenti ses
suologhi e psicologhi di fama 
intemazionale: un po' di 
cuore ai maschi, e un po' di 
sesso alle femmine risolve
rebbero tante cose. E, del re
sto, sono anni che questa 
tendenza è in atto, sostenuta 
dalle donne, stufe di mettere 
tanto cuore a disposizione di 
uomini sbrigativi, imbranati, 
pronti all'assalto sessuale, 
purché anonimo e domina
tore, faccio quel che voglio e 
quando voglio. 

Ma se in matematica va
riando l'ordine degli addendi 
il prodotto non cambia, in 
pslco/sessuologia gli sposta
menti sono assai più delicati. 
Sesso e cuore ben divisi a se

conda della cultura di genere 
erano colonne portanti della 
cultura umana, cosi come ce 
la slamo trovata servita e cu
cinata fin dalla prima Infan
zia. E non si può tagliare una 
porzione di colonna per ap
piccicarla all'altra e vicever
sa, perché nell'operazione, 
intanto, crolla il palazzo; co
sa che in realtà è già in gran 
parte accaduta, e sta vistosa
mente accadendo. 

L'assetto osservato finora, 
infatti, riconosceva implicita
mente due istinti fondamen
tali, e ne permetteva il soddi
sfacimento, entro le leggi di 
una civiltà che, è vero, creava 
i suoi disagi (come scoperse 
Freud), ma permetteva la 
continuazione della specie, 
alla meno peggio. Parto del
l'istituto sessuale (di marca 
maschile) e di quello pro
creativo (di marca femmini
le). Entrambi sono forti, pro
fondamente Iscritti nella bio
logia umana, francamente 
•animaleschi», come è stato 
moralisticamente affermato. 

PERSONALE 

ANNA DEL BO SOFFINO 

Gli istinti 
messi a nudo 

Ma ciò che è animale non è 
né bello né brutto: è, e basta, 
dentro di noi, che animali 
siamo. 

Cosi la «civiltà» ha conces
so all'uomo di ascoltare il 
proprio istinto sessuale, ab
binando l'idea di vigore e po
tere all'esercizio del sesso, e 
ha santificato la funzione 
materna attribuendo alla 
donna amore e sentimenti 
derivati. Con questo abbina
mento l'uomo era incitato a 
ingravidare femmine (ma 
l'esito dell'atto sessuale non 
preoccupava il maschio, at
tento soprattutto a soddisfare 
l'eccesso di produzione or

monale) , ma le femmine evi
tavano di farsi ingravidare 
finché non avessero qualche 
garanzia che il prodotto del
l'accoppiamento venisse alla 
luce in condizioni di soprav
vivenza: il che significava che 
lei avrebbe avuto modo di al
levarlo, mentre lui (il padre) 
avrebbe procacciato il cibo 
per tutti. Ma ottenere da un 
poveruomo che per tutta la 
vita faticasse per sfamare lei, 
la donna/madre, e i figli che 
avrebbe partorito, non era 
impresa da poco: è per que
sto che la donna ha affinato 
nei millenni doti di seduzio
ne, accudimento, blandi

mento, sottomissione al ma
schio che, cosi, lusingato nel 
suo orgoglio e voglia di pote
re, ingoiava la medicina 
amara della paternità. Ed è 
per questo che le donne so
no sempre state nemiche 
delle altre donne che insi
diassero l'uomo/padre, ri
schiando di sottrarlo alle sue 
responsabilità familiari, e la
sciando lei e I suoi figli privi 
di sostentamento. Erano tol
lerate le prostitute che, ap
partenenti a un altro mondo 
di leggi, soddisfacevano gli 
eccessi sessuali maschili, 
senza entrare nel gioco dei 
dintti di famiglia. • 

L'ho fatta lunga per arriva
re a un dato realistico: il 
grande scossone alle colon
ne del sesso e del cuore l'ha 
dato la contraccezione, com
binata con il lavoro extra-
/domestico (e retribuito) 
delle donne. Sesso senza 
procreazione, e uno stipen
dio tutto per sé, hanno libe
rato le femmine dalla neces
sità di accalappiare a tutti i 
costi un manto, da adibire al 
mantenimento propno e del
la prole. E hanno restituito al 
maschio il suo sogno di liber
tà sessuale: prendersi tutte le 
donne dei dintorni (e oltre), 
senza essere incastrato dalle 
conseguenze, che non ci sa
ranno. 

La limitazione delle nasci
te è un evento «senza ritor
no», per usare le parole del 
Papa a proposito della guer
ra. E un evento che scardina 
l'assetto dato nei millenni a 
due istinti di straordinaria 
potenza: e oggi ci troviamo 
con questi istinti messi a nu
do, forze selvagge che si agi

tano per trovare sbocchi ai 
quali mancano, finora, rego
le sociali. E gli echi dell'e
splosione li constatiamo ogni 
giorno nello sbaraglio ses
suale, che sconcerta tutti e 
lascia ferito ciascuno, e nei 
tentativi sempre più anomali 
di procreare con mezzi tecni
ci, o di adottare bambini di 
altre razze e culture, pur di 
avere un figlio, prima che sia 
troppo tardi nel corso degli 
anni, o comunque sia, per 
coppie, single e omosessuali 

Aquesto disordine la Chie
sa reagisce proibendo la 
contraccezione: un coman
damento tanto irrazionale 
che nessuno Io osserva più. 
La bomba atomica è scop
piata, e il nucleare fa parte 
ormai della nostra cultura, 
non si può cancellare e tor
nare indietro. Non sarebbe 
più ecumenico, dunque, af
frontare l'esistente e indivi
duare i valori che permetto
no a donne e uomini di dare 
il meglio di sé esercitando il 
sesso e la procreazione? 
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La 
crisi • • 

POLITICA INTERNA 

Schema di programma inviato ai segretari del pentapartito 
Si dovrebbe subito avviare una modifica delle procedure 
per accelerare le revisioni della Costituzione 
Proposta la non emendabilità delle leggi su bilancio e fìsco 

«Apriamo un biennio costituente» 
Andreottì: «Le riforme nella prossima legislatura» 
«Cari segretari, facendo seguito alla mia del 26 
marzo...»: porta la data di ieri, 19 cartelle con la fir
ma di Giulio Andreotti («Con vivi saluti»), la lettera 
del presidente del Consiglio ai cinque partiti della 
maggioranza in vista del vertice di domani. Il 
«biennio costituente». Attesa sui contenuti delle ri
forme. Per le leggi sul fisco e sul bilancio proposta 
la non emendabilità da parte del Parlamento. 

NADIA TARANTINI 
••ROMA. Cinque argomen
ti e un'attesa: ieri Giulio An
dreotti, prima di partire per il 
Lussemburgo alla volta del 
vertice Cee, ha inviato ai cin
que partiti della maggioran
za una nuova lettera esplica
tiva dei contenuti del suo 
programma. Istituzioni, cri
minalità, Mezzogiorno, pub
blica amministrazione e fi
nanza pubblica non sono 
più argomenti di differenti 
schede (erano 13 dieci gior
ni fa). È un lungo ragionare. 

con riferimenti continui alle 
inlese raggiunte negli ultimi 

: giorni Sulle riforme istituzio
nali si fa riferimento soltanto 
alla modifica dell'articolo 
138 della Costituzione e alla 
«fase procedurale» che darà 
vita al «biennio costituente». 
Sul «più vasto disegno di ri
forma costituzionale», scrive 
però Andreotti ai cinque se
gretari, cosi' come sulle leggi 
elettorali, c'è bisogno di «ap
profondire per trovare un'o
pinione collimante» nell'in-

DIARIO 
DELPALAZZO 

GIANFRANCO 
PASQUINO 

Caro Pds, è l'ora 
ddardcteritra 
senza più riserve 
**• Ha ragione Giuliano Amato: fra I riformatori delle isti
tuzioni vi sono parecchi «avanguardisti dell'ultima ora» (al
cuni dei quali si trovano nel Pds). I socialisti stanno giusta
mente tentando di attribuirsi tutti i meriti se la questione isti
tuzionale arriverà prima sull'agenda del presidente del Con
siglio, poi sul programma di governo. Infine nelle aule parla
mentari oppure, o anche, secondo I loro propositi, sulle 
schede referendarie. Certo, fra gli avanguardisti della prima 
ora c'erano alcuni socialisti. Ma gli obiettivi che venivano 
proposti furono tanto ambiziosi quanto vaghi (remember la 
Grande Riforma?), oppure venivano agitar, in maniera op
portunista e incoerente. Lo stesso Amato ha cambiato molte 
posizioni in questi anni e non è chiaro se, insieme con lui, i 
socialisti siano approdati alla sola elezione diretta del presi
dente della Repubblica o ad una vera e prepria Repubblica 
presiidenziale (sul modello statunitense) o ad una Repub
blica semi presidenziale (sul modello francese). Rimane, 
poi, del tutto aperto, ma ineludibile, il discorso sulla riforma 
elettorale che non è affare da ingegneri, ma che sta al centro 
di una riforma dei contrappesi Istituzionali a qualsiasi esecu
tivo autorevole e quindi forte. 

A ragione, ieri. l'Unità titolava: «Riforme, la soddisfazione 
del Pds». Grazie alle sue proposte di metodo e di sostanza 
sulle ritorme Istituzionali, il Pds sembra fuoriuscito dal ruolo 
marginale nel quale mirava a relegarlo il pentapartito. Sa
rebbe, pero, politicamente sbagliato pensare che questo 
molo di rilevanza Istituzionale sia definitivamente acquisito. 
Anzi, proprio perché il discorso istituzionale si fa adesso più 
complesso, si richiedono una solida elaborazione, grande 
coerenza e capacità di diffusione fra i cittadini. Il passato è 
stato ricco di titubanze, di resistenze e di errori commessi 
nella sinistra da comunisti e non. Ben vengano i convertiti, 
purché la loro non sia una conversione solo tattica o. peg
gio, per intralciare il processo. Ci pensa già Rifondazione co
munista a esprimere parte del pensiero passato e passatista 
in materia istituzionale. 

Il problema attuale consiste, da un lato, nei non disperde
re il credito acquisito cosi da giustificare appieno la soddi
sfazione. Dall'altro, nel fare delle riforme istituzione li un as
se portante del programma del nuovo partito, non un optio
nal. Invece, nonostante l'impegno del segretario che, alme
no da un quinquennio, e su posizioni avanzate, nel corpo 
del partito la tematica stenta ancora a farsi strada. Oppure 
avanza ma non irrobustita da contenuti solidi e coerenti tan
to che spesso la polemica antisocialista prevale sulla propo
sta del Pds. Insomma, iscritti e dirigenti del Pds non sembra
no pienamente convinti della centralità della riforma istitu
zionale. La riforma dello Stato, delle sue strutture, dei suoi 
meccanismi è una sfida riformista - e allora ci si sorprende 
anche della cautela dell'Area Riformista, forse troppo preoc
cupata di «non rompere» con I socialisti. 

Le sinistre possono anche riuscire ad acquisire una mag
gioranza numerica nel paese. Ma se ereditano questo siste
ma istituzionale, con tutta la sua farraginosita, la sua commi
stione di poteri, la sua mancata imputazione di responsabili
tà e il suo intrinseco autoritarismo, non riusciranno a gover
nare. Nessuna ritorna sociale ed economica è concepibile 
senza una riforma istituzionale che ne consenta una rapida 
e lineare approvazione e una efficace e responsabile attua
zione. É una lezione che i riformisti dell'Europa centro-set
tentrionale hanno imparalo tempo fa, che i socialisti dell'Eu
ropa meridionale hanno appreso più di recente, che i socia
listi italiani hanno subilo con il centrosinistra. Non esiste 
nessuna supcriore capacità di manovra politica che possa 
supplire alle carenze istituzionali e che posj-i surrogare il di
ritto dei cittadini ad esercitare reale e, per quanto possibile, 
diretta, influenza politica su governanti e governi. Se il Pds 
renderà limpide e «pubblicizzabili» le sue proposte potrà dir
si davvero soddisfatto, e il consenso politico-elettorale non 
mancherà. 

contro di domani. Ossia è 
ancora attesa sia per i modi 
che per i contenuti della 
«grande riforma». Intanto, la 
lettera contiene alcuni obiet
tivi: decreti senza possibilità 
di emendamenti parlamen
tari e percorso di soli 30 gior
ni per ogni Camera (se ne 
era parlato senza scandalo 
nel caso si riducesse la de
cretazione a materie ben de
finite, di cui non si fa cenno) , 
approvazione o «no» dei par
lamento alle leggi fiscali e di 
bilancio (proposte Psi e Car
li), aumento dei poteri dei 
servizi per la lotta antimafia e 
coordinamento presso la 
presidenza del Consiglio, pri
vatizzazione degli enti e for
mazione di un esercito pro
fessionale. Sono gli obiettivi 
per i quali, già ieri sera, il Psdi 
e il Pri hanno espresso soddi
sfazione per la lettera di An
dreotti. 

PREMESSA. La premessa è 

delle più caute: «mi limiterò -
scrive Andreotti - a formula
re alcune sintetiche indica
zioni», in attesa delle «even
tuali altre proposte e integra
zioni» che verranno dal verti
ce di domani. Massima aper
tura «ad approfondire i pro
blemi più complessi», in 
particolare per le riforme, la 
criminalità, le politiche di 
settore. Sullequestioni finan
ziarie, invece, Andreotti ri
chiama tutti all'ordine: impe
gni internazionali e vincoli 
della finanza pubblica non 
consentono a nessuno di di
scutere l'impegno, da attuare 
subito, di tagliare 12.000 mi
liardi, di privatizzare Eni ed 
Enel, di costituire società mi
ste con i privati, di legare i 
prossimi contratti del pubbli
c o impiego alla produttività. 

RIFORME. La «grande rifor
ma» rimane certa e indefinita 
come in tutti questi giorni, in
tanto la lettera delinea una 

serie di altre riforme, anche 
costituzionali. Per il bicame
ralismo Andreotti sposa la 
proposta de del Senato, con
fermando la «pariteticità» dei 
poteri fra le due Camere. Sul
le Regioni un impegno che 
appare generico ad aumen
tarne l'autonomia, anche in 
relazione alla «delegificazio
ne». Andreotti propone che 
non si possano modificare i 
Decreti del governo, il cui iter 
parlamentare sarà di 30 gior
ni, rispettivamente, per Ca
mera e Senato. Sulle leggi 
elettorali il presidente incari
cato delinea soltanto una 
«base» di discussione, con il 
ripristino del collegio unico 
nazionale a lista prefissata 
per la Camera, da istituire an
che per il Senato. Il referen
dum sulle preferenze do
vrebbe essere abbinato alle 
prossime elezioni politiche. 

ECONOMIA. Le premessa 
per raggiungere i traguardi 

della sfida internazionale e il 
mercato unico europeo, per 
Andreotti, hanno bisogno di 
una chiave: la «introduzione 
di un sistema che consenta 
al parlamento soltanto di ap
provare o respingere, senza 
possibilità di emendamenti, 
il progetto di bilancio e la re
lativa legge finanziaria». Lo 
stesso criterio dovrebbe vale
re per le leggi fiscali. La ma
novra di quest'anno, confer
ma il presidente incaricato, 
dovrà essere «superiore ai 
12.000 miliardi», mentre do
vrà essere decisa la trasfor
mazione in S.p.A. di Eni ed 
Enel, con una «corsia prefe
renziale» in parlamento, en
tro 30 giorni dalla formazio
ne del governo. Inoltre la ge
stione del patrimonio immo
biliare pubblico dovrà essere 
affidata a società miste pub
blico-private. L'Efim è salvo: 
sarà rimesso in pista con una 
•rigorosa azione di risana-

Vola a Lussemburgo ma avverte: 
«C'è chi non mi vuole in servizio...» 
Da Roma a Lussemburgo, da un vertice de sulla crisi 
italiana al Consiglio d'Europa sul Medioriente. Tutto 
di corsa per Andreotti. A piazza del Gesù dice: «So 
che a qualcuno dispiace che resti in servizio perma
nente». Al «Giulio VII» ci vuole arrivare, magari gio
cando un ruolo super-partes se tra De e Psi dovesse
ro sorgere nuovi contrasti. Per questo ha voluto solo 
riunioni collegiali. La prima domani. Poi... 

:'-' ' • ' " • '" • DAL NOSTRO INVIATO ' - v . -

, PASQUALI CASCELLA ..„ 

• • • LUSSEMBURGO. Toccata e 
fuga, per Giulio Andreotti, al 
vertice della Comunità euro
pea. Arriva nel tardo pomerig-
tk>, accolto con tutti gli onori 

ovuli al presidente di turno 
uscente della Cee, e se ne ri
parte allo sfiorar della notte, 
nuovamente da presidente del 
Consiglio incaricato che ha an
cora da far fronte a qualche in
sidia, palese o occulta che sia. 
Se ne toma a Roma con un ar
gomento in più da spendere al 
tavolo di trattativa con gli allea
ti. Per la verità è farina di Guido 
Carli, che appena ha visto An
dreotti gli ha chiesto se avreb
be potuto dire che «il program
ma di risamento della finanza 
pubblica del governo in corso 
di formazione in Italia potreb
be essere discusso nel quadro 
delle procedure previste dalla 
Comunità per la sorveglianza 
multilaterale». E II ministro del 
Tesoro, che 1 boomakers della 
crisi danno in uscita dal gover
no ma che Andreotti vorrebbe 
mantenere, ha ottenuto l'auto
rizzazione a dire anche di più: 
che l'Italia «non può assumersi 
la responsabilità di far rilarda
re il processo dell'unità econo

mica europea». Uri' concèrto 
che può rivelarsi prezioso, ap
punto, nella stretta della crisi. 

Qualcosa di analogo, del re
sto. Il presidente incaricato ha 
già scritto nel copioso •pream
bolo politico» alle schede pro
grammatiche, messo a punto 
nella giornata di domenica. Lo 
ha fatto consultando solo gli 
uomini della propria squadra, 
a ciascuno dei quali, però, ave
va affidato 11 delicato compito 
di mantenere contatti in ogni 
direzione: quelli con gli alleati, 
e soprattutto con I socialisti, al 
sottosegretario Nino Cristofori; 

auelli con lo stato maggiore 
ella Oc al ministro Paolo Ciri

no Pomicino. Ma nemmeno le 
pause di questa sorta di tratta
tiva segreta Andreotti ha spre
cato. A un certo punto, la se
gretaria si è sentita chiamare 
per battere una lettera al diret
tore di un settimanale che ave
va scoperto lontane origini no
biliari della famiglia del presi
dente: -Non mi risulta. Mio 
nonno era cappellaio Poi 
sono continuati ad arrivare i 
fogli destinati ai «ari segreta
ri», tutti lavorati di cesello sulle 
controverse questioni Istituzio

nali: con formule ora tecniche, 
come sui meccanismi da toc
care con la modifica dell'arti
colo 138 della Costituzione, 
ora neutre, come sullo sbocco 
da dare ai poteri costituenti da 
assegnare ai primi due anni 
della prossima legislatura, cosi 
da insinuarsi negli interstizi dei 
contrasti che persistono tra i 
due maggiori partiti, nel tenta
tivo di neutralizzarli, quanto-

f meno di non doversi trovare 
..subito in contrapposizione o 
;, con i socialisti o , peggio, con.il 

proprio partito. Anche per 
questo prima di far recapitare 
la lettera e le schede allegate 
alle segreterie dei 5 partiti della 
. maggioranza, ha voluto since
rarsi di persona fino a che pun
to potrà contare sulla difesa 
dello scudocrociato. 

Non ha usato peli sulla lin
gua, ieri mattina, il presidente 
incaricato alla Direzione de: 
•So che forse, non qui ma a 

. qualcuno meno prossimo a 
noi, darà fastidio che io resti In 
servizio permanente, lo l'avevo 
detto a Forlani che se c'erano 
problemi poteva fare un altro 
nome. Ho visto che il nome fat
to dalla De è il mio, e vi ringra
zio, ora Ora Andreotti chie
de che lo lascino lavorare in 
pace. Ai suoi ha spiegato cosa 
vuol lare, né più né meno che 
nei termini delle schede. Che 
non concedono granché, ad 
esempio, alla famosa «com
missione autorevole», su cui 
toma ad insistere il segretario 
de. o alle sottolineature sul «re-
feredum confermativo» a cui 
tanti della sinistra, a comincia
re da Ciriaco De Mita, ricorro
no per mettere del paletti a 

possibili cedimenti a una voca
zione plebiscitaria addebitata 

. al Psi e alla sua proposta presi-
denzialista. Andreotti e un 
pragmatico, e sa che questo é 
un terreno insidioso. Più che 
avventurarsi, preferisce seguire 
il tracciato già sondato dal ca
po dello stato, anche se Fran-

. cesco Cossiga non gli ha mo-
, strato una grande fiducia 
', quando si £ assunto di persona 
'una sorta diincarico esplorali-
. vo. Andreotti ha saputo mette
re all'incasso anche, questo 
sgarbo: se i cinque partiti han-

' no confermato la volontà di ri
formare il governo direttamen
te al presidente della Repub
blica, lui può anche non impe
lagarsi in trattative con i singoli 
segretari, ma andare diritto al
le collegiali. La prima già do
mani. Il secondo round a fine 
settimana. .Se contrasti doves-

; sero sorgere, a quel punto ri
guarderanno i partiti, non lui. 
Andreotti, semmai, potrebbe 
assolvere a un ruolo super-par
tes, il solo che • in caso di ne
cessità - potrebbe autorizzarlo 
a tirar fuori la ventilata carta 
segreta (sul nodo del referen
dum consultivo?) per una me-

' diazione anche rispetto al pro
prio partito. 

•Adesso vedo», ha detto An
dreotti prima di lasciare di cor
sa piazza del Gesù. Ma su, allo 
stato maggiore de) partito, ha 
lasciato un avvertimento che 
lascia capire molto delle sue 
intenzioni: «Manderò le pagel
le dei ministri e dei sottosegre
tari, perché c'è chi non sa far 
bene il proprio lavoro e sareb
be bene sostituirlo». Ne man
derà anche agli altri partiti? 

mento finanziario». Seguono 
le proposte già note sulla 
previdenza, gli enti locali (ta
gli ai bilanci ed autonomia 
impositiva....). 

ORDINE PUBBLICO. An
dreotti accoglie il «suggeri
mento» del parlamento per la 
istituzione di un «comitato in
terministeriale», presieduto 
dallo stesso presidente del 
Consiglio, in funzione anti
mafia. Questa «intelligence» 
centralizzata dovrebbe gio
varsi del potenziamento dei 
Servizi, attraverso un raffor
zamento del Cesis, il comita
to dei servizi già esistente, li 
Sisde dovrebbe specializzarsi 
di più nello spionaggio anti
crimine, con gli strumenti e 
le norme già previste nella 
istituzione del Commissario 
Antimafia. Il cui ruolo e fun
zioni, nonché la cui esisten
za, non vengono discussi; 
anzi, saranno «potenziati». 
Pool specializzati, blocco dei 

trasferimenti dei magistrati, 
aumento dell'età, procura re
gionale: queste le altre pro
poste per la lotta antimafia. 
Giustizia. E esplicitamente 
dedicato a Francesco Cossi
ga il capitolo della lettera di 
Andreotti ai cinque partiti 
della maggioranza: «Il capo 
dello Stato - scrive Andreotti 
citando alla lettera il presi
dente della Repubblica - ha 
ricordato l'esigenza di porre 
al centro della vita del paese 
i problemi della libertà, del
l'uguaglianza e della certez
za del diritto e di considerare 
il 1991 anno della giustizia». 
Questi i provvedimenti pro
messi da Andreotti a nome 
del governo che sta cercan
do di formare: procedure ac
celerate per i concorsi già av
viati, per coprire 1500 posti in 
organico; trattenerein servi
zio i magistrati due o tre anni 
dopo l'attuale età del pensio
namento, istituire come già 
visto la procura regionale. 

Il presidente incaricato Andreotti In alto De Mita e Forlani 

•Va prestata ogni attenzione 
- scrive ancora Andreotti - al 
messaggio presidenziale del 
luglio 1990 sul funzionamen-
to del Consiglio superiore 
della magistratura». 
Mezzogiorno. Si prevede di 
rifinanziare e «implementa
re» la legge 64. Le 19 cartelle 
contengono anche il lungo 
elenco delle «emergenze 
quotidiane»: l'ambiente, la 
certezza dei diritti, la vivibilità 
delle città... Non manca 
un'ultima civelteria: «Prima 
di chiudere debbo ringraziar
vi - scrive Andreotti - avendo 
appreso dal presidente Cos
siga che, oltre a confemiargli 
la vostra volontà di continua
re nella collaborazione di 
maggioranza, avete anche 
indicato il mio nome. Da par
te mia, pur consapevole dei 
miei limiti e della mia età, 
metto ogni impegno affinché 
dalla crisi il governo possa 
uscire rafforzato cosi come le 
esigenze richiedono». 

Toto-rrLÌnistri 
Marini 
perde quota 

tm ROMA. La corrente de
mocristiana di «Forze nuove» 
si riunirà presto per decidere 
la rosa di candidati da pro
porre per il nuovo governo 
(un ministro e tre sottosegre
tari). 

Starebbe infatti sfumando 
la candidatura di Franco Ma
rini a nuovo titolare dei Lavo
ro o del ministero del Mezzo
giorno. Il successore di Carlo 
Donat Cattin, appena inse
diato, potrebbe aver bisogno 
di tempo per riorganizzare la 
corrente in vista del congres
so democristiano previsto 
per l'autunno. Marini cede
rebbe il posto a un collega, 
forse Domenico Lombardi o 
Sandro Fontana. 

Sono queste le ultime voci 
sul toto-ministri che continua 
ad appassionare Montecito
rio. Secondo queste voci, sa
rebbero confermati ai loro 
posti i tre ministri finanziari, 
incluso il titolare del Bilan
cio, Paolo Cirino Pomicino. 

Qualche problema ci sa
rebbe con la sinistra De, che 
non considera più il ministro 
uscente della Difesa, Virginio 
Rognoni, come «suo», e che 
vorrebbe quindi rientrare al 
governo con cinque espo
nenti. Si fanno i nomi, fra gli 
altri, di Guido Bodrato (Par
tecipazioni statali o Indu
stria), Giuseppe Gargani 
(Mezzogiorno), Giovanni 
Goria, Calogero Mannino, 
Carlo Fracanzani e Giorgio 
Santuz. 

Forlani in direzione: «Avviamo una fase costituente senza mettere in discussione tutto». Sinistra divisa 

De guardinga: «Non si parli di seconda Repubblica» 
La De dà via libera ad Andreotti sul tema delle rifor
me, ma fissa confini precisi: né seconda Repubblica 
né presidenzialismo. Vista con favore l'idea di ridur
re il quorum previsto dall'art. 138 della Costituzione. 
Opinioni anche molto diverse. De Mita chiede un re
ferendum "confermativo", il resto della sinistra è 
scettica. Forlani rilancia l'idea di una commissione 
e di un perìodo costituente del nuovo Parlamento. 

STEFANO DI MICHELE 

• 1 ROMA. Amintore Pantani 
sbotta, a metà del suo inter
vento. «Dobbiamo incomincia
re a confutare con decisione, 
prendendo di petto chi la so
stiene avventatamente, l'idea 
che nel 1947 sia stato un bran
co di scimuniti a pone nella 
Costituzione giuste remore alla 
tentazione di proporre conti
nue riforme istituzionali», scan
disce. Il vecchio «cavallo di 
razza» della De interviene nella 
riunione della Direzione del 
partito subito dopo Forlani e 
Andreotti. E' perplesso, e non 
lo nasconde. Fissa segretario e 
presidente del Consiglio inca

ricato, poi aggiunge: «Dobbia
mo svergognare gli inventori di 
nuovi pretesti dissennatamen
te riformatori che, se attuati, 
potrebbero suscitare nel Paese 
pericoli ancora maggiori di 
quelli suscitati dal leghismo». A 
chi si riferisce, Fanfani? Certo 
al Psi, ma probabilmente an
che al suo partito. La discus
sione di ieri a piazza del Gesù 
é stata emblematica della si
tuazione in cui si trova lo scu
docrociato sul tema delle rifor
me istituzionali: Forlani, in un 
intervento di un quarto d'ora, é 
tornato a proporre la sua idea 
di una commissione; Andreotti 

ha parlato quasi un'ora e venti 
mantenendosi sul vago; De Mi
ta é andato a testa bassa; Elia é 
stato cautissimo; Bodrato é tor
nato a ripetere di non gradire 
manovre intomo alla Costitu
zione. Cosi, per mettere nero 
su bianco la posizione del par
tito, é stato tarmato un gruppo 
di lavoro composto da Silvio 
Lega (che nel pomeriggio ha 
di nuovo visto Fanlani al Sena
to) , lo stesso Elia e Franco Ma
ria Malfatti. 

La De sembra comunque 
unita su alcuni punii, come 
l'abbinamento alle elezioni 
del prossimo anno del referen
dum sulle preferenze e nel ri
fiuto non solo di ogni ipotesi di 
presidenzialismo,. ma anche 
dell'idea di un passaggio ad 
una seconda Repubblica. Co
munque, lo scudocrociato è 
d'accordo sulla necessità di 
mettere a punto un meccani
smo per avviare le riforme. Si 
fa strada, lo conferma lo slesso 
Forlani, l'idea di ridurre il quo
rum per l'approvazione delle 
riforme da 2/3 a 3/5, modifi
cando, con una norma transi
toria, l'articolo 138 della Costi

tuzione. «Il 138? Ma quello é un 
tram!», ironizzava Antonio Ga-
va al termine della riunione. 
Ma proprio su questo punto, la 
discussione di ieri mattina ha 
fatto registrare valutazioni di
verse, a cominciare dalla stes
sa sinistra del partito, con De 
Mita da una parte e altri auto
revoli esponenti dall'altra. Il 
presidente della De propone 
addirittura un quorum del 50% 
più uno, ed una sola lettura da 
parte delle di Camera e Sena
to, contro le due previste. Cosi 
come, secondo De Mita, l'XI le
gislatura dovrà essere costi
tuente solo per un anno. Inol
tre, sostiene con forza l'idea di 
un referendum "confermati
vo": cioè chiamare gli elettori a 
pronunciarsi sul lavoro svolto 
da questa ipotetica commis
sione e approvato dal nuovo 
Parlamento. Ipotesi contestata, 
pacatamente ma radicalmen
te, dal senatore Leopoldo Elia, 
ex presidente della Corte Co
stituzionale, secondo il quale 
bisogna mantenere la -doppia 
lettura- (al massimo ridurre da 
tre ad uno i mesi tra un'appro
vazione e l'altra) e non scen

dere oltre il quorum dei 3/5. 
«Non stravolgiamo il 138 - ha 
avvertito -: appartiene al siste
ma delle garanzie costituzio
nali». Elia non vuole neanche 
usare le parole -fase costituen
te» perchè «dà l'idea di rifonda
zione o fondazione di un'altra 
Repubblica». Molte riserve an
che da parte di Guido Bodrato, 
che ha invitato a non «muove
re passi che possano pregiudi
care le nostre posizioni di me
rito né metterci nella condizio
ne di essere accusati tra qual
che mese dai nostri alleati di 
averli ingannati». 

Dibattito c'è stato anche su 
che tipo di commissione oc
corre formare (e che qualche 
de propone sia guidata da 
Fanlani). Nella sua introduzio
ne Forlani, che aveva lanciato 
l'idea al termine di un collo
quio al Quirinale con Cossiga, 
ha detto: >La commissione 
parlamentare è una delle ipo
lesi possibili. Se vogliamo pre
vedere per il primo anno della 
prossima legislatura una fase 
costituente, limitata nel tempo 
ed ancorata a materie definite, 
bisognerà pure che un qual

che organismo svolga questo 
lavoro preparatorio». Una 
commissione totalmente nuo
va? Forlani alza le spalle. -Pos
sono essere anche le due com
missioni Affari costituzionali di 
Camera e Senato che si metto
no insieme - spiega al termine 
della Direzione -, se si vuole 
uscire dal generico». Per il se
gretario de il compito di questo 
organismo sarà quello di •cer
care le intese sulle procedure, 
poi ognuno porterà la sue 
idee. Ma bisogna stare attenti a 
non mettere in discussione tut
to». La commissione, spiega il 
vicesegretario Silvio Lega, do
vrebbe garantire una «viabilità 
più percorribile per le riforme 
istituzionali, facendo un lavoro 
istruttorio». Poi, l'approvazione 
del Parlamento e il referendum 
"confermativo". 

Alle obiezioni fatte alla sua 
proposta. De Mita ha replicato 
allcrmando che non «ci si può 
irrigidire sul quorum se si ritie
ne che si debba andare verso 
un referendum "confermati
vo"». La commissione, per De 
Mita, 'potrebbe anche non ap
provare una proposta, ma li

cenziarne più di una per deli
mitare il campo delle alternati
ve possibili e fan; in modo che 
il dibattito elettorale si svolga 
su di esse e non sulle ipotesi 
estreme». Insomma, il via libe
ra al tentativo di Andreotti c'è. 
ma il presidente del Consiglio 
(l'ha sottolineato Fanfani) do
vrà ripresentarsi a piazza del 
Gesù con un progetto convin
cente: la Direzione si riunirà 
nuovamente giovedì o venerdì 
prossimo. «E' prevalsa l'opzio
ne parlamentare in luogo della 
via plebiscitaria», commentava 
al termine Nicolji Mancino, ca
pogruppo al Senato. Cava si è 
detto «contentissimo» che si 
profili un'intesa con il Psi sulle 
riforme e che «si.i potuto acca
dere che Forlani, Andreotli e 
De Mita siano diventati grandi 
rinnovatori». Il leader del Gran
de Centro ha anche constatato 
con lavoro che .nessuno più si 
allarma e si urta :;e anche il Pds 
fa dichiarazioni favorevoli al 
presidente del Consiglio». Que
sta mattina, di progetti di rifor
ma discuteranno,. in una riu
nione congiunta, anche i grup
pi de di Camera e Senato. 

l'Unità 
Martedì 
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POLITICA INTERNA 

L'idea di un governo di garanzia ha riaperto il dibattito 
Intervengono Nicola Mancino e Sandro Fontana della De, 
Fabbri e Mancini del Psi e Claudio Petruccioli 
Occhietto: «La nostra proposta è oggi la vera novità» 

«Il Pds è tornato in gioco? Sì, ma...» 
La De apprezza, nel Psi c'è chi dice: «Volete scavalcarci» 
I titoli sui giornali, (ino ad un articolo di fondo de 
«La Stampa». Si riparla in prima pagina del Pds. 
La proposta di un governo di garanzia ha rimes
so in gioco la «Quercia»' Nicola Mancino: «C'è 
sempre stato... ». Sandro Fontana: «Si può essere 
in gioco anche dall'opposizione» La posizione 
dei socialisti: Fabbri drastico, Mancini più cauto. 
II parere di Claudio Petruccioli. 

STIPANO BOCCONCTTI 
tm ROMA. I giornali possono 
estere una spia. Il Pds, la sua 
proposta per un tgovemo di 
garanzia» hanno riconquistato 
«spazio». Titoli, articoli Fino al
l'editoriale della «Stampai, fir
mato dal direttore Paolo Mieli, 
che arriva a disegnare la mag
gioranza della prossima legi
slatura. Che vedrà - a suo dire 
- il partito di Cicchetto coinvol
to nel governo (saia la «grande 
sorpresa» del 92, come titola 
«La Stampa»). Insomma, pare 
di capire, il Pds e «rientrato in 
gioco» O meglio «Ora è in 
campo con tutta la novità della 

sua analisi e delle sue propo
ste», per usare le parole di Cic
chetto in ur. intervista al «Mes
saggero» 

tdawero cosi? Nicola Man
cino 6 il capogruppo della Oc 
In Senato Demltlano, tortissi
mamente «Cosa penso di chi 
parla già di consociativismo? A 
dire il vero, non ho nulla da di
re, sarà interessante registrare 
quel che accadrà». Si insiste, e 
il senatore aggiunge «Se vuole 
che sia frarco allora le dico 
che mi sembra che qualcuno 
sia provi a mettere I bastoni fra 
le ruote Con l'obiettivo di non 

IL MIO 
PROGRAMMA 

V K I O 
DB LUCIA 

Ho un'idea semplice 
sopprimiamo 
quattro ministeri 
• • La prima questione da affrontare e la stessa composi-
itone del governo. Di urbanistica, di politica del territorio e 
di lavori pubblici oggi se ne occupano almeno dieci mini
steri, forse di più* sono Indubbiamente troppi. La proposta 
che sottopongo al presidente incaricato è di unificare gli 
attuali ministeri dei Lavori pubblici, dell'Ambiente, delle 
Aree urbane e. In parte, delta Protezione cM.e II nuovo mi
nistero potrebbe chiamarsi dell'Ambiente e del territorio 
Un altro analogo e conseguente accorpamento dovrebbe 
riguardare i ministeri del Trasporti e della Marina mercanti
le che cos'è la marina mercantile se non una modalità di 
trasporto? 

Altre semplificazioni sono evidentemente possibili nelle 
restanti materie di governo, ma per ora fermiamoci qui. 
Una riduzione di quattro ministeri sarebbe comunque un 
gran bel risultato, una sonora sconfitta per le partitocrazia. 
Finora I ministrai sono sempre aumentati L attuale dimis
sionario governo Andreotti e formato da trentadue ministri 
( e sessantotto sottosegretari). Mi pare doveroso ricordare 
che nei quindici anni in cui è stata al potere la destra stori
ca (1861-1876). I ministeri non furono mal più di dieci, I 
ministri ancora meno perché, spesso, due o anche tre 
competenze erano affidate al presidente o ad altri ministri. 
Come tutti sanno, quella della destra storica è stata la mi
gliore classe di governo che ha avuto II nostro paese Molte 
cose de) sistema amministrativo che ancora funzionano fu
rono decise allora. Ho sempre pensato che quando Enrico 
Berlinguer parlava del comunisti italiani conservatori e ri
voluzionari avesse a modello proprio la destro storica 

Ma torniamo al nuovo ministero del. Ambiente e del ter
ritorio. In breve, bisogna fare oggi quello che non si fece 
quando furono istituite le reglonia statuto ordinarie Con il 
trasferimento a esse dell'urbanistica, delle opere pubbli
che, eccetera, il vecchio ministero dei Lavori pubblici non 
aveva più ragione d'essere Serviva al centro un'autorevole 
capacita di indirizzo e di coordinamento, di sperimenta
zione, di controllo (anche con poteri sostitutivi) nelle poli
tiche ambientali e di trasformazione del territorio Bisogna
va rafforzare I poteri del Consiglio superiore dei Lavori 
pubblici, formando un unico, prestigioso, organo consulti
vo dello Stato. 

Ha vinto invece la filosofia della moltiplicazione dei 
centri di spesa, spesso inutili e guasti: e degli organi consul
tivi «deboli», alle dirette dipendenze del potere politico Fi
nanche in materia di edilizia abitativa, dieci ainl dopo l'at
tuazione delle Regioni, è stato ripristinato l'intervento diret
to dello Stato La stessa istituzione del ministero dell'Am
biente È avvenuta nella logica della duplicazione Non si e 
avuto il coraggio di sopprimere neanche una direzione ge
nerale. Si guardi alla importantissima legge in matena di 
difesa del suolo approvata due anni fa E basa"* su un siste
ma «co/isolare», tutte le responsabilità fanno capo, con
temporaneamente, al ministero dei Lavori pubblici e a 
quello dell'Ambiente È facile Immaginare la rapidità delle 
decisioni e la qualità dei risultati 

A complicare il lutto entrano In campo negli ultimi anni i 
dlpartimenu della presidenza del Consiglio per le Aree ur
bane e per la Protezione civile II collasso del >islema Inse-
dlatrvo nazionale e le fallimentari esperienze in occasione 
delle più recenti catastrofi naturali Imponevano certamen
te un Intervento governativo Ma, come al solito, serviva so
prattutto una grande capacita di coordinamento e. per 
quanto riguarda la protezione civile, un risoluto impegno 
nella politica di prevenzione Niente di tutto questo è stato 
fatto, t * nuove amministrazioni sono nate anch esse sotto 
il segno allettante dell'opera pubblica, degli appalti e delle 
c0nè*Mlonl. 

E successo che invece di eliminare le degenerazioni del 
ministero dei Lavori pubblici se ne e copiato il modello 

fare nulla, secondo unacollau-
delissima tecnica Ma questo, 
la prego, non me lo attribui
sca • Ma secondo lei, la 
«Quercia» con la proposta di 
governo di garanzia e riuscita 
ad intervenire sul temi della 
crisi? «Credo che sul piano isti
tuzionale, oggi il Pds ma anche 
prima il Pel, abbiano sempre 
avuto una particolare sensibili
tà Di più credo che abbia tutti 
i diritti, 1 titoli per stare in gio
co» Quindi cambiare le regole 
del gioco non è solo una que
stione della maggioranza? «Ho 
sempre sostenuto che i proble
mi delle riforme, istituzionali e 
costituzionali, sono problemi 
di tutte le forze politiche La 
maggioranza deve avere una 
propria Idea, ma non può 
escludere gli apporti» Un po' 
diversamente, a giudicare dal
le sue parole, la pensa il sena
tore Sandro Fontana li diretto
re del «Popolo» (e leader di 
•Forze Nuove», Il gruppo di Ma
rini, che sostiene Forlani) 
spiega «il Pds rientrato in gio
co? lì problema non e questo 
Non dovrebbe essere questo 
neanche per Cicchetto Mi 
sembra, se cosi posso dire, 
una preoccupazione un po' 
"velerò" il Pds sostiene che si 
è in ballo solo se si fa parte di 
una solidanetà di governo 
Non è vero si è in gioco facen
do comunque proposte, an
che dall opposizione Si è in 
gioco, mantenendo la propria 
coerenza . » È un Invito a te
nere fuori il Pds? «Penso che la 
prima cosa da fare sia che i 
partiti antepongano gli interes
si generali, quelli della gente, 
al proprio tornaconto. Se si riu

scirà a fare questo sforzo se i 
partiti che tradizionalmente 
collaborano al governo riusci
ranno a trovare queste conver
genze, allora sarà più tacile 
aprirsi anche ali opposizione 
Altrimenti si farà solo confusio
ni* E tutu i partiti saranno tra
volti da un'ondata di qualun
quismo » 

Chi più, chi meno, sono In 
tanti a mostrare interesse verso 
la posizione della «Quercia» 
Tra i «meno», comunque, ci so
no sicuramente I socialisti Fa
bio Fabbri è il presidente dei 
gruppo del garofano a Palazzo 
Madama. Non dà una risposta 
diretta alla domanda (il Pds è 
In gioco') ma il senso e chia
rissimo Dice «Le proposte del 
Pds mi sembrano solo un ten
tativo di riallacciare il dialogo 
con la De e con de Mita (dice 
proprio cosi con la De e con il 
suo presidente, ndr), scaval
candoci, per metterci in d is 
colia» E poi prosegue come 
un fiume in piena «Le aperture 
di Cicchetto' Non le ho notate 
Mi sembrano discorsi pastic
ciati, tortuosi Conditi con i so
liti attacchi a Craxi e a Cossi-
ga» Toni un po' più pacati -
come sempre del resto - dal 
senatore socialista Giacomo 
Mancini «SI, è vero, sulle rifor
me istituzionali c'è stata qual
che esagerazione, qualche ec
cesso di zelo da parte del co
lonnelli (si riferisce a quelli di 
via del Corso, ndr) D altra 
parte, anche i pldicsslni già 
cantano vittoria e questo può 
irritare » 

C i protagonisti della propo
sta? Si sentono di nuovo in gio
co7 Claudio Petruccioli, coor

dinatore dello staff di Cicchet
to «lo sono sorpreso dalla sor
presa (dice nferendosi all'arti
colo di Paolo Mieli, ndr) In
somma mi sembra strano che 
qualcuno si stupisca Siamo un 
partilo talmente consapevole 
della necessità di rinnovare lo 
Stato e la politica, da aver 
cambiato addirittura noi stes
si» Ma II governo di garanzia 
ha modificato il dibattito politi
co? «Prima ancora del governo 
di garanzia penso alla nostra 
proposta Che non partiva da 
un dato di schieramento, ma 
metteva al centro un proble
ma bisogna (are le nforme? Al
lora, definiamo le procedure 
per farle II governo di garanzia 
e la conseguenza di questo ra
gionamento E la soluzione più 
ragionevole e coerente e ga
rantisce tutti coloro che le ri
forme le vogliono fare sul se
no • Una proposta credibile, 
ragionevole tanto da far entra
re il Pds nel governo, come di
ce «La Stampa»? «Non vedo l'u
tilità di discutere oggi di uno 
scenario futuro Anche perchè 
qualunque ipotesi dipende da 
questo passaggio, dall oggi Ti 
npeto c'è una nostra propo
sta, che obbliga tutti ad uscire 
da una posizione di conserva
zione Insomma si fa sul serio 
Una strada c'è Ma non è detto 
che sia tutto facile, come qual
cuno sostiene Andiamo a ve
dere., sapendo che sul penta
partito sono legittime tutte le 
sospensioni di giudizio Anzi 
sono legittimi tutti 1 pregiudizi 
Vedremo cosa producono E 
oltretutto non mi va di mettere 
il carro davanti ai buoi, la crisi 
nonèchiusa»» 

Le donne chiedono una legge 
che abolisca il voto di preferenza 
e renda la politica meno «cara» Nicola Mancino, presidente dei senatori de 

MARIA SIRENA PALIERI 

• 1 ROMA. Quale legge eletto
rale conviene alle donne? Una 
che contempli l'abbattimento 
dei costi della politica, perchè 
le donne guadagnano meno e 
non hanno lobby a sostenerle, 
l'abolizione del volo di prefe
renza perchè eie spingerebbe i 
partiti a impegnarsi senza alibi 
nella promozione delle candi
date, lo snellimento territoriale 
dei collegi perchè consente un 
rapporto più diretto con l'elet
torato, la possibilità per l'elet
tore di scegliere governi e pro
grammi, perchè l'altra logica 
penalizza chi ha meno potere 
occulto e clientelare Ecco gli 
obiettivi comuni di riforma af
fiorati, ieri mattina, nel corso 
del confronto svoltosi a Botte
ghe Oscure. Ciò, si è detto (l'e
spressione è di Adriana Buffar-
di, sindacalista Cgll), signifi
cherebbe conferire «valore so
ciale» alle riforme istituzionali, 
Impedendo che si riducano a 
un «puro aggiustamento di po
tere» L'altra faccia della que
stione è puntare su un altra ri
forma, che fin qui ha un an
dazzo «economicista», cioè 

quella di salario, costo del la
voro e contrattazione che. In 
giugno, si farà fra sindacati, 
imprenditori e governo e con
ferire ad essa, al contrario il 
valore di una «riforma Istituzio
nale» Fame «una grande sca
denza democratica», dimo
strando che «lavoro e reddito, 
in Italia sono diversi per don
ne e uomini». 

La congiuntura politica è 
oscura, il linguaggio con cui se 
ne parla svogliarne, ma in que
sti mesi si gioca una partita alla 
quale perle donne, è decisivo 
partecipare' perciò si promuo
veranno degli «Stati generali» 
(I idea è di Mariella Grama-
glia), un'assise di donne dei 
paniti, delle istituzioni, dei sin
dacati, di cittadine, nella quale 
impostare obietuvi comuni, 
«trasversali» alle donne di di
verse appartenenze e culture. 
La stessa Gramaglia, da parte 
sua, ha in mente un altro pro
getto una legge che premi con 
un bonus finanziario I partiti 
che eleggono più donne La si
tuazione, insomma, chiede di 
rispolverare il metodo delle 

grandi occasioni, accantonato 
per stanchezza: l'agire colletti
vo che ha portato le donne, 
per esempio, a conquistare la 
legge sulle azioni positive In 
saia Livia Turco. Gramaglia, 
Ciglia Tedesco. Paola Gatottt. 
Anna Serafini Romana Bian
chi SIMa Barbieri, e sindacah-
ste, giornaliste studiose, parla
mentari come Caria Passalac-
qua, Buffanti, Valeria Fedeli, 
Annamaria Nassisi, Gioia Lon-

go, Manna Addis-Saba, Lidia 
lenapace. Graziella Tossi-

Brutti, Michi Stadcrim. C'era 
anche Donatella Raffai, c'era 
una casalinga, Lorenzina Viot
to, appena iscritta al Pds per
chè è «nauseata dall immorali
tà della politica e della gestio
ne dello Stato» E crede che 
non sia illecito, per le donne, 
occuparsi anzitutto di questo. 

La responsabile delle poliu-
che femminili del Pds giudica 
che l'attuale crisi della politica 
e delle istituzioni sia l'epilogo 
degli anni Ottanta in cui «alré-
mergere di nuove soggettività e 
nuove domande sociali, alla 
conseguente crisi di rappre
sentanza e governabilità si è n-
sposto con un rafforzamento 

degli esecutivi, una nduzione 
del ruolo della partecipazione 
democratica e delle opposi
zioni, la corrosione della soli
daneta dello Stato sociale» 
L Invadenza dei partiti ha fatto 
il resto cosi la politica si è as
sestata «in un puro manteni
mento degli equilibri» I cittadi
ni sono diventati «semplici 
clienti del mercato politico» 
Le donne, una di quelle «sog
gettività nuove», che non han
no ricevuto risposta nello scor
so decennio, di cnsi della de
mocrazia, per necessità, parla
no da un pezzo Perciò, anche 
se le nforme istituzionali sono 
balzate in scena, come una 
«soluzione irenica», commenta 
Paola Gaiotti, ai termine di un 
melmoso pasticcio di Palazzo, 
le donne devono cogliere I oc
casione. E battersi per farle sul 
seno 

L altra «riforma» è indirizzata 
a se stesse, e concerne un no
do che da tempo è venuto a 
galla nella cultura politica fem
minile, e della sinistra- la «ge
stione» di leggi conquistate La 
sindacalista Cisl Passalacqua 
ne elenca alcune la 142 sugli 
Enti locali, come la nforma 

delle scuole elementan o I Ce
rnitati per la parità Leggi «di 
trasformazione», dice, «svuota
te dalla gestione che se ne fa» 
E una delle cause della disaffe
zione della gente dalla politi
ca, della delusione, e su ciò bi
sogna agguerrirsi Annamaria 
Nassisi fa capire che anche la 
•gloriosa» legge sulle azioni 
positive farà la stessa fine se 
lasciata a se stessa in un Sud. 
per esempio, dove «il sindaca
to non esiste» Livia Turco 
espone anche 1 impegno che 
in prima persona le donne del 
Pds spenderanno a livello legi
slativo in questi mesi per far 
camminare la legge sui tempi 
e, pnma della fine della legisla
tura, per dirimere la questione 
violenza sessuale Anzitutto 
promuovendo un confronto 
ira donne in cui decidere se il 
testo che giace, mutilato e stra
volto, in Commissione giustizia 
alla Camera, è «recuperabile» 
Ma anche, propone Lidia Me-
napace, per cercare di «stori
cizzarlo»- il testo onginario è 
nato in un epoca di femmini
smo militante, al femminismo 
di questi anni è ancora conso
no' 

Del Turco 
«lo ministro? 
È più facile che 
un cammello...» 

«Ma è davvero l'ultima volta che parla da sindacalista pri
ma di entrare nel nuovo governo Andreotti7» L hanno 
chiesto i cronisti, ieri pomen^gio ad Ottaviano Del Turco 
(nella foto) 1 Bari per la presentazione del suo libro «Ono
ra il padre e la madre» «Una notizia cosi - ha risposto 
scherzando il sindacalista della Cgil - non menta nemme
no smentita. E più facile che un cammello passi per la cru
na di un ago » 

Martinazzoli 
«Il governo 
si farà» 

«Una cosa non { più contro
versa nessun partito, anche 
al di fuon della maggioran
za di governo, intende af
frontare in queile condizio
ni le elezioni anticipate 
Quindi, il governo si farà» 

""•""•~"^^™ , — 1"™^ , ,~ L'ex ministro della Difesa 
Mino Martinazzoli (De) conversando con I giornalisti a 
margine di un convegno organizzato dagli imprenditori 
bresciani, ha rassicuralo ieri Andreotti, incitandolo a pro
seguire nel suo mandato Martinazzoli ha confermato che 
la sinistra democristiana è intenzionata ad entrare nei nuo
vo governo, ma ha escluso un proprio impegno diretto: 
«Per la mia persona - ita detto - non credo, che ci sia no? 
sto» 

Tatarella 
«Il Msi non può 
essere escluso 
dalla fase 
costituente» 

•Consideriamo un lapsus 
più da segretario del vec
chio Pei che del nuovo Pds, 
la dichiarazione di Cicchet
to reclamizzata daìYUmtà 
di len di voler affidare la di
scussione delle regole della 

*"****"^—«"-^^-•«"•^-^— fase costituente "all'Insieme 
delle forze costituzionali"» Lo ha dichiarato 1 on Tatarella, 
missino, che ha aggiunto «Se non è uno slogan di antica 
propaganda, ma uno schema o un obiettivo poi tico per ar
rivare all'esclusione de! Msi-Dn, ali arco costituzionale e al 
govemisslmo, Occhetto è fuon moda e fuon lem pò I tempi 
delle regole per le modifiche hanno bisogno di tutte le for
ze parlamentari, a cominciare dal Msi-Dn» 

Patuelli (Pli) 
«Articolo 138: 
modificarlo solo 
per la prossima 
legislatura» 

Con una dichiarazione del-
l'on Antonio Pauelll, I libe
rali hanno precitato ieri la 
loro posizione sulla propo
sta di modifica dell art 138 
della Costituzione (quello 
che prevede un iter «pesan
te» per le revisioni costitu

zionali) . «Deve essere ben chiaro - ha detto Patuelli - che 
più che modificare definitivamente l'art 138 è necessario, 
mediante le procedure previste dallo stesso articolo, porre 
in essere una norma transitoria che attribuisca alla soia un
dicesima legislatura, la prossima, gli stessi poteri che ebbe 
l'Assemblea costituente. Cosi - ha spiegato Patuelli - non 
si realizzerebbe una trasformazione della natura della Co
stituzione che, al di fuori della fase eccezionale della pros
sima legislatura, deve nmanere ngida e non divenire flessi
bile» 

Russo Spena 
«Non stravolgete 
la Carta ' > 
costituzionale» 

Aprendo il ciclo di trasmis
sioni di «Tnbumi politica» 
dedicate alla cnsi tlsegreta-
no di Democrazia Proleta
ria. Giovanni Russo Spena, 
ha detto fra l'altro «Siamo 

_ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ contran all'elezione diretta 
"™™^"^"^^™"^™"""— del presidente de'la Repub
blica, in quanto crediamo che il presidenzialismo non ser
va a semplificare il rapporto fra governati e governanti, In 
realtà crea un rapporto plebiscitario e di autoritarismo pe-
romsta Siamo altresì contrari al completo stravolgimento 
della Carta costituzionale Una Costituzione, la nostra, più 
democratica e avanzata di altre oggi esistenti» 

Maria Fida 
Moro 
denuncia 
scarsa protezione 

La senatrice Mano Fida Mo
ro non si sente ìdeguata-
mente protetta dalla sua 
scorta, e per questo motivo 
ha presentato un esposto-
-denuncla alla procura del-

, la Repubblica di Roma NeJ-
™^™" l'esposto la senatrice, che 

recentemente ha lasciato 11 gruppo democristiano con
fluendo in «Rifondazione comunista», sostiene «II servizio 
di scorta della mia persona, affidato ai carabinieri, non so
lo viene svolto in modo poco professionale e ad esso ven
gono designate persone di scarsa qualificazione e compe
tenza, ma, a mio avviso, è predisposto con una tale appros
simazione da mettere continuamente a rischio la mia inco
lumità e. naturalmente, I Incolumità dei miei stessi protet
tori» Nel documento la senatrice chiede che sia accertato 
se i fatti denunciati «siano frutto di semplice negligenza o, 
viceversa, siano determinati da consapevole volontà di 
nuocermi» 

GREGORIO PANE 

IL Cento uomini politici in trepidante attesa: saranno o no ministri e sottosegretari del nuovo governo Andreotti? 
PROTAGONISTA Riunioni, telefonate, cene di lavoro per trovare uno spazio nel «manuale spartitorio» più famoso dìtaJia... 

Raimondo 
Cencelli Quel mistero glorioso della spartizione 
Da Palazzo Chigi al Quirinale, dalla maggioranza 
all'opposizione, la parola d'ordine è «fare le nfor
me». Ma le grandi questioni non fermano le picco
le manovre. Ci sono da occupare trenta poltrone 
di ministri e settanta da sottosegretario. La corsa è 
aperta con il codazzo di segretan, portavoce e 
portaborse. E il protagonista diventa allora Rai
mondo Cencelli, autore del famoso «manuale»... 

ANTONIO DEL GIUDICE 

••ROMA, Giulio Andreotti. 
fra una scrittrura e una riscnt-
tura del programma fa un sal
to a Lussemburgo Ha promes
so che entro la settimana pre
senterà la lista del ministri alla 
firma di Francesco Cossiga 
Trenta nomi. Trenta preziosi 
nomi che, nell'ultimo anno 
della legislatura, possono si
gnificare voti nelle urne del 
92 E questi trenta nomi diven

teranno una settantina quan
do si tratterà di assegnare le 
poltrone del vice-ministri detti 
sottosegretari Scendendo per 
li rami, la crescita è davvero 
esponenziale Chiunque infatti 
è In grado di moltipllcare I cen
to «titolari» con segretari porta
voce, portaborse E'un piccolo 
esercito che fa un lavoro non 
necessariamente spregevole, 
che da l'anima per le fortune 

politiche del suo capo, che 
scommette sul potere per am
bizione e per divertimento Un 
migliaio di personaggi, noti o 
oscuri, accomunati in questi 
giorni da una ossessione l'in
certezza del futuro prossimo 
In attesa, possono accendere 
un cero a san Raimondo Cen
celli, celebre «portaborse» de
mocristiano che risolse una 
volta per tutte il mistero glono-
so della spartizione delie pol
trone 

Cencelli e uno dei pochi uo
mini «beatificato» in vita II suo 
celebre «manuale» ha finito di 
essere un regolamento Interno 
alla De, per diventare una re
gola di vita per i meccanismi di 
potere La regola aurea rimane 
sempre la stessa tante tessere 
congressuali, tanti ministri, 
tanti sottosegretari Con tutta la 
litania che segue Una regola 
accettata (quasi) universal
mente nel mondo del partiti. 

Perchè e molto pratica e per
chè è l'unica Nessuno s'è dato 
peso si Innovare la tradizione 
del «manuale». C e da scom
mettere che Cencelli trovereb
be posto cosi com è anche in 
un ipotetica Seconda Repub
blica 

Ma se le «quote» possono es
sere facilmente (issate, i desti
nata!4 degli Incarichi vivono 
ncll incertezza fino all'ultimo 
In questi giorni, le cronache 
più lette nel corridoi del Palaz
zo sono quelle sul loto-mini
stro, con contomo di toto-sot-
tosegretario sui giornali di pro
vincia. E' una cunosita spa
smodica, morbosa. C e una 
corsa a «soffiare» un nome per 
lavoralo o per bruciarlo E una 
gara senza esclusione di colpi 
Dopo le reticenze di un mese 
fa, ali arrivo di trentamila alba
nesi a Bnndisi anche la mag
gioranza scopre che la Prote
zione civile è stata un disastro 

Il benservito all'onorevole Vito 
Lattanzio sembra cosa certa. 
Ma non è detto Ci potrebbe 
essere uno scambio «tecnico» 
o qualche altra diavoleria atta 
a salvare la poltrona al mini
stro di Kappler 

Lattanzio, sia detto ad onor 
del vero, non ha fatto molto 
peggio degli altri E stato mol
to più sfortunato E nella sorte 
avversa, non ha incontrato 
molte solidarietà Tranne quel
la della De pugliese, che ha 
aperto la gara di pressione su 
Giulio Andreotti Tempestiva
mente Il presidente incaricato 
ha fatto sapere al suo partito 
che sia approntando le «pagel
le» sui ministri uscenti, e che 
dal voto dipenderà la confer
ma o meno nella prossima 
compagine governativa La 
matita rossa e blu di Andreotti 
sarà certamente inesorabile 
Lo sarà mollo più delle altre 
volte, visto che il nuovo «stile» 

di Francesco Cossiga potrebbe 
approdare a imbarazzanti 
bocciature Stretto fra la impre
vedibilità del capo dello Stato 
e i diritti denvanU dal Cencelli, 
a partiti e correnti. Andreotti 
dovrà dare il meglio di sé per 
scivolare via senza danni 

Non è escluso che 11 naviga
to Presidente ci riesca E' certo 
invece che personaggi e lob
bies stanno ripetendo 1 tradi
zionali «riti» propizlaton Si af
follano I convegni di quarta se
ne Si affrettano i tagli di nastri 
in scuole rlcostn'lte Si intensi
ficano le cene di lavoro E' Il 
momento delle corporazioni 
delle associazioni professiona
li dei centn «culturali», del pa
tronati Avere o non avere un 
ministro (o almeno un sotto-
segretano), non sarebbe la 
stessa cosa Presentarsi a chie
dere il volo nel 92 con o senza 
un titolo di governo, non sa 
rebbe la stessa cosa. E, per 

centrare 1 jbletttvo, va bene 
anche uni piccola petizione 
che approdi a un documento 
della sezione o a una telefona
ta del vescovo L importante è 
nuscire ne 1 intento II mezzo 
scelto dipende dalla fede poli
tica dell'asf irante 

Non è «condaHo questo 
sconano che si muove, dietro 
gli impegni per le riforme isti
tuzionali Le segreterie del par
titi badano alle grandi strate
gie e non jiotrcbbe essere di
versamente Ma c'è una gran 
massa di parlamentari «qua
lunque», per i quali il presiden
zialismo non è diverso dal 
Cancellierato, e i poten delle 
Regioni valtfono I elezione di
retta del sirdaco Se Susanna 
Agnelli non toma al governo, 
la sua vita non cambia di mol
to Se non ci toma Mano Rossi, 
le cose per lui cambiano E il 
Parlamento è pieno di signon 
Rossi. 

4 l'Unità 
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9 aprile 1991 
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Duro richiamo dei cardinali ai fedeli 
e alle conferenze episcopali di tutto il mondo 
Ora l'obolo dovuto a San Pietro è rigidamente 
codificato dallo stesso diritto canonico 

Screditata dallo scandalo Marcinkus 
la banca vaticana ha in questi anni continuato 
a rastrellare più diffidenza che denari 
Oggi il Papa conclude il concistoro «finanziario» 

«I vescovi diano i soldi al Vaticano» 
La Santa Sede a secco obbliga la «periferia» a finanziarla 

Papa Giovanni Paolo II 

A luglio la festa di Cuore 
Un'abbuffata di satira 
n resto è ancora 
tutto da inventare 
C'è il Natale, la Pasqua, Andreotti al governo e c'è la 
festa di Cuore a Montecchio in. provincia di Reggio 
Emilia. Anche per quest'anno, infatti, quello che or-
mal viene definito come l'incontro (o il lato se si 
vuole) più divertente della politica intende mante
nere la sua immagine nonostante il Pei, il Pds, la 
quercia e la Rifondazione comunista. Appuntamen
to al classico parco D'Enza dal 19 al 28 luglio. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO CURATI 

• • MONTECCHIO (Reggio Emi
lia). Cuore e il PcU, siamo gii 
alle pratiche del divorzio op
pure e solo una decisione di 
dormire in letti separati? Alla 
domanda Michele Serra non 
risponde, non tanto per imba-

' razzo (figuriamoci) ma per
chè non ci ha ancora pensato. 

' Comunque sia. dibattiti filoso
fici a parte, la festa si (ara co
me lutti gli anni. Invitando 

, quante più persone possibili, 
' quanti più politici disponibili e, 

soprattutto, quanti più ex mili-
• tanti comunisti disposti a mon-
v tare su stand, tendoni e risto

ranti. 
Per il resto, nulla di deciso; 

non si conoscono ancora gli 
ospiti, ne la scaletta della ker-

, messe demenziale, né tanto 
meno se si fari un gioco potiti-

' co (ricordate il muro dell'art-
• no passato?): si conoscono so

lo due date, dal 19 al 28 luglio, 
e un luogo: il parco D'Enza 
che, dice Serra, «e l'unico po
sto dove si trovano milioni di 
zanzare al metro cubo*. 

La conferenza stampa orga
nizzata ieri sera a Montecchio 
per confermare la xelta «di vi
ta» della Festa di Cuore potreb
be finire qui: se non che anche 
se scarseggiano programmi e 
scalette non mancano certo gli 
argomenti. 

Michele Serra e il suo grup
po si presentano con la solita 
allegria scanzonata, forse ingi
gantita dal successo del loro 
settimanale dopo che questi 
ha lasciato l'Unità. Le cifre che 
danno (120.000 copie >n me
dia. 125 000 nel numero dedi
cato al Papa} non possono 
che portare il sorriso. Circon
dato oa facce note e famose 
(Paolo Hcndcl, Leila Costa, 
Patnzio Roversi, Stefano Dise
gni) Serra non nasconde sod
disfazione e piacere. Quale? 
•Quello di aver smentito ogni 
previsione menagrama, quello 
di aver raccolto un pubblico 
che non appartiene solo alla 
cosiddetta sinistra scoppiata 
ma e pure fatto di giovanissimi 
studenti, soprattutto liceali, 
che evidentemente non sop
portano più il linguaggio della 
politica e ci preferiscono agli 
altri». 

Ma, gli si chiede, un settima
nale come il vostro, si scanzo

nato ma anche terribilmente 
pungente, non rischia di diven
tare pure un acchiappaquere-
le? -Ne abbiamo una sola in 
corso - dice - anzi due; ma 
una riguarda t'Unita: è quella 
di una lai signora Papi di Bolo
gna che si è lamentata per of
fese a capo di Stato estero (il 
Papa ndr). Secondo me. dice 
sempre berrà, questo 6 co
munque un gran brutto segno; 
vuol dire che non si querela 
più come una volta, che la no
stra classe politica si è abituata 
a incassare ben altroché le no
stre battute. In pratica è in gra
do di digerire fior di pesantissi
me inchieste contro di loro 
senza battere ciglio». 

Insomma - dice - "hanno la 
faccia come il culo» e ne van-

' no fieri; tant'è «che oggi si pre
ferisce querelare un giornale e 
un giornalista perché parlano 
male di Plasmon o di Coccoli
no che é migliore di Vemel, 
piuttosto che un cristiano che 
ti dice papale papale: sei un la
dro». 

La discussione, su un tavolo 
al centro eli un noto ristorante 
di Montecchio, prosegue ame
na e allegra. Ognuno si sforza 

• di dire un» battuta, giornalisti 
. compresi, nella speranza di 

riuscire a stare dietro a Serra 
che comunque e irraggiungibi
le e vulcanico. «La satira? -
prosegue. 6 abbastanza igno
rata dai giornali, ma é meglio 
cosi. Le poche volte che ne 
parlano leggono tutto in politi
chese come se fare una vignet
ta su qualcuno sia necessaria
mente un messaggio politico». 
Quindi in Cuore non ci sono 
mandanti? chiediamo? «No, 
per dirla politicamente ci fa ca
dere le palle questa ricerca as
sillante del "a chi giova". Una 
volta per tutte: siamo faziosi, è 
vero, ma liberi». 

Poi tante domande e giusti 
commenti sul successo di Cuo
re. Quale, gli si chiede, la parte 
peggiore della rivista? «Il fatto 
che manca un po' troppo di 
giornalismo-dice sempre Ser
ra. E il migliore? «Sicuramente 
il fenomeno di delazione de
mocratica scatenato con "L'in
segna più idiota" e... perché 
no: Il Giudizio Universale. Tra 
dieci anni lo vendiamo alla 
Demoskopea per un miliardo. 
Lo giure. 

Con il contributo obbligatorio chiesto ieri dai cardi
nali ad un miliardo di fedeli (mille lire ciascuno fa 
già mille miliardi) la S.Sede potrà sviluppare le sue 
iniziative. La gente chiede, però, trasparenza ammi
nistrativa. Oggi parla il Papa a conclusione dei lavo
ri. Nell'incontro con i giornalisti, cinque cardinali di
chiarano che l'aborto è il vero problema. L'enciclica 
sulla vita non è vicina. 

ALCCSTB SANTINI 

«•CITTA D a VATICANO Per 
la prima volta,! fedeli ed i ve
scovi sono invitati a sostenere 
con i loro contributi, secondo 
i rispettivi obblighi stabiliti dal 
Codice diritto canonico, l'atti
vità della Sede Apostolica di
venuta sempre più onerosa 
per il funzionamento dei suoi 
dicasteri e per le iniziative so
ciali di assistenza da essa pro
mosse. È quanto è emerso 
dalla riunione dei cardinali 
nuniti ieri in Concistoro per 
esaminare i problemi relativi 
alle finanze vaticane. 

«Non è una novità che i cat
tolici sostengano le opere del
la Chiesa» - ha detto ieri matti
na il Pro-Segretario di Stato, 
mons. Angelo Sodano, intro
ducendo i lavori. «Con il con
tributo di tanti cattolici, talora 
anonimi.-ha rilevato-si sono 

costruite le stupende cattedra
li di tante città, le opere ardite 
nel campo della canta e dato 
vita a scuole ed università*. 
Ma ora questo «fondamentale 
dovere di solidarietà fra tutti i 
membri della famiglia cattoli
ca è stato codificato nel Codi
ce di diritto canonico» e, quin
di, diventa un obbligo. Infatti, 
il canone 222 stabilisce che «i 
fedeli sono tenuti all'obbligo 
di sovvenire alle necessità del
la Chiesa» ed il canone 1271 
afferma che i vescovi devono 
contribuire a «procurare > 
mezzi di cui la S. Sede neces
sita secondo le condizioni dei 
tempi per essere in grado di 
prestare in modo appropriato 
il suo servizio alla Chiesa uni
versale». 

Il richiamo al rispetto delle 
norme canoniche è scaturito 

dalla constatazione che le of
ferte ed i contributi spontanei 
dei cattolici sono stati indiriz
zati, fino ad oggi, più alle ope
re missionarie o alle iniziative 
mirate della Cantas per i paesi 
del Terzo mondo che diretta
mente alla S. Sede perchè se 
ne facesse, centralmente, una 
distribuzione secondo le ne
cessità. Basti dire che nel 
1989, solo in Italia, la giornata 
missionaria ha raccolto 28 mi
liardi di lire mentre l'obolo di 
S. Pietro per il Papa solo un 
miliardo. Nel mondo, la gior
nata missionaria ha superato i 
140 miliardi di lire mentre l'o
bolo ha raggiunto 28 miliardi. 
A favorire questo tipo di scelta 
da parte dei fedeli ed anche 
delle Conferenze episcopali 
avevano contribuito le diffi
denze che si erano create in 
seguito agli scandali che ave
vano visto coinvolto l'Istituto 
Opere di Religione, ossia la 
banca vaticana guidata per ol
tre venti anni da mons. Mar
cinkus, uscito di scena solo lo 
scorso anno. Va ricordato che 
per tacitare le banche creditri
ci la S. Sede sborsò in un'uni
ca soluzione ben 450 miliardi 
di lire, circa dieci anni di obo
lo. E molti si domandarono il 
perchè di un cosi facile di
spendio di denaro dei fedeli e 

delle diocesi. Perciò, il Consi
glio dei quindici cardinali, isti
tuito nel 1981 da Giovanni 
Paolo II per riorganizzare su 
nuove basi e con un'ammini
strazione più trasparente le fi
nanze vaticane, aveva racco
mandato con lettera del 21 ot
tobre 1987 ai vescovi «una più 
larga partecipazione delle 
Chiese particolari al sostenta
mento economico delle strut
ture centrali della Chiesa», 
promettendo. «trasparenza 
amministrativa». Nel 1988, gli 
stessi cardinali auspicavano 
che le Conferenze episcopali 
esaminassero in seduta ple
naria la pratica applicazione 
delle norme canoniche. Nel 
1989-ha ricordato ieri il card. 
Edmund Szoka, presidente 
della Prefettura degli Affari 
Economici della S. Sede- il bi
lancio consuntivo(quello del 
1990 sarà pubblicato nei pros
simi giorni) aveva registrato 
una spesa di 181 miliardi e 40 
milioni di lire rispetto alle ren
dite di 111 miliardi e 560 mi
lioni con un disavanzo di 69 
miliardi e 480 milioni di lire 
coperto con l'obolo di S. Pie
tro. Il card. Szoka ha osservato 
che l'obolo e le offerte «do
vrebbero servire non per co
prire il disavanzo, ma al Santo 
Padre per la carità universale 

e fronteggiare in ogni momen
to i bisogni urgenti», cerne, 
per esemplo, è avvenuto per 
le Chiese dell'Est europeo o 
per le vittime della guerra del 
Golfo. 

Oggi verranno illustrale le 
proposte dei gruppi di lavoro 
dai cardinali Szoka e Castillo 
Lara e nel pomeriggio il Papa 
concluderà i lavori. 

Intanto, ieri mattina, cinque 
cardinali di quattro continenti 
hanno risposto per un'ora e 
mezzo ai giornalisti per chiari
re la discussione sulla difesa 
della vita. È stato ribadito che 
è stata chiesta un'enciclica al 
Papa, ma questi si è riservato 
di decidere dopo ulteriori stu
di. Sia il card. Bernard Law di 
Boston che l'olandese Simo
nis e l'angolano do Nasci
mento hanno precisato che la 
nflessione non ha avuto per 
oggetto la contraccezione che 
impedisce la fecondazione, 
ma, soprattutto, l'aborto e 
quei ritrovati anti-nidatori (le 
pillole Ru 486) che «in sostan
za procurano aborti-.nonche 
la Fivet che, spesso, dà luogo 
«ad aborti perfino selettivi» co
me per esempio la scelta del 
sesso. Ma l'enciclica dovrà 
parlare di tutto ciò che minac
cia la vita e non solo dell'a
borto. 

De Rita a Bergamo analizza il fenomeno leghista e la tentazione presidenzialista 

L'Italia fai-da-te ha tanta voglia 
di una leadership forte ma che non 
L'Italia del dopoguerra ha conosciuto una grande 
stagione di democrazia perchè ha avuto nelle orga
nizzazioni di massa forti strumenti dl'rappresentan-
za sociale e politica. Oggi che questi strumenti si 
atrofizzano si fa forte la tentazione di una «leader
ship» senza rappresentanza. È l'analisi del presiden
te del Cnel Giuseppe De Rita, che fotografa cosi le 
Leghe e il presidenzialismo. 

PAI NOSTRO INVIATO 
DARIO VBNRQONI 

••BERGAMO Salutato sul
l'attenti' dalla platea degli uf
ficiali e del cadetti della Acca
demia della Guardia di Finan
za, il presidente del Cnel Giu
seppe De Rita ha parlato per 
quasi un'ora e mezza dei mu
tamenti dell'Italia moderna. 
Oggetto della conferenza era 
il rapporto tra i cittadini e il fi
sco, all'indomani della pre
sentazione del corposo studio 
sull'argomento da parte del 
Censis. 

In una roccaforte tra le più 
munite della Lega di Bossi, De 
Rita ha ricordato il motto che 
sta alla base di larga parte del
la democrazia anglosassone. 
No taxation without rappre-
sentation. niente tasse senza 
rappresentanza. E uno dei 
punti sui quali ci giochiamo lo 
sviluppo della nostra demo

crazia nei prossimi anni, ha 
osservato. L'Italia di oggi ha 
più o meno voglia di rappre
sentanza? Se dovessimo valu
tare un movimento di lungo 
periodo, dovremmo risponde
re che certamente si è raffor
zato in questi anni un tessuto 
di organizzazioni di rappre
sentanza sociale e politica. 

La grande stagione demo
cratica vissuta dall'Italia in 
questo dopoguerra si è fonda
ta su solidi strumenti di rap
presentanza degli interessi 
collettivi: i grandi partiti di 
massa, le stesse organizzazio
ni del collateralismo cattolico, 
i sindacati confederali, che 
rappresentavano insieme gli 
interessi e l'identità di larghe 
porzioni del paese. 

Quella stagione è Finita: il 
vuoto che resta sembra ali

mentare una gran voglia di 
leadership senza rappreseli-
Linza. Le Leghe e l'idea stessa 
del presidenzialismo sembra
no rispondere a questa logica: 
sul piano degli interessi vige la 
regola di un ferreo «fai da te», 
che fa fondamento anche su 
una sofisticata «arte di arran
giarsi» sul terreno fiscale. E si 
cerca un leader che sappia fa
re leva su altri valori. 

La Lega di Bossi punta sul
l'idea di un'identità regionale, 
saltando a pie pari il terreno 
viscido della rappresentanza 
sociale. Non è il partito degli 
artigiani, dei contadini o degli 
impiegati: è l'organizzazione 
dei lombardi, e tanto basta. 
Nell'era dei grandi mezzi di 
comunicazione di massa pre
vale un'opinione fotte sulla 
tradizionale rappresentanza. 
E questo vale anche per certe 
«tentazioni presidenzialisti-
c h e » > i •• • 

, SI tratta dello sbocco forse 
. inevitabile di un lungo proces
so di mutazione, di una meta
morfosi che ha portato l'Italia 
degli operai e dei contadini a 
trasformarsi nel paese terzia
rizzato che abbiamo sotto gli 
occhi,'dove il 65% dei posti di 
lavoro si crea nei servizi, e 
spesso attraverso formule 

nuove, non codificate, che 
sfuggono alla conoscenza e al 
controllo dell'apparato stata-

.le. ' ' ' . -
In Inghilterra si valutano in . 

circa S milioni i lavoratori «ati
pici». In Germania sono forse 
6: in Italia probabilmente 7, se 
si considera il doppio impie
go, il lavoro stagionale, l'oc
cupazione irregolare degli im
migrati, il fenomeno del part-
time. 

Contemporaneamente, di
ce De Rita, cambia l'atteggia
mento degli italiani verso il la
voro, la prospettiva, i consu
mi. Da un paese preoccupato 
di elevare il reddito familiare 

-siamo diventati un paese 
preoccupato di consumare e 
di procurarsi adeguate rendite 

• a medio lungo termine, come 
è logico che avvenga in seno a 

. una società più ricca ma an
che mediamente più vecchia 
di quella di 10 anni fa. 

Lo stato, constata il presi
dente del Cnel, non sa tenere 
il passo del mutamento, e lo 
dimostrano gli oltre 100 de
creti che ogni anno cercano 
di inseguire il nuovo in mate
ria fiscale: una proliferazione 
incontrollata di interventi che 
dà l'immagine di una macchi
na che gira sempre più a vuo-

governi 
to, sempre più in fretta, se non 
addirittura di un cancro che si 
propaga inarrestabile. 
• Neil Italia povera, operaia e 

contadina degli annf Quaran
ta e Cinquanta puntare sul
l'imposizione diretta sembra
va etico, oltreché efficace. Og
gi forse, dice De Rita, bisogna 
tornare a tassare le cose, e 
quindi i consumi, le rendite, i 
patnmoni. Sapendo che la 
gamma di eticità di una possi
bile politica fiscale è molto 
più ambigua che nel passato, 
proprio perchè più complessa 
si è fatta la stratificazione so
ciale, più variegata la diversifi
cazione degli interessi, più 
parcellizzata la rappresentan
za politica e sociale. 

Stupisce, conclude De Rita, 
la resa dell'amministrazione 
finanziaria rispetto al compito 
di essere parte della classe di
rigente. Persone di altissima 
qualificazione tecnica che po
ste di fronte a questioni che 
hanno a che fare con i muta
menti profondi della società 
non sanno che dire, quasi fos
sero artiglieri al pezzo, indiffe
renti alle strategie. Nasce an
che di qui la proliferazione 
degli interventi settoriali; si ali
menta anche di qui la meta
stasi che rode la macchina del 
fisco dal di dentro. 

«Rifondazione» restaura nome e simbolo. Dure accuse a Occhetto e al Pds 

A novembre nascerà il Pc di Cossutta 
Il nuovo «Partito comunista» nascerà a novembre. 
Lo annunciano gli esponenti di «Rifondazione co
munista» precisando che il nuovo simbolo riprodur
rà la falce e il martello del Pei, con qualche modifica 
al disegno del tricolore. Garavini e Libertini pole
mizzano con Occhetto che «avrebbe accettato di 
partecipare alla svolta autoritaria in corso per aprirsi 
la strada della maggioranza di governo». 

• i ROMA. Si chiamerà «Par
tito comunista» (senza l'ag
gettivo «italiano») e avrà per 
simbolo la falce e il martello, 
con qualche ntocco alla ban
diera tricolore sottostante 
quella rossa. Il coordinamen
to nazionale di «Rifondazio-
ne comunista» ha deciso ieri 
a Roma di dar vita, il prossi
mo novembre, a un nuovo 
partito che, nelle intenzioni 
dei promoton, dovrebbe 
riempire lo spazio lasciato 
vuoto dal Pei dopo la svolta 

operata da Occhetto e la na
scita del Pds. In questi mesi 
sono in calendario numerosi 
convegni: i giovani, la Resi
stenza, la piattaforma politi
ca, la forma partito, la storia 
del Pei, il socialismo reale. 

Nella sua relazione Sergio 
Garavini ha chiarito che la 
nuova formazione si presen
terà sicuramente alle elezio
ni politiche, mentre la parte
cipazione alle consultazioni 
locali avverrà a seconda dei 
casi. Il leader di «Rifondazio

ne» ha definito gravissima l'e
sclusione del movimento 
dalla ripartizione dei fondi 
del finanziamerito pubblico 
per il '91 ; i neo comunisti, ag
giunge, si giovano attual
mente solo del contributo vo
lontario dei militanti. «Rifon
dazione» sta comunque alle
stendo un settimanale, «Libe
razione», diretto dallo scritto
re Paolo Volponi e animato 
da Nichi Vendola, già redat
tore di «Rinascita». 

Nel corso della riunione di 
ieri - per oggi è convocata 
una conferenza stampa - si è 
anche espresso l'auspicio 
per una confluenza degli 
esponenti dell'area ex Pdup 
che hanno annunciato il loro 
abbandono del Pds («Sarà 
alle loro libertà definire il lo
ro rapporto rispetto al nostro 
movimento») e per un pro
cesso di unificazione con De
mocrazia proletana (invitata 
a «sciogliersi per stare insie

me a noi in questo processo, 
con l'impegno personale di 
tutti»). I dati del tesseramen
to (anno riferimento a 125mi-
la tagliandi restituiti alla sede 
nazionale, anche se si rico
nosce una certa «disomoge
neità» nella presenza sul ter-
ritono. Ma Lucio Libertini so
stiene che anche in alcune 
zone del Mezzogiorno, «pun
to debole» del movimento, si 
registra una buon livello di 
adesioni: e cita Napoli, Reg
gio Calabria, Catania, Calta-
nissetta. 

Da parte di «Rifondazione» 
viene mossa la denuncia al 
Pds di tentare di rientrare in 
gioco sul terreno delle rifor
me istituzionali per aprirsi la 
strada all'ingresso nella mag
gioranza di governo. Il part'to 
di Occhetto, afferma Liberti
ni, si è reso «disponibile allo 
stravolgimento costituziona
le proposto da Andreotti». A 
questo modo, secondo Gara-
vini, «toglie all'opposizione la 

forza e il diritto fondamenta
le di essere condizionante al
meno sul piano istituzionale 
e accetta lo spostamento del
l'assetto istituzionale in sen
so autoritario senza avere al
cuna garanzia sul terreno 
economico e sociale». La 
conclusione è che «il ruolo 
dell'opposizione cade ormai 
quasi interamente sulle no
stre spalle», La soluzione del
la crisi di governo, insomma, 
«può significare una svolta 
autoritaria nel paese» e con
valida le analisi di «Rifonda
zione» sugli «effetti della na
scita del Pds e del vuoto a si
nistra che essa ha creato». Il 
convegno di ieri si è conclu
so con l'impegno ad aprire 
un confronto «dialettico e de
mocratico» a tutte le espe
rienze diverse che hanno «in 
comune l'opzione culturale 
del superamento del capitali
smo e della mobilitazione di 
forze della battaglia demo
cratica e civile». 

CGIL C G I L 
Dipartimento 
Politiche 
per il 
Mezzogiorno 

CONVEGNO SU: 
Terremoto In Campania e Basilicata, 
risultanze della commissione parla
mentare d'inchiesta, le proposte della 
Cgil per la modifica della strumenta
zione legislativa dell'intervento. 

ROMA, 10 APRILE • ORE 16 
Auletta Gruppi Parlamentari Camera dei Deputati 

Via Campo Marzio, 74 
Apertura lavori: Mario SAI, coord. Oipait Mezzogiorno 
Introduce: Pino ROTIROTI, Dipartimento Mezzogiorno 
Sono previsti gli interventi di Gruppi parlamentari: 
-Ps i .on . Achille CUTRERA 
— Pds, oa Francesco SAPIO 
— Verdi, on. Alessandra CECCHETTO COCO 
— Sin. Ind., on. Ada BECCHI COLLIDA 
— o a Fabio MUSSI, resp. Politiche Ind. Pds 
— o a Pasquale CIGLIO, resp. Politiche Mezzogiorno Pei 
—prof. Giovanni MARONGIU, ministro per il Mezzogiorno 
— o a Carmelo CONTE, ministro Aree urbane 
—dott Antonio DA EMPOLI, presidente Dipartimento Mez

zogiorno 
—prof. Giovanni TORREGROSSA, presidente Agenzia svi

luppo del Mezzogiorno 
—dott. Carlo BORGOMEO. pres. Comitato impr. giovanile 
— Sergio D'ANTONI, segr. gerì- agg. Cist 
—Adriano MUSI, segr. nazionale Dìl 
— Partecipano al convegno: pres. giunta Regione Campa

nia; pres. giunta Regione Basilicata; pres. giuntai Prov. di 
Napoli; pres. giunta Prov. di Avellino; pres. giunta Prov. di 
Salerno; pres. giunta Prov. di Potenza; pres. giunta Prov. 
di Matera; dirigenti delle strutture sindacai Cgl regionali 
• territoriali. 

Conclude: Paolo BRUTTI, segretario naz. Cgil 

PDS - Comunicazioni 
Giovedì, 11 aprile, ore 9,30, presso la Direzione Pds (via 
Botteghe Oscure • Roma) e convocata una riunione nazio
nale di sindaci e vicesindaci, presidenti e vicepresidenti 
delle Province, altri amministratori locali, parlamentari • oTri-
genti del Pds sii tema: «Statuti ili Comuni • Provine*». La 
riunione, prevista per tutta la giornata, sarà introdotta da 
Luciano GUERZONI e conclusa da Massimo D-ALEMA, 
Venerdì, 12 aprile, ore 9,30, e convocata presso la sede 
della Direzione nazionale del Pds (via Botteghe Oscure -
Roma) la riunione di amministratori comunali, provindai e 
regionali e di dirigenti politici e parlamentari del Pds dele 
zone del paese interessate all'allestimento delle •Aree 
metropolitane». La riunione, introdotta da Luciano GUER-
ZONI, si concluderà nella mattinata. 

COMPLEANNO 
Il compagno Aw. Antonio Gioia (Nino per ali 
amici) compio oggi 70 anni. Eminente figura di 
militante dei nostro Partito a Napoli sin dagli Inizi 
della giovinezza. GII amld e 1 compagni tutti de 
l'Unità esprimono, con l'affetto di sempre, sinceri 
auguri. 

COMPLEANNO 
La compagna Dina ERMINI ROASIO. oggi compie 
83 anni. Nobile figura di combattente per la 
dignità, la giustizia e la pace. Indistintamente per 
tutta l'umanità. Con l'affetto più grande la fami
glia Gamberlnl. Fiorenzo. Gianna. Emanuela e 
Marta esprimono sinceri auguri. 

U.S.L. N. 66 
ASSOCIAZIONE DEI COMUNI DI BRESSO. CINISELLO B.. 

CORMANO. CUSANO M . PADERNO D. 

Avviso di gara 
SirvnrtartotocherArnmnstnfl^ 
Gotti n. SO Mande procederi mediante battutone Privati aTappalto del larvino * pud» 
zie dei presti! extra ospedaben sonoeiencati per un triennio a parta daUa data trtnus dal 
sentito. 
Importo annuo complessivo presunto è di L 630 000 000 IVA «elusi 

H i l l 1 COMMI M O I I S M 
Consultorio lanubare 
Distretto Samare 
Equipe socio unitaria 
Serv Inseriti, al lavoro 

uno t crani m cuimu ouuao 
Consultorio familiare 
Centro socio educativo 
Distretto MnKano 
Presidio sanitario 
Consultorio laminare 

LOTO S COMHC M M I M M O 
Presidio sanitario 
Presidio sanitario 

tono « COMOII o» COIAIO MIUUMOO 
Distretto samtano 
Centro eh fisioterapia 
Centro socio samtano 

Via Dante n. 2 
Via Cemuretti n 46 
V» Bologna n. 25 
Via Paieuarv (scuota media) 

Via 5 Giornate a ? 
Via Guardi 
Vi» TerengM 
Via Monte Grappa n 3 
Via Sardegna a 9 

Via Marco** n 11 
Via Turati n 6 

Via Ginestre n 1 
Vu Coopera/ione n M 
ViaAzafeen 14 

tono s COMOII M Mimo MMAIO 
Distretto sentano Via della ReoubWc. n 13 
Presidio sanitario Via Marzaootto n 3 

La gara sarà esperita ar sensi deiaUL 31121980n l06esuccessrwmorJrficMiorto1ail 
aftaLR 20 31990 n 15 ed « conformità a luti» le disposizioni vigenti m materia. 
Aggiudicata per singoli lotti alta Otta/e che presenterà/presenteranno rorierta econome»* 
mente OHI vantaggiosa par rt-nta secondo rari 104, comma i, tenera b) defta LA a 15 del 
2031990. 
Noti si accettano offerte in aumento 
l'offerta sarà lormulata quale mporlo mensBe per sngoio tono per ognuno ùa tìnque tatti 
previsti 
Non si accettano offerte cne escludono anche un solo lotto 
Le Ditte interessate dovranno lar pervenire a quella u S L ri 66 entro 15 giorni dato data 
* puWmcazione <JH presente avviso, richiesta d invilo alla Gara redatta su carta legala, 
rat» nchiesla non vincola la stazione appaltante 
Alla richiesta d invito deve essere allegala una dichiaratone autenticata. < successivamen
te verificatale mediante certificazione attestante i possesso dei seguenti reousitr 
Al (scrizione alta C C l A oppure al Registro delle commissioni Provnciah per rArtigianato 
81 Assenza cause impedimento ex articolo 10 legge 113/81 e Legge Me/tó 
C) Servizi di pulizia effettuati ned ultimo triennio per un importo compiessrvo di L 

2 000 000 000 di cui almeno uno effettualo presso Enti Socio sanitari • Assisteruta* od 
Ospedalien 

0) Una situazione economica-f inanzìana congrua, attestata da uno o più istituii di credito. 
E) Versamento dei contributi previdenzialr ed indicazione del numero dei dipendenti che non 

deve essere nlenore alle 40 unita occupate alia data del 3i/t '91 

Malia richiesta dovranno essere specificate tnotrr 
1 ) La ragione sociale 
2 ti legale rappresentante 
3) il domicil» fiscale 

L'Ammirai; trazione deiru S L n 66 si riserva di chiedere ogni dncurnentazone ntegraliva 
per valutate I idoneità delle Dine ucrì-edenti 

IL PRESIDENTE 

flilllllìffi l'Unità 
Martedì 

9 aprile 1991 5 
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POLITICA INTERNA 

Alla scuola di Frattocchie 
i vecchi compagni 
del servizio d'ordine 
s'incontrano e raccontano 
«Avevo TUrss nel cuore 
ma i miti non servono più» 
«Longo avrebbe approvato 
la svolta. C'eravamo chiusi» 

Longo, Berlinguer e, sotto, Togliatti 
Nei loro innumerevoli Incontricon la gente, 

nei viaggi di lavoro, negli impegni di partito 
t leaderdel Pei hanno sempre avuto accanto 

I compagni del servblotfordine. 

E agli «angeli custodi» piace il Pds. 
• I FRATTOCCHIE. (Roma) 
Cinquanta persone, cinquanta 
storie. Riunite attorno ad una 
tavola. Senza una ragione che 
non sia quella di raccontarsi 
Cinquanta storie di comunisti 
(ora tutti nel Pds). Una, inizia
ta addirittura con la nascita del 
partito di Gramsci. L'ultima, 
ancora tutta da scrivere (nel 
senso che il protagonista è an
cora giovane). Sono le cin
quanta «stono» che sabato 
scorso si sono date appunta
mento alla scuola di Frattoc
chie. Storie fatte dai militanti 
addetti alla vigilanza: chi aveva 
U compito di sorvegliare To
gliatti, chi faceva la scorta a 
Berlinguer Fino a chi oggi ga
rantisce la sicurezza a Botte
ghe Oscure Sono arrivati a 
mttocchie in macchina (po
chi), in treno, qualcuno con la 
famiglia, altri da soli. Tanti, 
tantissimi dall'Emilia. «Perché 
sai - dice uno di loro, Dante 
Franceschlni, che ha seguito 
da vicino Di Vittorio. Novella e 
Berlinguer - negli anni 50 il 
partito non si fidava molto dei 
romani Degli emiliani si». Co
si, il dialetto dominante è il bo
lognese e il modenese Ognu
no di loro potrebbe riempire 
(o far riempire) un volume 
con la propria vita. Tutti ne 
raccontano qualche «pezzo», 
qualche aneddoto Ma, strana
mente, «tiene banco» col croni
sta anche, se non soprattutto, il 
problema del nuovo partito, 
del nuovo simbolo 

Reclus Eliseo, una sessanti
na d'anni, macchina fotografi
ca al collo (nome strano da 
queste parti, ma non nel Mo
denese: Reclus era un dirigen
te anarchico emiliano) ne ha 
da raccontare Dal '51 a Botte
ghe Oscure, ha fatto per tanti 
anni da «ombra» a Togliatti Di 

lui soprattutto si narra una co
sa, nel '54 vinse l'allora «Sisal», 
oggi Totocalcio. Vinse all'epo
ca 54 milioni, una cifra enor
me Eppure rimase nel partito 
ancora per molti anni. A lavo
rare, come tutu, venti ore al 
giorno, «per uno stipendio cosi 
e cosi • «Ma sai la nostra idea 
della militanza era quella per 
Il partito si poteva far tutto SI. 
slamo entrati nel partito con 
Stalin, l'Unione Sovietica nel 
cuore». E. invece, ora e crollato 
tutto «No, non e crollato pro
prio un bel nulla - aggiunge -
guarda che sono anni che ab
biamo riflettuto. Tanto più noi 
emiliani. Da noi, dopo i licen
ziamenti in massa dalle fabbri
che dei comunisti molti hanno 
cominciato a fare i piccoli im
prenditori. E il Comune gli ha 
messo a disposizione strutture, 
servizi Se tu pensi a quello svi
luppo, se osservi l'Emilia, non 
puoi non pensare ad un altro 
tipo di socialismo. Dove conti 
la gente, dove contino anche 
esigenze diverse tra loro. No. 
quei miti erano finiti da tem
po...» 

Adelmo Pogglni (sempre al 
seguito di Secchia, di Sereni e 
infine di Amendola) che di
mostra una cinquantina d'an
ni, ma dice d'essere andato in 
pensione da un bel po', ascol
ta. E non ce la fa a trattenersi 
•Posso anche essere d'accor
do. Ma k> sono entrato nel par
tito per la falce e martello L'i
dea e il simbolo sono stati 
sempre legatissimi. Detto que
sto, capisco tutta E sono en
trato anch'io, u differenza di 
mia figlia, nel Pds. E ti diro che 
ci sono entrato anche perche 
la falce e martello ci sono an
cora, alla base della Quercia». 

Si parla sotto gli alberi, in at
tesa del pranzo In ogni discor-

II servizio d'ordine non va in pensione. I vecchi com
pagni della vigilanza che hanno passato anni accan
to ai leader del Pei si sono incontrati alle Frattocchie. 
Un'idea nata un anno fa senza troppa convinzione e 
realizzata, invece, sabato scorso. Tantissimi sono ve
nuti dall'Emilia. «Allora il partito non si Fidava molto 
dei romani...». E oggi? «Oggi della vigilanza c'è anco
ra bisogno», sostiene Luciano D'Uffizi. 

STEFANO BOCCONKTTI 

so ricorre sempre un nome 
Mario Girotti. In effetti, è un 
po' il «personaggio» simbolo 
della giornata Mario Garrotti 
ha 91 anni, viene anche lui da 
Modena. La prima tessera del 
Pei la prese nel '23, la pnma 
tessera della «Quercia» due 
mesi fa. £ stato il fondatore di 
due partiti. È anziano, ma non 
stanco. Preferisce parlare in 
piedi E neanche lui vive solo 
di ricordi (ricordi, i suoi, legati 
alla clandestinità, ad incarichi 
speciali per conto del partito, 
durante il fascismo, a Parigi, ri
cordi legati alla vigilanza del 
«segretario Longo»). Parla con 
una straordinaria schiettezza 
(e anche se può essere irrive
rente' con una straordinaria lu
cidità per l'età). «L'ho detto al
la riunione (prima del pranzo, 
c'era stata una riunione a Bot
teghe Oscure) Tanti problemi 
per l'adesione al Pds non 11 ca
pisco. Perché solo io avevo 
l'impressione che eravamo di
ventali un po' chiusi? No, era la 
verità. Non parlavamo più il 
linguaggio della gente. Era giu
sto fare qualcosa...». Ma nean
che per te la falce e martello si
gnifica molto? «C'è ancora la 
falce e martello nel nostro sim
bolo». Un po' piccola. «Non mi 
hanno mai interessato le inse
gne Forse è Piccolino, ma sta 

a te (dice proprio cosi: "A te e 
agli altn che hanno meno di 40 
anni") farla diventare grande. 
Ma non come simbolo Farla 
diventare grande come idea, 
farla diventare grande nelle 
lotte • Qualcuno che lo 
ascolta non riesce a resistere 
alla tentazione di abbracciar
lo Cosi come il cronista non 
riesce a resistere alla tentazio
ne di una domande Longo 
avrebbe mai accettato una 
«svolta» di questo tipo? E la n-
sposta e secca. "Certo, non ho 
dubbi Perche nel '69 il soste
gno a Dubcek e stato, secondo 
te, qualcosa di meno sofferto? 
lo gli ero vicino e so... So che 
Longo era un dirigente convin
to della necessità di cambiare. 
Sempre, continuamente An
che se sono discorsi assurdi, io 
penso che oggi sarebbe con 
noi ». 

Nessuno se li immaginereb
be cosi semplici, cosi umani 
questi «duri militanti» del servi
zio d'ordine. £ «duri» lo sono 
stati. E anche 'armati. «Ma era
no altri tempi», prosegue Dan
te Franceschini I tempi della 
repressione scelbiana, dei ri
gurgiti fascisti, del terrorismo 
•Duri» si Ma anche qui, alcune 
esagerazioni vanno riviste Gi
no Micheli è stato uno dei pri
mi romani ad entrare in quel

l'apparato («seguii D'Onofno, 
che di fatto impose il mio in
gresso nella vigilanza di Botte
ghe Oscure ») «I giornali scn-
vevano che il "Servizio d'ordi
ne" a Botteghe Oscure aveva 
chissà quale santa Barbara 
Stupidaggini L'unica cosa ve
ra era la nostra disponibilità a 
rischiare Per garantire l'inco
lumità dei dirìgenti» E anche 
lui aggiunge «Concepivamo 
cosi la militanza» Cosi come 
l'ha concepita Lauro Righi 
(che ha seguito sia Togliatti 
che Berlinger, magari dormen
do i pnml anni in una «foreste
ria- del partito, a via Naziona
le) o Marcello Forti, che ha da
to 45 anni delia sua vita al par
tito Ci ha lavorato da quando 
ne aveva 15 «Era il nostro mo
do di vivere la militanza» 

E oggi' Oggi a dirigere la «vi
gilanza» c'è Luciano D'Uffizi 
Anche lui è a Frattocchie, an
che lui ha una stona alle spalle 
(anche se la sua è appena co
minciata) Potrebbe racconta
re per esempio di quando du
rante il sequestro Moro, la De 
chiese al «servizio d'ordine» 
comunista come occorreva 
comportarsi per «difendere» le 
sedi Ma neanche a lui piace 
parlare del passato Fa una 
premessa, però. «Tanti hanno 
in mente I immagine di una 
struttura di vigilanza come 
qualcosa di separato, quasi di 
militare Nulla di più sbagliato 
Questa e tutta gente che ha fat
to politica. Politica nel senso 
vero parlare con la gente, ten
tare di convincerla Con in più 
molte responsabilità» Ma oggi 
ha ancora senso una «struttu
ra» come questa? «Parliamoci 
chiaro - risponde - io penso 
che la sinistra, l'opposizione, il 
Pds anche oggi vadano ad in
taccare interessi grossi. Con

creti Che possono reagire in 
mille modi Con la "Quercia" 
sono cambiate tante cose, an
che noi siamo cambiati Ma 
credo che ci sia ugualmente 
bisogno di noi» 

Tante cose sono «cambiate» 
Anche D Uffizi si riferisce al 
modo di «vivere» la militanza. 
Ed è forse, questa, l'unica nota 
di nostalgia di rutta la nunione 
«Perché sai - dice un altro, an
che lui emiliano - l'unica cosa 
che non riesco a capire sono i 
discorsi sul nuovo modo di fa
re politica. Che vuol dire? Non 
dico che bisogna fare come 
noi, che abbiamo dato tutto al 
partito Ma non credo neanche 
che sia giusto dire che nel par
tito, nel nuovo partito, ci si può 
stare un po' si e un po' no 
Senza dare nulla di se No, non 
mi pare possibile • 

Qualcuno della scuola di 
Frattocchie chiama per il pran
zo I discorsi si interrompono 
Ma si fa a tempo a notare che a 
Frattocchie stanno arrivando 
(chi in macchina, pochi, chi 
con gli autobus, dopo un viag
gio in treno) decine di ragazzi. 
Giovanissimi Sono gli studenti 
della «Sinistra giovanile», che si 
sono dati appuntamento qui, 
per discutere come nlanciare 
le lotte nei licei È sabato, la lo
ro nunione inizierà nel pome
riggio e proseguirà anche la 
domenica Sono pieni di colla
nine, bracciali e orecchini (e 
sono proprio questi ultimi che 
più danno fastidio ai vecchi 
•vigilanti») Ma questi ragazzi 
hanno rinunciato a vedete chi 
la partita, chi il concerto, han
no rinunciato forse alla disco
teca per essere qui. A discute
re Proprio come Dante, Lauro, 
Reclus, Adelmo, Sergio (e ci 
dispiace non citarli tutti) face
vano 30,40,44 anni fé 

Lucio Lombardo Radice 
S U I . SOCIALISMO 

REAILE 
Prefazione di Fabio Munì 
* cum di Luana Bruir» 

h imi ussi mediti dedicati * Robert 
Hovemann e Mila* Kundera una 

rtfleuione enne* sul uitemm locmluta 
anticipatrice del!* enti attuale 

.1 IA*U» UrlìOOO 

R O M A N «JA1KOBSON 
«f cura di Pietre Montam 

e Mommo Pnmpoiou 

Nei contributi di tUuitn itudtou un 
omagpo interdisciplinare al putide 

tmpmta Con un tagpo medito dei 1942 
di R Jékotnom mRetmtpettm* sulla 

teoria taussurtuna», 
> Um/CODÙ 

Gianni Rod*in 
IL CAVALLO 

S A O O I O 
Focaie epigrafi Mereiai 

Prefittone di Edoardo Sanpumeti 

Un poco di potete e di immagini che 
Ubera la fantasia t contente 

di vedere lucidamente il mondo 
e te uè storture 
•J Funài Lur \2,OW 

Emi) Habibi 
UE STRAORDINARIE 

AVVENTURE DI 
FELICE S V E N T U R A 
IL PESSOTTIMESTA 

Dal draifmàtJetTMti/ad* palestmete 
imo straommorro romanzo comico, 

tm un film di All'erto Sordi 
e «if raccolto di Voltaire 

W C—«fa Lm KMQ 

Zhang Xinxin, Song Yc 
HOMO P E K I N B N S I S 
/ cineti desti ami Ottani* si raccontano 

Dalfex guardi* rou* ttl* contadina 
amccbtt* alia prcjttut* rieducata 

un coro di voci mouotutumem otti ridotti 
ai alenilo 

Romano Lupenni 
L'ALLEGORIA 

DEL M O D E R N O 
1 allegoria come mode'to di conoscenza 

e di critica letteraria Dalla crisi 
del umbobsmo ai casi etemplari 
di Pirandello, Gadda e Montale 

Werner SoUors 
ALCHIMIE 

D'AMERICA " 
Tra dentiti etnica e cultura mattonale 

la stona di una nazione che netta 
costruzione del coniemy ritrova la 

neceuiti della diff-renza, 
•Cu S+dém Lm4iO0Q 

-1 

ARIA NUOVA. 
Il valore della vostra vecchia auto si è 

ridotto a un valore puramente affettivo? Vi 

ha accompagnato fedele per lunghi anni, ma 

oggi è asmatica, inquinante e vi costa troppo, 

in pazienza e in manutenzione? Come se non 

bastasse, ormai non interessa più a nessuno? 

Fiat la ritira a condizioni per voi parti

colarmente vantaggiose. 

Per tutto il mese di aprile 

le Concessionarie e Suc

cursali Fiat valutano in

fatti il vostro usato ormai troppo usato, in 

qualsiasi condizione e di qualunque marca 

esso sia,fino a2 milioni se passate a una Croma. 

1 milione e 300 mila, invece, se passate 

a una Tempra o una Tipo. 1 milione tondo 

tondo se acquistate la Uno. 700 mila, infine, 

se scegliete Panda o 126. 

RNOA2MIUONI 
PER RITIRARE DALLE STRADE ITALIANE 

L'USATO TROPPO VECCHIO 

E se il vostro usato vale di più, natural

mente vi sarà supervalutato. 

Ma attenzione, l'offerta è valida solo fi

no al 30 aprile. Non aspettate. 

Chiuderete così in bellezza la lunga sta

gione con la vostra vecchia auto, e si aprirà 

per voi una nuova primavera automobilistica 

con la vostra nuova Fiat, 

Una stagione di 

nuove prestazioni, di 

nuovo confort, di nuove 

soddisfazioni. Per questo, quando andre

te dalle Concessionarie e Succursali Fiat, 

non chiedete quanto costa la vostra Fiat 

nuova. Scoprite prima quanto è conveniente 

cambiare auto in aprile. 

L'offerta t validi fino il 30/04/91 tu rune k «ture (itili putirà Rai dinpo-
mbili per pronta conKfnt e non e cunulabile con line muutivt in cono 

lL\kLORE. LA NUOVA GRANDE PRESTAZIONE RAT. 
F I A T 

6 l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

Palermo, clamorosa decisione del giudice Conte • Il giornalista de «l'Ora» scomparve nel 70 
Respinta la richiesta di archiviazione mentre stava indagando sulla tragica fine 
Il presidente dell'Eni perse la vita nel '62 del manager petrolifero: «Ho una notizia 
in un incidente aereo ancora oscuro sensazionale », disse prima di sparire nel nulla 

Gladio dietro i casi Mattei e De Mauro? 
Un magistrato ordina: «Bisogna riaprire quelle inchieste» 
C h i e d e il OillHirf» C n n t P : la firnmnarSA Hi MAttpi •> il filali:* rrtmnrrsAV r*?r la «ita Sicilia rrtnlaHhta rhi» anHava i) minto avonrtn in nrr»narazir». rht* oli avrphtv» faftn maritare va un IrMHIfì ini? Chiede il giudice Conte: la scomparsa di Mattei e il 
sequestro De Mauro possono essere spiegati alla lu
ce di quel sistema di centri di potere occulto e crimi
nale che avrebbe compreso ambienti della masso
neria, eversione di destra, mafia, settori deviati dei 
Servizi, ai quali rimandano le vicende dell'organiz
zazione Gladio? Clamorosa riapertura d'inchieste 
che sembravano ormai cadute nel dimenticatoio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

MPALERM& Si riapre il caso 
De Mauro. Si riapre il caso Mat
tei. Si tiene d'occhio la vicenda 
Gladio. Un giudice palermita
no non si rassegna al tempo 
trascono in accertamenti inuti
li, non si rassegna all'eccessivo 
realismo di quei suoi colleghi 
che in questi anni si sono are
nati nelle secche dei grandi, Ir
risolti misteri italiani. innesca 
un mecccantsmo giudiziario 
che potrebbe portare a signifi
cative scoperte. Soprattutto -
implicitamente - smentisce 
quei suoi colleglli della Procu
ra che recentemente hanno 
chiuso le indagini sui grandi 
delitti politici affermando l'e
straneità della pista Gladio. 
Questo giudice, Giacomo Con
te, ieri mattina, avvalendosi di 
una prerogativa che il nuovo 
codice assegna ai giudici per 
l'istruzione preliminare, ha re

spinto la richiesta <!i archivia
zione del caso De Mauro avan
zata dal pubblico ministero 
Giustino Sciacchitano. Detta 
cosi, sembra la normale artico
lazione di una inchiesta giudi
ziaria più delicata del solito vi
sto che si indaga sul sequestro 
di un giornalista che non £ mal 
stato ritrovato. Ma il fatto più 
clamoroso è che Conte ordina 
a Sciacchitano tutta una serie 
di accertamenti destinati a 
provocare scompiglio, preoc
cupazione, se non vero e pro
prio risentimento negli espo
nenti dei palazzi del potere. 

É una storia - per l'esattezza 
sono più storie in una - che 
non e mai stata chiarita in tren-
l'anni, ed è la singolare vicen
da di Enrico Mattei, presidente 
dell'Eni, malvisto dai governi 
americani dell'epoca, dai ser
vizi segreti di mezza Europa 

(Italia compresa), per la sua 
autonoma politica di approvvi
gionamento del greggio dai 
paesi produttori del Maghrcb. 
Politica coraggiosa, per certi 
versi spericolata, che creava 
serie difficoltà al trust mono
polistico delle Sette Sorelle. Fu 
vero incidente l'incidente ae
reo (Bcscape. 27 ottobre '62) 
in cui persero la vita Mattei e il 
pilota che guidava il suo veli
volo privato? O attentato per 
stroncare un'avventura sco
moda? A suo tempo i magistra
ti di Pavia indagarono, ma non 
emerse nulla. Giacomo Conte 
ordina a Giustino Sciacchitano 
di acquisire quella sentenza e 
venficare scrupolosamente se 
si tratto di autentico incidente. 

Dentro questa scatola ce ne 
sta un'altra, che contiene an
ch'essa un altro mistero, il ra
pimento del giornalista Mauro 
De Mauro (16 settembre 70) 
che - sono i casi della vita -
nei suoi ultimi giorni indago 
giornalisticamente sugli ultimi 
giorni di Enrico Mattei. Mauro 
De Mauro: giornalista de L'Ora 
di Palermo, dove aveva iniziato 
a lavorare nei primi anni Ses
santa. Reporter di razza che si 
distinse presto con le sue cro
nache taglienti da'Catanzaro 
durante il processo ai 114 
(una sorta di maxiprocesso 
ante littcram), della prima 
guerra di mafia, della vecchia 

Sicilia contadina che andava 
vorticosamente Incontro al 
nuòvo modello di sviluppo di 
una industrializzazione forza
ta. Reporter, De Mauro, parti
colarmente inviso ai potentati 
siciliani avendo fatto della pa-

. rota scrìtta poderoso strumen
to di denuncia in tempi in cui -
persino i procuratori generali 
teorizzavano l'inesistenza del
la mafia. De Mauro venne con
tattato dal regista Franco Rosi, 

il quale, avendo in preparazio
ne il film «Il caso Matteo (con 
Gian Maria Volonté), era parti
colarmente interessato al pe
riodo trascorso in Sicilia dal 
presidente dell'Eni prima di sa
lire a Fontanarossa (Catania) 
su quell'aereo che si sarebbe 
schiantato a Bcscape. E pro
prio il giornalista, qualche 
giorno prima del suo rapimen
to, confidò ai suol colleghi di 
essersi imbattuto in una notizia 

che gli avrebbe fatto meritare 
una •cattedra di giornalismo». 
Conte ordina a Sciacchitano di 
indagare in questa direzione. 

Un nesso Mattci-De Mauro? 
Il giudice Conte non vuole 
scludere pregiudizialmente 
questa cventualià. Anche per
ché - e qui si entra nel vivo del
le cose di mafia - Conte scrive 
nella sua ordinanza di ien che 
•ci sono elementi di prova che 
portano a Giuseppe Di Cristina 
e a Giuseppe Calderone quali 
autori del sequestro De Mauro, 
nell'ipotesi che il sequestro sia 
slato fatto da qualcuno per 
bloccare l'inchiesta di De Mau
ro sulla fine di Mattei». Di Cristi
na e Calderone, entrambi noti 
capimafia, vennero poi assas
sinati. Ma si accertò che i due, 
coltivando rapporti con am
bienti della massoneria sicilia
na, avevano avuto un ruolo di 
pnmo piano nella preparazio
ne del golpe Borghese, sul 
quale si sarebbe a lungo soffer
mato Tommaso Buscetta nelle 
sue confessioni. > -

Buscetta riveld anche che i 
due mantenevano rapporti 
con la massoneria attraverso 
Carlo Morana (famiglia mafio
sa di Corso dei Mille) che ave-

Tutto iniziò quando l'ingegnere 
pestò i piedi alle «sette sorelle» 
La morte del giornalista Mauro De Mauro non è co
sa di mafia. La sua scomparsa è legata all'uccisione 
di Enrico Mattei. Lo ha detto Tommaso Buscetta, il 
pentito di «Cosa Nostra». Fu dura la lotta eli Enrico 
Mattei contro le «sette sorelle», le grandi società pe
trolifere mondiali. Mattei mori in un misterioso inci
dente aereo nel 1962 e si parlò subito di attentato. 
De Mauro, forse, aveva scoperto la verità. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCISCO V ITAL I 

M PALERMO. «Della morte 
del giornalista Mauro De 
Mauro non so nulla. Non è 
(accenda di mafia. Quando 
ne parlavo con i miei interlo
cutori, questi sembravano 
molto stupiti. Ho sentito dire 
In giro che la sua scomparsa 
è legata alla morte di un noto 
politico italiano credo che si 
chiamasse Enrico Mattei». 
Non dice una sola parola in 
più, Tommaso Buscetta, il 
primo pentito di Cosa Nostra 
siciliana. Allarga le braccia 
davanti al giudice Falcone 
che cerca di scavare, di tro
vare un brandello di verità 
nella scomparsa del giornali
sta de / Ora, inghiottito dalla 

lupara bianca il 16 settembre 
del 1970. Mattei e De Mauro, 
due misteri dell'Italia delle 
trame oscure, del boom eco
nomico, del business del pe
trolio, che si intrecciano fino 
a diventare un unico, grande 
caso giudiziario. A Palermo 
c'è un giudice convinto che 
la morte del presidente del
l'Eni e la •lupara bianca» del 
giornalista siano in qualche 
modo collegate tra loro. Due 
vite vissute pericolosamente 

, ma su due fronti diversi. Ca
pitano di industria, ex parti
giano, l'uomo che si era mes
so in testa di cambiare le rc-
§ole del gioco nel mercato 

el petrolio tornendo all'Ita

lia gli strumenti per una poli-., 
tica economica autonoma, 
non più America dipenden-

' te, Enrico Mattei non era tipo 
' da fermarsi di fronte alla pri- ', 

., ma difficoltà. Come quando ; 
, cacciò di malo modo dal suo -

' ulficio un diplomatico fran
cese che, in cambio di una 
grossa ricompensa in dena
ro, gli proponeva di troncare 
i suoi rapporti con il fronte di 
liberazione dell'Algeria. Sia
mo sul finire degli anni 50. 
Mattei vuole realizzare un 
progetto davvero ambizioso: 
avviare la ricerca petrolifera 
nel Sahara. Aveva rapporti 
pessimi con quasi tutti i go
verni europei (il presidente 
De Gaulle proprio non lo 
sopportava), ottimi con 
quelli africani produttori del 
greggio: dal Senegal al Ca-
merun, dalla Tunisia al Ma
rocco. Le «sette sorelle» vede
vano la sua politica come fu
mo negli occhi. Faceva pau
ra, Enrico Mattei. Anche al 
governo italiano. Il suo pote
re aumentava giorno dopo 
giorno. Quando il settimana
le americano 77me gli dedica 
la copertina definendolo l'i
taliano più famoso dopo Giu

lio Cesare, in Italia e in Euro
pa sono in tanti a capire che 
quell'industriale follie» deve-
essere fermato. A tutti i costi. . 
A Palermo Intanto c'è un al
tro «pazzo» che fa il giornali
sta e che sichlama Mauro De 
Mauro, il «principe della cro
naca nera». L'uomo dai mille 
scoop, il cronista dal fiuto in
fallibile, si occupa di mafia. 
Descrive I misfatti dell'onora
ta società: delitti, traffici, col
lusioni con il potere politico. 
Dalle colonne del l'Ora lan
cia i suoi strali contro mafiosi 
e notabili siciliani. 1 Suoi arti
coli, le sue inchieste sono 
documentate. Nulla è lascia
to al caso. Mattei e De Mauro, 
due vite parallele che si inter
secano nell'ottobre del 1962. 
E ormai calata la sera sull'ae
roporto catanese di Fontana-
rossa quando tre uomini si 
avvicinano al piccolo e mo
dernissimo bireattore «Isnap» 
sul quale poco dopo si sareb
be imbarcato Enrico Mattei 
assieme al" pilota Imerio Ber-
tuzzi e al giornalista america
no William Merlale che lo 
aveva seguito nella trasferta 
siciliana. Precipitò, il moder

nissimo bireattore. Si schian
tò a Bascapè, a pochi chilo
metri da Pavia, durante la 
manovra di avvicinamento 
all'aeroporto milanese di Li-
nate. C era una nebbia fittis
sima quella sera. Una disgra
zia? Cosi conclusero i giudici 
di Pavia. Ma i dubbi, ancora • 
oggi, sono tanti. Troppi. Ne 
aveva certamente tanti Mau
ro De Mauro. Voleva occu- • 
parsi di quella storia. Scrisse 
alcuni articoli per l'Ora. Poi 
ricevette un incarico impor
tante dal regista Franco Rosi 
che voleva realizzare - e ci 
riuscirà - un film sul caso 
Mattei. De Mauro aveva il 
compito di ricostruire le ulti
me ore di vita, lui principe 

della nera, del principe del 
petrolio. Andò a Catania, il 
giornalista. Indagò per gior
ni, settimane. Scopri qualco
sa. Confidò ad un amico: «Ho 
scoperto una cosa sul caso 
Mattei che mi farà vincere la 
cattedra di giornalismo». De 
Mauro aveva trovato le prove 
che Mattei era stato ucciso? È 
quello che il giudice Conte 
chiede di scoprire al suo col
lega della procura della Re
pubblica. E quello che per 
anni si sono chiesti decine di 
magistrati. Senza riuscire mai • 
a dimostrarlo. Qualcuno, pe
rò, aveva già messo nero su 
bianco questa ipotesi. Una 
delle tante, ovviamente. E 

va un fratello iniziato. Non si 
conoscono gli elementi che 
hanno indotto il magistrato a 
ritenere centrale il ruolo dei 
boss in questa vicenda. Si sa, 
però, dell'appartenenza alla 
massoneria del notaio paler
mitano Nino Buttafuoco, per 
anni unico imputalo noto di 
tutte le inchieste sulla scom
parsa del giornalista. Inchieste 
che si sono trascinate dal 71 
(Buttafuoco fini anche in car
cere per falsa testimonianza e 
calunnia, prima di essere - na
turalmente - prosciolto). But
tafuoco mori nel suo letto a 
metà degli anni Ottanta. Su 
questo grande intreccio Bu
scetta potrebbe dime di più? 

Nell'88, Conte, insieme al 
giudice Di Lello, proposero al 
consigliere istruttore Antonino 
Meli di interrogare Buscetta. 
Un interrogatorio che fu reso 
impossibile dalle dure polemi
che, proprio in quei giorni, sul
le lettere del corvo. Oggi Conte 
ordina a Sciacchitano quanto 
meno dì sentire il pentito Anto
nino Calderone, fratello di Giu
seppe. Infine: può esserci lo 
zampino di Gladio dietro la 
morte di Mattei? Tesi suggesti
va? Forse. Fatto sta che Conte 
chiede a Sciacchitano di ac
quisire anche la franche sicilia
na dell'inchiesta che riguarda i 
misteri di Gladio. 

Enrico Mattei a bordo 
del suo aereo personale. 
Sopra, il giornalista 
Mauro De Mauro, 
scomparso 
nel settembre del 1970 

uno 007 francese che nel 
1970 ricostruì in un libro il 
caso Mattei. Lo spione si 
chiama Thytaud de vos|oli. Il 
suo nome di battaglia era: 
Lamia. Lo 007 francese, in 
quel libro, sosteneva che 
Mattei era stato ucciso da 
agenti dei servizi segreti golli
sti. A manomettere l'aereo 
del presidente dell'Eni sareb
be stato - secondo Lamia -
un tale Laurent, un corso che 
era riuscito ad infiltrarsi tra gli 
impiegati dell'aeroporto di 
Catania. Il libro vendette 
molto ma non contribuì cer
to all'accertamento della ve
rità. Anzi, «Lamia» fu sospet
tato di essere stato il regista 
di un depistaggio in piena re-

Sola per conto della Cia. 
lauro De Mauro, forse, era 

riuscito a trovare una pista 
giusta. Ma fece un errore, 
tenne per se quelle informa
zioni. Leonardo Sciascia ne 
ricavò questo insegnamento: 
«Precetto per coloro che in
dagano sui misteri della Sici
lia: se scoprite qualcosa, fa
tene subito la più larga divul-
gazone; è il solo modo per 
mettervi al sicuro». 

Piazza Signorìa 
A Firenze 
sotto inchiesta 
altre 5 persone 

L'inchiesta per la ripavimentazione di Piazza Signona a Fi
renze ha portato alla emissione, d<i parte del procuratore 
Ubaldo Nannucci, di 5 informazioni di garanzia. Il reato ipo
tizzato è quello di danneggiamento di patrimonio artistico. I 
provvedimenti riguardano Francesco Sisinni, dircltorc gene
rale del ministero dei beni culturali: 1 sopnntendenli Giorgio 
Bonsanti, dell'Opificio delle pietre dure», ed Antonio Pao-
lucci. ai beni artistici e stona: il .soprintendente Vicano Pao
lo Mazzoni, e l'ex soprintendente ai beni architettonici An
gelo Galvani. Al centro dell' inchiesta, aperta un anno fa. la 
scelta delle tecniche utilizzate per rilare il manto della stan
ca piazza. 

In Italia c'è un'organizzazio
ne cnminalc che sforna falsi 
dentisti. Lo afferma l'Asso
ciazione Italiana Odontoia
tri, sezione di Roma, che ha 
evidenziatol'csistenza di 
«un'organizzazione crimina-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ le» che, dietro compenso. 
fornisce falsi certificali di 

laurea e di abilitazione per consentire l'iscrizione all'ordine 
dei medici e degli odontoiatri a quanti, pur non possedendo 
titolo, abbiano interesse ad ottenere tale iscrizione. 

Domani l'attività e le presta
zioni dell'ospedale civile di 
Lamezia Terme saranno 
completamente paralizzate. 
Quasi tutti i sanitari del pre
sidio ospedaliero, infatti, so
no stati chiamati a presen-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ tarsi davanti al giudice per le 
indagini preliminari del tri

bunale cittadino, risultando imputati di truffa aggravata per 
la nota questione della indennità d'incentivazione, che sa
rebbe stata loro corrisposta con procedimenti anomali. Per 
evitare prevedibili disservizi, il direttore sanitano dell'ospe
dale ha disposto che i medici interessati al procedimento 
penale vengano considerati in permesso retribuito, limitata
mente alle ore di durata dell'udienza. 

Trento 
Studentessa 
ammazzata 
a coltellate 

«Una cosca 
criminale 
sforna diplomi 
per falsi dentisti» 

A Lamezia Terme 
tutti i medici 
in Tribunale: 
chiude l'ospedale 

Una studentessa trentina di 
19 anni. Andreina Maestran
za è stata uccisa ieri sera ver
so le 20 da uno sconosciuto 
che l'ha accoltellata sulle 
scale di casa. Alle gnda della 
ragazza, l'assassino si e dato 

_> alla fuga. L'omicidio e avve
nuto nel centralissimo largo 

Carducci, in un'ora in cui c'è ancora movimento per le stra
de. L'ingresso dell'abitazione della famiglia Maestranzi dà 
su un portico un po' defilato rispetto alla via, mi abbastanza 
frequentato per la presenza di negozi e di una pizzeria. Il 
corpo della ragazza è stato rinvenuto dai primi soccorritori 
accasciato ai piedi delle scale. Poco distante la cartella di 
scuola e il giubbino. Sul muro le impronte delle mani insan
guinate. Sangue anche sul pulsante apriporta e sull'interrut
tore della luce. Sul luogo del delitto si è immediatamente re
cato il sostituto procuratore della Repubblica di Trento, Gio
vanni Kcssler. 

Lo stilista 
Trussardi 
acquista 
«La Notte»? 

Lo stilista Nicola Trussardi 
sarebbe l'acquirente del 
quotidiano milanese -La 
Notte». L'aspirante editore 
ha fatto anche cenno alla ci
fra di dieci miliardi che sa
rebbe disposto a sborsare, 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ mentre l'editore attuale ( Al
berto Rusconi) aspirerebbe 

a ricavare almeno il doppio dalla vendita della testata. Ri
chieste sulla sorte del giornale sono venute dal cdr che in 
una lettera chiede un incontro con l'editore. 

Uccide il marito, 
e chiede arresti 
domiciliari 
presso la suocera 

La donna che a Firenze ha 
ucciso nel corso di una lite il 
manto, un sottufficiale dei 
carabinieri, si è incontrata 
ieri con la madre della vitti
ma, ed ha chies'o al magi
strato che le siano concessi 
gli arresti domiciliari presso 
"abitazione della suocera. 

Le due donne si sono abbracciate a lungo, davanti alla porta 
del sostituto procuratore Gabriele Chelazzi al palazzo di giu
stizia. 

Dietro la morte 
dà Pecorellì 
una faida 
tra P2 e Servizi 

Buio assoluto anche sul de
litto Pccorclli. Il sostituto 
Krocuratore Giovanni Salvi 

a depositato ien la sua re
quisitoria, conclusa con «un 
non doversi procedere» nei 
confronti dei cinque Imputa-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ti, Licio Celli, Cristiano e Va
lerio Fioravanti, Massimo 

Carminati e Antonio Viezzer. Ricostruito però lo scenario in 
cui è maturato l'omicidio: secondo il magistrato si tratta di 
una faida interna ai servizi segreti e alla P2. E compaiono re
sponsabilità di ufficiali del Sismi anche nelle telefonate e 
nelle lettere anonime spedite per indirizzare le indagini. Un 
altro indizio interessante è rappresentalo dai proiettili «Jave-
lot» usati per uccidere il direttore di «Op». In nessun altro de
litto comune o politico in Italia sarebbero stati usati. 

SIMONE TREVES 

Sotto accusa l'ex presidente de e l'assessore socialista 

Gioia Tauro, 120 rinvìi a giudizio 
per la Usi «fabbrica di affari» 
Rocco Trento (Psi). assessore regionale alla sanità 
e Raffaele Lavorato, big de reggino ed ex presidente 
Usi di Gioia Tauro, sono stati rinviati a giudizio con 
altri 118: funzionari di prefettura, membri del Core-
co, tecnici Ute. La Usi di Lavorato decise l'acquisto, 
per 1300 milioni, di una villa che valeva molto meno 
della metà. Trento era stato prosciolto dalla Procura 
di Palmi ma il Gi è stato di diverso avviso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ALDO VARANO 

I—I REGGO CALABRIA Altri 
guai giudiziari per Raffaele La
vorato, astro nascente della 
De in provincia di Reggio Ca
labria, ex presidente della Usi 
di Gioia Tauro, carica da cui 
fu costretto a dimettersi dopo 
essere finito in manette per 
storie di intrallazzi e ruberìe. Il 
giudice istruttore di Palmi, in 
base alle richieste del sostitu
to procuratore Francesco Ne
ri, lo ha rinviato a giudizio con 
una lunghissima sfilza di ac
cuse. In pratica, un lungo in
ventario dei reati più gravi che 
possono essere commessi da 
un pubblico amministratore. 
Lavorato li avrebbe consumati 
tutti quanti come presidente 

della Usi nei cui uffici da tem
po sono insediati anche gli 
007 di Sica. 

Nel rinvio è rimns:o coinvol
to anche l'assessore regionale 
alla sanità della giunta Dc-Psi-
Pri che governa la Calabria, il 
socialista Rocco Trento. La 
Procura lo aveva prosciolto 
sostenendo che Trento aveva 
agito senza dolo, aggirato da 
una funzionarla del 'ulficio, la 
dottoressa Filomena Zingarel-
lo, anche lei finita sotto pro
cesso. Ma il giudice istruttore 
è stato di diverso awiso: le il
legittimità commesse sono 
tanto gravi e macroscopiche, 
questa la sua tesi, che l'asses

sore non avrebbe potuto non 
accorgersene. 

Il maxirinvio (120 perso
ne) si riferisce a reati connessi 
alla gestione Lavorato della 
Usi: appalti, assunzioni facili e 
carriere fulminanti. Ma in par
ticolare, nel minno degli in
quirenti era entrato lo scanda
lo della «casa dei pazzi», una 
villa di campagna acquistata 
dalla Usi nel territorio di Ro-
samo (il paese di Lavorato) 
per un miliardo e trecento mi
lioni. La villa, di proprietà di 
Vincenzo Fazzari, pregiudica
to in odor di mafia, avrebbe in 
realtà un valore drasticamen
te inferiore. L'acquisto era sta
to giustificato con la necessità 
del ricovero di un gruppo di 
disabili mentali dopo la chiu
sura del lager di Reggio Cala
bria, un allucinante manico
mio diventato uno degli em
blemi nazionali della condi
zione ignobile cui vengono 
sottoposti gli ammalati di 
mente. 

Le indagini sulla «casa dei 
pazzi» avevano inizialmente 
coinvolto Lavorato ed altre 79 
persone. In un secondo tem

po, Trento aveva ricevuto una 
comunicazione giudiziaria. 
Tra i 120 inviati sotto proces
so, funzionari di prefettura, 
accusati di aver rilasciato cer
tificali antimafia senza che ve 
ne fossero le condizioni: tutto 
il Comitato regionale di con
trollo, che approvò a suo tem
po la delibera incriminata; i 
tecnici dell'Ufficio tecnico 
erariale, che avrebbero molti
plicato il valore dello stabile: 
e, naturalmente, tutto il Comi
tato di gestione della Usi com
posto da De, Psi, Pri e Lista Ci
vica (di orientamento De). Al 
fatti era seguito un durissimo 
scontro tra Lavorato e Trento. 
Quest'ultimo aveva denuncia
to a Sica Lavorato e l'intero 
Comitato di gestione della 
Usi. Ma il Gi lia avanzato l'ipo
tesi «di una commedia». Tren
to, ieri sera, ha respinto ogni 
addebito, mettendo in eviden
za di essere inizialmente stato 
denunciato dalla stessa Pro
cura (quella di Palmi, diretta 
dal procuratore Agostino Cor
dova) che ha poi -chiesto la 
mia assoluzione con formula 
ampia». 

I risultati di un'indagine del Movimento federativo e del ministero 

Sanità: bene medici, infermieri e cure 
ma vivere in ospedale è proprio un inferno 
Soddisfatti delle cure e delle prestazioni sanitarie e 
naturalmente dell'esito del ricovero. Le note dolenti 
riguardano il cosidetto comfort alberghiero: pochi 
bagni, scarsa pulizia, cibo scadente, orari della gior
nata infami, spazi a disposizioni. Le inutili sofferen
ze, le sudditanze che scandiscono la degenza. Sono 
le due facce degli ospedali emerse dall'indagine 
realizzata dal Movimento federativo democratico. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA La maggioranza è 
più che soddisfatta della di
sponibilità dei medici: il 68.9% 
dei degenti la giudica ottima o 
buona. Anche gli infermieri 
fanno del loro meglio e pas-
sanno abbondantemente l'e
same nel 63,1% dei casi. E gli 
italiani ammalati, ricoverali, 
escono poi soddisfatti dall'o
spedale per le cure e l'assisten
za sanitaria ricevuta. Ma le do
lenti note arrivano quando si 
comincia a parlare del cosidet
to comfort alberghiero. Certo 
nessuno pensa al ricovero co
me a una vacanza o si sogna la 
suite al grand hotel; ma il trat
tamento nella maggioranza 
degli ospedali è davvero trop

po spartana: c'è chi si deve 
portare da casa le lenzuola, le 
posate, il cuscino ed addirittu
ra le lampadine se non vuole 
passare le serate al buio. Il ci
bo è scadente, gli orari che 
scandiscono la giornata (dalla 
sveglia ai pasti) sono infami e 
lo spazio a disposizione è ine
sistente. Il tutto provoca inutili 
disagi e sofferenza, sudditan
za e abbandono. Sono le due 
facce degli ospedali italiani 
emerse dall'indagine sulla 
qualità dell'assistenza sanita
ria in Italia, realizzata dal Movi
mento federativo democratico 
in collaborazione con il mini
stero della Sanità e il Consiglio 
sanitario nazionale. In tutto so

no siate realizzate I8mila in
terviste sia ai cittadini ricovera
ti e non, sia al personale, me
dici, infermieri, ausiliari, am
ministrativi e tecnici. Sono stati 
tenuti sotto osservazione 300 
complessi sanitari per un mese 
e, tra questi, 240 ospedali pub
blici e convenzionati. 

•Guarirai ma dovrai soffrire», 
•li faro male, ma poi starai me
glio»: è questo, nelle diverse 
versioni, lo slogan che scandi
sce il ricovero e la degenza dei 
cittadini ammalati. Ma il dolo
re e la sofferenza non dipend-
no né dalla gravità della malat
tia né da) tipo di cura. Gli ospe
dali, vecchi di decenni, quan
do non di secoli, cadono a 
pezzi: i bagni sono pochi e la 
pulizia lascia a desiderare; il 
personale, sempre a ranghi ri
dotti, non ce la fa a star dietro 
ai problemi ed alle esigenze 
grandi e piccole di tutti; nella 
voragine della spesa non sem
pre si trovano i soldi per le len
zuolo, i cuscini, le posate che 
diventano un «lusso» da portar
si da casa: e a disposizione per 
le tue cose, se sei fortunato, ti 
ritrovi un comodino e uno stri
minzito armadietto. E la vita da 
malato è scandita da orari che 

ricordano il servizio militare da 
«car» duro: sveglia all'alba, 
pranzo alle 11,30-12, cena alle 
18 e tutti a nanna: un'ora per le 
visite del parenti, naturalmente 
in orari scomodissimi: anche 
la qualità del cibo somiglia più 
al peggior rancio che ad una 
dieta ospedaliera. Di questo si 
lamentano i ricoverati ed an
che i medici e il personale sa
nitario. Una sofferenza davve
ro inutile e ancor di più inquie
tante visto che per alleviarla 
basterebbe davvero poco: tan
to per cominciare, il governo 
potrebbe rendere disponibili le 
decine di miliardi che da anni 
stanzia con le leggi finanziane 
per l'ammordanamento delle 
strutture sanitarie, salvo poi 
non renderle mai effettivamen
te disponibili a Regioni, Comu
ni ed Usi. 

Un barlume di ottimismo sul 
nostro servizio sanitario allo 
sfascio, viene invece dall'alto 
indice di gradimento attcstato 
alle cure ricevute e, un po' a 
sorpresa, dal grado di disponi
bilità di medici ed infermieri, 
che la maggioranza degli ita
liani giudicano •ottima» o 
•buona». Una smentita alle re

centi dichiarazioni del mini
stro De Lorenzo che, recente
mente, ha invece scaricato sui 
medici, scatenando natural
mente la loro protesta, la colpa 
dei mali del servizio sanitario. 
Ed anche i medici e gli infer
mieri intervistati giudicano na
turalmente soddisfacenti i ri
sultati del loro lavoro di assi
stenza ai malati, indignandosi, 
proprio come i ricoverati, per 
le piccole grandi cose che non 
vanno, che incidono pesante
mente nell'andamento del ser
vizio e, soprattutto, negano i 
diritti ai cittadini ncoverati, pri
mo fra tutto quello ad essere 
adeguatamente informalo sul
lo stalo della loro salute e sui 
tempi del ricovero. 

Giovanni Moro, segretano 
del Movimento federativo giu
dica queste condizioni inac
cettabili, «una vergogna |>er un 
paese moderno e civile e un'a
nomalia per un servizio sanita
rio che. fondamentalmente, 
svolge le sue funzioni». Per il 
ministro della Sanità De Loren
zo, invece, l'inchiesta dimostra 
quanto sia «urgente l'apjwova-
zione del disegno di nforma 
del servizio sanitario». 

l'Unità 
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Catania, processo Costa 

Il «palo» è stato assolto r 
Un altro delitto eccellente 
rimane senza colpevoli 

WALTER RIZZO 

• i CATANIA. Non ci sono 
colpevoli per la morte del^iu-
dice Costa. È stala questa la 
decisione dei giudici della pri
ma sezione della Corte di assi
se di Catania che ha assolto 
per non aver commesso il fal
lo Salvatore Inzerillo, l'uomo 
accusato di aver fatto da 'pa
lo» al commando che il 6 ago
sto di dieci anni fa assassinò il 
procuratore capo di Palermo. 
Erano le 17.55 quando il pre
sidente Vincenzo Salluzzo, 
circondato dai giudici popola
ri, con il volto teso ha letto la 
mezza paginetta della senten
za. Un altro delitto eccellente 
senza colpevoli. Un delitto an
cora avvolto in una fitta coltre 
di mistero che neppure la 
condanna di Inzerillo avrebbe 
forse potuto squarciare. «Ci 
vuole ben altro - dicono i di
fensori di parte civile». Non so
no bastati dieci anni di istrut
toria, condotta in una prima 
fase, secondo il giudizio 
espresso anche dal pubblico 
ministero Mario Amato nella 
sua requisitoria, in maniera 
assolutamente insufficiente. 

Non sono bastati neppure i 
tre mesi di udienze per venire 
a capo della verità. La morte 
di Gaetano Costa è stata deci
sa dal clan Inzerillo, come so
stiene Masino Ruscello, uno 
dei pentiti sentiri nel corso del 
processo, per ritorsione alla 
convalida dei SS arresti contro 
il polente clan palermitano? 
Cosa c'è dietro l'isolamento in 
cui venne a trovarsi il procura
tore il nove maggio del 1980, 
al momento delle famose 
convalide? Interrogativi che 
hanno trovato solo mezze ve
rni. «Al di l i delle responsabi
lità di Inzerillo. di cui siamo 
convinti - ha detto l'avvocato 
Andrea Scuderi. uno dei legali 
della parte civile - questa sen
tenza non la altro che confer

mare la debolezza delle inda
gini sull'omicidio che sin dal 
primo momento si avviarono 
con grande vischiosità e con 
grande incertezza. Importante 
e sapere - dice l'aw. Giusep
pe Zupo, egli pure di parte ci
vile - se la Certe avrà indivi
duato il -vero movente dell'o
micidio che non o quello della 
vendetta mafiosa, ma politi
co-mafioso per impedire a 
Costa di indagare sulle trame 
politico-??? che coinvolgeva
no mafia e K>. Nell'esito di 
questo processo - ha detto il 
segretario regionale del Pds, 
Pietro Folena. «se c'è lo Stato 
che perde, che dice non ad 
una sacrosanti) domanda di 
giustizia e conferma una linea 
di restaurazione e normaliz
zazione davvero terrificante». 

La sentenza di ieri pomerig
gio cancella d eci anni di in
dagini, ma nor. ha messo con 
le spalle al muto i familiari del 
magistrato assassinato. «In 
questo momento provo una 
grande amarena - ha detto 
Rita Bartoli Cesta, la vedova 
del magistrato - Sono dieci 
anni che ingoio lacrime ama
re che dentro di me sono di
ventati macigni. Ciò non mi 
impedirà di continuare la mia 
battaglia per chiedere giusti
zia. Prima o poi incontrerò 
qualcuno che lira luce sul de
litto». 

«Poi abbiamo sempre chie
sto che le indagini venissero 
indirizzale verso gli appalti 
per te scuole bloccati dal pre
sidente della Regione, Pier-
santi Mattarella - dice ancora 
l'avvocalo Scuderi - C'è un fi
lo che lega gli omicidi Matta
rella, Costa e Chinnlcì, mi au
guro che nella motivazione 
della sentenza vengono date 
indicazioni per giungere a 
scoprire questo filo rosso». 

I retroscena della vicenda 
dell'uomo che ha «sequestrato» 
l'arcivescovo di Catania 
per attirare l'attenzione 

Aveva denunciato i boss 
ma fu tradito da una «talpa» 
Terrorizzato e sfiduciato 
è stato spinto al gesto folle? 

Né con la mafia né con lo Stato 
Così Manno è finito in trappola 
Per Santo Marino, che sabato mattina aveva se
questrato l'arcivescovo di Catania, il giudice ha 
confermato l'arresto senza contestargli il reato di 
tentato omicidio. I magistrati confermano: «Vote- ' 
va solo attirare l'attenzione sul suo caso». Sono 
possibili sviluppi clamorosi. Forse qualcuno gli 
aveva consigliato un gesto di follia per rendere in
verosimile ogni sua dichiarazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 
NINNI ANDRIOLO 

• i CATANIA. «È lucido, non 
sumbra affatto un esaltato» Il 
poliziotto di guardia al reparto 
detenuti dell'ospedale Forra-
rotto apre la porta, ma non ci 
lascia entrare. «Pazzo? - ripete 
- no. era solo esasperato». 
Confuso, sconvolto, disperato, 
ma non certo un pazzo, un 
esaltato: cosi ci apparve Santo 
Marino quando lo incontram
mo, circa due mesi e mezzo fa. 
Aveva i telefonato a l'Unità 
chiedendo che un redattore lo 
andasse ad incontrare. Rag
giungemmo l'appartamento 
che aveva affittalo alla perife
ria di Santa Maria di Licodia, 
un paesino dell'Etna che dista 
una trentina di chilometri da 
Catania. Assieme alla famiglia 
Marino conduceva una vita da 
braccato. Non usciva mai, non 
vedeva nessuno, temeva per la 
sua vita, per quella dei suoi ca
ri, rimaneva chiuso notte e 
giorno, isolato, barricato. Ci 
raccontò una lunga storia, ric
ca di particolari. Stavamo 
compiendo le necessanc veri
fiche, poi non riuscimmo a tro

varlo più, si era come volatiliz
zato. Aveva lasciato quella ca
sa, I vicini non sapevano dove 
fosse andato. È riapparso ar
mato di coltello nelle stanze 
dell'arcivescovado. Per due 
mesi era riparato in Svizzera, 
poi 6 ritornato. Sabato scorso, 
ha tenuto monsignor Luigi 
Bommarlto sotto sequestro per 
tre ore. Pazzo? No, ha ideato 
lucidamente un gesto eclatan
te, che potesse far accendere i 
riflettori sul suo caso disperato. 
Ieri il Gip ha confermato per lui 
l'arresto. Marino è accusato di 
sequestro di persona, di viola
zione di domicilio aggravato, 
di resistenza a pubblico uffi
ciale. -Non gli abbiamo attri
buito il tentato omicidio, la vo
lontà non era quella di uccide
re ma di creare un caso», dice 
il sostituto procuratore della 
Repubblica, il dottor Nicolò 
Marino. I giudici di Catania, in
tanto, hanno disposto una pe
rizia psichiatrica e controlli 
sullo stato di salute generale. 
•Un pazzo? È la versione che fa 
comodo alla mafia», commen-

I consiglieri dovranno restituire quasi due miliardi 

Scandalo dei «rimborsi d'oro» 
Condannati i vertici delle Fs 
Scarponi da sci, una cassaforte, due abbonamenti al 
teatro, viaggi sul Concorde. Spese di rappresentanza 
per centinaia di milioni; cosi le chiamavano i compo
nenti del consiglio di amministrazione dell'Ente Fs. 
Per i giudici, invece, si è trattato di peculato. I vertici 
delie Fs sono stati condannati a pene varianti tra i 3 
anni e mezzo e i 5 anni e 3 mesi. E devono restituire, 
pagando gli interessi, due miliardi alle Fs. 

ANTONIO CIPRIANI 

••ROMA. Adesso dovranno 
restituire tutti i soldi. Quasi 
due miliardi di •spesucce» di 
rappresentanza che, secon
do (giudici, devono essere ri
dati all'Ente Fs: naturalmente 
rivalutati e con tanto di inte
ressi. Ma non solo, i consi
glieri di amministrazione del-
I Ente Fs, I revisori dei conti e 
il segretario generale, sono 
stati anche tutti condannati 
per peculato aggravato. E la 
sentenza emessa ieri mattina 
dalla decima sezione del tri
bunale, presieduta da Perro-
ne. è stata più severa delle 
stesse richieste del pubblico 
ministero: condanne per tutti 
gli imputati, tra i 3 anni e 
mezzo e i S anni e 3 mesi. 

Insomma gli scarponi da 
sci, i foulard, le cravatte fir
mate, i conti in pasticceria e 
al ristorante, i viaggi a Parigi 
sul Concorde e perfino un 
abbonamento per due per

sone al Teatro Quirino, sa
ranno pagati davvero (e sa
lati) da quell'«.illegra briga
ta» che era ai vertici delle Fs 
presiedute da Ludovico Llga-
to. 

Massimo della pena per il 
direttore generale dell'Ente, 
Giovanni Coletti, condanna
to a cinque anni e tre mesi e 
all'Interdizione perpetua dai 
pubblici uffici. Quattro anni e 
sei mesi, invece, per Luigi 
Mislti, ex vk:epresidente, 
Francesco Baffigi, Antonio 
Caldoro, Giulio caporali, Fa
bio Maria Gufimi, Giovanni 
D'Ippolito. Alfredo Li Vecchi, 
Pietro Merli Brandini, Giovan
ni Ravenna, Biuno Frezza, 
Giuseppe Manznri, Gualtiero 
Corsini e Carlo Di Palma. 
Quattro anni e due mesi, in
vece, per Guido Mazzuolo e 
Gaspare Russo. Tre anni e 
mezzo per gli ex revisori dei 
conti, Mario Aniello, Mario Di 

Lauro e Domenico Mucci. 
Per tutti il reato contestato è 
stato 'peculato per distrazio
ne», recentemente cancella
to dal codice penale, ma an
cora vigente all'epoca dei 
fatti. 

La vicenda delle «arte di 
credito d'oro» saltò fuori du
rante la bufera giudiziaria 
delle «lenzuola d'oro» acqui
state dalle Ferrovie a prezzi 
triplicati presso le industrie di 
Elio Graziano. Il giudice Vit
torio Paraggio decise di inda
gare anche su questo aspetto 
della gestione dopo la pub
blicazione di alcuni articoli 
giornalistici che parlavano 
dei privilegi che i dirigenti si 
erano concessi con le «credit 
card». 

Si scopri cosi che in una 
riunione del marzo 1986, il 
consiglio d'amministrazione 
aveva autorizzato l'uso delle 
carte di credito fino ad un 
milione al mese di spesa. Ma 
il 23 luglio era stata decisa 
una modifica: il «tetto» fu al
zato, e neanche di poco, fino 
a 16 milioni al mese. 

Rinviando a giudizio fili 
imputati, il pm Paraggio, 
scrisse anche che Antonio 
Caldoro era stato capace di 
spendere «per rappresentan
za» 37 milioni e mezzo; Giu
lio Caporali 35 milioni; Fabio 
Maria Ciuffini 41 milioni, 
Ruggero Ravenna stabili il 

•record» di spese, ragglun-

?endo 44 milioni, Gualtiero 
orsini 35 milioni, Giovanni 

Coletti 31 milioni e Carlo Di 
Palma 36 milioni. 

Cifre elevate, talvolta stra
ne per essere state (atte pas
sare come spese di rappre
sentanza. Gli inquirenti riu
scirono a scoprire Che Caldo
ro era goloso; al punto da 
poter spendere 108 mila lire 
nella pasticceria Pannocchi 
sul conto delle Ferrovie, Go
loso e chic, viste le ricevute 
da un milione al negozio di 
calzature «Spalarella» di Na
poli e dei viaggi a Parigi in 
Concorde. Coletti spendeva 
in vestili e torrefazione, Ra
venna in pellicceria, Manzari 
in argenterie. Di Palma in 
champagne e in conti negli 
hotel più lussuosi. Corsini, 
poi, con la carta di credito 
delle Fs occupo le sue serate 
romane, avendo acquistato 
due abbonamenti al teatro 
Quirino. 

Più sensibile alle temati
che sociali fu il democristia
no Pietro Merli Brandini che 
regalò mezzo milione alla 
Caritas. Un gesto di solidarie
tà che avrebbe avuto un si
gnificato diverso se i soldi, in
vece che il contribuente, li 
avesse tirati fuori direttamen
te il consigliere d'ammini
strazione della Democrazia 
cristiana. 

la un magistrato e affaccia l'i
potesi di una accorta regia, di 
una sapiente azione Ideata da
gli uomini del clan e dai loro 
•conslgliori». Un modo per «di
sinnescare la bomba Marino», 
prima che potesse esplodere 
nel caso di un processo. «A Ca
tania come a Palermo chi par
la contro le cosche viene isola
to, latto credere mitomane op
pure pazzo». Il gesto di sabato 
scorso? «Cade a fagiuolo: qua
le credibilità può avere un te
stimone che ria sporto quercia 
contro I boss e che poi seque
stra l'arcivescovo di Catania?», 
aggiunge il magistrato. Santo 
Marino, 38 anni, prima mecca
nico qualificato, poi piccolo 
imprenditore. Un anno e mez
zo fa fu sequestrano. Per una 
notte intera fu bastonato a san
gue, minacciato di morte, In
catenato. Gli uomini della «fa
miglia» credevano che avesse 
parlato, che avesse confidato 
al carabinieri qualche fatto che 
si era verificato nella villa di un 
boss. La costruivano a San Pie
tro Carenza, accanto alla sua • 
officina. Andavano da lui per 
riparare attrezzi: seghe elettri
che, bitumiere. Marino, all'ini
zio, non si fece intimorire: do
po quella tremenda notte deci
se di rivolgersi allo Stato. Mise 
tutto per iscritto, descrisse ogni 
cosa in un dossier. Fece nomi 
e cognomi, raccontò delle mi
nacce che aveva ricevuto, del 
processo a suon di botte che 
aveva subito. Gli uomini della 
mafia lo andarono a cercare. 
Conoscevano quel documen

to, sapevano tutto, gli fecero 
capire che non si poteva fidare 
dello Stato, che era meglio ri
trattare. Una talpa tra i carabi
nieri? Manno lo ha creduto, si 
è sentito In pericolo, abbando
nato. «Meglio affidarsi alla ma
fia», avrà pensato. I rappresen
tanti del clan insistevano: «Ti 
vogliono usare», «Vogliono che 
ti uccidiamo per incastrare 
quelli che hai accusato», «Ti 
ammazzeranno loro per crea
re una prova contro di noi», gli 
hanno raccontato. Mesi d'in
ferno. Marino ha vacillato: ha 
creduto più nella mafia che 
nello Stalo. E tornato dal cara
binieri, ha chiesto di ritrattare. 
Qualcuno, dentro la caserma, 
avrà usato parole forti, metodi 
poco rassicuranti. Per Santo 
Marino è stata la conferma che 
ormai si trovava tra l'incudine 
e il martcllo.La decisione? Non 
fidarsi più ne dei carabinieri, 
né dei magistrati. Una sapiente 
regia dei <onslgllori» della 
mafia aveva fatto breccia. Un 
testimone scomodo era stalo 
convinto a ritrattare. Una do
manda: ma dov'erano, in quel 
momento gli uomini dello Sta
lo? Quale protezione concreta 
avevano garantito a chi, a ri
schio della propria vita, aveva 
voluto collaborare? «Non sape
vamo nemmeno dove fosse», 
dicono adesso al tribunale. 
Marino chiese di ritirare la que
rela. Quella presentata contro i 
boss, contro gli uomini della 
cosca di Giuseppe Pulvircnti, 
latitante, alleato di Mito Santa-
paola, soprannome: «u mar-
passotu». Malopasso: perchè 

in antico era una terra di bn-
ganti. Oggi il suo nome si è ira-
sformato: Bolpasso, Il paese 
dove è nato il boss. Manno in
sisteva, ma carabinieri e magi
strati cercavano di convincerlo 
a non ritrattare. EI «consiglieri» 
della mafia lo ricattavano, gli 
indicavano le mosse da com
piere, 1 passi da sviluppare. Al
ia fine un'altra querela: contro 
gli uomini dell'Arma e contro 
alcuni magistrati. «Sono loro 
che mi vogliono eliminare», 
aveva raccontato a l'Unità. 
Aveva descritto un episodio, 
un'interrogatorio. Lo avevano 
intimorito: lui aveva avuto pau
ra, era scappato. Un inverno 
intero trascorso dentro un 
bungalow, in un villaggio turi
stico sul mare. Terrorizzato 
dalla mafia, senza più fiducia 
nello Stato. Non ha retto più, 
alla fine Marino è sparito. Ma 
in Svizzera si e presto ritrovato 
senza soldi e senza lavoro e 
cosi è ritornato. Disperato. Poi 
il sequestro dell'arcivescovo, 
una dimostrazione di follia. GII 
è stata suggerita? Gli inquirenti 
sospettano di si. L'obicttivo? 
Rendere inoffensiva ogni sua 
testimonianza, ogni sua di
chiarazione. L'inchiesta nata 
da suo dossier, continua Infatti 
ad andare avanti. Si arriverà ad 
un processo. «Ci possono esse
re sviluppi eclatanti contro i 
boss e quelli che li proteggo
no», dicono al tribunale. E Ma
nno ò un testimone che pud 
tornare a collaborare, ma a 
paltoche riacquisti fiducia nel
lo Stato. 

A Saint Vincent presentato il progetto 

l'Europa uniti 
dal tunnel Aosta-Martigny 
Binari 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
PIER GIORGIO BETTI 

• • SAINT VINCENT (Aosta). Il 
nodo più intricato da scioglie
re era quello del finanziamen
to. Una montagna di soldi, al
meno 4 mila miliardi, forse de
stinati a diventar di più cam-
min facendo. Ma si è fatto un 
passo avanti e ora la realizza
zione del traforo ferroviario del 
Gran San Bernardo, 53 chilo- > 
metri di galleria sotto la catena 
alpina tra Aosta e Martigny, la
scia il limbo degli auspici e di
venta progetto concreto. L'an
nuncio l'ha dato II presidente 
del governo valdostano, Gian
ni BÓndaz, aprendo la confe
renza intemazionale dedicata 
alla «direttissima» ilalo-clvcti-
ca: «Stiamo perfezionando 
l'accordo con la Siemens per 
una società mista tra la nostra 
regione e il gruppo tedesco, 
aperta ad altri enti tra cui il 
Cantone del Vallese e le ferro
vie dei due paesi». Accanto al
la Siemens, che avrà ruolo di 
capofila, si sono già detti di
sposti a intervenire finanziaria-
monte banche come l'Imi e il 
Monte dei Paschi, l'Ansaldo 
trasporti, la Fiat Impresi!, la 
Firmare, il Consorzio studi co
struzioni ferroviarie. 

Il progetto definitivo è stato • 
illustrato al convegno dal prof. 
Santorini dell'Università di 
Trieste, che io ha messo a pun

to. Col traforo si creerebbe una 
•trasversale» ferroviaria che 
dalla linea Torino-Mllano-Trie-
ste, via Santhià-Ivrea-Aosta, va 
ad Innestarsi, io corrisponden
za di Martigny, sulla linea per 
Losanna e Parigi e su quella 
per II bacino del Reno. In so
stanza, la saldatura tra I previ
sti collegamenti ad alta veloci
ta della Valle Padana e la rete 
dell'Europa centro-nord. I con
vogli potrebbero percorrere il 
traforo (sono previste due gal
lerie parallele, la principale 
per il transito dei treni, la se
conda di servizio) a 250 chilo
metri l'ora. Sulle 7 ore e mezzo 
che occorrono attualmente 
per andare da Milano a Parigi 
si risparmerebbe un'ora e tre 
quarti, per' Losanna bastereb
bero un palo d'Ore. Ma occor
reranno un un bel po' d'anni, 
da 9 a IO, per completare l'o
pera. 

•La Aosta-Martigny rappre
senterebbe uno straordinario 
canale di scambi e di sviluppo 
economico» ha detto il presi
dente valdostano, pensando 
all'apertura dei mercati del
l'Est e alle interconnessioni 
della linea con Torino, Geno
va, Savona da un lato, e il pro
gettato tunnel svizzero del 
Loctschbcrg dall'altro. E ha ag
giunto che la direttrice ferro

viaria sotto II Gran San Bernar
do è da ritenersi «complemen
tare», non alternativa agli altri 
progetti di trafori alpini. Com
plementare e «indispensabile» 
perchè la Valle d'Aosta rischia 
la «morte da Tir». Ne passano 
anche 4 mila al giorno, e ne 
transiteranno sempre di più 
con la prossima apertura del
l'autostrada per Cormayeur e il 
tunnel del Monte Bianco, e per 
i limiti imposti al traffico pe
sante con l'Austria. Ne vanno 
di mezzo l'ambiente, il turi
smo, la salute della popolazio
ne. 

Bondaz ha pronunciato pa
role d'aliarne: «Bisogna evitare 
che si determini una situazio
ne irrimediabile, anche sotto il 
profilo dell'ordine pubblico». E 
poiché allo Stato non si chie
dono quattrini per il traforo, il 
governo faccia quanto meno il 
suo dovere sul terreno delle 
procedure: «La normativa ap
provata qualche giorno fa au
torizza le Fs a partecipare a so
cietà miste. Chiediamo perciò 
che il Ministero disponga, en
tro l'anno, gli strumenti per le 
autorizzazioni e concessioni». 

Il Vallese, come ha confer
mato il presidente del Cantone 
elvetico Bernard Bornet, mar
cia in perfetta intesa con la 
Valle d'Aosta. Ma restano an
cora da verificare le intenzioni 
del governo di Berna. 

La Primavera Ciclistica partecipa 
con affetto al dolore di Anlonc-lta 
Colloln per la scomparsa del suo 
adoralo padre 

ALESSANDRO 
Ad Antonella, a Barbara, Luisi, Lu
ca e alla vedova signora Maria le più 
commosse condoglianze, 
Roma, 9 aprile 1991 

Il Comitato direttivo, i soci e le alle 
le della squadra di ciclismo lemmi-
mie Cebat - Telea • Donna sport par
tecipano le loro condoglianze al 
presidente Antonella Collalti per la 
scomparsa del padre 

ALESSANDRO. 
Roma. 9 apnle 1991 

£ morta la compagna 
ANNA FIORE 

A tutta la famiglia ed in particolare 
al manto Pienno D'Angelo e al li* 
glio Raffaele vanno le più affettuose 
e fraterne condogli-sn.ee delle Sezio
ni Pds di S Giovanni a Teduccio e 
della Federazione' napoletana 
Napoli. 9 apnle 1991 

I compagni Vittorio Derclowt, Anto
nio (Tozzolino, Nino Daniele. Anto
nio Crieco, Massimo Paoluccl, Sal
vatore Vozza uniti a rum I compa
gni della Federazione Pds di Napoli 
partecipano al lutto che ha colpito il 
compagno Pienno D'Angelo per 
l'immatura scomparsa della moglie 
compagna 

ANNA FIORE 
Napoli, 9 apnle 1991 

I compagni Claudio Massan e Amel
io lacomtno tono Iratcrnamente vi-
Cini al compagno Pienno D'Angelo 
e a tutta la sua famiglia per la scom
parsa della moglie compagna 

ANNA FIORE 
Napoli. 9 aprile 1991 

I compagni Vincenzo Morreale e 
Salvatore Ccrbone commossi sono 
vicini al compagno Pierino D'Ange
lo colpito dalla immatura scompar
se della moglie compagna 

ANNA FIORE 
Napoli. 9 aprile 1991 ' 

e nel I" anniversario della morte 
delia sorella 

MARIA GIUSEPPINA 
PtERSIGILU 

di 53 anni, insegnante di francese, 
iscritta al Pel dal I960 Mita Plersigil-
li con la figlia la ricorda con lo stes
so nmpianto di sempre ad amici e 
compagni e sottoscrive per l'Unita. 
Firenze, 9 aprile 1991 

Per ricordare il caro zio 

ALFREDO 
i nipoti Floriana ed Enzo Puccion! 
sottoscrivono 200 000 lire per l'Imi
ti. 
Empoli (FI), 9aprile 1991 

Nel tngesimo della scomparsa del 
compagno 

ALBERTO COCCHI 
la moglie, I figli e i nipoti lo ricorda
no con immenso allctto ad amici e 
compagni sottoscrivendo MJO.000 li
re per II tuo giornale. 
Roma, 9 aprile 1991 

Si C spenta a Bagheria il S apnle la 
signora 

CttVZIABuTTTTTA 
ved. PASQUALE DRAGO 

Ne danno l'annuncio i figli Domeni
co, Ignazio, Vincenzo assieme alte 
nuore e i nipoti. 
Bagheria. 9 aprile 1991 

Il C apnle e improvvisamente dece
duto 

PASQUALE PUZZONE 
Segretano Nazionale della Fill-Cgil. 
La Segretena Nazionale della Flit-
Cgil, sconvolta dalla dolorosa noti
zia, ricorda la generosità, l'impe
gno e la grande passione politica 
con le quali Mazzone per tanti anni 
ha dilcso la causa e i dmtti dei lavo-
raton 11 vuoto che ci Liscia non sa
rà follmente colmabile Le bandie
re del nostro sindacato si chinano 
alla sua memon.-» I lavoratori dei 
trasponi e la Filt-Cgil si stnngono 
con grande solidaneta e affetto at
torno ai familiari di Pasquale 

La Segreteria Nazionale FILT-CGIL 
Roma, 9 aprile 1991 

I compagni della Sezione Pds di Vii-
lamaina si uniscono al dolore del fa-
mllian per la scomparsa del compa
gno 

AMATO TRUNF10 
pn?sidcnir della commissione dei 
garanti della Sezione Sottoscrivono 
per l'Unita 
Avellino, 9 apnle 199! 

L'Anpi di Limana-Mel-Trichlona n-
corda 11 partigiano 

EUOPALMAN 
e porge al familiari sentite condo
glianze. 
Belluno. 9 aprile 1991 

È morto il compagno 

ANTONIO DURASTANTE 
La moglie, i figli, I nipoti e le nuore 
nel dame il insto annuncio lo ricor
dano con immutato afletto a com
pagni ed amici. I funerali si svolge
ranno oggi alte ore 13 partendo dal
l'Ospedale Cristo Re per essere tra
sferito nel paese natale di Monterea-
le (L'Aquila). 
Roma, 9 aprile 1991 

E morto 
GIUSEPPE SONCINI 

Una vecchia amica sua e come lui 
dell'Africa esprimo a Bruna, Uuba e 
Ivan il proprio nmpian.o insieme 
con i tanti che lo ricorderanno 
Dina Forti sottoscrive in sua memo* 
na. 
Roma. 9 aprile 1991 

U Direzione e le maestranze della 
N1G I partecipano al lutto della fa
miglia per la scomparvi della Ugne
rà 

MARIA VWAIDINIZANAZB 
Senago, 9 apnle 1991 

Il reparto rotativa e virino al collega 
Ivano in questo momento di dolore 
per la acompùrsa della mamma si
gnora 

MARIA VIVALDI*! ZANAZB 
Senago,9apnle 1991 

Giuseppe Passerini ed il reparto spe
dizione partecipano al lutto di Gian
franco ed Ivano Zanazxi per la per
dita della moglie e mamma signora 

MARIA VIVALO Wl 
Senapa, C dprile 1991 

Nel 1Sn anniversario della scompar
sa del compagno 

VITTORINO DAMENO 
la moglie Mana con i liRli Giuseppi
na ed Emilio ricordano con immuta
to afletto la sua onesta ed il tuo fer
vido impegno politico. Si uniscono 
nel n-rordo I llgli Attillo, Maddalena, 
la nuora Maria e tutti i nipoti. In sua 
memona sotlcwrrvono per i'Unttà. 
Milano, 9 apnle 1991 

Le compagne e i compagni dell'ap
parato e segreteria Rlcams-Cgil par
tecipano al dolore del compagno 
Vittono Grotto per la prematura 
scomparsa del caro 

FRATELLO 
Milano, 9 aprile 1991 • 

I compagni del Pds di AJbate e del
la Federazione di Como si unisco
no al dolore dei familiari per la per
dita del caro compagno 

EZIO BOMATI 
Como, 9 aprile 1991 

Nel decimo anniversario detta 
scomparsa del compagno . . 

., AMEDEO UDERCHI - - . 
la moglie lo ricorda sempre con rim
pianto e affetto a quanti lo conosce
vano e lo stimavano In sui memo
na sottoscrive per l'Unità 
Genova, 9 apnle 1991 

Apnle 1989 Apnle 1991 
Le sorelle Carla e Pinocela piango
no con immutato dolote l'acerba 
morte di 

DANTE MAZZARELLO 
e in sua memona sottoscrivono per 
IVntià. 
Genova, 9 aprile 1991 

Nella ricorrenza delta scomparsa 
del compagno 

DOMENICO CERATOLO 
la moglie, I fl?li. la nuora e I nipoti lo 
ncordano sempre con molto affetto 
a quanti lo conobbero e lo stimaro
no In sua memoria sottoscrivono li
re 7 S 000 per IViiilù. 
Genova. 9 apnle 1991 

Nel sosto anniversario (fella morto -. 
del compagno 

seti. ANTONIO PAPALU 
lo ricordano nel suo Impegno di vi-
la per l'affermazione degll'ldeali del 
socialismo la moglie Luci.ina, Fiam
metta, Fulvio ed Etta. Soroscnvono 
per IVmia. 
Padova, 9 aprile 1991 

Nel 20" anniversario della scompar
sa della madre 

BIANCA SARTI PlERSIGILU 
di 53 anni, capitano partigiano, me
daglia d'argento della resistenza 
nell'anconetano 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è 
Interessata da un'area di alta pressione at
mosferica. Tale situazione garantisce con
dizioni di bel tempo stabile in quanto lo per
turbazioni atlantiche sono costrette a per
correre la fascia centrosettentrionale del 

. continente europeo per poi piegare verso 
le regioni balcaniche e successivamente 
verso l'Europa Sud-orientale. Permane alle 
quote superiori una debole circolazione di 
correnti settentrionali che contribuisce a 
far mantenere la temperatura stazionaria 
ma comunque con valori medi allineati con 
l'andamento stagionale. 
TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di 
tempo buono su tutte le regioni italiane do
ve il cielo si manterrà sereno o scarsamen
te nuvoloso. Sulle Puglie e sulla Calabria 
sono possibili addonsamenti nuvolosi a ca
rattere temporaneo e alternati a schiarite. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
settentrionali. 

MARI: generalmente calmi o poco mossi lo 
Ionio e i man di Sicilia. 
DOMANI: il tempo non subirà varianti so
stanziali e di conseguenza su tutto le regio
ni italiane il cielo si manterrà sereno o po
co nuvoloso Eventuali annuvolamenti più 
consistenti avranno carattere locale e tem
poraneo e si verificheranno di preferenza 
in prossimità dei rilievi. 

TBMPeRATURE IN ITAUA 

Bolzano 
Vorona 
Trieste 

Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Hrenze 
Pisa 
Ancona 
Porugia 
Pescara 

6 
7 

13 
9 
S 
6 

a 
12 
8 
6 
5 
8 
9 
7 

22 
20 
19 
18 
22 
20 
19 
17 
20 
22 
18 
16 
19 
18 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

8 
10 

' 5 
4 

6 
5 
4 

13 

10 
16 
12 
14 
12 
14 

9 
22 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Polenta 
S. fvt Louca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

2 
8 
9 
7 
9 
8 

e 
10 
8 

11 
13 
8 

e 
9 

17 
23 
18 
14 
20 
21 
13 
19 
22 
17 
17 
22 
18 
17 

.STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienne 

8 

e 
4 

17 
3 
7 
4 
4 

15 
20 
8 

31 
10 
10 
15 
15 

ItaliaRadio 

Programmi 
Ore 8.30: Il percorso per la fase costituente: 
decida il parlamento, intervista a Stefano Ro
dotà; 10: Le ragioni e i torti dei pacifisti, ne di
scutono Chiara Ingrao e Paolo F. D'Arcais: 11 : 
Manifestare per la democrazia il 20 aprile a 
Roma filo diretto con Walter Veltroni; 17.15: 
«Gli altn siamo noi», 2' parte dell'intervista 
con Umberto Tozzi, 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

l'Unità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L. 325.000 
L 290.000 
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Napoli 

Detenuto 
con «licenza 
d'uccidere» 
M NAPOLI. Uno dei killer 
dell'agente Salvatore D'Adda
no, 31 anni, ammazzato la se
ra di sabato 30 marzo, è un 
detenuto per omicidio che 
dopo aver assassinato l'agen
te Tia fatto ritomc regolarmen
te in carcere, a conclusione di 
una licenza premio di 10 gior
ni. Antonio Labonia ha ricevu
to nel penitenziario di Carino
la, dov'è detenuto, la notifica 
dell'arresto per l'uccisione del 
poliziotto e altri reati. 

Il detenuto-killer è entrato 
in carcere per la prima volta 
nel 71, ad appena 21 anni, per 
aver ucciso Enrico Grama. Nel 
1962 durante un permesso 
ammazza Antonio Guerriero. 
Condannato anche per que
sto delitto, ottiene alla fine di 
mano una nuova licenza e 
partecipa al raid per l'uccisio
ne dell'agente, in risposta al
l'agguato di venerdì 29 marzo 
quando due killer in pieno 
centro cittadino hanno ucciso 
tre persone e ne hanno ferite 
altre quattro. 

Le indagini hanno portato 
all'emissione di due provvedi
menti della magistratura: Ciro 
Mariano, Vincenzo Romano, 
Giuseppe Gallo, Giuseppe 
Amendola sono stati accusati 
di associazione per delinque
re e strage, porto e detenzione 
di armi da guerra, in relazione 
alla sparatoria di venerdì 30 
marzo. 

Giovanni Troncone e Giu
seppe DI Tommaso, Pasquale 
Mazzocchi e Antonio Labonia 
(i primi due come mandanti I 
secondi come autori materia
li) sono accusati dell'omici
dio dell'agente D'Addano e 
del tentato omicidio di Vin
cenzo Giorno, Massimo Mo
naco e Giuseppe Gallo. 
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È cominciato ieri mattina a Roma 
e continuerà fino al 30 aprile 
il concorso per 960 posti di agente 
Tredicimila candidati al giorno 

Il 40% dei concorrenti sono donne 
«Ho deciso quando ero bambina» 
La maggioranza è di meridionali 
«Non ho scelta, sono disoccupato» 

Polizia, il sogno dei duecentomila 
Novecentosessanta posti e duecentomila candidati: 
è cominciato ieri a Roma il concorso per agenti di 
polizia. I concorrenti • dai 18 ai 30 anni, il 40% don
ne, il 70% meridionali - sono stati divisi in scaglioni: 
due turni di 6.500 persone ogni giorno fino al 30 
aprile. La prova consiste in 80 domande di cultura 
generale. «Fare il poliziotto»: per alcuni è un «so
gno», per altri una via di fuga dalla disoccupazione. 

G I A M P A O L O T U C C I 

Il concorso per attenti ili Pubblica sicurezza che si sta svolgendo a Roma 

••ROMA. Da piccola gioca
va con i soldatini, ora ha ven-
t'anni e si presenta cosi: «Mi 
chiamo Monica, vengo da Sa
lerno. Eccomi qua: bruna, oc
chi azzurri, 1,74 di altezza e 
aspirantissima alla polizia». 
Gli «aspirantissimi» sono due
centomila. Non chiedono 
molto, un milione e mezzo al 
mese e un'uniforme. Ma il to
ro è ugualmente un sogno 
complicato. Perchè di posti a 
disposizione ce ne sono sol
tanto 960. La 'lotta» per vin
cerne uno è cominciata ieri 
mattina alle 11. 

Ragazzi e ragazze strapaz
zano il "Manuale del buon 
agente", davanti all'Hotel Er
gile di Roma. E un colossale 
bivacco, tredicimila candidati. 
E andrà avanti cosi Tino al 30 
aprile. Che record, per il mini
stero degli Interni. Questi gio
vani - dai 18 ai 30 anni • vo
gliono proprio entrare nella 
polizia. Vengono da ogni par
te d'Italia, con due parole 
stampate nella testa e sulle 

labbra: Cultura generale. Biso
gna averne almeno un po', se 
si vuole superare la prova 
scritta. Quarantacinque minu
ti per rispondere ad ottanta 
domande. Tre quarti d'ora dif
fìcili, scanditi da un gioco cru
dele: ti danno un foglio con 1 
quiz e tu devi mettere la cro
cetta vicino alla risposta giu
sta. «Chi era re d'Italia nel 
1858?», «Qual è la capitale del
ta Finlandia?». I questionari 
sono diversi l'uno dall'altro, 
perciò è impossibile copiare. 
Il «Manuale del buon agente», 
comprato in edicole di piccoli 
paesi e grandi citta, e una spe
cie di Bignami universale, un 
amuleto di duecento pagine. 
Geografia, storia, grammatica, 
aritmetica, in questo libricd- ' 
no, sembra esserci proprio 
tutto. E chi, dopo una notte di 
treno, è troppo stanco, per 
avere ancora fiducia in se 
stesso, vi si aggrappa come ad 
un salvagente. Leggere, legge
re, ripassare. 

Sotto un sole nemico, si 

aspetta che esca il primo dei 
due scaglioni previsti ogni 
giorno. Seimila ragazzi siste
mali in dieci sale. L'appello è 
durato due ore, sono stati im
piegati 600 tra funzionari e 
agenti di polizia per far inizia
re il maxi-concorso. Ci sono 
molte donne, circa il 40% dei 
concorrenti. Lea, 20 anni, di 
Bari, fa parte del secondo sca
glione. Affronterà la prova nel 
pomeriggio. Continua a sfo
gliare il «manuale», salta le pa
gine, ripassa. Dice: «Fare il po
liziotto è il mio sogno da 
quando ero piccola». Sa che 
non sarà facile, lei si sente 
«mediocremente preparata», 
non ce l'ha fatta a prendere il 
diploma superiore. Eppoi. la 
prova scritta è soltanto la pri
ma tappa di un lungo viaggio: 
se la superi devi sottoponi alle 
visite mediche, ai test psicolo
gici, a quelli attitudinali... No
vecentosessanta posti non so
no niente, finiscono in un atti
mo. Vale lo stesso per Elisa
betta, che ha 22 anni e viene 
da Trani. Ha viaggiato con il 
suo ragazzo. Dice: «È la se
conda volta che ci provo. Se 
va male, ci riprovo». Lui le sta 
accanto ed esclama: «Appro
vo». Ancora lei: «Per me la po
lizia è una passione». Per San
dro, ragazzo di Oristano, è 
un'altra cosa: «Ho 29 anni e 
sono disoccupato. Sono di
soccupato da quando avevo 
14 anni. Ora basta. Ma non ce 
la fard, io di storia non so mol
to. Mi chiedo solo una cosa: a 
che serve la storia, per fare il 

poliziotto?». Le domande di 
cultura generale - spiega un 
funzionario della polizia - per
mettono di selezionare gli ele
menti migliori. É una risposta 
scontata, ma suona come una 
condanna alle orecchie di ra
gazzi che hanno smesso di 
studiare troppo presto. Il 70% 
di loro viene dal meridione. 
Quando, terminata la prova, 
escono in fila indiana dalle sa
le, sembrano un esercito sba
ragliato, sul quale il nemico 
ha prima sparato e poi invei
to. Tutti dicono: «E stata dura». 
Giovanni: «Non c'è niente da 
fare, è andata male. Chi era il 
re d'Italia nel 18S8 ..ma come 
facevo a saperlo? E poi le altre 
domande, un tormento. Sono 
un disgraziato». Suo padre è 
impietoso: «No, tu sei un igno
rante. E un presuntuoso, per
chè non hai neppure studia
to». Pausa. «Sei cosi ignorante 
che devi ringraziare il cielo se 
non t'hanno arrestato». È un 
assedio di facce avvilite. I ra
gazzi ora hanno una gran vo
glia di saltare sul primo treno 
e tornarsene a casa. Poco pri
ma che entri il secondo sca
glione, arriva una Reanult 5 
turbo Frena sibilando davanti 
al cancello dell'Ergile, ne sbu
ca una ragazza bellissima. Ha 
tra le mani il «Manuale del 
buon agente». Uno del pnmo 
scaglione si fa avanti e dice: «È 
lei la ragione per cui voglio 
entrare nella polizia». Ride la 
ragazza, nde lui, ridono un 
po' tutti. 

• Foggia. Il bimbo resterà paralizzato 

Trova la lupara nel parco 
e «fucila» il fratellino 
A Monte Sant'Angelo, un piccolo centro del Garga
no, un bambino di 10 anni, Domenico Totaro, è sta
to gravemente fedto da un colpo di fucile sparato a 
distanza ravvicinata dal fratello Emanuele, di 12. Il 
fucile era stato trovato nella villa comunale, in un 
mucchio di rifiuti, abbandonato, probabilmente, da 
qualche killer. II piccolo Domenico rischia di rima
nere paralizzato. 

I MONTE SANT'ANGELO. 
(Foggia) Ha fucilato il fratelli
no. L'ha fatto per gioco ma 
con un fucile vero, lina dop
pietta a canne mozze trovata 
ai giardini, in un mucchio di ri
fluì), abbandonata da qualche 
killer, e qui si che ce ne tono. 
Emanuele, 12 anni, preme il 
grilletto e la rosa di panettoni 
colpisce Domenico, 10 anni 0 
bimbo crolla sul pavimenta 
Ferita Con l'omero destro 
quasi spappolato. Il piombo gli 
ha devastato anche la zona 
sottostante la scapola e ha rag
giunto la spina dorsale, intac
candola. Domenico forse re
sterà paralizzato. 

E' una storia che comincia 
domenica pomeriggio, verso le 
18. Quando Emanuele e Do
menico Totaro decidono di 
uscire di casa e di andare a 
giocare nella villa comunale. 
Prima, pero, passano a chia
mare un toro amichetto, Giu
seppe, di 12 anni. Nella villa 
comunale arrivano poco do

po. Il mucchio di rifiuti lo nota
no qualche minuto più tardi. E 
vengono incuriositi da due 
canne. Due canne di fucile. 
L'hanno viste alla televistone, è 
un fucile vero. Si avvicinano e 
lo tirano fuori. Per loro è una 
formidabile scoperta. Imprevi
sta. Eccitante. Rìdono e scher
zano felici. Capiscono solo 
che con quella scoperta può 
cambiare il toro pomeriggio di 
giochi: non intuiscono il peri
colo. Non possono. La «lupara» 
abbandonala, una «lupara» di 
cui la malavita si è evidente
mente dovuta disfare, è finita 
in mano a tre bambini 

Ci giocano per un po' evi
tando, per chissà quale caso, 
di tirare i) grilletto. Poi. decido
no di portarselo dietro, a casa, 
il toro nuovo gioco. Nessuno 
nota quei tre bambini, nessu
no nota Emanuele camminare 
con la «lupara» in spalla. E non 
si accorge di nulla neppure la 
mamma dei due fratellini. La 
signora Anrupia è in cucina 

con il più piccolo dei suoi figli, 
un bimbo di due anni, quando 
Emanuele e Domenico, in 
compagnia del toro amichetto, 
rientrano in casa. Sono circa le 
otto di sera. Un'ora dopo, la 
mamma esce. 

I tre bambini restano soli. 
Sono II che giocano a guerra. 
A un certo punto, Emanuele ri
pete un gesto che ha già visto 
lare alla tiwù e sui fumetti. Af
ferra il fucile e lo serra contro 
la spalla destra, tenendo le 
corte canne con la mano sini
stra. Ridono, sghignazzano. 
L'indice di Emanuele preme il 
grilletto. 

Una cannonata. Il «rinculo» 
è violentissimo. Emanuele per
de la presa del fucile, l'arma 
cade a terra. Era carica e non 
lo sapeva, non poteva saperlo. 
E' spaventato. Ha visto la fiam
mata, suo fratello ha gridato. E 
ora lo vede: Domenico è da
vanti a lui, piegato sul pavi
mento. 11 sangue gli cola dalla 
spalla e gli imbratta il collo. 

Strilla Giuseppe, Il loro ami
chetta Arriva una vicina di ca
sa. Domenico viene trasporta
to all'ospedale mentre i cara
binieri sequestrano il fucile. I 
medici visitano il bimbo e de
cidono un trasferimento nell'o
spedale di Foggia, meglio at
trezzato. 

Domenico è operato a notte 
fonda. La prognosi: «E' riserva
ta anche se Upiccoto non ri
schia la vita». Rischia di rima
nere paralizzato. Il piombo ha 
donneggiato la spina dorsale. 

Torino, la giovane faceva uso d'eroina e si prostituiva 

Assassinata dopo un'orgia sa 
la ragazza legata nel bosco? 
Ha un nome la giovane donna trovata assassinata, il 
collo stretto da una calza di. nylon, appoggiata, nu
da ad un albero nelle campagne di Pontecurone, in 
provincia di Alessandria. Si chiamava Laura larossi, 
31 anni, tossicodipendente, residente a Savona. 
Non sembra, però, sia stata strangolata come le ap
parenze farebbero credere. Fra le ipotesi anche il 
regolamento di conti fra spacciatori di droga. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i TORINO. Una scena da 
film dell'onore: il corpo senza 
vita di una giovane donna, 
completamente nuda, seduta 
sull'erba con la schiena ap
poggiata ad un albero, te 
braccia levale sopra la testa e 
strettamente legate al tronco 
con un cavo elettrico. È lo 
spettacolo di fronte al quale si 
son trovati domenica mattina 
due contadini nella campa
gna di Pontecurone, paesino 
del Tortonese al confine tra 
Piemonte e Lombardia. 

C'è voluto un giorno e mez
zo perché i carabinieri riuscis
sero a dare un nome alla 
sventurata: Laura larossi, di 31 
anni, conosciuta dalla polizia 
di Savona (dove abitava in via 
Quintana) come prostituta e 
tossicodipendente. Che fosse 
solita «bucarsi», il medico le
gale l'ha notato subito, dai se
gni di punture sulle braccia. 

uno del quali recente. Ma sul
le cause del decesso, che risa
le alla notte tra sabato e do
menica, non si è potuto pro
nunciare: sul corpo non c'era
no tracce di violenze, ferite o 
lesioni mortali. La giovane 
aveva una calza di nylon av
volta attorno al collo, ma non 
cosi stretta da provocare lo 
strangolamento. Un vero e 
proprio «giallo», dunque, an
che sulle cause della tragica 
fine, che soltanto l'autopsia 
potrà chiarire. 

Il luogo in cui è stata trovata 
Laura larossi è un orto da tem
po incolto, cinto da un muric
ciolo, nei pressi di una casa 
colonica disabitata. Il corpo 
sarebbe rimasto II per chissà 
quanto tempo, nascosto dal
l'erba alta, se domenica matti
na i proprietari dell'appezza
mento, i fratelli Domenico e 

Lauralarossi 

Carlo Curone, non avessero 
deciso di andare a vedere se 
gli alberi da frutta erano fiontl, 
compiendo la macabra sco
perta. Gli abiti della ragazza -
una minigonna viola, corsetto 
e camicetta, un giubbotto, 
reggiseno, mutandine e un 
paio di stivali, sono stati trova
ti sparsi in un vicino campo di 
grano. Mancava la borsetta. 
Sul terreno fangoso I carabi
nieri hanno scoperto tracce 
dei pneumatici di un'auto e le 
impronte di almeno due paia 
di scarpe maschili. 

A poca distanza dall'orto 
passa l'autostrada Torino-Pia
cenza. La prima ipotesi che si 
pud fare è quindi che Laura 
larossi sia arrivata sabato sera 
in auto dalla riviera ligure con 
alcuni «clienti». Usciti dal ca
sello di Voghera o da quello di 
Tortona, avrebbero cercato 
un luogo appartato per insce
nare un festino erotico a sfon
do sadico (la donna legata 
nuda all'albero) dopo essersi 
drogati. Ad un certo punto la 
giovane sarebbe caduta in co
ma per «overdose». Già tre 
mesi fa a Savona l'avevano 
trovata rantolante in un porto
ne ed in ospedale l'avevano 
salvata in extremis. Atterriti, i 
suol accompagnatori sareb
bero fuggiti, lasciandola mori
re lentamente per l'effetto 
combinato della droga e del 
freddo della notte. 

Ma c'è un'altra ipotesi an
cora più inquietante. Pare che 
Laura larossi non si limitasse a 
consumare droga, ma la spac
ciasse. Per questo un anno fa 
era stata arrestata. Potrebbe 
aver commesso uno «sgarro» 
per cui i suoi fornitori hanno 
deciso di punirla. L'hanno tra
scinata in quel luogo apparta
to, denudata, seviziata. E per 
ucciderla potrebbero averle 
iniettato con la forza un'over
dose». DM.C 

Il ministro Scotti ai funerali degli agenti uccisi a Padova 

Scotti a Padova: 
«È colpa del nuovo 
codice penale» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

M PADOVA. Che la criminali
tà aumenti ed incattivisca è l'u
nica sicurezza. Ma perché' 
•Caduta di moralità», assicura 
il vescovo Antonio Mattiazzo 
durante i funerali di Giovanni 
Borraccino e Giordano Colfcn, 
i due giovani agenti ammazza
ti mentre provavano a sventare 
una rapina ad un ristorante. 
•Difese sociali attenuate per 
mancanza di certezza della 
pena», lamenta il capo della 
polizia Vincenzo Parisi. «La de
linquenza è attirata dalle torte 
ricche, inutile far dietrologie. 
Piuttosto, bisognerà contem
perare meglio le garanzie per
sonali del cittadino con il dirit
to della collettività a vivere 
tranquilla», rilancia Vincenzo 
Scotti, ministro (ancora? «Non 
ne so niente») dell'Interno. 
Anche la giornata delle ese
quie dei poliziotti è all'insegna 
della polemica. Ma tutta diver
sa da quella immaginabile. 
Non erano stati criticati pro-
pno Scorti e Parisi dai sindacali 
di polizia? Arrivano a Padova e 
dopo i funerali, dopo un sum
mit in prefettura, si trasforma
no in accusatori. Scott) ha nel 
minno il nuovo codice di pro
cedura penale: «Garantire la 
società è un problema di giu
stizia, oltre che di ordine pub
blico in senso stretto, lo sotto
porrò al ministro della Giusti
zia il problema del funziona
mento del nuovo codice. Ho 
ascoltato procuraton della Re
pubblica in tutta Italia, c'è 
grandissima preoccupazione, 
grandissimo allarme, tenendo 
conto della quantità e qualità 
della criminalità in questo mo
mento. E se questa è l'opinio
ne degli operatori, io credo 
che si deve tenerne conto, che 
si deve mettete mano a queste 
questioni prima che la situa
zione degeneri ancora di più». 
Un giro dì vile, insomma, quel
lo che andrà a proporre a Mar
telli Anche se riconosce che 
non sarebbe sua competenza: 
«D'altronde siamo arrivati al 
punto che il ministro dell'Inter
no è costretto a chiedere al mi
nistro della Giustizia un decre
to contro le scarcerazioni di 
gente condannata in secondo 
grado... E un fatto abnorme, mi 
sono sentito in difficoltà, ma lo 
rifarei». Nell'attesa, Scotti anti
cipa un'altra correzione che 
ha in animo di inserire nel de-
cretone anticriminalità: «Misu
re più severe in materia di armi 
e di riciclaggio della refurtiva». 

Dal massacro di Padova sca
turiscono, pero, anche decisio
ni immediate. «Daremo istru

zioni perché, in futuro, lìon 
siano più impiegati gli ausiliari 
in servizi rischiosi, ma solo in 
quelli collclUvi», annuncia Pari
si nfercndosi a Giordano Cof-
fen, una delle vittime, poliziot
to «di leva» ma impegnato in 
una volante: «Giundicamente 
siamo a posto ma. in seguito a 
ciò che è accaduto, abbiamo 
riconsiderato l'opportunità: i 
giovani affidatici dalle famiglie 
per il servizio di leva non devo
no essere esposti a situazioni 
del genere». A Padova, promet
te invece Scotti, «saranno acce
lerati i tempi di potenziamento 
del personale» (1 72 agenti in 
più decisi un mese fa dopo 
l'assalto al treno), «le volanti 
passeranno da 3 a S>, entro 
cinque settimane sarà costitui
to un «Nucleo prevenzione cri
mine», scatterà il piano speri
mentale di «coordinamento e 
controllo del temlorio» tra le 
vane forze. 

Ai funerali, nella chiesa del
la Madonna Pellegrina, davanti 
alla Celere, il vescovo ha, a sua 
volta, accusato: «C'è chi tira in 
ballo certe Inadeguatezze nel
la lotta alla criminalità. Ma io 
penso che alla radice ci sia al
tro, diciamolo francamente, 
oggi, tanto la morale cristiana, 
quanto la morale laica sono in 
gravissima crisi; si può vederne 
un chiaro indizio anche nel 
programma tv che ripropone i 
dieci comandamenti». Chiesa 
gremita, parenti distrutti, bare 
portate a spalla da agenti in di
visa tra gli applausi della gen
te, decine di corone «guidale» 
da quella di Cossiga... 

Le indagini intanto non pro
ducono effetti visibili Sono 
stati rilasciati nella notte (con 
scarso entusiasmo dei carabi
nieri) i due fermati poco dopo 
la sparatoria nei press) del ri
storante. Padovani, entrambi 
•noti», uno pregiudicato per ra
pina, si sono difesi autoaccu
sandosi: «Volevamo rubare 
un'auto...». Si indaga, riferisce 
Scotti, «su un ampio spettro». 
C'è qualche connessione col 
sanguinoso assalto al treno di 
due mesi fa? «Solo se quella 
volta avessero rapinato un va
gone ristorante», fulmina il su
per investigatore del Viminale. 
Gianni De Gennaro. In effetti, 
forse non occorre cercare trop
po alto. Giusto ieri, nel Bassa-
nese, sono stati arrestati due 
ragazzini armati di fucile a 
pompa. Nulla a che fare con 
Padova, ma ii segnale c'è: an
che ai livelli più bassi si diffon
de la «rambo-criminalità». 

"~————'— Rimini, 100 profughi hanno avuto da Berlusconi ospitalità, soldi e lavoro 

«H Cavaliere che difende i più deboli» 
La favola degli albanesi diventerà un film? 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMCLETTI 

••RIMINI. Chissà se ci faran
no un film o una telenovela. Le 
riprese potrebbero iniziare sta
mattina alle 7,42 nella stazione 
di Catania. Dal treno arrivato 
dal nord scenderanno Ismail 
Troci e sua moglie Mallinda, 
assieme a due bambini piccoli 
con la giacca a vento rossa. Lui 
avrà in mano un cartello giallo. 
•Studio aperto. FlninvesL Sia
mo ospiti della famiglia ...». 
tonali farà il cameriere, la sua 
sposa farà le pulizie. Sono par
titi ieri pomeriggio da VSserbel-
la di Rimlnl, dall'hotel Ufe do
ve sono stati ospitati per un 
mese dal cavalier BerlusconL 
•Troverò toro casa e lavoro -
aveva promesso il Cavaliere -
e ad ognuno darò un milione 
di lire». Detto e fatto, con preci
sione FlninvesL Ecco la crona
ca di un sogno, di una favola 
diventata realta. Peccalo che i 

protagonisti siano solo cento 
albanesi e non le migliaia an
cora chiusi in «campi di raccol
ta» dove bisogna attendere ore 
per un piatto di minestra. 

L'hotel Life, due stelle, è in 
faccia al mare. Di fronte ci so
no un piccolo campo giochi 
ed un chiosco che promette 
«lasagne, patate fritte, pizza». 
Gli ultimi albanesi rimasti gio
cano a carte davanti alla tv ac
cesa (per puro caso, Italia 1). 
•Guardano sempre la televisio
ne -spiega G.ovanna, centrali
nista e copropriclana - anche 
di notte. Negli ultimi giorni sia
mo riusciti a farla spegnere al
meno per due ore. Poveretti, in 
Albania non rutti avevano la tv, 
per loro è una novità». Il fun
zionario della Fininvcst, dottor 
Vittorio Marona, telefono por
tatile sempre alla mano - è 
raggiante. «Obicttivo raggiun

to», sintetizza. «E passato un 
mese esatto dall'arrivo, e l'al
bergo si svuota. Le ultime par
tenze sono per Catania, Bre
scia, Ravenna e Cosenza. Da 
mercoledì anche noi della Fi
ninvcst torneremo a casa». 

Un caffè, ed ecco la cronaca 
di -un mese davvero intenso». 
•Fu lo stesso dottor Berlusconi 
a telefonare al dottor Emilio 
Fede - che aveva lanciato a 
"Studio aperto" un appello per 
gli albanesi - per dirgli che 
avrebbe ospitato cento alba
nesi ed avrebbe trovato loro 
casa e lavoro. In più, per aiu
tarli nella nuova vita, avrebbe 
dato un milione a testa». In un 
lampo tutto viene organizzato. 
Si fa aprire l'hotel Lite, si cari
cano cento albanesi a Bari e 
dintorni. «Per carità, mica li ab
biamo scelti. L'elenco lo ha 
fornito la Croce rossa. Fra di to
ro quasi una decina erano le 
famiglie». 

La tv intravista in Albania 
•solo quando il tempo era buo
no» diventa formidabile gran
cassa. «Chi offre da lavorare -
questi gli appelli di Emilio Fe
de a "Studio aperto" - ad alba
nesi pescatori, muratori, mec
canici, coltivatori' Chi oflre lo
ro una casa?». «Noi qui intanto 
- racconta l'uomo Flnlnvest -
preparavamo schede e docu
menti. In un mese, confrontan
do domanda ed offerta, abbia
mo sistemato pescatori In Sar
degna, camerieri in Sicilia, 
meccanici a Trieste. Il dottor 
Berlusconi ha voluto sempre 
essere informato di tutto». 

«Berlusconi è grande», con
ferma la centralinista Giovan
na. «A queste persone non è 
mancato nulla, pensione com
pleta, vestiti da capo a piedi, 
dentifrici, pettini, forbici. È sta
ta organizzata anche una 
scuola per i bambini». «Abbia
mo cercato - conferma il dot

tor Marona - di rendere utile 
anche l'attesa. Per gli adulti, 
dopo la cena, abbiamo orga
nizzato un corso di lingua ita
liana. Una sera è arrivata an
che un'orchestra di liscio. 
Hanno collaborato tanto con 
noi la Croce rossa, il parroco, i 
poliziotti dell'ufficio stranieri. Il 
Comune di Rimini, invece, non 
si è fatto vedere». 

E DcMna, che ha fatto da in
terprete per tutti, partirà oggi, 
per ultimo. «Ho trovato lavoro 
qui vicino, a Verucchio. in una 
pasticcerìa. Questi della Fini-
vest sono davvero bravissimi. 
Berlusconi prima non lo cono
scevo, adesso so che è molto 
importante. E molto intelligen
te: lui vuole i fatti. Decide e su
bilo fa Lui è stato una fortuna 
per noi». Da giovedì il dottor 
Marona tornerà alla Fininvcst, 
nella quale si occupa di turi
smo. Qualcuno pensa già ad 
una «Tirana 2»? 

Fillea - CGIL Regionale Lombardia 
Corso Italia, 52 - 20122 Milano 

VERSO LA VERTENZA 
INTERCONFEDERALE DI GIUGNO 

Relazioni sindacali modello contrattuale 
e struttura del salario 

DESENZANO DEL GARDA, 11-12 aprile 1991 
Sala Congressi - Piazza Malvezzi 

PARTECIPANO; 

Giuseppe Vanacore Stgr. gen. Fillea Lombardia 
Gerardo Calassi Segr. gcn. agg. Fillea Lombardia 
Luigi Mariucci Prof, di diritto del lavoro della 

Università di Venezia 
Stefano Patriarca Direttore IRES Nazionale 
Franco Campanella Prof, di Economia della 

Università di Pavia 
Sergio Veneziani Segr. gen. agg. Cgil Lombardia 
Carla Cantone Segreteria Nazionale Fillea 
Mario Agostinelli Segreteria Cgil Lombardia 
Fausto Vigevani Segreteria Cgil Nazionale 

SINISTRA GIOVANILE 

Pace, migrazione, solidarietà. 
Idee, proposte, progetti per fare 

Assemblea Nazionale della Sinistra Giovanile 
12-13-14 Aprile 1991 - TERNI 
(Sala delle ex Officine Bosco) 

Venerdì 12 Aprile - ore 17.30 
INIZIO DISCUSSIONE 

Sabato 13 Aprile 
GRUPPI DI LAVORO 

Domenica 14 Aprile 
CONCLUSIONI 

Per informazioni * adesioni: 
Coordinamento Nazionale Sinistra Giovanile - V. Aracoeli, 
13 • Roma - Tel. 06/67.82.741 - Fax 06/67.84.160 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 
1 deputali comunittl-Pdt sono lanuti ad attore preteriti senza 
eccezione ala seduta antimeridiana a pomeridiane a mercoledì 10 • 
giovedì 11 aprila. 

1 tenitori del gruppo comunitìa-Pdt tono tenuti ad attere preter* 
tenia accezione a partire data seduta pomeridiani di mercoledì 10 
'aprile ore 16.30. St fa preteme che nel corto della ttetta taduta 
avranno luogo le votazioni per la elezione di due correonomleWoBMa 
d uri supplente cWete«mtolee parlamentare del Contigl» tfEuropa 
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Il 19 e il 20 giugno prave scritte per circa 450.000 studenti, orali dalla settimana successiva 

Le materie degli esami di maturità 
Wa ROMA. Poche sorprese 
peri licei, qualche 
cambiamento più 
sostanzioso per gli istituti 
teenide professionali Anche 
quest'anno il rito degli esami 
di maturili è cominciato con 
la scelta delle matcne delle 
prove scntte e orali che si 
svolgeranno, perla 
vcntitreesima volta 
consecutiva nella forma 
introdotta-invia 
sperimentale per non più di 
tre anni» nel 1969 Una 
«sperimentazione» 
collaudalissimae 
criucallssima, che ogni nuovo 
ministro del la Pubblica 
istruzione si premura di 
assicurare che verrà 
modificata >l anno prossimo» 
Ma per il momento la riforma 
della maturità (che dovrebbe 
prevedere tre prove scntte e 
un colloquio su tutte le 
materie) e ancora (erma Edi 
concreto per «I anno 
prossimo» il ministro Gerardo 
Bianco preannunciasolo lo 
slittamento da apnle a 
maggio della scelta delle 
matened esame sempre che 
il servizio informatico del 
ministero sia poi in grado di 
mettere insieme in tempo 
utile le commissioni, tenendo 
anche conto dell'ormai 
consueta difficoltà a trovare 
docenti disposti a lame parte 
per un compenso poco più 
che simbolico In attesa della 
riforma peri circa 450 000 
candidati gli esami 
cominceranno mercoledì 19 
giugno con la prova scritta di 
italiano, un tema a scelta Ira 
tre uguali per tutti e uno 
diverso per ogni indirizzo di 
studi II giorno dopo sarà la 
volta della seconda prova 
scritta, diversa per ogni corso, 
mentre gli orali (un colloquio 
su una materia indicata dal 
candidato e una stabilita dalla 
commissione tra le quattro 
scelle ieri dal ministero) 
dovranno cominciare entro il 
sesto giorno dalla 
conclusione degli scritti vale 
a dire entro mercoledì 26 
giugno 

Gilda 

Indovina 
chi sciopera 
domani 
fMROMA. Da domani avreb
be dovuto cominciare gli scio
peri -per materie». Ma la com
missione di garanzia per l'at
tuazione delle legge sullo 
sciopero nei servizi pubblici 
essenziali li ha bloccati E al
lora la «Gilda» ci riprova con lo 
sciopero «opzionale* un pac
chetto di sei giorni di agitazio
ne (Il 24.27.29 apnleTil 2.3 e 
7 maggio) all'interno dei qua
li ogni insegnante sarà Ubero 
di scegliere quando sciopera
re Nelle intenzioni dei pro
motori, il risultato dovrebbe 
essere lo stesso, forse anche 

Eiù pesante sei giorni di tota-
: ingovernabilità delle scuo

le, con Insegnanti assenti «a 
macchia di leopardo» e classi 
«scoperte» più o meno a sor
presa. A meno che la commis
sione di garanzia non espnma 
un nuovo parere negativo, co
me fa capire il ministro della 
Funzione pubblica. Remo Ga-
spari, secondo il quale anche 
questo tipo di sciopero sareb
be «illecito». Resta però da 
chiarire un piccolo giallo se
condo il ministero della Fun
zione pubblica, gli scioperi 
per materie non sarebbero del 
tipo «breve», consentito dalla 
legge, mentre secondo la 
commissione di garanzia non 
sarebbero consentiti perché 
essendo «dislocati nelle fasce 
intermedie dell'orario scola
stico», quindi appunto di tipo 
•breve», «pregiudicano «I eser
cizio del diritto costituzional
mente garantito ali istruzio
ne» 

Alla base della protesta del
la «Gilda», ancora una volta 
sono la richiesta di avviare 
senza pregiudiziali le trattative 
per il nuovo contratto della 
scuola, il nfiuto delle cosid
dette «nuove regole» per il 
pubblico impiego e soprattut
to, «la difesa del dinlto di scio
pero degli insegnanti» indi
spensabile - secondo I orga
nizzazione - «di Ironie alle 
manovre del governo, alla 
complicità dei sindacati con
federali e al silenzio dello 
Snals» sulla trattativa sui servi
zi minimi da garantire durante 
gli scioperi Durissime le rea
zioni dei sindacati confedera
li- quella della «Gilda» è - per il 
segretario confederale della 
Cgil Altiero Grandi - «una de
cisione chiaramente irrespon
sabile» mentre per Domenico 
Trucchi della Cisl in assenza 
di un accordo spetta al gover
no il compito di delinire i ser 
vizi mimmi 

TIPO DI MATURITÀ SECONDA PROVA SCRITTA COLLOQUIO 

Classico Greco Italiano Latino Filosofia Matematica 

Scientifico Matematica Italiano Lingua straniera Storia Fisica 

Magistrali Matematica Italiano Latino Pedagogia e filosofia 
Scienze naturali 

Linguistico Lingua straniera Italiano Seconda lingua straniera Storia 
Matematica 

Licei artistici 1* sozione Composizione e 
sviluppo di un tema architetto
nico 

Letteratura italiana Storia Storia dell Ar
te Anatomia artistica 

Licei artistici 2* Sezione Composlz e svi
luppo di tema architettonico 

Letteratura italiana Storia Storia dell Ar
te Matematica 

Istituii d'arte Progettazione di un oggetto o 
di una struttura o di una deco
razione concepita come ele
mento modulare 

Lettere italiane Storia dello arti visive 
Chimica e laboratorio tecnologico Mate
matica 

ISTITUTI TECNICI 
Ind amministrativo 
(Ragionerìa) 

Ragioneria Italiano Matematica Tecnica commercia
le Diritto 

Indirizzo mercantile Ragioneria Italiano Tecnica commerciale 
Merceologia 

Diritto 

Indirizzo commercio 
contesterò 

Ragioneria Italiano Seconda lingua straniera Tecnica 
commercialo Diritto 

Ind programmatori Informatica generale e appli
cazioni gestionali 

Italiano Diritto Ragioneria ed economia 
aziendale Matematica, calcolo delle pro
babilità e statistica 

Indirizzo ammmi-
straz industriale 

Ragioneria Italiano Tecnica commerciale Tecnologia 
Industriale tossilo Diritto 

Istituti tecnici agrari 
indirizzo generale 

Agronomia ecoltlvazloni Italiano Estimo rurale ed elementi di Dirit
to agrario Zootecnia Meccanica agraria 

Istituti tecnici agrari 
Specializzai viti
coltura ed enologia 

Viticoltura Italiano Estimo rurale Enologia commer
cio e legislazione vltlcolo-enologlca Chi
mica viticolo-enologica 

Istituti tecnici aero
nautici Indirizzo na
vigazione aerea 

Navigazione aerea Italiano Aerotecnica Meteorologia aero
nautica Elettrotecnica, radio-radartecni
ca 

Istituii tecnici aero
nautici Indirizzo as
sistenza alla navi
gazione aerea 

Navigazione aerea Italiano Circolazione aerea, telecomuni
cazioni aeronautiche Meteorologia aero
nautica Elettrotecnica, radio-radartecni
ca, elettronica 

Istituti tecnici per 
periti aziendali e 

Prima lingua straniera 

corrispondenti 
lingue estere 

in 

Italiano Seconda lingua straniera Tecnica 

Srolesslonale, amministrativa, organizza
va e operativa Diritto 

ISTITUTI TECNICI FEMMINILI 

Indirizzo generale Economia domestica Italiano Legislazione e servizi sociali. Lin
gua straniera Chimica «merceologia. 

Indirizzo Dirigenti di Psicologia e pedagogia 
comunità 

Italiano Lingua straniera Elementi di dirit
to, economia e sociologia Contabilità e 
statistica 

Indirizzo Econome 
dietiste 

Lingua straniera Italiano. Contabilità matematica, finanzia
ria » statistica. Chimica « a p alimenti, 
^lar«a <wt'ailm^rii^onj»^7 * 

ISTITUTI TECNICI INDUSTRIALI 
Indirizzo Arti foto-
granché 

Tecnologia fotografica e cine
matografica 

Italiano Merceologia, chimica, ottica foto
grafica Economia aziendale Storia det
raile fotogralica e degli stili 

indirizzo Arti gran
ché 

Disegno applicato alte arti gra
fiche 

Italiano Impianti grafici e disegno Tecnica 
grafica Economia aziendale 

Indirizzo Chimica 
conciaria 

Impianti di conceria e disegno italiano Impianti di conceria e disegna 
Produzione e commercio delle pelli Tec
nologia conciaria, analisi e laboratorio 

Indirizzo Chimica in
dustriale 

Impianti chimici e disegno Italiano Analisi chimica generale e tecni
ca Chimica industriale Impianti chimici e 
disegno 

Indirizzo Conlezio
ne industriale 

Modellistica industriale e dise
gno relativo e organizzazione 

Italiano Macchine Tecnologia della confe
zione industriale e organizzazione Analisi 
del tempi e dei metodi e organizzazione 
aziendale 

Indirizzo Costruzio
ni aeronautche 

Aerotecnica, costruzioni aero
nautiche 

Italiano Tecnologie aeronautiche Macchi
ne a fluido Elementi di diritto ed econo
mia 

Indirizzo Disegno 
del tessuti 

Disegno artistico per tessuti Italiano Stona dell'Arte Elementi di tinto
ria e di stampa Analisi, composizione e 
fabbricazione dei tessuti 

Indirizzo Edilizia Oisegno di costruzioni Italiano Costruzioni edili stradali e idrau
liche Topogralia e disegno Tecnologia 
dei materiali e delle costruzioni Impianti e 
organizzazione del cantiere 

Indirizzo Eltannica 
industriale 

Elettronica generale, misure 
elettroniche 

Italiano Elettronica generale, misure elet
troniche Elettronica industriale, controlli e 
servomeccanismi Tecnologia generale, 
tecnologia delle costruzioni elettroniche 

Indirizzo Elettrotec
nica 

Impianti elettrici e disegno Italiano Elettrotecnica generale Misure 
elettriche Costruzioni elettromeccaniche, 
tecnologie e disegno 

indirizzo Energia 
nucleare 

Elettronica generale e ruclea-
re, misure elettroniche 

Italiano Fisica atomica e nucleare Im
pianti nucleari e tecnologie relative Con
trolli, servomeccanismi e applicazioni 

Indirizzo Fisica in
dustriale 

Elettrotecnica Italiano Fisica applicata Chimica fisica ed 
elettrochimica Impianti industriali e dise
gno 

Indirizzo Industria 
cartaria 

Impianti di cartiere e disegno Italiano Analisi chimica generale e tecni
ca Tecnologia cartaria Impianti di cartie
re e disegno 

Indirizzo Industrie 
metalmeccaniche 

Tecnologia meccanica Italiano Tecnologia meccanica Studi di 
fabbricazione e disegno Elementi di diritto 
ed economia 

Indirizzo Industria 
mineraria 

Arte minorarla Italiano Mineralogia geologia Topografia 
e disegno Arricchimento dei minerali 

Indirizzo Industria 
navalmeccanica 

Costruzioni navali disegno e 
studi di fabbricazione 

Italiano Teoria della nave Tecnologie na
valmeccaniche Costruzioni navali dise
gno e studi di labbricazlone 

Indirizzo Industria 
ottica 

Disegno tecnico italiano Ottica Strumenti ottici, tecnologia 
del vetro Elementi di diritto ed economia 

Indirizzo Industria 
tessile 

Disegno tessile italiano Filatura tecnologia tessile Anali
si Composizione e labbricaz del tessuti 
Elementi di tintoria e finitura dei tessili 

Indirizzo Industria 
tintoria 

Non è prevista alcuna materia Italiano Analisi chimica Chimica indu
striale chimiia tessile Finitura dei tessuti 

Indir zzo Informati
ca 

Informatica generale applica
zioni tecnico-scientifiche 

Italiano Elettronica Sistemi automazio
ne Calcolo delle probabilità, statistica ri
cerca operativa 

Indirizzo Maglieria Disegno tecnico Italiano Filatura tecnologia e maglieria 
Analisi Composizione e fabbricazione del
le maglie Elementi di tintoria 

TIPO DI MATURITÀ SECONDA PROVA SCRITTA COLLOQUIO 

Indirizzo Materie Impianti di materie plastiche e 
plastiche disegno 

Italiano Impianti di materie plastiche e di
segno Tecnologia meccanica Tecnologia 
chimica generale e delle materie plasti
che 

Indirizzo Meccanica Disegno di costruzioni mecca
niche e studi di fabbricazione 

Italiano Meccanica appi alle macchine 
Macchine a fluido Tecnologia meccanica 

Indirizzo Meccanica 
di precisione 

Disegno di costruzioni mecca
niche di precisione e relativi 
studi di fabbricazione 

Italiano Tecnologia della meccanica line e 
di precisione Elettrotecnica Studi di fab
bricazione 

Indirizzo Metallur
gia 

Metallurgia, siderurgia Italiano Chimica analitica Metallurgia, si
derurgia Impianti metallurgici 

Indirizzo Tecnologie 
alimentari 

Tecnologie impianti alimenta
ri e disegno relativo 

Italiano Complementi di chimica generale 
ed elettrochimica Analisi chimica genera
le e tecnica Tecnologie, impianti alimenta-

Indirizzo Telecomu- Radioelettronica 
nlcazionl 

Italiano Misure elettriche e misure elettro
niche Radioelettronica Tecnologia gen e 
tecnologia delle costruzioni elettroniche 

Indirizzo Termotec- Termotecnica macchine a (lui-
mea do 

Italiano Impianti termotecnici Meccanica 
Termotecnica macchine a fluido 

ISTITUTI TECNICI NAUTICI 

Indirizzo Capitani Navigazione Italiano Radioelettronica Meteorologia e 
oceanogralla Navigazione 

Indirizzo Costruttori Costruzioni navali e disegno di Italiano Lingua inglese Elettrotecnica 
navali costruzioni navali Teoria della nave 

Indirizzo Macchini- Disegno di macchine 
sti 

Italiano Elettrotecnica e impianti elettroni
ci di bordo Elementi di teoria della nave 
Macchine e disegno di macchine 

ISTITUTI TECNICI PER IL TURISMO 

Seconda lingua straniera (in
glese) 

Italiano Terza lingua straniera Tecnica tu
ristica Diritto e legislazione turistica 

ISTITUTI TECNICI PER GEOMETRI 

Tecnologia delle costruzioni Italiano Estimo Elementi di diritto Topo
grafia 

MATURITÀ PROFESSIONALE 

Indirizzo Agrotecni
co 

Economia politica, economia e 
statistica agraria 

Lingua e lettere italiana Scienze naturali e 
fitopatologia, chimica e industrie agrarie 
Agronomia e coltivazioni, meccanica agra
ria zootecnica e genio rurale Tecniche 
della gestione aziendale e struttura di svi
luppo delle collettività agricole 

Indirizzo Analista 
contabile 

Analisi delle contabilità spe
ciali 

Lingua e lettere Italiane Economia politica 
e scienza delle finanze Organizzazione 
aziendale Inglese 

Indirizzo Assistente 
comunità inlantili 

Tecniche educative e di esplo
razione , • •»* 

i « i i » ii « 

Lingua e lettere italiana Pedagogia Mate
matica Psicologia..! - - , -

Indirizzo Chimico 
delle industrie cera
miche 

Impianti industriali ceramici e 
disegno 

Lingua e lettere italiane Elementi di diritto 
e legislazione sociale Chimica applicata e 
laboratorio analisi chimiche inorganiche e 
organiche Organizzazione aziendale 

Indirizzo Dìsegnatrl-
ce stilista di moda 

Tecnica professionale Lingua e lettere italiane Matematica Psi
cologia e sociologia Storia dell'arte e del 
costume 

Indirizzo Odontotec
nico 

Tecnologia odontotecnica Lingua e lettere italiane Fisica Biologia e 
fisiologia umana Lingua straniera 

Indirizzo Operatore 
commerciale 

Organizzazione gestione 
aziendale e mercatistica 

Linqua e lettere italiane Economia politica 
e scienza delle finanze Tecnica mercanti
le, dogane e trasporti Lingua straniera 

Indirizzo Operatore 
commerciale dei 
prodotti alimentari 

Alimenti e alimentazione Lingua e lettere italiane Inglese Econo
mia politica, scienza della finanze e gestio
ne aziendale Tecnica della distribuz ge
nerale, ricerche di mercato e statistica 
aziendale 

Indirizzo Operatore 
turistico 

Economia politica e turistica Lingua e lettere italiane Organizzazione, 
tecnica aziendale e turistica Storia dell ar
te e del folklore Lingua straniera 

Indirizzo Ottico Laboratorio misurazioni Lingua e lettere italiane Matematica Otti
ca Anatomia biologia e fisiologia umana 

Indirizzo Segretario 
d'amministrazione 

Elementi di scienza dell ammi
nistrazione, organizzazione 
del lavoro d ufficio, tecnica e 
pratica amministrative 

Lingua e lettere italiane Economia politi
ca scienza dolle finanze e statistica Mate
matica Lingua straniera 

Indirizzo Tecnico 
della grafica e della 
pubblicità 

Tecnica professionale Lingua e lettere italiane Matematica Sto
ria dell arte Lingua straniera 

Indirizzo Tecnico 
della cinematogra
fìa e della televisio
ne 

Tecniche professionali Lingua e lettere Italiane Legislazione ci
nematografica Storia delle arti e del co
stume Organizzazione generale e tecnica 
della produzione cinematografica e televi
siva 

Indirizzo Tecnico 
delle attività alber
ghiere 

Organizzazione e tecnica am
ministrativa alberghiera 

Lingua e lettere italiane Geografia fisica, 
politica e turistica Lingua straniera Tec
nologia alberghiera 

Indirizzo Tecnico 
delle ind chimiche 

Impianti chimici e disegno Lingua e lettere Italiane Fisica e laborato
rio Elettrotecnica ed elettronica Chimica 
organica e preparazioni 

Indirizzo Tecnico in
dustrie elettriche ed 
elettroniche 

Elettrotecnica ed elettronica Lingua e lettere italiane Matematica La
boratorio misurazioni Fisica e laboratorio 

Indirizzo Tecnico In
dustrie grafiche 

Tecnologia grafica e fotografi
ca elementi di impianti grafici 

Lingua e lettere italiane Matematica Chi
mica e laboratorio Tecnica della produzio
ne elementi di economia aziendale ed 
esercitazioni pratiche 

Indirizzo Tecnico 
delle industrie mec
caniche 

Tecnica della produzione e di
segno 

Lingua e lettere italiane Fisica e laborato
rio Elettrotecnica ed elettronica Macchine 
a fluido 

Indirizzo Tecnico 
delle industrie mec
caniche e dell auto
veicolo 

Meccanica applicata ali auto
veicolo macchine termiche e 
tecnica della produzione 

Lingua e lettere Italiane Matematica Elet
trotecnica ed elettronica Fisica e laborato
rio 

Indirizzo Tecnico 
delle lavorazioni ce
ramiche 

Impianti industriali ceramici e 
disegno 

Lingua e lettere italiane Matematica Pro
gettazione tecnica Tecnica delle lavora
zioni ceramiche e disegno 

Indirizzo Tecnico in
dustria mobile e del-
I arredamento 

Disegno industriale e tecnica 
dell arredamento 

Lingua e lettere italiane Matematica Fisi
ca e laboratorio Tecnologia e tecnica della 
produzione 

Indirizzo Tecnico di 
laboratorio chimico-
biologico 

Chimica-fisica e analisi Lingua e lettere Italiane Inglese Microbio
logia speciale Chimica organica e prepa
razioni 

LETTERE 

La sinistra 
rifugga dalla 
«dominanza 
culturale» 

• I Caro direttore leggo 
I articolo di Giuseppe Bolla 
sull Unità dell 11 ir arco a 
proposito di una nuova Onu 
Si ntoma in questo articolo su 
un tema di grande interesse e 
di grande prospettiva innova
trice, quello del «governo 
mondiale» Che questo obiet
tivo sia davanti a noi e sia de
cisivo per un nuovo equili
bro) mondiale, dopo la cadu
ta del sistema «bipolare» di 
governo intemazionale, nes
suno puO mettere in dubbio 
Ma una «sinistra» che costrui
sce deve sempre misurare 
I obiettivo che propone con 
la capacità di conseguirlo 
nelle varie e graduali tasi Al-
tnmenti forre il nschiodi per
dere pei strada I obicttivo o 
di limitarsi a una declamazio
ne non producente 

Nella natura della «sinistra» 
deve esserci la ricchezza pro
gettuale, oggi però da sola 
non basta, anzi e pericolosa 
se non si unisce a una grande 
capacità di governo dei pro
cessi la qual cosa significa 
confronto partecipazione, 
sapersi misurare cultural
mente e attivamente con gli 
altri, con quella che è stata 
chiamata una società com
plessa. 

Si è detto per esemplo che 
la risoluzione deft'Onu per un 
intervento militare nella crisi 
del Golfo costituiva un dato 
positivo nella prospettazione 
di un «governo mondiale» e 
come tale doveva essere va
lutata e sostenuta Tale riso
luzione, senza tener conto 
del modo come veniva prati
cata (non dico, come senve 
Bolla, con forze armale del-
1 Onu la qual cosa mi sem
bra proprio impossibile, ma 
almeno con comandi e stra
tegie unificate, con apporti 
militan coordinati, eccetera) 
in effetti non avvicinava al 
«governo mondiale» ma n-
produceva e acutizzava gli 
squilibri mondiali Cosi ora il 
tentativo di stabilire un nuovo 
ordine di relazioni pacifiche 
nel Medio Onente sembra o 
completamente delegato al-
I Onu o disputato tra le varie 
potenze in campo 

(. L'Osti non esiste e la «sini
stra» face. Tace in Italia e in 
Europa. Dove è andato l'o
bicttivo del -governo mondia
le»? Non credo che il proble
ma dell Onu si risolva solo at
traverso nforme nel suo inter
no (pur necessarie), bensì 
nel complessivo sistema del
le Nazioni unite agenzie in
temazionali, loro funzioni e 
rapporti Ira di esse e le Nazio
ni unite Come è noto, molte 
di queste agenzie sono in cri 
si proprio in mancanza di 
una visione mondiale dei 
nuovi problemi dello svilup
po di una comunità mondia
le interdipendente 

Per ulumo I Occidente con 
tutta la sua storia ncca di 
conquiste civili e di sviluppo, 
ma anche di enomn contrad
dizioni ed errori, quando af
fronta i temi dell'ordine e del
lo sviluppo mondiale deve 
essere più modesto, -sapere 
convivere con altre culture e 
storie capire Molte volte 
emerge una certa dominanza 
culturale che rasenta la pre
sunzione Questa dominanza 
culturale tocca anche la «sini
stra» Occorre rifuggire da es
sa 

Uno Visoni. Roma 

ll«terragrandese» 
farebbe meglio 
a fere prestiti 
in casa... 

• • Signor direttore s'inse
gnava nelle scuole cosi dette 
dell obbligo dalla 3* ele
mentare in poi la nostra lin
gua sarda, che tiene ancora 
tanti suffissi schiettamente 
identici agli originali latini e 
se ne era tratto notevole 
vantaggio didattico pure nei 
confronti dell'insegnamento 
della lingua italiana L espe
rimento encomiabile era 
concesso per semplice pro
cedura dal ministero com
petente dietro semplice n-
chiesta dei circoli didattici 
locali 

Ora che nell Isola si chie
de insistentemente che lo 
stesso insegnamento venga 
npreso con lo scopo di sal
vare un preziosissimo nostro 
patnmomo etnico si stenta 
per complessa prassi centra
le a concedere il relativo fa
cile nullaosta 

Forse anche la nostra lin 
gua nazionale I italiano da 
noi chiamato «terragrande 
se» avrebbe di prelerenza 
dovuto far prestiti in casa 
dal sardo P da unti al'n pie 
ziosi vernacoli anziché dal-
I estero spesso inutili e non 
certo da preferì*? 

Al sardo per sua schietta 
fedeltà al latine e per essere 
la lingua romarza che anco
ra si conserva meglio furo
no riconosciute tante ongi-
nali prerogative oltre che da 
linguisti italiani ed isolani 
dalia scuola di filologia ro
manza dell Università di 
Bonn in Germania 

dott. Luigi Farina. Nuoro 

«Avendo fallito 
il bersaglio, 
ricadono 
malamente...» 

• i Gentile direttore sono 
una mamma di 50 anni Mi 
chiamo Ezio e sono un im
piegato Ho a/uto sentore 
della mia condizione di ma
dre leggendo 1 articolo di 
Giorgio Bocca 'Tulli mam
me, anche t general* sul a 
11 dell£>pres>o dove si 
evince che I unico vero ma
schio italiano <> lui. Bocca, 
assertore della bellezza e 
della vinlità della guerra 

Questo «Rambo» tutto ita
liano va nella scia di tutto 
quanto si muove al mondo 
avviluppalo nel suo manto 
di vanaglona ed altezzosità 
pseudoanstocratica, mosso 
da un unico obicttivo quello 
di stupire Ed è talmente 
compreso nel suo impegno 
dissacrante da non ricono
scere, ad esempio al padre 
di Bellini neppure la libertà, 
o la dignità di avere una 
propria opinione sulla guer
ra 

Chissà se nel tuoi voti pin
darici gli accadrà di essere 
abbattuto e costretto a nla-
sciare dichiar.tziom non 
sue Magari ci Jippanrebbe-
ro più umane e • pontanee 

Ma forse hanno ragione 
quelli di Cuore quando lo 
definiscono un «patriot» 
Condivido, sempre che in-"* 
tendano uno di quelli t$e„ 
svendo SlRto 3 bersaglier n- <• 
cadono malamente su se 
stessi < 

EztoSecd 
Assem ni (Cagliari) 

L'attività 
dell'Istituto 
Ricerche 
Ambiente 

Ma Caro direttore. I Istituto 
di Ricerche Ambiente Italia 
ha svo'to nel 1990 un accu
rata ricerca sul tema delle 
aree contaminate da discari
che abusive o attività indù-
slnali In particolare la ricer
ca (realizzata da Alberti, 
Bianchi Brevi, Carrara e De
verà) ha prodotto un dos
sier di documentate infor
mazioni relative al numero 
delle aree contaminate, ai 
costi e alle tecnx he di boni
fica alle politiche di pianifi
cazione delle stesse a livello 
regionale e nazionale con n-
fenmento alle pnncipali 
esperienze internazionali e 
alla situazione italiana 

In un articolo ,ull Unito di 
martedì 8 genna o dal titolo 
•Lombardia, oltre 2000 arce 
a rischio ecolog co è stata 
presentata una parte di que-
b dati citando rome fonte 
•uno studio della Shop» 
Senza intenzione di pole
mizzare sull equivoco (sicu
ramente dovuto ali incom
pletezza di un lancio di 
agenzia che nitriva di un 
convegno, prom ssso anche 
dalla Snop in cui Ambiente 
Italia ha presentato i dati in 
questione) ci sembra im
portante inforni ire dell er
rore 

Inoltre segnaliamo che ì 
risultati della ricerca saran
no pubblicati nei prossimi 
mesi in un libro curato da 
Ambiente Italia ed edito da 
Franco Angeli 1. Istituto di 
Ricerche Ambiente Italia, 
promasso dalla Lega per 
1 ambiente nel 1990. sta 
svolgendo anche altre attivi
tà di ricerca che r teniamo di , 
interesse dei lettori (sul le 
nomeno delle mucillagini, 
sulle strategie contro 1 effet
to serra ecc ) 

Maria Berrlnl. Roma 

10 l'Unità 
Martedì 
9 aprile 1991 
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NEL MONDO 

Il segretario di Stato americano 
visita i campi profughi in Turchia 
e annuncia nuove iniziative intemazionali 
Monito a Saddam: non ostacolare gli aerei 

L'Iran nega di aver chiuso la frontiera 
e reclama un adeguato appoggio finanziario 
Dalllrak solo un'arrogante risposta: 
«Tutto ciò merita condanna e sarcasmo» 

Baker di fronte alla tragedia curda 
Promette aiuti ma c'è chi risponde: «Vogliamo missili» 
James Baker visita in Turchia i profughi curdi ed as
sicura loro che l'America «non è indifferente al loro 
dramma. Ma ribadisce: «Non ci lasceremo risuc
chiare in una guerra civile». 11 rappresentante dei 
curdi negli Usa: «Dateci i missili contro gli elicotteri». 
L'Iran smentisce di avere chiuso le frontiere, ma sol
lecita, come la Turchia» l'aiuto intemazionale per 
far fronte all'ondata dei rifugiati. 

MASSIMO CAVALLINI 

alle cui soffemze, ha assicura
to Baker, -gli Usa non sono in
differenti» Parlando ad Anka
ra, prima di partire per il confi
ne, il segretano di stato ameri
cano si era limitato a dichiara
re d aver discusso con il presi
dente Turgut Ozal la •necessità 
di muoversi rapidamente e 
con sollecitudine per promuo
vere una iniziativa intemazio
nale di sostegno il più possibi
le ampia» Ed Ozal aveva a sua 

volta proposto la creazione -
con o senza l'approvatone di 
Saddam - di una sorta di «san
tuario curdo» nella zona nord 
dell'Irati Per il 'tiranno di Ba
ghdad» un solo e piuttosto su
perfluo ammonimento che 
non si azzardi ad ostacolare gli 
aerei che, scortati da caccia, 
vanno In questi giorni paraca
dutando aiuti ai profughi che 
ancora non hanno potuto rag
giungere il confine turco o ira

niano 
Non molto, come si vede 

Quasi nulla, anzi, di fronte alle 
bellicose parole che, proprio 
in quelle ore Al-Karadaghi an
dava pronunciando a Wa
shington Gli Usa appaiono più 
che mai decisi a ritirarsi - e riti
rarsi rapidamente - dai campi 
di battaglia dove hanno consu
mato la loro «storica vittoria» 
contro Saddam E ciò nono
stante le pressioni che - al di là 

• 1 L'accusa * pesante «La 
rivolta del curdi e degli sciiti in 
bak - dice Pory al-Karadaghi -
non e naia dal nulla. E la rispo
sta all'appello con cui il presi
dente Bush ha ripetutamente 
Invitalo il popolo irakeno a ro
vesciare li regime tirannico di 
Saddam». E «pesante» e anche 
la richiesta che ne deriva. «Gli 
Stali Uniti - aggiunge Karada-
ohi - hanno fobbligo morale 
di appoggiare la ribellione. De
vono tornire ai curdi missili in 
m d o di fronteggiare gli elicot
teri con cui Saodan sta massa
crando il nostro popolo». 

Pary al-Kwadagnl è un diri
gente di quel Consiglio curdo-
americano che rappresenta, di 
fronte al governo Usa, il «popo
lo fantasma» oggi in balla della 
vendetta di Saddam. E paria di 
Ironie ai giornalisti raccolti nel 
«National Press club» di Wa
shington. «11 capo dello stato 
americano - afferma senza 
sfumature - è responsabile del 
fallo che la Guardia repubbli
cana continua a bombardare I 
curdi In tuga. E stato un clamo
roso errore consentire a Bagh
dad l'uso inimitato di elicotteri 
durante la tregua» Parole dure, 
pronunciate proprio mentre il 
segretario di Slato James Ba
ker, in visita ai campi profughi 

lungo il confine turco-Irakeno, 
dava flato ad una solidarietà 
tardiva e limitata verso una tra
gedia ormai amplia mente con
sumata dieci milioni di dollari 
in aiuti tesi ad alimentare il 
ponte aereo, più un ennesimo 
appello ad una «iniziativa in
temazionale» tanto «urgente» 
quanto, in realtà, vaga nei suoi 
contenuti e nel suoi obiettivi. 
Tale, in ogni caso, da non con
traddire il principio più volte 
enunciato dai presidente Bush: 
non lasciarsi «risucchiare» in 
una guerra civile che inevita
bilmente rievocherebbe, agli 
occhi della opinione pubblica 
americana, il fantasma, appe
na esorcizzato, della «sindro
me vietnamita». Quella del se
gretario di Stato, insomma, è 
parsa poco più d'una Iniziativa 
di «pubbliche relazioni», tesa 
più che altro a tacitare le nu
merose critiche piovute sul
l'amministrazione Bush. Ja
mes Baker aveva lasciato Wa-
shinlon domenica sera. Prima 
tappa, la Turchia. E. in Tur
chia, proprio la città di Dryar-
bakir, dalla quale decollano 1 
C-130 impegnali nel lancio di 
soccorsi. Quindi il posto di 
frontiera di Cukurka, dove, ieri 
pomeriggio, ha ricevuto una 
delegazione di quei profughi. 

della questione curda - vanno 
moltiplicandosi in queste ore 
L ultima dal governo del Ku
wait che, ierC per bocca del 
ministro per gli affan di gover
no, Abdulrahman al-Awadi, ha 
preannunciato l'intenzione di 
chiedere agli Stati Uniti il man
tenimento di una presenza mi
litare fissa nell'emirato per 
•dissuadere Saddam da riten
tare l'avventura» 

Intanto, vanno moltiplican
dosi le testimonianze sugli or
rori che marcano la fuga del 
popolo curdo Storie di bom
bardamenti, di massacri, di 
torture Ma soprattutto stone di 
paura, di fame e di abbando
no Il Governo iraniano ha uffi
cialmente smentito la notizia 
secondo la quale avrebbe 
chiuso I confini di fronte all'on
data dei profughi curdi Ma ha 
anche condannato il fatto che, 
fino ad oggi, «tutti gli aiuti inter-
nazionalisìano stati convoglia
ti verso la Turchia, che ha un 
terzo dei rifugiati rispetto ali I-
ran» Fino adoggi, secondo il 
vicemimstro degli Interni. 

Mohammad Atriyan, il numero 
di persone che hanno varcato 
il confine avrebbe già larga
mente superato le 700mila 
unità, creando una situazione 
ormai insostenibile 

Prevedibilmente e cupa
mente arrogante, invece, la 
reazione di Baghdad Taha 
Mehedin Maarouf, influente 
membro del Consiglio della Ri
voluzione, ha dichiarato ieri 
che le Iniziative intemazionali 
meritano soltanto -condanna 
e sarcasmo» Un'affermazione 
macabra come il sorriso d'un 
carnefice, ma in qualche mo
do fondata su almeno due in
discutibili venta. Laddove, ad 
esempio, in sintonia con gli 
stessi curdi, accusa gli Usa di 
aver sollecitato una rivolta che 
poi hanno abbandonato a se 
stessa E laddove ricorda a Tur
chia, Iran e Sina, oggi saliti sul 
pulpito, come essi stessi, lungo 
molti decenni, abbiano riser
vato alle rivendicazioni del po
polo curdo soltanto la risposta 
d'una feroce repressione 

UdistitaBicnjiWpare in un campo profughi In Turdtoalato controBtM'eserdtoaGerusoiemrM peri arrivo di James Baker 

L'annuncio in coincidenza con l'arrivo del segretario di Stato americano 

Israele libera più di mille palestinesi 
Nuovo incontro Usa nei territori occupati 
Cterusalemme 
L'Olp 
«Rifiutiamo 
la proposta» 

••GERUSALEMME. «Comple
tamente inaccettabile»' è la 
posizione che la leadership 
palestinese ha formulato e che 
«cria esposta oggi a Gerusa
lemme al Segretario di Slato 
Usa, James Baker, riguardo al
la proposta di una «conferenza 
regionale» sul conflitto arabo-
israeliano. La delegazione pa
lestinese dei territori «occupa
li» che si incontrerà oggi col 
capo della diplomazia ameri
cana dovrebbe seguire questa 
linea, tracciata in sintonia con 
gli orientamenti del quaruer 
generale tunisino dell'Olp. • 

La notizia e rimbalzata Ieri 
•era a Gerusalemme, riceven
do conferme da fonti palesti
nesi locali. Il piano americano, 
presentato da Baker ed accet
tato con molti distinguo dagli 
israeliani, prevederebbe un in
contro tra Israele. Egitto. Siria, 
Giordania. Arabia Saudita, ed 
altri stati del Golfo: 1 palestinesi 
«1 parteciperebbero attraverso 
una delegazione dei «territori 
occupati», possibilmente attra
verso una propria rappresen
tanza, che verrebbe associata, 
pero, secondo i piani della di
plomazia Usa, a quella della 
Giordania. «Sembra che gli sta
ti arabi siano favorevoli, tranne 
la Giordania che non si è an
cora espressa», ha dichiarato 
un portavoce anonimo del
l'Olp da Tunisi. «Il piano lascia 
Irrisolta la questione palestine
se e non menziona uno stato 
palestinese. In altre parole è 
un accordo di Camp David in 
grande scala», ha aggiunto il 
funzionario, richiamando l'in
tesa siglala da Israele ed Egitto, 
che si limito alla restituzione 
del Sinai. «La nostra delegazio
ne rigetterà categoricamente 
questa conferenza regionale e 
dirà a Baker che deve parlare 
con l'Olp e che egli sa bene 
che 0 suo indirizzo è Tunisi», 
ha concluso il portavoce.—. 

V.Va 

Clamoroso annuncio da Israele: oltre mille palesti
nesi usciranno di prigione. Il governo di Gerusalem
me nega un rapporto tra questa decisione e la visita 
di Baker, iniziata ieri sera. Ma il segnale è lanciato. 
Assieme ad una serie di tradizionali chiusure: Sha-
mir ripete il suono al principio «pace in cambio di 
tenitori». 1 palestinesi si incontreranno di nuovo col 
segretario di Stato in delegazione più ristretta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCINZOVASIL* 

• • GERUSALEMME. I palesti
nesi imprigionati dalle autorità 
Israeliane nel mesi caldi del-
lintilada e della guerra del 
Golfo torneranno a casa. Sono 
più di un migliaio, sul loro ca
po non pendono accuse di 
reati di sangue, ed hanno 
scontato gran parte della «pe
na» comminata in base ad una 
procedura «amministrativa» 
che non prevede l'esibizione 
da parte del servizi di sicurezza 
di uno straccio di prova E vero 
che durante le festività arabe 
Israele é solito liberare alcune 
decine di palestinesi E vero 
anche che altre migliaia - più 
di tredicimila - resteranno die
tro le sbarre Ma pur con questi 
distinguo, per la prima volta -
pressato dall'opinione pubbli

ca mondiale, e in particolare 
dall'amministrazione america
na che ha mandato proprio Ie
ri sera per la seconda volta in 
un mese il segretano di Slato 
James Baker a Gerusalemme -
il governo Shamlr ha annun
ciato al mondo di aver in pro
gramma un gesto di pace nei 
confronti dei palestinesi 

La notizia l'ha data ieri sera 
la radio israeliana proprio 
mentre attorno all'aeroporto 
Ben Gurion di Tel Aviv, improv
visamente spazzato da un ven
to quasi autunnale, si stringeva 
una formidabile morsa di pro
tezione per l'arrivo dell'autore
vole messo americano centi
naia di agenti e tiratori scelti vi
gileranno nelle prossime venti
quattro ore sul! ospite, che at

terrando alle otto e dieci di ieri 
sera, accolto sotto la scaletta 
dal ministro degli Esteri David 
levy. ha fatto una non troppo 
gradita «improvvisata» ai pa
droni di casa, annunciando 
solo venerdì sera a Shamir il 
«replay» della visita del mese 
scorso 

Non c'è bisogno di dire che, 
tuttavia, il comunicato del mi
nistero della Difesa che parla a 
sorpresa della liberazione de
gli ostaggi palestinesi precisa 
come essa non sia assoluta
mente da mettere in relazione 
con il viaggio di Baker in Medio 
Oriente La verità è che ieri 
mattina >in extremis» nel corso 
di una nunione a porte chiuse 
tra Shamir, Levy e il'ministro 
della Difesa Moshe Arcns -
mentre la stampa più informa
ta parlava di sempre più •pe
santi pressioni» Usa per uscire 
dall'immobilismo - le massi
me autorità Israeliane hanno 
al contrario dovuto affrontare 
di petto la questione di un atto 
di liberalità da tempo richiesto 
dagli Usa al governo di Gerusa
lemme per ammorbidire gli al
leati arabi che si sono battuti 
contro Saddam Hussein Ed 
Arcns ha presentato un piano 
dettagliato che prevede che le 
porte delle prigioni si spalan

chino con solennità tra una 
decina di giorni, alla fine del 
Ramadan, in occasione della 
festa araba del Fid Al-Fltr An
cora cinque anni di esenzione 
fiscale verranno assicurati ai 
nuovi insediamenti industriali 
nella striscia di Gaza, e facilita
zioni analoghe sono allo stu
dio per le fabbriche già in fun
zione 

Un portavoce della Difesa, 
Danny Naveh, ha aggiunto che 
altro velluto potrebbe amman
tare In seguito il tradizionale 
pugno di (erro israeliano, allu
dendo forse alla riapertura del
le università arabe, chiuse da 
Israele nei •temton» manu mili
tari all'inizio dcll'intlfada. Ma 
che tutto dipenderà dal com
portamento del palestinesi. 

Sarà contento ora Baker? Si 
potrà avviare, cosi, un proces
so di pace? Le cose sono molto 
più complicate Basti pensare 
al programma di oggi stama
ne il segretano di Stato inizierà 
il suo giro di consultazioni alle 
8,45 con un incontro col mini
stro David Levy, ritenuto a lui 
più vicino, negli uffici del mini
stero degli Esteri, alle 10,30 si 
vedrà nello studio del primo 
ministro con Yitzak Shamir; al
le 18,15, Infine, l'appuntamen
to è con il presidente della Re

pubblica Chaim Herzog Que
sto è però solo il calendario uf
ficioso della visita, comunicato 
dal portavoce del ministro de
gli Esteri israeliano Tutti san
no, infatti, che alle 15 lo stesso 
Baker ha in programma di ri
petere con una delegazione 
palestinese quel clamoroso in
contro che il mese scorso fece 
andare su tutte le furie Shamir 
e la destra israeliana. A capeg
giare il gruppo dei palestinesi 
sarà sempre quel Feisal Hus
sein!, figura carismatica della 
resistenza palestinese, resi
dente in quella Gerusalemme 
est che gli israeliani ritengono 
annessa, che già guidò il grup
po che parlò con Baker il 12 
marzo Proprio sul nome di 
Hussein! gli Israeliani hanno 
sollevalo nelle scorse ore un 
putiferio preventivo, che non 
deve aver avuto effetti, se alta 
fine i portavoce governativi, in
terpellati ieri sull'argomento, 
hanno dichiarato con evidente 
imbarazzo che Baker è libero 
di incontrare chi vuole in un 
paese democratico come 
Israele, ma che la composizio
ne della delegazione che si ve
drà con lui non pregiudica 
quella del gruppo di palestine
si che eventualmente parteci
perebbero alle future trattative 

di pace. 
E propno qui il punto su cui 

ogni ottimismo mostra la cor
da non a caso i portavoce pa
lestinesi hanno dichiarato di 
attendersi soprattutto da Baker 
positive novità. «Il nostro sarà 
un Incontro importante», ha di
chiarato Hanna Sintora. «Si 
tenterà di riparare ai danni fatti 
dalla guerra del Golfo», ha ag
giunto Ghassan Al KharJb. Due 
volantini (dei fondamentalisti 
di Hamas e del comando del-
l'intifada di Gaza) già attacca
no le personalità che si incon
treranno con Baker Ma da Tu
nisi domenica notte è venuto il 
placet di Aralat al meeting Eia 
delegazione dei «territori», 
composta il mese scorso da 
dieci persone, si restringerà a 
sei, I più vicini al leader del
l'Olp «Gli americani preferi
rebbero incontrarsi con una 
delegazione di palestinesi dei 
tenitori che si appoggiano al-
l'Olp, ma non con membri del
l'Olp», spiega Mikhael Ashrawi 
Gli israeliani, invece, si prepa
rano a rispondere a Baker che 
non accettano questo espe
diente Con l'Olp, comunque 
si presenti, non vogliono avere 
nulla a che fare Shamir an
nuncia «nuove idee» Ma non si 
capisce quali. 

Il generale avrebbe rifiutato la promozione, offertagli da Bush, per scrivere le memorie o per fare politica 

Schwarzkopf d'Arabia se ne va in pensione? 
Il generale Schwarzkopf avrebbe rifiutato la promo
zione, offertagli da Bush, a capo di Stato maggiore 
dell'esercito. Conferma di volere andare in pensio
ne in agosto. Scriverà le sue memone, per le quali 
gli hanno offerto un anticipo di 4 milioni di dollari? 
Oppure, come lui stesso non ha escluso, entrerà 
nell'arena politica? In un caso e nell'altro finirebbe 
per dar solo fastidi a Bush. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKOMUNO OINZBERO 

• i NEW YORK. Ci» stato un 
gran rifiuto di Schwarzkopf a 

ush? Secondo le indiscrezioni 
del settimanale «Newsweek» il 
presidente avrebbe offerto al 
vincitore della campagna d'A
rabia la poltrona di capo di 
Stato maggiore dell'esercito, 
sentendosi rispondere con un 
secco rifiuto Piuttosto che ac
cettare un nuovo Incarico da 

questa amministrazione, il ge
nerale Schwarzkopf si ritirereb
be a vita privata, in pensione, a 
scrivere fe proprie memorie e 
ad andare in giro a fare confe
renze 

Stando ai suoi amici, per il 
libro di memorie gli sarebbe 
stato già offerto un anticipo di 
A milioni di dollari (appena 
meno di quel che ricevono i 

più pagati auton di best-sel-
iers, tipo Stephen King cui pa
gano fino a 6 milioni di dollari 
per i romanzi che ancora deve 
scrivere) E per ogni conferen
za il generale potrebbe si dice 
chiedere 60 000 dollari più di 
quel che davano al Reagan ap
pena andatosene dalla Casa 
Bianca 11 che è ben più dei 
130000 dollari all'anno di sti
pendio che riceve con la sua 
anzianità e il grado di generale 
con quattro stellette Senza 
contare che un indagine con
dotta dal «Wall Street Journal, 
nel bel mezzo della guerra ri
velava che lo assumerebbero 
subito, come consulente o co
me dirigente, in diverse impre
se private, con stipendi di di
versi milioni di dollari l'anno 

Il posto che gli veniva offerto 
da Bush lo avrebbe tenuto 
sempre in posizione di subor

dinato al suo superiore nell'O
perazione Tempesta nel deser
to il nero Colin Powell Dopo il 
no di Schwarzkopf il più pro
babile successore di Vuono a 
capo dell'esrcito viene nlcnuto 
il generale Robert Riscassi, at
tuale comandante delle forze 
Usa in Corea 

Da Ryad, in Arabia Saudita, 
Il portavoce del generale, ha 
detto di -non saperne nulla» 
dell'offerta di Busti Ma ha con
fermato che Schwarzkopf e de
terminato ad andare in pensio
ne In agosto, e comunque non 
appena avrà terminato la sua 
missione in Arabia 'Non c e 
assolutamente nulla di nuovo 
sulle intenzioni del generale. 
L'ha detto più volte che vuole 
ritirarsi a vita privata », ha det
to il colonnello Mike Galla-
gher 

Novello Cincinnato? O con 
ambizioni che vanno ben oltre 

la carriera militare7 C'è chi so
stiene che il primo generale 
vittorioso degli Stati Uniti dopo 
Eiscnhowcr e Mac Arthur ab
bia molla voglia di mettersi in 
politica Aiutato dalla fama 
meritata in Arabia, anche se la 
vittoria contro Saddam non 
può essere paragonata a quel
la contro il Terzo Reich e la 
flotta dell'ammiraglio Yama
moto Lui stesso, a una do
manda se escludesse una car
riera politica, magan una can
didatura presidenziale, a suo 
tempo aveva risposto «Mai di
re mai» 

Il più infastidito da un'even
tuale passaggio alla politica di 
Schwarzkopf potrebbe essere 
il suo comandante supremo, 
George Bush E non solo per
ché, tra il serio e il faceto, qual
che columnist ha già proposto 
ai democratici in difficoltà per 
il 1992 di puntare alla nomina 

del generale a loro candidato 
presidenziale ([mentre qual
cun altro suggensce che con le 
sue divisioni Schwarzkopf oc
cupi i quartien malfamati di 
New York e di Chicago a npor-
tare l'ordine) Ormai ogni vol
ta che il generale dice qualco
sa e fonte di imbarazzo per la 
Casa Bianca A cominciare da 
quando aveva fatto sapere che 
lui era per continuare la guerra 
fino ali eliminazione di Sad
dam ed e stata Washington ad 
imporgli di fermarsi Malgrado 
Schwarzkopf abbia addintura 
chiesto pubblicamente scusa a 
Bush per quelle dichiarazioni, 
la polemica che hanno susci
tato non accenna a calmarsi, 
specie ora che a fare cosi tragi
camente le spese del cessate il 
fuoco anticipato sono stati i 
curdi e i ribelli sciiti nel Irak del 
Sud. 

Sit-in a Roma 
Anche il Pds 
domani 
in piazza 
• i ROMA. Anche il Partito de
mocratico della sinistra aden-
sce alla manifestazione indetta 
per domani nella capitale a fa
vore della causa del popolo 
curdo, ed espnme tutto il suo 
sdegno «per il genocidio per
petrato in questi giorni dal re
gime iracheno su bambini, 
donne e uomini inermi, "col
pevoli" solo di essere curdi» 
La manifestazione, promossa 
da Sinistra Giovanile Arci, as
sociazioni per la pace e am
bientaliste, avrà inizio domani 
in Campo de' Fion intorno alle 
ore 16, e da qui i partecipanti 
sfileranno sino al Parlamento 
dove si terrà un sit-in Tra i par
tecipanti anche una delegazio
ne della comunità curda in Ita
lia e rappresentanti del Fronte 
del Kurdistan iracheno 

Jl Pds, rendendo note le mo
tivazioni che lo hanno spinto 
ad adente, nbadisce che «il 
partito si impegna con tutte le 
sue forze a che tutte le istitu
zioni nazionali e intemazionali 
agiscano concretamente per
ché cessi il massacro, venga 
fornito un sostegno concreto 
alle popolazioni e si dia avvio 
immediato ad un processo po
litico che realizzi il riconosci
mento dei diritti del popolo 
curdo». 

Sempre domani, una dele
gazione del Fronte di liberazio
ne curdo verrà ricevuto nella 
sede del Psi. all'incontro parte
ciperà il segretario Bettino Cra-
xi. 

Hachette 

«Congelate» 
le azioni 
di Saddam 
• • PARICI II gruppo editona-
le francese Hachette ha deciso 
di congelare la quota dei 8.4% 
del proprio capitale azionano 
controllata dalia Montana ma
nagement, l'Impresa svizzera 
sospettata di prestare il propno 
nome a Saddam Hussein e di 
agire per conto del dittatore 
iracheno Se necessario, Ha
chette, riacquisterà le azioni 
congelate una volta che le au
torità intemazionali avranno 
stabilito la procedura necessa
ria all'operazione La decisio
ne ha nfento il gruppo edito-
nale francese, e stata assunta 
in conformità alle risoluzioni 
delle nazioni unite che hanno 
bloccato i beni patnmoniali di 
Irak e Kuwait dopo l'invasione 
irachena dell'emirato arabo 
del golfo Persico Congelando 
le azioni in mano alla Monta
na, Hachette impedisce che la 
holding svizzera possa vende
re tutta o parte della quota 
Finché ciò sarà In vigore, inol 
tre, la Montana non riceverà il 
dividendo In un comunicato, 
Hachette ha detto che il prov 
vedimento è stato preso per 
evitare speculazioni che pò 
trebberò nuocere all'immagi
ne pubblica del gruppo edito
riale francese La notizia era 
stata anticipata ieri dall'edizio
ne europea del quotidiano 
economico Wall Street journal, 
secondo il quale Hachette da
rebbe 20 giorni di tempo alla 
Montana per dimostrare la 
propria estraneità al regime 
iracheno 

Ieri il summit dei capi di stato Cee 
Moltiplicati gli aiuti per i curdi 

L'Europa in riga 
con il dopoguerra 
targato America 
Il vertice dei capi di Stato della Cee ha deciso ieri di 
allinearsi senza riserve alla politica americana per il 
dopoguerra anche se l'Europa rischia di venire umi
liata con l'esclusione dalla futura conferenza di pa
ce. Pervenire incontro al dramma del popolo curdo 
sono stati moltiplicati gli aiuti umanitari e viene so
stenuta l'idea, sempre di marca Usa, della creazione 
di un'enclave protetta nel nord dell'lrak. 

DAL NOSTRO INVIATO 

EDOARDO OARDUMI 

• i LUSSEMBURGO L'Europa 
vorrebbe ntrovare se stessa e 
fare sentire la sua voce nella si
stemazione delle cose medio
rientali dopo la guerra del Gol
fo Con questo obiettivo si so
no ritrovati nel Granducato del 
Lussemburgo, per un vertice 
straordinario, i 12 capi di Stato 
della Cee Si potrebbe pero ri
trovare alla fine dell'attuale de
licata fase diplomatica ancora 
più delusa e scoraggiata di pri
ma. La sua inossidabile deter
minazione a mantenere la sua 
iniziativa politica nel cono 
d'ombra di quella americana 
rischia infatti di non ricevere il 
premio sperato Nella prospet
tata conferenza intemazionale 
di pace, che il segretano ame
ricano Baker starebbe organiz
zando, troverebbero posto con 
gli Usa e I Unione Sovietica so
lo Israele e I Arabia Saudita, 
con un seggio forse destinato 
ai palestinesi anche se non an
cora personalmente assegna
to Ma per I Europa non ci fa
rebbe spazio 

È stata la minaccia di questa 
incombente umiliazione che 
ha finito con il dominare i lavo
ri del summit di Ieri C'è stato 
qualche orgoglioso tentativo di 
reazione e persino un velato 
annuncio di ritorsione An-
dreotti ha detto che l'assenza 
dell'Europa dal tavolo della 
pace comporterebbe anche il 
ntiro della disponibilità all'as
sunzione della parte degli one-
n economici già considerati di 
sua competenza. Questa dolo
rosa spina nel fianco non è tut
tavia servita a modificare so
stanzialmente il ruolo di «bas
so profilo» che l'Europa si è au
to assegnata per questo dopo
guerra Dalle dichiarazioni dei 
Grandi del continente sono 
siate bandite len anche le ardi
tezze verbali che in altri mo
menti non erano mancate e 
che avrebbero potuto disturba
re o irritare I unico manovrato
re autorizzato, quello america
no Lo stesso Andrcotti ha det
to che in questa fase •occorre 
grande prudenza e che meno 
si parla meglio è» 

Il vertice si è cosi snodato in 
un rosano di discorsi e di prese 
di posizione per le quali era as
sicurato un preventivo e garan
tito avallo della amministrazio
ne Bush Su entrambe le fon
damentali questioni politiche 
del momento quella della n-
solurlone del conflitto arabo 
israeliano e quella relativa alla 
guerra civile in Irak e al dram
ma del popolo turco Per la Pa

lestina il sostegno europeo va 
a una pace che faccia proprie 
e realizzi le risoluzioni dcll'O-
nu, muovendosi in sostanza 
lungo la linea americana che 
chiede a Israele «territori in 
cambio di pace» Per venire in
contro alle difficoltà finora in
contrate da Baker gli europei 
non esitano ad annacquare il 
sostegno per lungo tempo da
to ali Olp di Yasser Araf.iL «Chi 
panerà a nome dei palestinesi 
- ha sostenuto Andreotti - non 
deve costituire ora motivo di 
conflitto» Il segretano Usa in
somma pud andare avanti, uti
lizzando il più ampio spazio di 
manovra. Problemi dall'Euro
pa non gliene verranno E 
quando sarà il momento si 
prowederà alla nccessana 
azione di complemento, spe
dendo nel Golfo anche forze 
militari per costituire 1 cusci
netti di sicurezza tra uno stato 
e l'altro e garantendo una rete 
di iniziative economiche che 
potrà contribuire ad ammorbi
dire molte posizioni e ad apri
re qualche prospettiva più ras
serenante per la regione 

Voci un po' più sostenute si 
sono sentite a proposito della 
tragedia senza fine del popolo 
curdo Mitterrand ha detto che 
si tratta di «un inaccettabile ge
nocidio» e gli hanno fatto eco 
sia il tedesco Khol che l'inglese 
Major Tutti hanno «ocellato di 
moltiplicare gli stanziamenti 
umanitari (che dovrebbero al
la fine ammontare a circa 150 
milioni di Ecu, circa 250 miliar 
ai di lire), hanno deciso di 
mantenere le sanzioni econo
miche contro l'Irak finché la 
repressione continua e hanno 
spezzato una lancia a favore 
dell'idea della creazione di 
una «enclave» in qualche mo
do protetta nel nord del paese 
Decisioni apprezzabili ma, an
che in questo caso, l'potesi 
più nuova e interessante, quel
la della costituzione di un'arca 
di sicurezza per i curdi in fuga, 
é di marca americana. Il segre
tano Usa Cheney I ha avanzata 
domenica, gli europei hanno 
solo trovato il coraggio di so
stenerla. -, 

Unica nota confortante, e 
forse questa si controcorrente, 
la decisione di costituire un re-
gistro comunitario per il com
mercio delle armi, soprattutto 
quelle di distruzione di massa 
Un passo per controllare e ri
durre un traffico infernale, che 
gli americani sembrano mten 
zlonati invece a continuare an
cora come niente fosse suc
cesso 
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NEL MONDO 

Lntervistaa Anatolyi Sobcjak, sindaco di Leningrado 
«La riformaecònomicaèurgente per evitare la guerracivile» 
La necessità di un partito di opposizione socialdemocratico 
«A Gorbaciov.unafiguratragica, non sono bastate leforze» 

«I democratici al potere? 
In Urss d sarebbe il golpe» 
Parla il sindaco democratico di Leningrado, Anato-
lyj Sobcjak: «Il pericolo maggiore per l'Unione sovie
tica viene dall'acutezza della crisi economica». Per 
questo ci vuote un governo di concordia nazionale. 
«I democratici non possono andare al potere perché 
questo provocherebbe un colpo di Stato». Necessa
ria la nascita di un partito di opposizione socialde
mocratico. Gorbaciov, una figura tragica. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA BUFAUNI 

tm LENINGRADO. Anatoryj 
Sobcjak. sindaco democrati
co di Leningrado e leader au
torevole dell'opposizione al 
Pcus, ogni settimana toma a 
far lezione all'università, dove 
insegna giurisprudenza. Ha 
appena scritto un libro sulla 
nascita del parlamento in Urss 
e ne sta scrivendo un secondo 
sulla strage di Tbilisi nel 1989, 
•quando Ti generale Rodionov 
scelse di obbedire al partito, 
non allo Stato, e sparò sulla 
folla». Non vuole perdere l'a
bitudine all'attività intellettua
le nonostante l'impegno poli
tico che lo costringe ad una 
spola continua fra Mosca e 
Leningrado. E infatti l'intervi
sta si svolge In aereo, classe 
turistica perche l'Aeroflot ha 
venduto per sbaglio il posto 
prenotato dal sindaco. Lo 
sguardo e la voce si accendo
no di orgoglio quando chie
diamo cosa è riuscito a fare 
come sindaco, in poco più di 
un anno. «Abbiamo fatto mol
to, ho mirato a cose che reste
ranno anche quando me ne 
dovrò andare: fa costituzione, 
e siamo a buon punto, di una 
zona economica franca nella 
regione geograficamente e 
storicamente felice della no
stre città. Leningrado può tor
nare a essere uno del pio 
grandi centri finanziari cVEu- ' 
ropa, come già fu Pietroburgo. 
Considero 11 successo più 

grande l'aver trasformato le 
officine Putilov n Kirov, che 
erano il cuore dui complesso 
militar-industriak' in società 
azionarie. Poi, sull'esempio di ' 
Venezia, abbiamo costituito 
un fondo per la salvezza del 
patrimonio artis'Jco. Questo 
per il futuro. Per 1 problemi 
acuti dell'oggi, siamo riusciti a 
evitare la fame, quest'inverno, 
a Leningrado. Scriva, per favo
re, che siamo grati a Milano 
che ci ha aiutato con il latte 
peri neonati». 

SI sente sempre più spesso 
parlare di dne diversi parti
ti, all'interno del movimen
to democratico in Russia, 
l'uno che ritiene ormai ine
vitabile 1» «vi» della piaz
za», l'altro, di col farebbero 
parte I sindaci di Mosca e 
Leningrado, Popov e Sobc-

' lak, tntenztorutl • non ab-
bandonare latta delle tstl-

' fazioni e del passi gradoalL 

In realtà esistono molti orien
tamenti nel movimento de
mocratico. C'è l'estrema sini
stra, neobolscevica, che vuole 
la distruzione del sistema e 
pensa poi di ricominciare da 
zero. Un'altra posizione ritie
ne che si debbano riformare i 
soviet sino a raggiungere un 
normale sistema parlamenta
re. Questa è la posizione di 
Gavriil Popov e anche la mia. 

La prospettiva Nlevskij a Leningrado e in alto il sindaco della città sovietica Anatolyi Sobcjak 

Le difficolta del nostro sistema 
politico sono approfondile 
dal fatto che spesso non si ' 
tratta di una lotta fra diversi 
punti di vista ma fra diverse 
personalità. Di qui la mia con
vinzione che sino a quando 
non si formeranno (orti strut
ture partitiche di opposizione, 
articolate In tutto il paese, non 
si avrà un sistema bilanciato. 
Questo è oggi il problema 
principale, legato al supera
mento del potere monopoli
stico del partito comunista. A 
parole, giuridicamente, si 6 ri
conosciuto • il superamento 
del monopartitismo, nella vita 
reale non è cosi Faccio un so
lo esempio: tuttora chi cam
bia lavoro ha bisogno dL una 
carta con la desofitone delle 
Caratteristiche ttroata dal se
gretario della cernila di parti

to. La cosa principale, secon
do me, è la creazione di un 
forte partito di opposizione, 
più vicino al centro, di orien
tamento socialdemocratico, 
che possa unire uomini della 
sinistra comunista, come 
Eduard Shevardnadze, Alek-
sandr Jakovtev, Vadim Baka-
Un. e uomini di orientamento 
liberal democratico che com-

Erendono la necessità di rea-
zzare il passaggio da un si

stema all'altro evitando il peri
colo della guerra civile. 

n suo ragionamento sem
bra di lungo periodo men
tre oggi assistiamo, sullo 
•tondo di una enorme ten-

, sione sodale, «Ila contras-
posizione fra Mikhail Gor
baciov e Borii Ettdn, Cotto ' 

Si può procedere per tappe 
abbastanza velocemente. Se 
siamo realisti dobbiamo sape
re che oggi i democratici non 
possono andare al potere e 
non sarebbe augurabile per
che 6 chiaro che in quel caso 
la reazione sarebbe tale da 
portare al colpo di Stato. La 
questione è un'altra. La forbi
ce fra le trasformazioni politi
che e la crisi economica è pe
ricolosissima. In queste condi
zioni vedo una sola strada, 
quella di concentrare le forze 
nella stabilizzazione e riforma 
dell'economia, di cui sin qui 
abbiamo solo parlato. Ritengo 
che il futuro democratico del 
nostro paese dipende dalia 
velocità con cui siamo capaci 
•di riorientare I nostri sforzi net* 
la riforma economica, cori il' 
governo se H governo1* d'ac

cordo, oppure lottando dalla 
posizione dei parlamenti re
pubblicani se il governo deci
de di ritornare ai vecchi siste
mi. La situazione è effettiva
mente distailo. E non è la 
contrapposizione di Eltsin « 
Gorbaciov, ma quella del po
tere centrale e dei poteri re
pubblicani, democratici o na
zionalisti che siano. Questi ul
timi hanno il sostegno popo
lare mentre dietro al partito 
comunista c'è l'esercito, il 
Kgb, il ministero degli Interni. 
Per impedire che la situazione 
arrivi alla guerra civile c'è solo 
una via. quella della concor
dia nazionale, della creazione 
di un governo hi cui entrino 
rappresentanti dell'opposizio
ne e vi siano! comunisti. . 

Nel «no libra suOa nascita 
del parlamentarismo in 
Urss ha parole di apprezza
mento per l'opera di Gorba
ciov nel primo periodo tlel-
la perestfojka, Come gin 
ca l'ultimo periodo? 

È una figura molto tragica. 
Penso sia un uomo che sareb
be potuto essere uno straordi
nario riformatore e come tale 
passare alla storia ma nel mo
mento decisivo non gli sono 
bastate le forze, come se aves
se provato un senso di vertigi
ne. Si è perso, ritengo, l'estate 
scorsa, all'ultimo congresso 
del parato. Se lui, Shevard
nadze e gli altri progressisti si 
fossero decisi alla scissione si 
sarebbero create le condizio
ni per una lotta non distrutti
va. Questo non è stato e Gor
baciov è sottoposto alla pres
sione delle forze più conser
vatrici mentre nell'opposizio
ne prevale l'anticomunismo e 
auesto rende più aspre le con

cioni del confronto. 

Se Boris Eltsin wra eletto 
' pre*Jdente*MarBjtojani-

ver*ejeMJ*^embra<|be, 
poUtfcmnente, lar contrap

posizione fra Centro e Rus
sia diventerà Insostenibile? 

A parte il fatto che il sostegno 
nei confronti di Eltsin sarebbe 
inferiore se i comunisti aves
sero imparato a comportarsi 
come un partito parlamenta
re, la sua posizione è obietti
vamente progressista perchè 
aiuta il formarsi della statuali-
ta della Russia, il superamen
to del carattere imperiale del
la nostra formazione statuale. 
Certo, capisco che il perma
nere della contrapposizione 
con il centro può trasformarsi 
in un fatto negativo ma a mio 
parere la responsabilità prin
cipale è proprio del centro. 

Non c'è fi pericolo che la 
politica di Eltsin porti a sol
levazioni popolali - daDo 
sbocco sconosciuto? 

Proprio per questo sostengo la 
necessità dì un accordo na
zionale e di un governo di 
coalizione. Le manifestazioni 
a Mosca e a Leningrado han
no mostrato che milioni di 
persone seguono i democrati
ci. La base del malcontento è 
molto ampia, soprattutto do
po l'aumento dei prezzi. E il 
picco della tensione sociale 
non è stato ancora raggiunto 
perchè la gente ancora non si 
rende conto In pieno di cosa 
significhi l'aumento dei prez
zi. 

Pensa che sia realistica l'I
potesi della coalizione di 
governo? 

Non la escludo. Da un lato e 
dall'altro aumentano I soste-
niton di questa soluzione. 

Non ha rimpianti per la 
tranquilla vita universita
ria? 

Sono stanco ma sono convin
to che questo è il tempo delle 
scelte. Molti miei colleghi pre
feriscono aspettare e veder» 
come gira ti vento. Io credo 
che le cose si decidono ora. 

Contro il Cremlino soffia la rivolta antistangata 
Gli studenti chiedono l'aumento 
dei presalari, i minatori proseguono 
b sciopero contro il carovita 
«Gorbaciov e Pavlov si dimettano» 
In Georgia proteste nazionaliste 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

s ntoio sturai 
• • MOSCA. La povertà degli 
studenti è già diventata mise
ria». Davanti al «Mossviet», il 
palazzo del Comune della ca
pitale, un foto gruppo di diri
genti dei movimento studente
sco ha denunciato ieri, in uno 
degli ultimi segni di insoiferen-
za par il basso livello di vita 
della popolazione, le condi

zioni degli universitari dopo ta 
stangata economica del gover
no Pavlov che ha ridicolizzato 
anche II «presalario» che si ag
gira su una cinquantina di rubli 
mensili. I dirigenti del Comune 
hanno promesso per oggi una 
risposta alla ricreata di au
mento degli assegni, di ribasso 
del costo delle mense e da fa

cilitazioni sui mezzi di traspor
to il cui costo è triplicato dal 
due aprile, giorno dell'entrata 
in vigore dei nuovi prezzi. La 
protesta contro il carovita nel , 
paese ha un duplice fonda
mento: il peggioramento delle 
condizioni ai vita che si ac
compagna alla permanente 
assenza dei prodotti dal nego
zi. Infatti, l'aumento non ha 
comportato, come sarebbe 
stato anche logico, una com
parsa dei beni di consumo e la 
gente è esasperata anche per 
questo aspetto della riforma 
avviata da Pavlov. Il «delizi!» 
non è diminuito, le code conti
nuano ad esserci come al soli
to. I minatori, che sono in scio
pero ormai da oltre un mese, 
sottolineano l'assoluta man
canza di fiducia nelle possibili
tà della direzione del paese. 
Uno dei leader della protesta 

dei lavoratori dei bacini carbo
niferi Alexander Ivashenko, 
della città di Donctzk, ha detto 
che lo sciopero prosegue per
chè «non si ha fiducia nel pre
sidente sovietico e nel governo 
che hanno portato il paese al 
collasso. Si calcola che alme
no 300mila operai siano in 
sciopero. 

Nel «Kuzbass», in Siberia oc
cidentale, sempre più lavora
tori stanno aderendo alla lotta 
a dispetto delle offerte del go
verno che la scorsa settimana 
ha proposto un raddoppio sa
lariale legato, però, all'aumen
to della produzione: sono (er
me 64 miniere, tre fabbriche 
tessili, dodici aziende di tra
sporto e di costruzione e depo
siti automobilistici. Nella zona 
mineraria si estrae il carbone 
soltanto per soddisfare le esi
genze della regione e i comita

ti di sciopero hanno anche de
ciso di garantire certi quantita
tivi di prodotto alle industrie 
metallurgiche e agli impianti 
d'energia. Lo sciopero non ac
cenna a terminare neppure in 
Ucraina, nel «Donbass» dove, 
secondo la Pravda, molti movi
menti hanno deciso di dare il 
loro sostegoo finanziario ai co
mitati di lotta. Il giornale del 
Pcus ha citato, come forze po
litiche impegnate direttamente 
nella vertenza, il partito repub
blicano e il movimento nazio
nalista «Rukh». Ma l'aspetto più 
preoccupante, segnalato dal 
giornale, deriverebbe dal fatto 
che le richieste politiche sono 
diventate prevalenti su quelle 
economiche: «Si assiste ad una 
nuova ondata di appelli alla 
lotta sino alla vittona finale. I 
minatori sono entrati nel pieno 
della battaglia politica». 

Tra le voci contrarie all'au
mento dei prezzi si sono levate 
persino quelle del governativo 
•Comitato delle donne sovieti
che» che si sono rivolte al go
verno lamentando l'irrisonetà 
delle compensazioni e. in par
ticolare una sequela di licen
ziamenti che stanno colpendo 
innanzitutto le lavoratrici. A 
Minsk, capitale della Bielorus
sia, sono cominciati nel frat
tempo i colloqui tra il comitato 
di lotta e il governo repubbli
cano dopo la manifestazione 
della scorsa settimana contro 
l'aumento dei prezzi. Tra le ri
chieste delle migliaia di perso
ne in piazza c'erano anche le 
dimissioni sia dei governi, cen
trale repubblicano, ma anche 
di Gorbaciov. 

Sul Cremlino incombe an
che un altra minaccia dopo 
una sorta di ultimatum lancia

to dal presidente della Geor-
' ala, Zviad Gamsakhurdia, al 
leader sovietico. Il capo del na
zionalisti, forte della plebisci
taria vittoria al referendum sul
l'indipendenza, ha chiesto 
l'immediato allontanamento 
delle truppe speciali del mini
stero dell'Interno che difendo
no la popolazione della regio
ne autonoma dell'Ossczia del 
sud in guerra con i georgiani 
(la capitale della regione, Ts-
khinvali, è da tempo isolata). 
Secondo Gamsakhurdia, si 
tratta di un'aggressione contro 
la Georgia che deve finire altri-
menu' si svolgerà uno sciopero 
generale che coinvolgerà, in 
primo luogo, i ferrovieri, i mari
nai e altre categorie. Il parla
mento della repubblica do
vrebbe assumere oggi dei 
provvedimenti che non sono 
stati anticipati. 

Kaifu in difficoltà. Batosta elettorale anche per i socialisti 

L'anziano Suzuki trionfa a Toltyo 
Terremoto ai vertici dei partiti giapponesi 
Ha vinto ancora Shunichi Suzuki, ottantenne gover
natore uscente di Tokyo. E stavolta contro la volontà 
dei partiti che lo avevano abbandonato. Ha capeg
giato una lista di indipendenti infliggendo una sono
ra sconfitta al partito liberaldemocratico al governo. 
E l'avvio di un terremoto: ieri dimissioni del segreta
rio generale Ozawa, e per Kaifu, primo ministro, guai 
in vista. Perdono clamorosamente anche i socialisti. 

0K<ÌfMm Lo davano vin
cente tuluT sondaggi d'opinio
ne. Ma superando le più otti
mistiche previsioni Shunichi 
Suzuki, ottantenne leader 
giapponese, ^ t addmttura 
stravinto le elezioni per il go
vernatorato di Tokyo, inflig
gendo a bomura, 61 anni, ex 
annunciatore televtsivo,candi-
dato del partito di governo, un 
distacco di ottocentomila pun
ti. Suzuki ha avuto 2.292.846 
voti, un pacchetto enorme se si 
pensa che dal febbraio scorso 1 

- partiti suoi sostenitori (Ldp II 

partito liberaldemocratico cui 
apparteneva, il Komeito, un «Tito di opposizione di lspi-

ione buddista e LI partito so
cialdemocratico) lo avevano 
abbandonato L'anziano go
vernatore -per dod *l anni, tre 
legislature, ha avuto già nelle 
sue mani questo potere -s'era 
ribellato e prcsentaro con una 
propria lista, indipendente. 
Nella opinione pubblica era 
diventato il simbolo dell'auto
nomia contro il potere centra
le. Cosi domenica Suzuki ha 
provocato la prima scossa di 

un terremoto prevedibilmente 
lungo. La sconfitta intatti di Hi-
sartori Isomura, suo concor
rente, liberlademocrauco, ha 
fatto cadere la pnma testa, ha 
costretto alle dimissioni il se
gretario generale, lenirò Oza
wa, numero due del partito di 
governo. Ieri mattina al suo po
sto è stato nominato Keizo 
Obuchi, 53 anni, anch'egli ap
partenente alla fazione dell'ex 
premier Takeshita. Il tramonto 
rapido di Ozawa è considerato 
un serio colpo al prestigio del 
primo ministro e presidente 
del partito Kaifu, asceso al po
tere nel 1989 grazie a manovre 
organizzate appunto dal «gio
vane» segretario generale, L'o
pinione degli osservatori è che 
questa sonora sconfitta abbia 
innescato una reazione a cate
na e che lo stesso Kailu potreb
be non essere riconfermato al
la scadenza del suo mandato 
biennale di presidente del Hbe-
raldcmocratici II prossimo no
vembre. Tutto insomma, fa 
pensare che la corsa alla suc
cessione sia già aperta. 

La bufera elettorale c'è stala 
anche per i socialisti della si
gnora Takako Doi che hanno 
toccato il minimo storco nelle 
elezioni di Tokyo con il loro 
candidato, il docente universi
tario Mitsunori Ohara. fermo al 
6,3% e nel voto dei consigli 
provinciali dove hanno ottenu
to solo 345 seggi sui 2 693 in 
palio, perdendone 98. E una 
crisi senza precedenti per un 
partito volato due anni fa al 
35% nelle elezioni de) senato. 
Pochi voti anche al candidato 
comunista Shigco Hatada. 

Gli elettori erano stati chia
mati a rinnovare 13 dei 47 go
vernatorati e migliaia di consi
gli comunali. Qui il partito libe
raldemocratico, al governo, ha 
guadagnato 161 seggi, otte
nendo 1.543 seggi. I candidati 
appoggiati dalla coalizione di 
governo e dall'opposizione 
hanno vinto dieci governatora
ti, m J nell'estremo settentrione 
del paese e nel sud sono stati 
nelettl candidati indipendenti. 

Quella per Tokyo è stata una 
partita a due molto serrata, di 

gran lunga la pio importante. 
Suzuki è Ti trionfatore e slederà 
come nuovo governatore nel 
mega grattacielo da lui voluto, 
la nuova sede degli uffici per il 
governatorato, 243 metri, due 
torri, le più alte di Tokyo, dove 
lavoreranno tredicimila perso
ne. È un'opera realizzata da 
Kenzo Tange e costata 1500 
miliardi, una delle grandiosità 
che aveva attirato feroci pole
miche sull'anziano Suzuki. 
Proprio ti l'ottantenne leader è 
tornato a governare una città 
da 90mila miliardi di bilancio, 
settima potenza industriale del 
mondo, che produce cinque 

' milioni di tonnellate di riufiuti 
all'anno, ove circolano 4 milio
ni e mezzo di autovetture, che 
dà lavoro a 200mila dipenden
ti. Suzuki conosceva tutte le le
ve del potere locale, e scarica
to dal partito di governo per 
motivi di basso potere, se n'è 
trascinato dietro oltre la metà, 
la base e molti parlamentari lo 
hanno appoggiato, e I liberta-
democratici ne sono usciti 
spaccati in due. 

RU486: allarme in Francia 

Interruzione di gravidanza 
con la pillola «abortiva»: 
muore giovane donna 
• i PARIGI. Una donna di 31 
anni è morta in Francia in se-

Biito all'assunzione della pil
la «abortiva» RU486. Lo ha 

comunicato il ministero della 
Sanità francese, che ha ordina
to un'inchiesta, precisando 
che della morte sarebbe diret
tamente responsabile la pro-
staglandina sintetica Nalador, 
somministrata congiuntamen
te alla pillola. Prodotto dalla 
società Roussel Uclaf, il farma
co che tante polemiche ha su
scitato in tutto il mondo, risulta 
efficace al 95% se usato insie
me con un ormone (la prosta-
giandùia) naturale o sintetico. 
La donna deceduta in Francia, 
alla tredicesima settimana di 
gravidanza, era un'accanita fu
matrice e la morte sarebbe so
pravvenuta per complicazioni 
cardio-vascolari E per i grandi 
fumatori gfi specialisti avevano 
rilevato dei possibili rischi del
l'ormone sintetico Nalador. In 
Francia la RU486 si utilizza da 
più di un anno in 793 centri au
torizzati per essere sommini
strata sotto controllo medico, 
ma non pud essere venduta in 
farmacia. La donna che vuole 
sottoporsi all'interruzione del
la gravidanza con questo me
todo, deve decidere entro le 
prime cinque settimane e deve 
recarsi in un centro autorizza
to. Qui dovrà assumere tre 
compresse e due giorni dopo 
«rafforzare» l'effetto con un'i
niezione di prostaglandine. 
Dopo chea tre ore cominciano 
a manifestarsi gli effetti dell'a
borto che avviene dunque, 
senza alcuna intrusione o in
tervento estemo. Questo meto
do al suo apparire ha suscitato 

Urss 

Hotel di lussò 
nella dacia 
diBrezhnev 
• I MOSCA. Una dacia di su-
periusso che Leonid Brezh-
nev si era fatto costruire nel 
Caucaso del Nord a Kisla-
vodsk, sarà trasformata in un 
albergo d'alta classe per turi-
sti stranieri. -~ -

A trasformare la villa, delle 
vacanze dell'ex ' segretario 
dei Per» e presidente del-
l'Urss sarà una ditta inglese, 
la Asmaral. che ha costituito 
una impresa mista con una 
società sovietica. Leonid Bre-
zhnev, in realtà, utilizzò la 
casa una sola volta, più spes
so la residenza, circondata 
da un parco di 56 ettari, ha 
ospitato in passato altri pezzi 
grossi del regime o amici 
provenienti dai partiti comu
nisti dell'Est europeo. 

L'anno scorso Mikhail Gor
baciov ha trasferito la pro
prietà del complesso resi
denziale al comune di Kislo-
vodsk. 

La fame di valuta e la ne
cessità di industriarsi per af
frontare le nuove condizioni 
di mercato hanno spinto le 
autorità del Soviet locale a af
fittare la proprietà alla Asma
ral che paga due milioni di 
affitto di rubli all'anno • ce
de, in più, la metà dei profitti 
in valuta pregiata. 
LLe montagne del Caucaso 
sono famose per la possibili
tà di praticare l'alpinismo e 
per le acque minerali. 

enormi polemiche, prima in 
Francia e poi in tutto il sesto 
del mondo per le evidenti im
plicazioni scientifiche, sanita
rie ed etiche. Fuori della Fran
cia la RU486 è stata approvata 
solo in Cina, dove peraltro non 
è stata commercializzata. In 
molti altri paesi, fra ali l'Italia, 
viene usata solo sperimental
mente in pochissime strutture 
autorizzate espressamente. Ma 
come funziona in concreto la 
pillola «abortiva»? L'uso di que
sta sostanza nella gravidanza 
ha l'effetto di contrastare il si
stema ormonale attivato dalla 
fecondazione dell'uovo. Dallo 
stesso Baulieu, lo scienziato a 
cui è legato il nome della 
RU486. il farmaco è stato de
scritto come un «contragestì-
vo», cioè una sostanza diretta • 

• contrastare la fase di prepara
zione dell'utero, detta appunto 
«gestazione». La comparsa di 
questo nuovo metodo in Italia 
ria riattivato proprio poco più 
di un anno fa. la crociata antia
bortista. La chiesa cattolica e il 
movimento per la vita per pri
mi lo condannarono senza ap
pello, come «incentivo» ulterio
re all'aborto. La possibilità in
vece di un'interruzione volon
taria di gravidanza non chirur
gica incontro il favore della 
maggior parte delle donne, 
con in testa il sottosegretario 
alla Sanità, Elena MarinuccL 
che si impegnò personalmente 
perchè il brevetto fosse com
pralo e sperimentato nel no
stro paese. Ora questa dram
matica morte, a ridosso «tene 
nuove polemiche della Chiesa 

' di questi giorni sull'aborto, ri
schia di allontanare ogni pos
sibile impiego della RU486. 

Barnard 

«Me ne vado 
dal Sudafrica 
È nel caos» 
• • JOHANNESBURG D dottor 
Christian Barnard, pioniere 
dei trapianti cardiaci, ha in
tenzione di lasciare il Sudafri
ca, a causa della crescente 
tensione politica: è quanto ha 
scritto ieri il quotidiano The 
star, secondò II quale il famo
so chirurgo sta per trasferirsi 
in Svizzera, nella convinzione 
che il suo paese sia destinato 
a precipitare nel caos; Bar
nard vuole anche far crescere 
in un luogo tranquillo II figlio
letto di due anni, Armiti. Bar
nard, che è favorevole all'abo
lizione dell'apartheid, si dice 
deluso per l'incapacità dei 
leader neri di porre fine alle 
violenze fra opposte fazioni 
che negli ultimi mesi hanno 
fatto centinaia di morti: «L'uo
mo della strada ha la netta Im
pressione che in questo mo
mento I neri possano permet
tersi di tutto», ha detto Bar
nard. «Semplicemente, non 
c'è abbastanza controllo». 
«Non vorrei vivere in nessun 
altro paese che in Sudafrica • 
ha aggiunto il celebre medico 
-, e cambierel subito idea, ri
spetto al trasferimento, se la 
violenza avesse fine e se gli 
uomini politici riuscissero a 
trovare una soluzione che mi 
assicuri un futuro», ha conclu
so Barnard, secondo U quale i 
leader bianchi e neri devono 
innanzitutto provvedere atta 
soluzione dei problemi eco
nomici e sociali. 

Il nuovo governatore di Tokio l'ottantenne Shunichi Suzuki 

Cina, due nuovi vicepremier 

Il «Gorbaciov cinese» 
e un conservatore 
a fianco di Li Peng 
• • PECHINO. L'assemblea 
popolare, il parlamento cine
se, ha ratificato ieri la designa
zione di Zhu Rongji e Zou 
Jiahua quali nuovi vice primi 
ministri e la promozione del 
ministro degli Esteri, Qian Qi-
chen, a consigliere di Stato. La 
proposta era stata avanzata 
dal primo ministro Li Peng. 

Le nomine ufficializzate ieri 
acquistano particolare impor
tanza soprattutto se proiettate 
verso il futuro. Zhu Rongji. un 
ingegnere di 62 anni, attual
mente sindaco di Shanghai, il 
più importante centro indu
s t r ie della Cina, ha compiuto 
un passo forse decisivo verso 
la carica di primo ministro. In
fatti, secondo molti osservato
ri, quando il presidente della 
repubblica Yang Shangkun la
scerà l'incarico, U Peng po
trebbe accedere alla massima 
carica dello Stato. I vice primi 
ministri da tre diventano cin
que, probabilmente per man
tenere equilibri interni Per 
motivi diversi, i principali can

didati a occupare il posto di Li 
Peng sono proprio i due nomi
nati ieri. 

Zhu Rongji, attualmente Im
pegnato in un lungo viaggio in 
Europa, cominciato in Italia, è 
considerato un deciso sosteni
tore delle riforme economiche 
tanto da essere anche denomi
nato, all'estero, il «Gorbaciov 
cinese». Zou Jiahua, 64 anni, 
anch'egli ingegnere, è attual
mente presidente della com
missione statale per la pianifi
cazione ed è ritenuto, sempre 
dagli osservatori stranieri, un 
conservatore. 

«Se fossi un Gorbaciov. in Ci
na avrei un sacco di problemi», 
ha risposto recentemente du
rante un'intervista il sindaco di 
Shanghai che, sul piano nazio
nale, ha acquistato notorietà 
soprattutto per la moderazio
ne con cui nel 1989 affronto le 
dimostrazioni popolari che 
coinvolsero anche la sua citta, 
dove non ci furono vittime per
chè potè evitare l'intervento 
dell'esercito. 

12 l'Unità 
Martedì 
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NEL MONDO 

Ex Rdt in lotta 

Lipsia invoca 
un summit 
anti-crisi 

^ M i BERLINO 11 vento di prò-
' lesta che spazza le citta del-

' l'ex Rdt non smette di soffiare 
Anche ieri, rome tutti i lunedi, 
Lipsia è scesa in piazza dando 
il la alle altre manifestazioni di 
Dresda e Berlino La piazza 
non è stata invasa dagli 80 mi
la che nei giorni scorsi hanno 

. cominciato la rivolta contro il 
cancelliere dell'unità tradita 
Ma all'appuntamento settima
nale sono accorti in 30 mila 

» l>n minuto di silenzio in me
moria di Detlev Rohwedder, il 
presidente della Trenhaudau-
stai, incaricato di liquidare 

_• l'Industria dell'ex Rdt, ucciso 
"~ da un commando della Raf 
. nella sua villa a DQssekUort, 
f ^-unanetta condanna del terro-
. ,rJ«K>. Poi, per bocca del capo 
.^idèHa IG-Metol, Jochcn Klet-
f zin, la proposta della tavola 
. rotonda tra le forze politiche, 

sodali ed imprenditoriali, per 
fronteggiare la crisi economi
ca dell'Est messo in ginocchio 
dalla disoccupazione Sono 

' state queste, insieme all'Invito 
rivolto a Kohl a non disertare 
ancora la piazza, le parole 

_ d'ordine del «lunedi di Lipsia», 
, ripetute a distanza anche a 

Berlino Sull'Alexanderplaze 

- .si sono dati appuntamento 
500 militanti del Neues Forum 
invocando a gran voce la ta
vola rotonda nella quale met-

"l tere appunto un programma di 
/ 'risanamento economico del-
- '-l'Est «tradito» dal sogno dell'u-
J nlCcazlone rapida con linceo 

Ovest 
Anche Dresda si è mobilita

ta Cinquecento attori hanno 
protestato contro la minaccia 
di licenziamenti che pesa co
me una spada di Damocle sul 
loro lavoro e i loro salari Pri
mo obiettivo della loro lotta, 
riuscire a far pressione sull'U
nione dei teatri tedeschi che 

.negoziano un accordo sala
riale con i loro sindacati IC 
Medien. A Berlino, il ministro 
regionale della Cultura. Ulrich 
Roloff Momln, ien ha lanciato 
un appello al governo federa
le-per un aluto «rapidoegene-
-toso ai teatri della capitale». In 

" pericolo, secondo il ministro, 
' sarebbero i più famosi teatri 

della citta. A cominciare dallo 
•- Schiller allo Sehaubuehne. 

'Criticato per fa prdmesw 

Jrt mantenute, travolto dotta 
rtesta'che dilaga all'Est, 

yvlettlvo principe detta piog
gia di Uova che lo ha accolto 
nella sua visita in sordina a Er-
flirt, Helmut Kohl punta intan
to ad un summit con la Spd II 
portavoce del cancelliere, ieri 
ha annunciato che il leader 

. della Cdu vuole incontrare «il 
pio presto possibile» il presi
dente dei socialdemacraticvi, 
Jjans-Jochen Vogel per af
frontare il delicato problema 
dell'ex Rdt Già questa setti
mana, probabilmente, il fac
cia a faccia avrà luogo. Intan
to la Spd si è detta pronta a 
partecipare ad una tavola ro
tonda attorno alla quale sie
dano rappresentanti di govcr-

•• no, partiti e movimenti. 

Non c'è stato il temutissimo 
«grande assalto» da Varsavia 
nel primo giorno di libera 
circolazione con la Germania 

Solo i neonazisti provocano 
sporadici incidenti ai confini 
Ma restano i pericoli 
di una nuova ondata razzista 

La polizia arresta uno dei dimostranti 
del raduno neo-nazista a Francotorte, sotto, 
«il saluto romano» dei giovani estremisti di destra 

Frontiere aperte sull'Ode? Neisse 
Ma i polacchi non invadono i Lander tedeschi 
Il «grande assalto» non c'è stato. Temuto da qualcuno 
e da molti agitato come uno spauracchio, l'arrivo dei 
polacchi in Germania, nel primo giorno di libera circo
lazione senza visto, è stato contenuto e pacifico. A 
provocare incidenti sono stati solo gruppi di neonazi
sti, che cercano di sfruttare paure e malessere nei Lan
der dell'est 11 timore che la grave crisi sociale provochi 
un'ondata di xenofobia, però, resta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

••BERLINO Nella notte s'è 
temuto 11 peggio Due o trecen
to neonazisti si sono pratica
mente impadroniti del centro 
di Francoforte sull Odere han
no comincialo u bersagliare le 
auto con la targa polacca e a 
gridare slogan «La Germania 
ai tedeschi*. «Via gli stranieri», 
•Sleg Heil». Volevano richiude
re toro il confine che dalla 
mezzanotte era stato aperto al 
transito libero, senza obbligo 
di visto, per i cittadini della Re
pubblica polacca, che comin
cia subito al di 'A del fiume. O 
almeno creare un incidente, 
sfruttare I sentimenti xenofobi 
che, non c'è dubbio, serpeg
giano in Germania, specie nei 
Lander orientali e specie nei 
confronti dei vicini dell'est con 
I quali 1 rapporti son stati sem
pre proMemauci. incidenti ci 
sono «tati, proprio a due passi 
dal «ponte dell'Amicizia» che 
collega le due sponde del fiu
me, qualche lento leggero su 
un pullman preso a sassate, 
due auto rovesciate, e poi un 
po' di guerriglia urbana quan
do la polizia ha deciso che era 
il momento di sgombrare il 
campo e ha catturato una 
quindicina di giovani sbandati 
che non erano stati abbastan
za furbi o abbastanza svelti per 
darsela a gami* come gli or-
ganizzaton della gazzarra I 
quali erano comunque ben at
trezzati in un nascondiglio gli 
agenti hanno trovato, accanto 
a «sampietrini» e varie artigia
nali ermi improprie, anche pi
stole lanciarazKO, coltelli e ar
mi vere e proprie. Insomma, 
non è successo molto, ma 

molto poteva succedere il se
gnale non è da trascurare e 
non è stato trascurato, come 
testimoniano le reazioni, sde
gnate ma anche giustamente 
preoccupate, che son venute, 
ieri, dalle forze politiche de
mocratiche e dallo stesso mi
nistro degli Interni Wolfgang 
Schàuble. Attraversata dalle 
tensioni e dalle mille inquietu
dini della crisi all'est, la Ger
mania riscopre insomma, e nel 
modo peggiore, l'estrema deli
catezza del rapporti su quel 
confine che è stato sempre un 
problema, per una parte del
l'opinione tedesca lo è ancora, 
e sul quale Helmut Kohl ha 
giocato in modo un pò troppo 
ambiguo nelle prime fasi del 
processo di unificazione tede
sca per non creare nuovi so
spetti e nuove incomprensioni. 
Che sono un humus fertilissi
mo per l'imbecillita dei neona
zisti, ma anche per l'ostilità dif
fusa e le paure Irrazionali con 
cui larghi strati della società te
desca guardano alla «invasio
ne dei polacchi» prossima ven
tura. 

La tensione della notte, per 
lortuna, si è dissolta presto E 
anche gli scenari catastrofici 
dei quali si parlava da qualche 
giorno centinaia di migliaia di 
polacchi che avrebbero ap
profittato della eliminazione 
dell'obbligo del visto per river
sarsi tutti insieme sui Lander 
orientali e su Berlino a svuota
re negozi e a impiantare mille 
traffici II primo giorno di tran
sito Ubero - chi passa la fron
tiera deve solo farsi timbrare il 
passaporto, può restare In Ger

mania come turista per tre me
si e passare senza formalità In 
Francia, Benelux e Italia - è fi
lato liscio. A mezzanotte in 
punto in tutti 119 posti di confi
ne tedesco-polacchi c'era un 
pò di agitazione e da qualche 
parte si son formate lunghe file 
di auto, ma con il passare delle 
ore la situazione si è normaliz
zata Nel primo pomeriggio il 
comando delle guardie di 
frontiera federali segnalava il 
passaggio di SO mila persone, 
poco più di quanto è avvenuto 
regolarmente per mesi nono
stante l'obbligo del visto La 
Kantstrasse, la via di Berlino 
specializzata per il commercio 

di elettrodomestici, televisori e 
«hi-fi» molto richiesti in Polo-
ma, non era affollata più del 
solito (con grande scorno dei 
negozianti) e i supermercati 
delle cittadine più vicine al 
confine hanno dovuto rimette
re in magazzino le scorte 
straordinarie che avevano fatto 
arrivare per l'occasione An
che i tedeschi delle regioni più 
onentali, d'altronde, hanno 
approfittato della liberalizza
zione (l'eliminazione dell'ob
bligo di visto è reciproca, an
che se molti in Germania sem
brano averto dimenticato) per 
andare a fare la spesa, molto 
conveniente per i generi ali

mentari, «di la» consuetudine, 
peraltro, già diffusa. 

A parte la brutta nottata di 
Francoforte sull'Oder, tutto è 
filato abbastanza liscio Ma i 
problemi restano Alcuni sono 
reali, come la possibilità che la 
libera circolazione dei polac
chi incrementi in Germania il 
fenomeno del «lavoro nero», 
pesando sulla già disastrata si
tuazione dell'occupazione nei 
Lander orientali, specie nel 
settore dell edilizia Altri sono 
fittizi, come quello denunciato 
da una fantomatica associa
zione contro la droga di Mona
co secondo la quale l'arrivo 
dei polacchi potrebbe diffon

dere l'uso di stupefacenti in 
Germania orientale (come se 
le droghe non arrivassero, in
vece, dalla Germania occiden
tale) Altri ancora toccano la 
sfera dei pregiudizi, dei falsi 
•clichè», delle incomprensioni 
culturali, quel fondo di egoi
smo paura, irrazionalità che 
costituisce la trama micidiale 
di ogni manifestazione di xe
nofobia e di razzismo Nelle 
grandi incertezze che la cnsi 
sta caricando sulle spalle dei 
cittadini dell ex Rdt, questi ulti
mi nschlano di essere 1 più pe
ricolosi e quanto è accaduto 
nella notte vicino al «ponte del
l'Amicizia» è un brutto segnale 

Helmut Kohl 
in maggio 
a Washington 

Vertice 
Usa-Vietnam 
oggi a New York 

Neil agenda del cancelliere tedesco Helmut Kohl (nella fo
to) e è un viaggio negli Usa La notizia è stata annunciata le-
n dal governo e a Washington Kohl andrà il prossimo mese 
a discutere una sene di questioni fra cui le relazioni Uso-
Cee Sempre ien il quotidiano Die Welt ha scntto citando 
lonU diplomatiche sulla missione del premier Ur viaggio 
dice il giornale, che nnsaldera i rapporti di amicizia e eoo-
perazione tra Germania e Usa affievoliti durante la guerra 
del Golfo per lo scarso impegno di cui è stato accusato il go
verno di Bonn 

È1 incontro al più alto livello 
tra funzionan amencani e 
vietnamiti degli ultimi sei 
mesi le due parti si incontra
no a new York per discutere 
le iniziative capaci di mcttc-

^ _ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ re fine alla guera civile in 
"™"•»»»»»»»»"•»•»»»»»»»»»»»•»»»»» Cambogia e la questione de
gli oltre 2000 soldati americani ancora dau per dispersi do
po la guerra del Vietnam Hanoi e Washington non hanno 
ancora rapporti diplomatici e, come ha detto il portavoce 
del dipartimento di stato Bopucher la normalizzazione sarà 
possibile solo dopo la solluzione del problema cambogiano 
e di quello dei mititan dispersi 

Poche scarne notizie, date 
ien dall'agenzia di stampa 
Interfax, dicono che gli 
scontri nelle zone di confine 
tra le diverse repubbliche 
dell'Urss continuano lenso-

^ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ n o 
••••••»•»»»»»••••••••»•»»»»»»»»»»•••»»»• avvenuti tra armeni e azer-
balgiani, sempre al confine tra le due regioni e hanno lascia
to sul campo due morti e una decina di lenii 

Ancora scontri 
tra Armenia 
e Azerbaigian 
Due morti 

Beylul e Beraisolc, quest'ulti
mo a soli cinquanta chilo
metri da Assab, e ultimo por
to in mano etiope, sono b'.iti 
conquistati dal fronte di libe
razione del popolo eritreo 
La notizia data dai nbelli 
non ha potuto ancora trova-

Etiopia 
I ribelli 
annunciano 
la conquista 
di due porti 
re conferma Se <e conquiste del fronte sono realta si sta rea
lizzando l'obiettivo che hanno di tagliare le vie di comunica
zione tra la costa, da dove giunge il 70% dei nfomimenti ali
mentari del paese, e quindi di strangolare economicamente 
la capitale 

Il fuoco è Iniziato in un labo
ratorio e tra le detenute lavo
ratrici non c'è stato scampo 
13 sono morte e altrettante 
sono state ricoverate con 
gravi ustioni La disgrazia è 
accaduta sabato scorso nel-

"™ la regione degli Urali, nel pe
nitenziario femminile di Nlzhnetaguilsk, e nessuno ancora 
ha saputo fare un'ipotesi sulle cause dell'incendio, nono
stante della sciagura si suanno occupando due commissioni 
d inchiesta. 

Urss 
13 detenute 
bruciano 
nel carcere 
In fiamme 

Questa volta è toccato ad 
una donna essere ptesa dal
l'Ira per portare una bomba 
alla stazione di polizia della 
sua contea. L'attentato è an
dato a vuoto per U coraggio 
della signora e non ci sono 
state vittime. Mentre il brac-

L'Ira sì serve 
di una donna 
come 
«bomba-umana» 
per attentato 
ciò armato deUnovunento di indipendenza irlandese teneva 
in ostaggio i parenti nella contea di Fermarmeli, la donna 
addetta alle palude della locale stazione di polizia si è diretta 
alla caserma, vi ha abbandonato la borsa ma contempora
neamente ha dato l'allarme. Cosicché si è soluta evitare la 
strage 

Una società immobiliare bri
tannica venderà oltre un 
quarto della terra nelle isole 
Falkland-Matvine agli isolani 
per 5 milioni di sterline, pari 
a 11 miliardi di lue L'annun
cio è stato dato ien da un 

~ — — ^ • » » » • — portavoce della Flakland 
Island company, una sussidiaria della Anglo unitcd compa
ny Per 140 anni quelle isole hanno avuto proprietari che 
non vi abitavano Ora tornano agli isolani 

VIRGINIA LORI 

Gli abitanti 
delle Falkland 
potranno 
ricomprare 
le loro isole 

Il partito del Lavoro controlla ora i due terzi del Parlamento 

Albania, il ballottaggio premia i comunisti 
Il premier Fatos Nano apre all'opposizione 
I comunisti albanesi controllano i due terzi del nuo
vo parlamento. Nel ballottaggio di domenica i co
munisti avrebbero infatti ottenuto altri sei seggi; i 
suoi rappresentanti sarbbero ora 168, due in più 
della maggioranza qualificata. Eletto il pnmo mini
stro Fatos Nano che avrebbe proposto all'opposi
zione di inserire alcuni «tecnici» nel nuovo governo. 
1115 aprile la riunione del nuovo Parlamento. 

(•TIRANA Domenica dopo 
domenica, voto dopo voto-
,l'Albania conferma la mode
rata fiducia nell'opposizione e 
l'appoggio maggioritario al 
partito comunista 

E Ieri, nel ballottaggio (il pri
mo cui seguirà quello di dome
nica prossima) il partito al po
tere ha ottenuto, almeno se
condo le prime Indicazioni, un 
significativo successo che gli 
consente di ipotecare il futuro 
politico dell'Albania, di pren
dere le scelte decisive 

Occorre premettere che 1 ri
sultati non sono definitivi, che 
le fonti dell'opposizioni e go
vernative si contraddicono. Ma 
un dato pare certo il partito 
del Lavoro (comunista) sem
bra essersi assicurato il con
trollo dei due terzi del parla
mento. 

Ciò permette ai comunisti di 
avviare il processo di revisione 
della costituzione, di scegliere 
se dar vita ad una coalizione 

(che l'opposizione per la veri
tà rifiuta) o mantenere il mo
nopolio del potere, stavolta in 
seguito a l'Indicazione dell'e
lettorato 

Nel ballottaggio infatti sa
rebbero stati atsegnati al parti
to del Lavoro »:i nuovi seggi 

I comunisti ne otterebbro 
cosi complessivamente 168, 
due in più de la maggioranza 
qualificata L opposizione, il 
partito Democratico, avrebbe 
ottenuto nel ballottaggio altri 
dieci seggi portando cosi a set-
tatantaelnque seggi la propria 
rappresentanza nel nuovo par
lamento Il movimento dell et
nia greca «Omonia» che aveva 
ottenuto tre seggi nella prima 
tornata elettorale avrebbe altri 
due rappresentanti in parla
mento Inalterato II risultato ot
tenuto dall'Unione dei vetera
ni, un organizzazione che fian
cheggia i comunisti, che con
serva il suo unico seggio con

quistato domenica 31 marza 
Domenica dunque sono sta

ti assegnati diciotto seggi (ha 
votato contrariamente a quan
to si riteneva anche il distretto 
di Pogradec), domenica pros
sima .ultimo turno elettorale 
per l'assegnazione dell'unico 
seggio vacante (quello della 
provincia di Lushnije, nel cen
tro dell Albania). 

Ma il risultato più significati
vo per i comunisti è 1 elezione 
del primo ministro Fatos Nano 
che aveva dovuto ripresentarsi 
al ballotaggio (secondo l'op
posizione i suoi sostenitori 
avevano anche commesso al
cune irregolarità) per ottenere 
la riconferma 

Fatos Nano subito dopo 
aver appreso della propria ele
zione avrebbe proposto all'op
posizione di indicare alcuni 
•tecnici» da inserire nella nuo
va compagine governativa. La 
ricandidatura del premier era 
stata preceduta da violente po
lemiche 

L'opposizione democratica 
aveva diffuso nel distretto elet
torale un volantino nel quale 
smentiva seccamente di aver 
dato indicazione di votare per 
Nano perchè esponente dell a-
la «morbida» del regime 

Ora, con la nuova afferma
zione dei comunisti, premiati 
anche nel ballottaggio dal voto 
della campagne, si guarda al 
futuro immediato dell'Albania. 

Una strada di Tirana durante la campagna elettorale 

Il premier Fatos Nano, come si 
diceva, sarebbe intenzionato 
ad aprire, seppur limitatamen
te, all'opposizione 

Nel giorni precedenti al bal
lottaggio il dibattito politico si 
era animato attorno alla possi
bile formazione di un governo 
di coalizione I comunisti ave
vano più volte ventilato questa 
possibilità, ma l'opposizione 
democratica aveve sempre op
posto un secco nfiuto pren
dendo le distanze da un regi
me «che utilizza il terrore rosso 
e l'assassinio politico», come 
avevano detto i dingenti del 
partito democratico L'opposi
zione aveva alzato il tono della 
polemica dopo i tragici fatti di 

Scutari dove, nel corso di vio
lenti incidenti, scoppiati il 2 
aprile, erano stati assassinati 
quattro giovani tra i quali un 
dirigente del partito Democra
tico della città, Arben Broci 

Il nuovo parlamento a mag
gioranza comunista dovrebbe 
riunirsi il 15 aprile, all'indoma
ni dell'assegnazione dell ulti
mo seggio in parlamento In 
quell occasione sarà nominato 
il nuovo governo e Inizierà il 
dibattito per l'adozione della 
nuova costituzione Quindi si 
passerà alla nomina del presi
dente e in quella occasione si 
conoscerà la sorte dell'attuale 
numero uno, Ramlz Alia, il 
grande sconfitto delle eiezioni 

In solidarietà con Spegelj accusato dai militari 

Assalto al tribunale di Zagabria 
Slitta il processo al ministro croato 
Gravi incidenti a Zagabria in apertura del processo, 
subito rinviato, contro Martin Spegelj, ministro della 
difesa croato, accusato dalla magistratura militare 
di complotto armato contro la federazione jugosla
va. Duemila dimostranti hanno sfondato il cordone 
di sicurezza della polizia e hanno attaccato il tribu
nale lanciando sassi contro le finestre. A Belgrado il 
ministro degli esteri sovietico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE MUSLIN 

••LUBIANA Massicce dimo
strazioni a Zagabria, culminate 
con il lancio di pietre contro la 
sede del tribunale militare, 
hanno contrassegnato l'aper
tura del processo contro il mi
nistro della difesa croato Mar
tin Spegelj, accusato assieme 
ad altre sette persone, di rivol
ta armata II presidente della 
corte, col Masic ha immediat-
mente rinviato l'udienza a data 
da destinarsi II magistrato mi
litare, infatti, non ritiene che ci 
siano le condizioni favorevoli 
per un dibattimento sereno 
«La corte - ha affermato l'alto 
ufficiale - non può subire le 
pressioni della piazza» Non è 
escluso anche che il processo 
si tenga in un'altra città Nei 
pochi minuti che hanno prece
duto Il rinvio gli avvocati della 
difesa hanno cercato di otte
nere la libertà provvisoria per i 
loro assistiti richiesta questa, 
che è stata immediatamente 
respinta Assenti, come era del 

resto prevedibile, il ministro 
della difesa croato Martin Spe
gelj ed altri suoi compagni, 
che hanno prelento nmanere 
in contumacia 

Il centro di Zagabna, Ien 
mattina, è nmasto quindi prati
camente bloccato Per evitare 
il dilagare delle dimostrazioni 
reparti di polizia e del ministe
ro degli Interni hanno «circon
dato- la città, mentre diversi 
elicotten sorvegliavano movi
menti dei dimostranu Centi
naia di giovani, fin dal pnmo 
mattino si sono dati appunta
mento davanti all'edificio mili
tare e man mano che si stava 
approssimando I inizio del 
processo, la folla diventava 
sempre più numerosa Ad un 
cerio punto sono volate le pri
me pietre e in pochi minuti i 
vetri delle finestre sono volati 
in frantumi, mentre dalla stra
da salivano gnda contro 1 ar
mata popolare urla queste tra
sformatesi in un vero e proprio 

entusiasmo quando un giova
ne è riuscito a penetrare nell'e
dificio e issare sul tetto la ban
diera croata senza la stella ros
sa e con lo stemma tradiziona
le Bandiera che peraltro è sta
ta tolta nel giro di un quarto 
dora II pericolo di una provo
cazione, voluta o no, è stata ta
le che il sindaco della capitale 
croata ha latto trasmettere dal
la televisione un suo appello 
affinchè i dimostranti si trasfe
rissero in una piazza poco di
stante Appello che più tardi è 
stato fatto propno anche dal 
segretano della Comunità de
mocratica croata, il partito di 
maggioranza La gravità della 
situazione che si stava deli
ncando è data anche dal fatto 
che il presidente del tribunale 
ha immediatamente informato 
il comandante della quinta re
gione militare che è intervenu
to subito dal presidente Franjo 
Tudjman affinchè fosse ristabi
lita la normalità E se ciò non 
dovesse avvenire non è impro
babile che la stessa armata sia 
costretta ad intervenire per 
proteggere il «suo» tribunale 

In questo caso la situazione 
a Zagabna potrebbe veramen
te diventare esplosiva, tenuto 
conto che il processo a Martin 

( Spegelj è stato istruito dalla 
stessa armata 11 ministro della 
difesa croato, Martin Spegcl), 
come si ricorderà, devo rispon
dere di «rivolta armata» per 

aver acquistato 60mila kalash
nikov in Unghena da distribui
re alla difesa tcmtonale L'ac
quisto di armi, secondo la co
stituzione tcdcrale, è di stretta 
competenza del governo cen
trale Da qui l'accusa a Spegelj 
attorno al quale si è stretta 
unanime la Croazia in non.c 
della sovranità e indipendenza 
della repubblica La Croazia 
da parte sua, ha annunciato di 
aver costituito un Consiglio 
prudenziale per la difesa al 
quale fanno parte tutti i partiti 
e le forze extraparlamentare 
presenti nella repubblica 

A Belgrado propno ien, infi 
ne è giunto in visita di stato il 
mlrlstro degli esten sovietico 
Alexander Bessmertnykh che 
si è incontrato con il suo colle 
ga iugoslavo, Budimir Loncar 
con il presidente di turno della 
federazione, Bonsav Jovic e 
con il premier federale, Ante 
Markovic Tema dei colloqui i 
rapporti economici tra i due 
paesi e la riconferma che 1 at 
tuale crisi è e resta, un affare 
interno della Jugoslavia Un al 
tra vertice questa volta in Slo 
venia, al castello di Strmol do 
ve si sono incontrati Franjo 
Tudjman e Milan Kucan, assie 
me ai premier e presidenti dei 
parlamenti di Lubiana e Zaga 
bna La Slovenia ha colto I oc 
casione per nbadire la sua vo
lontà di uscire entro giugno se 
non pnma, dalla federazione 
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Piazza Aflari, prezzi in calo 
e difficile avvio di settimana 
MILANO Prezzi in assesta-
mento come avvio di una setti
mana che appare difficile per 
piazza degli Aflan, avendo al 
capolinea di venerdì la prima 
scadenza tecnica del •mese», 
la -risposta premi», che si an
nuncia di notevole entità an
che se In buona parte avrà 
avuto sistemazione attraverso 
le cosiddette 'risposte antici
pate» Otto giorni oggi coi ri
porti, si concluderà il ciclo di 
aprire Le -blue chips» sono 
apparse tutte in flessione ad 
eccezione delle Circhc hanno 
avuto un nsicato aumento del
lo 019% Ridotti anche gli 
scambi, apparsi piuttosto ngi-
di I motivi dell'attuale debo
lezza sarebbero almeno di due 
ordini uno tecnico, appunto, 

legato alla nsposta premi su 
cui ha molto lavorato la specu
lazione durante il «mese»; e un 
secondo relativo alla questio
ne dei tassi di interesse La crisi 
politica resta per ora sullo 
sfondo La mancata riduzione 
dei tassi, da parte della Fcd 
americana, nonostante i pessi
mi dati sulla disoccupazione 
non ha mancato di influire sul
la borsa di Wall Street che ve
nerdì ha accusato una flessio
ne seguita ieri da quella di To
kyo e quindi con una propaga
zione negativa anche dalle 
borse europee, ieri tutte in fles
sione Dal dato Usa sull'occu
pazione hanno preso corpo 
previsioni più pessimistiche 
anche bulla ripresa Imminente 

della «locomotiva» Usa Cauta 
ed attesista appare inoltre la 
Bundesbank, mentre da noi 
sembrano più fioche le spe
ranze di una riduzione ufficiale 
dei tassi É in questo quadro, e 
non solo per ragioni tecniche, 
come quelle relative ai premi o 
al rompicapo fiscale introdotto 
dalla nuova imposta sui «capi
tal gains» che il mercato regi
stra una fase di assestamento, 
soprattutto per «prese di bene
ficio» o monetizzazioni delle 
plusvalenze sul titoli maggior
mente interessati alla scaden
za La flessione più vistosa è 
apparsa ieri quella delle Olivet
ti, che hanno lasciato sul terre
no il 2,34%, seguite dalle Ras 
con una perdita del 2,11% Le 

altre flessioni riguardanti le 
•blue chips» sono tutte di ordi
ne frazionale Generali -0 82%, 
Montedison -0 97%, Ifi -0.78%, 
Fondiaria -0,87%, Pireltona -
0,58%. Sai -082% e Toro -
0 82% Le Fiat hanno limitato la 
flessione a uno 0 23% Anche 
la perdita de) Mib è apparsa 
tutto sommalo contenuta (-
0 77%) anche se leggermente 
supenore a quella dell avvio di 
seduta (-0 4%) Da segnalare 
ancora randamento del ban
cari, che venerdì scorso erano 
più o meno in fase di progres
so le Credit hanno avuto un 
arretramento sensibile del 
2.60% e le Mediobanca 
dell'I,07% Il titolo del nuovo 
Banco di Santo Spinto è rima
sto stabile (2904 lire) D /? C 

FINANZA E IMPRESA 

• BNA. Il gruppo Ugrcsti nel mese di 
marzo ha aumentato la sua presenza del 
capitale della Banca nazionale dell agn-
coltura la controllata Sai detiene infatti 
11% del capitale ordinano e lo 096% di 
quello pnvilesiato II gruppo Ugrestl in una 
nota alla Consob informa di avere adento 
al «patto di consultazione» già in atto tra il 
dedito italiano e Federconsorzl, «teso a 
tutelare e valonzzare le rispettive parteci
pazioni nel capitale della Bna» 
• ENI. Eugenio Palmieri e stato nomina
to coordinatore dei rapporti con gli organi 
di informazione del gruppo Eni, alle diret
te dipendenze del presidente Gabriele Ca
gliari Giornalista professionista dal 1973 
attualmente era inviato del settimanale il 
Mondo 
• CARIROMA-S^PTRITO. Buona par
tenza del prestito obbligazionario Medio
banca con warrant Banco di Santo Spinto 
per 60 miliardi nominali Le richieste han
no largamente superalo il quantitativo dei 
titoli disponibili per cui sarà necessario 
procedere al riparto L offerta rimarrà 

aperta (ino ali 11 aprile per i soli azionisti 
del S Spinto che intendano avvalersi del 
dintto di assegnazione privilegiata. 
• CARIPLO. La Compagnia finanziarvi 
italiana, merchant bank del gruppo Cari-
pio, ha acquistato una quota dell 1% della 
Compagnie intemationale des wagons lits 
et du tounsme, per un controvalore di 10 
miliardi di lire 
M ER1DANIA. n eda Eridanla ha deciso 
len di proporre ali assemblea straordinaria 
degli azionisti del 27 magg.o un aumento 
di capitale per un ammontare complessi
vo massimo compreso tra 2S2e28l miliar
di di lire Il capitale della società, al termi
ne dello scorso esercizio, era di circa 195 
miliardi L'operazione è stata messa a 
punto in collaborazione con Mediobanca. 
• POP.VENETA. La Banca Popolare 
Veneta ha acquisito il 30 4% del Credilo In
dustriale Sanmarinese (Cis). rilevando 
parte della quota che fa capo ad Edizione 
Holding, la finanziaria della famiglia Be-
netton. 
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DANIELI RI 
0ATACONSY3 
FAEMA SPA , 
FIARSPA 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCIf SPA , 
FRANCO TOSI 
GILAR0INI 
GILARDRP 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
MERLNC1G00 
NECCHI 
NECCHIRNQ 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
l'ININFARINA 
flgJNA 
flEJNARIPO 
ROORigUEZ,. _ 
SAFILORISP 
BARILO SPA , , 
SAIPEM 
BAIPEMRP 
8ASIB 
SAStBPR ) 
SA8IBRINC , * * ; 
TI'CWQBTSPA, & 
TPKNECOMP 
TE.KNECOM RI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
WOLIVET8% 
SAIPEM WAR 
WESTINGH0U3 
WORTHINGTON 

2189 
8990 
9950 
3880 
3190 

13700 
6782 
4050 
4499 
3080 
9489 

33500 
3440 
2930 
1318 
1001 
900 

9650 
2230 
1301 
1101 
1430 
1000 
8169 
3969 
2600 
2060 

H 7 9 0 
18190 
10900 
33990 

8240 
11000 

0400 
1770 
2660 
7710 
781» 

- 8400 

if? 1 W S 

"' * 800 
815 

3990 
139 
140 
291 
270 
202 

81000 
2875 

• 1,40 
0,00 

•1.07 
-3 00 
6.78 
8,22 

-0,23 
-0 98 
-1.32 
0.00 
2,03 

-0.4S 
•1.74 
•2,07 
4.83 
214 

4 1 1 
001 
0.90 

4.1» 
0.09 

-1.3» 
-1,91 
0,6» 

-2.34 
0.00 

,0,00 
0,64 

4 1 2 
4.10 
0.00 
0.4» 
P.91 

•ss» 
-1.81 

- V i » 
- ' iW 
Wt 

• M » 
-1iffl 
.47? 
-iW 
- 14» 
-4,14 
-3 48 

- 1 * 9 
•323 
- 3 9 1 
4 8 6 
4 35 

MINIDARII MtTAUUro iCHI 
CALMINE 
EUR METALLI 
FAI.CK 

FAL£K ,R IP° 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

399 
1194 
7680 
8400 
3900 

11010 

-0 9? 
•1.70 
4 9 0 
0.00 

-2,74 
0.00 

TBSSIU 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONINC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
EUOLONA 
FISA? 
F ISACHIpp 
LINIF500 
LINIF R P 
ROTONDI . 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPBIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

11800 
8910 
5800 
4047 

2B7 
1955 
3940 
7890 
6989 
995 
909 

70900 
6071 
4600 
7725 
2500 
8000 
6060 
3550 
5840 

13030 
9010 

0 9 4 
4 0 6 
0 0 0 
0 0 0 

-103 
0 21 

-150 
0 0 0 
0 0 0 

4 5 0 
0 1 1 
0 0 0 
1 1 8 
116 

-121 
-3 47 
-2 44 
-3 04 
-109 
0 3 4 
0 23 
1 81 

DIVERSI 
DE FERRARI 
pE-FERR^P 
CICA 
CIQA RI Np 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 

6380 
2700 
3100 
2000 

16200 
1599» 
23900 

513 
3076 

4 24 
-2.53 
0 0 0 

-191 

PO? 
4 01 
0 0 0 

4 1 9 

- 2 5 0 

Titolo 

CASSAOPCP97 10»/. 
CCT ECU 30AG94 9 65*/. 

CCT ECU 84/9111 25% 

CCT ECU 84/8210 5% 

CCT ECU 85/93 8% 

CCT ECU 55/838 6% 

CCT ECU 65/83 8 75% 

CCT ECU 65/939 78% 

CCT ECU 86/94 8 9% 

CCT ECU 86/94 6 75% 

CCT ECU 87/918 75% 

CCT ECU 87/94 7 78% 
CCT ECU 68/928 5% 

CCT ECU 88/92 AP6 8% 

CCT ECU 88/92 MG6.S% 

CCT ÉCU 8879385% 

CCT ECU 86/93 8 65% 

CCTECU88/9387S»* 

CCT ECU 89/94 9 9»A 

CCT ECU 88/84 9 65% 
CCT ECU 89/9410 15% 

CCT ECU 80/989.9% 
CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 16% 

CCT ECU 93 OC 8 76% 

CCT ECU 93 ST 6 75% 
CCTECUNV9410 7 % 

CCT-19MZ94 INO 

CCT-17LG93876% 
CCT-17LG93 CVINO 

CCT-1SAP9210% 

CCT-16AP92CVIND 

CCT-1SFB87IND 

CCT-18GN938 73% 

CCT-16GN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-163T038S% 
CCT-18ST83 CVINO 

CCT-19AGB2IND 

C C M 9 A G 8 3 e 5 % 

CCT.19AG93 CVINO 
CCT-19DC93 CVINO 

CCT-19MQ929S% 

CCT 19MQ92CVIND 
CCT-20LG92IND 

CCT-20OT93CVIND 
CCT-S3/93TR2 6% 

CCT-AG91 INO 

CCT-AQ93INO 

CCTAG96INO 

CCT-AQ9S INO 
CCT-AQ97 INO 

CCT-AP93IND 
CCT-AP94 IND 

CCT-AP95 INO 

CCT-AP98 IND 

CCT-AP97 IND 
CCT DC91 INO 

CCT-DC92IND 

CCT-OC96IND 
CCT-DC96IND 

CCT-FB92INO 

CCT-FB929 8% 
CCT-FB83 INO 

CCTFB94IND 

CCT-FB9S INO 

CCT-F886IND 
CCTJ/B97 IND 

CCT-GE9211% 

CCT-GE92 IND 
CCT-OE93EMa8IND 

CCT-OB94INO 
CCT-GE94BH13»6% 

CCT-OE94USL13 95% 

CCT-OE95 INO 

CCT-GE96 INO 
CCT-GE96CVIND 
CCT-OE97 IND 

CCT-GN91 INO 

CCT-GN93 IND 

CCT-ON95IND 

CCT-ON88 INO 

CCT-GN97IND 
CCT-LG91 IND 

CCT-LQ93 INO 
CCT-LG94AU709 6% 

CCT-LG95IND 
CCT-LO95EM90INO 

CCT-LG96INO 
CCT-LG97 INO 

prezzo 

95 9 

98 25 

100 
101 35 

986 

995 

9 6 2 

100 3 

93 98 

092 

99 79 

94 95 
88 05 

97 9 

97 8 

95 3 

07 

98 45 

987 

97 46 

99 29 
984 

104 9 

109 

96 
9 6 » 
104 

10009 

9418 
9 0 1 

96.86 

1009 
«6 0» 

942 

9 9 5 

99 09 

1094 

90.69 
100.» 

«341 
96 79 

999 

96 3 

100 5 

100 25 
091 

96 

100 25 

1001 

97 95 

97 8 
97 4 

100 35 

100 35 
98 95 

99 65 
98 49 

100 4 

100 2 

96 29 
96 

100 33 

99 55 

99 65 
999 

100 05 

99.1» 

98 09 

99 85 
100 35 

997 

998 

101 7 

10155 
99 

9 8 4 

99 05 
97 59 

99 95 

1001 

96 05 

9 6 6 

97 55 
1001 

1O0 15 
05 25 

965 
98 85 

982 
97 3 

var •/• 

0 0 0 

000 

0 15 

0 0 0 
4 10 

0 10 
0 00 

000 
054 

4 2 0 

4 3 0 

0 21 
0 05 

4 1 0 

005 

011 

1 15 

0 0 0 

4 0 5 

000 
0 0 0 

4 1 0 

0 1 0 

0 4 6 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 6 

0 0 0 
0 00 

0.10 

0 1 8 

0 0 5 

0 0 0 

0 2 0 

4 0 9 

0 0 0 

0 29 

0 0 9 

0.18 
4 0 9 

000 

000 

4 1 0 
0 0 0 

0 29 

4 21 

4 0 9 

009 

0 1 0 

0 15 

0 3 6 

4 0 5 

005 

0 05 

000 

0 1 5 

000 

4 0 5 

0 06 
0 15 

4 05 

000 

000 

005 

0 10 

4 0 6 
0 0 5 

0 0 0 
0 05 

4 0 3 

4 1 0 
0 0 9 

OOO 

0 0 5 

0 10 

0 0 0 
0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 09 
4 0 9 

0 19 
000 

4 0 5 
0 09 
0 0 0 

0 09 

CCT MG01INO 

CCT MG93 INO 

CCT MC85 INO 

CCT-MG3SEM00IND 

CCT MG96 IND 

CCT MG07 INO 
CCT MZ93 INO 

CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ99IND 

CCT-MZ96EM90INO 
CCT-MZ98INO 

CCT-MZ97INO 

CCT-NV91 INO 

CCT-NV92INO 
CCT-NV93 INO 

CCT-NV94 INO 

CCTNV93IND 

CCT-NV86IND 

CCT-OT91 IND 

CCT-OT93INO «. 
CCT-OT94IND 

CCT OT95IN0 

CCT-OT96INO 
CCT-ST91 INO 

CCT-ST93INO 
CCT-ST94IN0 

CCT-8T99IN0 
CCT-ST96 EM ST90 INO 
CCT-BT96INO 

CCT-3T97IND 
CTO-160N8817 8 % 

CTO-16A096<2 8% 

CTO-18MG90125% 
CTO-17GE9617 5% 

CTO-160C9912 9% 

CTO-16LG9912 8% 
CTO-19FES812 9 % 

CTO-19GN9912,9% 

KCTO-190T9S124% 
, CTO-20NV9612.5% 

CTO-20aT0512.S% 
CTO-0C9610.28% 
CTO-GN0512S% 

CTS-16MZ94 INO 

CTS-20MQ91 INO 

CTS-21AP941ND 

CTS-22GN91 INO 

ED SCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 196012% 

RENDITA-356% 
BTP 16GN9712 5% 

BTP-17MG9212 5% 

BTP-17NV9312 514 
BTP-1AG9211S% 

BTP-1AG9312 6% 
BTP-1DC9312 8% 

8TP.1FB9312 8% 

BTP-1FB9412 6% 

BTP-1QE9412 8% 

BTP 1QE94EM9012.9% 
BTP-10N9J8.19S 

BTP-1GN9412 6% 

BTP.1GN97 12 5% 

BTP-1LG9210 6% 

BTP1LG92116»/» 

BTP-1LG9312.6% 
BTP-1LG9412 5% 

BTP.1MG9212 5% 

BTP-1MO94EM9012 5% 
BTP-1MZ9412 5% 

BTP-1NV9312 6% 
BTP-1NV93EM8912 5% 
BTP-10T9212 5% 

BTP-10T9312 5% 
BTP 1ST9212 5% 

BTP 1ST9312 8% 
BTP 1ST9412 5% 

BTP 17MZ8212 5% 
BTP-16AP82 12 6% 

BTP1AP8211% 

BTP-1AP8212 SV. 

BTP-1AP929 15% 

BTP-1AP92EM9012S% 
BTP-1FB9211% 

BTP-1FB929 25% 
BTP-1GE929 25% 
BTP-1MG9211% 

BTP-1MG929 15% 
BTP-1MZ»2»1S% 
BTP-1NV91 11 5% 

BTP.21DC91115% 

100 

100 35 

987 

993 

99 25 

983 

1001 

100 

989 

99 25 

9 9 5 

98 45 

100 55 
10015 

100 3 

99 65 

88 2 

97 25 

100 75 
1004 

99 

98.15 
97 

100 96 

100,35 

99 75 

97 75 
» 2 

9 7 9 

9 7 2 

99/49 
996 

995 

995 

998 

99,66 

99 66 
994 

, 999 

99,65 

9949 

9619 
100 

6 4 3 

9 8 2 

638 

97 89 

10069 

103 95 

69 

97 25 

986 

993 

9 6 6 
993 

99 29 

100 

98 9 

99 15 

99 05 

97 68 
987 

97 1 

99 

968 

99 45 

98 69 
99 65 

9895 

99 05 
9 9 4 

99 35 

9 9 9 

«9 55 

996 

99 35 

9 8 8 
99 96 

9 9 9 

98 83 

100 05 
97 9 

100 

«8 96 
98 43 
96 45 
08 45 
06 06 

96 
9 9 5 
9 9 5 

0 05 

0 10 

000 

005 

0 10 
0 10 

0 05 

0 0 9 

000 

4 05 

000 

020 
000 
000 

4 1 0 

000 

0 05 

0 0 0 

0 05 

000 

000 

0 10 
0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 

4 0 5 
006 
0 0 0 

0 0 6 

4 1 0 

0 0 9 

0 0 0 

0 0 0 

4 0 9 

000 

0 0 0 

0 0 0 

4 0 9 
0.19 

0 4 0 

4 0 9 

0 0 0 

000 
0 0 0 

0 0 0 
4 0 6 

4 1 9 

0 1 5 

000 

000 
0 21 

0 0 0 
015 

0 05 

015 

079 

4 1 0 

0 0 5 
0.25 

0 2 0 
0 41 

0 0 0 

015 

4 0 5 

4 05 

020 

0 2 0 

0 0 0 
0 05 

0 05 
0 15 
010 

0 0 9 

0 0 0 

000 
000 

0 70 

0 0 0 
OOO 

0 16 

005 

0 05 

000 

0 0 5 
4 0 5 
0 05 
000 
0 0 5 
0 0 0 
0 0 0 

000 

ITALIANI 
Ieri 

ADR AMERICASFUND 
AOR EUROPE FUND 
AOR FARCASTFUNOS 
AORIATICOLOB FUNO 
ARCA27 
ARIETE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT CLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
EURO-ALOEBARAN 
EUROJUNIOR 
FUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FIDEURAM AZIONE 
FIORINO 
FONOERSEL INDUSTRIA 
FONOERSEL SERVIZI 
PONDICRIINTCRNAZ 
FONDINVEST3 
FONDO INDICE 
CFNERCOMIT CAPITAL 
OENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ, 

10417 
10655 
10635 
12408 
10735 
10655 
12616 
10563 
17763 
17625 
11456 
10279 
14418 
11455 
10637 
2746» 
6635 

10197 
12453 
11608 
10567 
9898 

10970 
11778 

GENERCOMIT NORDAMERICA 17798 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDtTAZ 
OEST1ELLE A 
GESTIELLEI 
OeSTIELLE SERV, E, FIN, , 
IMICAPITAL 
IMINOUSTRIA 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EOUITY 
INIZIATIVA 
INTERBANpAAIOAZ, 
INVESTIRE AZ, , , 
INVESTIRE INTERNAR, 
LAGESTAZ. 
LAGEST INTERNAZIONALE, 
PERSONALFONDO .AZ. _ 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMeCLUB AZ 
PROFESSIONALE 
OUAORIFOGLIOAZION 
RISP ITALIA AZ 
S PAOLO H AMBIENTE, 
S PAOLO HFINANCE 
SANPAOLOHAMS IND M.F, 
S^NPAPLOHAMB.INJF, 
SAI.VADANA/pAZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANOOLOC 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZEiASTOCK 
FONDO TRADING 

12166 
11456 
9799 
9650 

10162 
25487 
9772 

10547 
17276 
10718 
18161 
11688 
10339 
14372 
10000 
11615 
10764 
10747 
11761 
11827 
28690 
1006» 
39040 
10612 
11551 
1191» 
12124 
10660 
10794 
9214 

10640 
10704 
10746 
10710 
11314 
10127 
10000 

Prec 
10435 
10829 
10650 
12410 
10713 
10610 
12759 
10565 
17761 
12610 
11425 
10260 
14370 
11455 
1063O 
274J4 
8671 

10160 
1248' 
118»» 
10340 
9866 

10921 
11736 
12465 
12125 
11473 
9743 
9669 

1015» 
25406 

9746 
10510 
12243 
1066» 
16130 
11964 
10321 
14964 
10000 
11559 
10711 
10671 
11751 
11820 
26476 
10053 
39076 
10774 
11577 
11932 
12115 
10066 
10623 
9701 

10649 
10693 
10740 
1069» 
11278 
10142 
10000 

BILANCIATI 
ARCABB 
ARCA TE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICORVITA 
CAPITAICREOIT 
CAPITALFIT 
CAPlTALGfST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE Cl^BAL. 
CHASeM AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPPISPARMIO 
CORONA FERREA 
CTBILANCIATp 
EPTApAPITAL 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBI(. CAPITAI, F, 
EUROMOB STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONOERSEL 
FONDICRI2 
FONDINVEST 2, 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST , 
OESTICRCOIT FINANZA 
OESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARÉ FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MICA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 

77041 
11070 
16561 
12328 
20320 
10671 
12965 
17279 
15170 
17539 
14772 
11970 
11613 
1337» 
10163 
106J9 
1165» 
11908 
12304 
19767 
14153 
13146 
10704 
13480 
32143 
11317 
17306 
13850 
16470 
70782 
12004 
11649 
11064 
10993 
12586 
13330 
11346 
21366 
11186 
16625 
16405 

, 21964 
11072 
16912 
12301 
70201 
10642 
17941 
17736 
15096 
17510 
14747 
11948 
11774 
13350 
10151 
10621 
11693 
11875 
12264 
19240 
14119 
13114 
10760 
13477 
31986 
1178» 
17271 
13846 
16457 
20245 
11965 
11610 
11060 
10960 
12566 
13313 
11326 
21793 
11151 
19563 
16363 

NORDCAPITAL 
NOROMIX 
PHENIXFUND 
PRIME RENO 
PROFESSIONALE INTERN, 
PROFESSIONALE RISPAR, 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDDITOSETTE 
RISP. ITALIA BIL 
ROLO INTERHATI°NAL. 
ROLOMIX 
SALVADANAipBIL, 
SPIGA DORO 
VENETOCAP1TAL 
VISCONTEO 

17757 
11677 
12915 
19607 
11650 
10000 
11574 
19314 
17787 
10431 
11350 
11710 
12396 
107S» 
16736 

12230 
1161» 
12847 
19747 
11882 
10000 
11947 
1B2M 
17780 
10400 
11797 
1187» 
12566 
10704 
16735 

O B B I K . A Z I O N A M 
ADRIATICBONDFUNp 
AGOSBOND 
AGRIFUTLIRA 
ALA 
ARCA MM 
ARCARR 
ARCOBALENO 
AUREO RENOITA 
AZIMUT GARANZIA , 
AZIMUT GLOB. REDDITO 
BNCASHFONDO 
BNRENDIFONDO 
C T RENDITA 
CAPITALGEST PBNDIT* . . . 
CASHBOND 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDOITO 
CHASE M.INTERCONT, 
«SALPINO REDDITO 
COOPREND , , 
EPTABONO 
EPTAPREV 
EURO-ANTAREfi 
EURO-VEDA 
EUROMOOtLIARE REDDITO 
EUROMONEY 
FONOO FUTURO FAMIGLIA, 
FIOEURAM MONETA 
FONOtCRII 
FONOICRI MONETARIO 
FONOIMPIEOO 
FONOINVE8T f, 
GENERCOMIT »»<X*ÌTAft|P . 
OENERCOMIT RENDITA 
OEPORENO 
GESTICREDIT MONETE 
OESTIELLE M. 
OESTlELLELIflUID^.. _ 
OESTIRAS , . , 
GRIFORENp 
IMI7000 
IMIBOND 
IMineND 
IN CAPITAL BOND 
INNTERB RENDITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE OBBLWAZ. 
ITALMONEY 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ 
MIOA OpBLIOAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGEST 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONOO 

12068 
10-06 
13130 
11006 
10689 
12815 
11462 
13842 

111089 
11073 
10433 
10949 
11704 
11798 
13674 
10948 
14200 
11254 
11613 
10512 
14686 
1168» 
13412 
11177 
1202» 
10547 , 
10885 
12702 
11010 
11837 
1 » W 
11»0» , 
10451 
10666 
10472 
11147 
10898 
10793 
22617 
12001 
15019 
11105 
14070 
17972 
16617 
10558 

10042 
13964 
11397 
17853 
10900 
10339 
12403 
12731 

PERSONALFONDO MONETAR 12123 
PHFNIXFUND2 
PRIMEBOND 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OpBllGAZION 
PRIMEMONETARK) 
PROFESSIONAL^ REO, , , 
CUADRIFOG^OBBLIGAZ, . 
RBNOICR8DIT 
RENDIFIT 
RENDIRA«J 
RISPARMIO ITAL.IA.AED, 
RISPARMIO ITALIA CORA. 
ROLOOEST 
SALVADANAippBBLIGAZ, 
SFORZESCO 
SOGESFIT cpNTpvrvo 
SOGESFIT DOMANI. 
VENETOCASH 
VENETO RENO, 
VERDE 
ZETABOND 

17310 
12133 
11904 
13913 
1333» 
11670 
11760 
10074 
11790 
13071 
17141 
11242 
13797 
11661 
11725 
10273 
13091 
107W 
17707 
10961 
10777 

12112 
10704 
13115 
11398 
10666 
12202 
114(4 

11001 
1W9T 
10425 
10835 
11T18 
1T78» 
1389» 
10648 
141»» 
1T2S0 
119*8 
10604 
14888 
1188S 
13308 
11114 

' 7 0 » 
10843 
loess 

, 1 2 T o » 
i , , » 0 " » 

1182» 
1818T 
1W02 
KM4S 
10»78 
10482 
11144 
1086» 
10188 
22902 
1-MS 
1B0O1 
11112 
1403» 
12970 
18913 
10953 

_ ] 7 1 2 6 
10831 
13694 
11W0 
12650 
104*4 
10335 
1238» 
12730 
12110 

.1229» 
1213» 
118M 
13900 
13378 
11688 
11740 
10*13 
11781 
1300* 
17131 
11234 

, 13708 
11877 
11712 
10271 
13088 
10727 
1216» 
10076 
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1255,70 lire) 

ECONOMI A <£ LAVORO 

Anticipazioni sul rapporto economico Rivedute e corrette, in basso, le stime 
che sarà presentato a fine mese a Washington sulla crescita: moderato ottimismo 
Il Fmi critica lo stato delle finanze, Si prepara il G7: priorità alla lotta contro 
ma accetta gli obiettivi del governo la recessione o contro rinflazione? 

Italia, miseria dei conti pubblici 
Il Fondo monetario: contenete i salari e privatizzate 
Cavazzuti 
«Blocchiamo 
gli stipendi? Sì 
quelli statali» 
<.'*-
, RICCARDO LIQUORI 

• » ROMA. Caratarli, COM 
peMl dea* ricetta denTM wl-
Uaestra finanza pubblicar 
Mf sembra una relazione stan
dard, difficile non essere d'ac
còrdo. 
» EmWMidondCTirowipyT 
Dico allora che se si parla di 
binazione bisogna (are II di
acono del servizi pubblici. Con 
«lutami contratti e aumentato 

Joro costa non la produttivi-
t i . SeTTmi parla di politica dei 
redditi va bene, ma distinguia
mo. Bisogna orientarsi soprat
tutto sul pubblico, altrimenti si 
«razzano i solili metalmecca
nici che a questo punto dubito 
c e la facciano anche ad anda-
«avanti. 

^,OTUb*crrlkadelPFWaIb 
<rlWttMt«fc« «bOanctot. 
' J r e w H — r . prirnl tagli • » • 

Credo che ta pressione fiscale 
possa aumentare ancora, ma 
d i poco. È vero, serve tagliare, 
ma cosa? Bisogna distinguere 
da settore a settore. Lo so che 
qualcuno a sinistra non sari 
d'accordo ma io penso che 
dovrebbero •pagare» gli enti lo
cali più che l'amministrazione 
centrale, s e no l'autonomia 
imposlUva dove va a finire? 

- Apporto, dove va è andata» 
flaire?Se ne parlata tanto. 

Anche noi nella nostra contro-
Erunzlaria, se è per questa 11 
latto 4 che sconteremo due Fi
nanziarie elettorali quella per 
Ir "91. anno nel quale si aspet
tavano le elezioni, e quella per 
l'anno prossimo, quando le 
«lezioni ci saranno sul serio. 
Per. il "91 .c'è poco da dire, non 
si possono fare aggiustamenti 
la corso d'anno, al massimo 
faranno U solito condono 
clientelare. Speriamo almeno 
Che il governo si decida a pre
sentare la relazione generale 
Mila situazione economica, 
doveva farlo entro marzo.... 
> Cosa si pad lare per non per

dere OD altro anno? 
SI potrebbe comprendere la fi
nanza pubblica tra le riforme 
istituzionali Ad esemplo per
ché non inserire II principio 
della non emendabilità del bi
lancio? Il governo lo presenta. 
se va bene passa, se no lo si 
boccia. Senza tante elargizio
ni. Per il resto servono inter
venti fotti. Qui abbiamo pro-
pfeJEni'Corfte previdenza, fisco, 
serutrl pubblici per i quali ci 
vogliono novità strutturali. Non 
dico una cosa originalissima, 
ma la bacchetta magica non 
ce l'ho. 

" VFntl Insiste «die privatiz
zazioni, al faranno secondo 
te? 

n '91 ormai e andato, servono 
te regole per farle almeno nel 
•92. 

Addio al 5.600 miliardi pre
visti, allora. 

E non solo a quelli. é tutta la 
manovra che e sballata Alla fi
ne il fabbisogno arriverà a 
tSOmlla miliardi. Dtciottomlla 
m più di quanto previsto dal 
governo con la Finanziaria, an
che se poi hanno rivisto I conti. 
, Anche l'avanzo primario 
r posslaao scordarcelo— 

ftnso di si. e comunque di per 
s» non sarebbe sufficiente. Bi
sogna lavorare a tutto campo. 
Anche la spesa in conto capi
tale e fuon controllo Del resto 
quando non si indicano le 
prionti e si distribuiscono sol
di In giro è difficile far quadra
re i conti. 

Il Fondo monetario intemazionale assolve il gover
no pur criticandone la politica economica: non vo
lete tagliare la spesa pubblica. Nel rapporto di fine 
del mese, il Fmi consiglierà contenimenti salariali e 
privatizzazioni. Mentre si rilanciano valutazioni otti
mistiche sulla rapida uscita dal ciclo negativo, il G7 
prepara il vertice americano: priorità alla lotta con
tro Sa recessione o contro l'inflazione? 

ANTONIO POLUO SALIMBINI 

M ROMA. Chi si aspetta dal 
•guardiano» dell'economia 
mondiale di stanza a Washing
ton una ricetta diversa dal soli
to per l'economia italiana, an
drà deluso Non e una novità 
che i conti pubblici nazionali 
siano sotto tiro dal e capitali di 
mezzo mondo II presidente 
della Bundesbank Pochi ne ha 
fatto la sua crociata preferita. Il 
governo di Londra pure, prin
cipalmente allo scopo di pren
dere tempo per non decidere 
in tempi rapidi sulla delicata 

Questione dello spostamento 
i sovranità nella politica eco

nomica a una banca centrale 
europea unica. Il Fondo Mone
tario Intemazionale non si 
smentir* neppure quest'anno, 
e la sua linea non -il discosterà 

da quella tradizionale. I suoi 
consigli, per l'Italia non dipen
denti da negoziati su prestiti 
come succede per I paesi inde
bitati del terzo mondo o del
l'est, sono dunque «liberi» Per 
questo ci si dovrebbero aspet
tare qualche cosa di diverso 
dalla solita frustata perche l'I
talia si presenta ancora a im
portanti appuntamenti inter
nazionali (al negoziato per l'u
nificazione economica e mo
netarla europea come ai vertici 
sull'economia mondiale di fi
ne aprile e metà luglio) con ri
sultati drammatici nei conti 
pubblici e preoccupanti spinte 
Inflazionistiche. La frustata è 
sacrosanta, naturalmente. Ma 
che senso ha se I frustati incon
trano sempre l'assoluzione o 

quantomeno un giudizio di so
spensiva'' Stando ad alcune 
anticipazioni, nel rapporto sul
l'economia mondiale che pre
senterà alla sessione primave
rile di fine mese a Washington, 
il Fondo monetario invita il go
verno italiano a mettere in pra
tica ciò che ha deciso, a «cen
trare pienamente» gli obiettivi 
della finanza pubblica fissati 
perii 1991 (avanzo Dirimano). 
Condizione necessaria perché 
il ciclo vizioso si trasformi in ci
clo virtuoso II Fondo moneta
rio questa volta, se tale giudi
zio sarà confermato, si rivela 
ancora più impacciato del-
l'Ocsc, il cui segretario genera
le giusto la settimana scorsa a 
Roma ha dovuto ammettere 
che l'Italia ha si le carte struttu
ralmente in regola per imboc
care la strada del niancio eco
nomico, ma ciò rischia di non 
Impedire che nel convoglio 
europeo possa sedersi soltanto 
In «seconda classe». 

Il rapporto FMI fa riferimen
to alle dimensioni dello stock 
del debito pubblico, un debito 
«galoppante» che supera or
mai il prodotto intemo lordo e 
per questo rappresenta il pro
blema numero una Evero che 
l'Italia ha dato buona prova di 

sé con l'ingresso nella banda 
stretta dello Sme, ma sul fronte 
dell'inflazione - è scntto nel 
rapporto Fmi -1 progressi sono 
stati troppo limitati. Il differen
ziale rispetto ai partners euro
pei, infatti, non è diminuito Di 
qui la pressione per una politi
ca dei redditi che vincoli le po
litiche salariali La critica alla 
politica di bilancio è per la pre
valenza di provvedimenti di 
carattere fiscale (che non ten
dono ad allargare la base dei 
contribuenti e costituiscono 
pure un volano di inflazione • 
ndr) piuttosto che su tagli del
la spesa pubblica. Il ricorso al
la leva fiscale, scrivono gli eco
nomisti del Fondo, è in Italia 
gii oggi pia intenso rispetto ai 
partners europei. Di qui la ne
cessita di agire dal versante 
della spesa pubblica. Il Fmi in
dica alcuni settori: trasporti, 
sanità, previdenza, finanza lo
cale. Le privatizzazioni di im
prese statali possono a questo 
punto essere molto utili per ri
sanare il bilancio. 

Secondo gli economisti di 
Washington, il prodotto inter
no lordo nel paesi industrializ
zati quest'anno dovrebbe au
mentare dell'1,4% contro il 
2,4% ipotizzato a settembre. 

L'anno prossimo il ntmo di in
cremento dovrebbe essere più 
consistente +2 ,8* Nel 1991 
gli Usa finiranno con una dimi
nuzione del prodotto lordo pa
ri a -0,1% rispetto al 1990, con 
una spinta nel 1992 a 2,8%. 
Giappone e Germania. Invece, 
secondo gli esperti FMI, do
vrebbero mantenere un ritmo 
di crescita superiore al 3% 

Il rapporto sarà consegnato 
all'assemblea del Fondo a fine 
aprile Ne discuteranno anche 
i ministri del C7 (Usa, Giappo
ne, Canada, Italia, Germania, 

Francia, Gran Bretagna) Più 
che altro, però, l'attenzione 
del vertice economico sarà sul
le misure per garantire stabilità 
alle monete e dunque per con
cordare un «plafond» per il dol
laro, il livello dei tassi di inte
resse. Le divisioni nella Fed 
sulla pnorìtà della lotta alla re
cessione o all'inflazione in fon
do rappresentano su scala 
americana il contrasto in Euro
pa tra I interesse tedesco a di
fendere il supermarco e quello 
degli altri partner a allentare la 
politica monetaria. 

E sulla finanza dello Stato 
Carli chiede la «tutela» della Cee 
L'Italia sottoporrà i suoi piani di risanamento finan
ziario al tribunale Cee. Lo ha annunciato ieri al Lus
semburgo il ministro Carli con l'evidente intenzione 
di riguadagnare un po' di credibilità presso i part
ners comunitari, e della Germania in particolare, e 
di tenersi aperta la porta per la partecipazione alta 
programmata unione monetaria. E, probabilmente, 
di imporre vincoli agli spendaccioni intemi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

•OOAROOOARDUMI 

••LUSSEMBURGO II ministro 
del Tesoro Carli vuole presen
tare il proprio plaro di risana
mento delle finanze pubbliche 
italiane (che sarà presumibil
mente quello del prossimo go
verno) alla «sorveglianza mul
tilaterale Cee» Lo vuole sotto
porre in pratica a una sorta di 
esame da parte degli altri 11 
ministri, anche se per ora nes
suna norma comunitaria lo im
pegna a un passo tanto impe
gnativo Per la verità voli positi
vi o negativi non sono previsti, 

almeno formalmente, ma il 
test nelle intenzioni del mini
stro avrà comunque una note
vole importanza, tanto sul pia
no delle relazioni Intemazio
nali che su quello più stretta
mente intemo. 

Carli infatti, e l'Italia per suo 
tramite, non può non avvertire 
il clima di pesante diffidenza 
che i principali partners comu
nitari fanno pesare sulla con
duzione della politica finanzia-
na del Paese Anche quando 
non parlano il brutale linguag

gio del governatore della Bun
desbank, che ha già deciso per 
una secca bocciatura della 
candidatura Italiana a una pie
na partecipazione alla nascen
te unione monetaria continen
tale, molti governi non nasco
no dubbi e perplessità su tem
pi e modalità di un processo 
che dovrebbe alla fine legare 
in modo molto impegnativo le 
economie di tutti i membri del
la Cee Prima di arrivare alla fa
se della moneta e della Banca 
uniche, dicono, * comunque 
necessaria «una significativa 
convergenza delle singole eco
nomie nazionali», e cioè lassi 
di inflazione e deficit di bilan
cio ragionevolmente uniformi, 
e i governi dovranno assumere 
impegni vincolanti, come 
quello di rinunciare al finan
ziamento dei disavanzi e di ga
rantire la piena indipendenza 
delle banche centrali 

Il vertice dei ministri econo
mici, che ieri al Lussemburgo 
ha preceduto il summit del ca

pi dì Stato occupati a dibattere 
di politica intemazionale, ha 
cercato di definire l'ambito di 
tali «significative convergenze» 
che potrebbero dischiudere la 
via all'auspicata unione mone
taria. Il presidente della com
missione permanente della 
Cee, Delors, fervente sostenito
re dell'operazione, ha presen
tato alcune sue proposte con 
l'intenzione sia di tranquilliz
zare le ansie dei più preoccu
pati (Germania in testa) sia di 
scuotere la colpevole apatia 
del ritardatari (Italia in prima 
fila). Delors vorrebbe allestire 
un osservatorio comunitario, 
che periodicamente emette
rebbe sentenze sulla concreta 
condotta degli Stati membri e 
su) raggiunto grado della loro 
richiesta «convergenza» 

È stato a questo punto che 
Carli ha pensato bene di gioca
re d'anticipo. A dimostrazione 
delle buone intenzioni italia
ne, e impegnandosi In anticipo 
per conto del prossimo gover

no, ha promesso che comince
rà subito a presentare I suoi 
conti al «tribunale» comunita
rio. Spera cosi evidentemente 
che la porta per l'ingresso del
l'Italia nell'unione monetaria 
verrà lasciata aperta, o almeno 
socchiusa Ed anche probabil
mente che i vincoli politici che 
in questo modo si assume ser
viranno come camicia di forza 
per i dissipatori intemi, costrin
gendoli a una maggiore disci
plina. È un'-operazlone fidu
cia» che avrà però bisogno di 
continuità e coerenza Ieri Ger
mania, Danimarca e Olanda si 
sono mantenute molto pru
denti e hanno sostenuto che 
non faranno sconti, le conver
genze «sono una condizione 
sinequanon». 

L'unione monetaria, nei 
tempi nei modi e nei parteci
panti, resta dunque ancora so
spesa al raggiungimento di 
preciie condizioni Ma zoppi
ca anche il «grande mercato 

Guido 
Cani 

unico» che dovrebbe aprirsi 
nel 93. Sempre i ministri eco
nomici hanno deciso ieri che 
non ci sono le premesse per 
una regolamentazione unica 
dei mercati finanziari e delle 
Opa (offerte pubbliche di ac
quisto di azioni). Sono troppe 
le attuali divergenze, con mer
cati iper regolamentati e altri 
largamente liberalizzati Ogni 
Paese continuerà cosi a tenersi 
le sue norme, con il risultato 
che la prevista libera circola
zione del capitali Incontrerà 
ostacoli considerevoli e si 
avranno inevitabili distorsioni 
nella trasparenza dei movi
menti di denaro e degli affari. 

Brutte notizie infine per gli 
agricoltori. I custodi delle cas
se comunitarie hanno deciso 
che non ci sono margini per 
l'innalzamento del budget del 
settore I tagli ai prezzi si do
vranno fare e saranno doloro
si La maratona annuale in 
corso si trasformerà probabil
mente in una vera battaglia. 

"—~——•"——' Diminuita la discrezionalità del presidente della banca centrale Usa sui tassi d'interesse 
Scontro aperto sulla recessione. Ieri nuova impennata del dollaro: lira e marco in difficoltà 

Greenspan stoppato dai «talchi» della Fed 
In Usa una sorta di golpe al vertice della Federai re
serve toglie autontà al presidente Greenspan. Pro-
pno mentre i dissensi su come e in che modo coo
perare riducono l'autorevolezza dei Sette grandi 
dell'economia mondiale nel dopo guerra nel Golfo. 
Nella gran confusione ci si chiede se il rischio non 
sia un nuovo disordine anziché l'invocato nuovo or
dine economico. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUNDGINZBERQ 

«?• NEW YORK. Al vertice della 
Federai reserve, il Tempio del
la finanza mondiale, sono tan
to divisi sull'interpretazione 
dello stato dell'economia Usa 
che, con una sorta di colpo di 
palazzo senza precedenti, 
hanno in pratica tolto al presi
dente Greenspan 'autorità di 
decidere da solo su una ulte
riore riduzione o meno dei tas-

sdi di interesse Ai prossimi ap
puntamenti del G-7, i primi del 
dopoguerra nel Golfo, i Grandi 
dell economia mondiale van
no a ranghi più sparsi che mai 
E tutto questo mentre alle pro
spettive di un caos economico 
post-bellico in Medio oriente si 
aggiungono quelle di un col
lasso dell'economia sovietica, 
di una possibile crisi in un'Eu- Alan Greenspan 

ropa occidentale dove la Ger
mania riunita potrebbe aver 
fallo un passo più lungo della 
gamba, e non si vede alcuna 
schiarita nelle grandi diatribe 
Usa-Europa sul dollaro (che 
ieri è tomaio ad apprezzarsi in 
modo considerevole sulla lira, 
che ha chiuso a 1255, e sul 
marco), sui tassi di interesse, 
sul Gatt e sulla liberalizzazione 
commerciale. Proprio nel mo
mento in cui si invoca un mag
gior coordinamento nel con-
trotto dell'economia, cresce la 

§| confusione 
La notizia del quasi esauto-

ramento di Alan Greenspan da 
quella che e da sempre slata 
una delle principali prerogati
ve del Presidente del Consiglio 
dei direttori della Federai re
serve viene data con allarme 
dal New York Times. Sarebbe 
successo a fine marzo, nel cor
so di una riunione ordinaria 

convocata per 11 giorno 26. 
Con un cavillo procedurale -
«Ogni volta che alla Fed c'è in
soddisfazione o incertezza c'è 
la tendenza a concentrarsi sul
le procedure», spiega uno dei 
governatori della banca cen
trale Usa, Wayne Angeli - il 
consiglio avrebbe praticamen
te tolto a Grenspan la piena di
screzione sui tassi di interesse. 

Sino a quella riunione 
Greenspan aveva un'autoriz
zazione di massima a ridurre I 
tassi di Interesse, dare ossige
no monetario all'economia, se 
riteneva che la recessione an
dasse peggiorando E questo 
potere l'aveva usato ben tre 
volte dall inizio di quest'anno, 
l'ultima vo'ta annunciando 
una nduzione 18 marzo, il 
giorno dopo che le statistiche 
ufficiali avevano segnalato un 
preoccupante aumento della 
disoccupazione oltre il 6,5%. 

Ora invece la discrezione di 
Greenspan è stata sminuita. 
Secondo una risoluzione ap
provata il 26 marzo se Green
span decidesse di nuovo di ta
gliare i tassi senza attendere le 
nunioni penodiche dell'Open 
market commitlee sarebbe co
stretto a giustificare formal
mente la sua scelta di fronte al 
direttorio da lui presieduto. 

Dietro questa sorta di golpe. 
C'è una spaccatura verticale 
sulla valutazione dello stato 
dell'economia, sul se la reces
sione in corso sia agli sgoccioli 
o invece si stia aggravando, sul 
se ta priorità sia dare ossigeno, 
costi quel che costi, ad una 
produzione agonizzante o in
vece evitare che riappaia il 
mostro dell'inflazione Su que
sti temi i 17 membri del comi
tato che dirige quello che vie
ne definito «il Tempio» sono at
tualmente divisi in due fazioni 

Senza preavviso 
gli scioperi 
dei poligrafici 
nei giornali 

Per il mese di aprile I sindacau dei tipografi Fihs-Cgil Fis-Cisl 
e Uilsic hanno deciso ieri altri sette giornate di sciopero di 
cui 4 a livello nazionale, e tre articolate 11 fermo delle tipo
grafie dei giornali quotidiani e periodici potrà avvenire in 
qualunque momento, senza un ulteriore preavviso «il pre
sente comunicato - precisano le tre segretene sindacali - è 
un adeguato preavviso per tutti gli editori» La trattativa per 
nnnovare il contratto di lavoro dei poligrafici (come per 
quello dei giornalisti) sono tutt ora interrotte, e di fronte al 
«permanente silenzio della Fieg» la vertenza si 6 inaspnta 
Cgil Cisl Uil di categoria hanno proposto al sindacato dei 
giornalisti il coordinamento delle agitazioni mentre perma
ne il blocco degli straordinari. 

L'avvio di 300 procedure di 
licenziamento alla MaseraU 
di Lambrate (Milano), su 
1300 dipendenti e sta'a co
municata len alle organizza
zioni sindacali dalla dirczio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne dell azienda Proprio len i 
• ^ " • ^ " ^ ^ " " • " • • ^ ^ • • * lavoraton si sono riuniti in 
assemblea generale per discutere, assieme ai rappresentanti 
di categoria Fim-Cisl, Hom-Cgil, Uilm-Uil, il futuro occupa
zionale, essendo scaduta venerdì scorso, la cassa integra
tone speciale L'assemblea dei lavoratori ha deciso di pro
cedere al blocco totale degli straordinan e di organizzare 
una manifestazione all'esterno della fabbrica il 15 apnle 
prossig desks desksmo, In vista dell'incontro fissato presso il 
ministero del Lavoro per l'indomani, martedì 16 apnle, alle 
ore 9. 

Maserati 
L'azienda 
comunica 
300 licenziamenti 

Enichem 
Sciopero in vista 
contro la politica 
aziendale 

Per domani una giornata di 
mobilitazione con assem
blee in tutto il gruppo Eni
chem, e proclamazione di 
uno sciopero in data da de
stinarsi, queste ie iniziative 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ decise dal coordinamento 
****"""*™'"**^™—***" sindacale del gruppo Eni
chem contro le linee di politica industriale dell azienda I 
sindacau contestano la messa in Clg di circa 1000 addetti, 
considerata «un'anticipazione della definizione degli assetti 
produttivi e organizzativi degli stabilimenti», e chiedono di 
riportare la discussione sulla Cig all'interno del confronto 
più complessivo sul «business pian» che si apnri domani. 
Già si espnmono dubbi sulle pnme anticipazioni delle linee 
del piano, e si individuano alcuni obicttivi che verranno illu
strati ai vertici aziendali. 

Firmato 
il contratto 
nazionale 
degli orafi 

Firmato il contratto naziona
le dei lavoraton orafi L'au
mento salariale è di circa 
250 mila lire mensili 
(217000 lire in busta paga 
In tre tranches più gli scatti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di anzianità). Sempre in due 
• " ^ ^ ^ ™ " , " ^ " ^ — • " • " parti verrà corrisposta una 
«una tantum» di 650 000 lire, 400 000 subito e il resto dal 1 lu
glio Scatterà poi dal settembre 1994 una riduzione dell'ora
no di lavoro di 14 ore. Sono poi previste norme che avviano 
nuove relazioni industriali sia a livello nazionale che territo
riale, oltre all'Istituzione di una commissione per le pari op
portunità. Non è stata accettata dalle controparti l'estensio
ne della contrattazione decentrata a livello territoriale, un no 
che priva dell'integrativo almeno l'85% delle aziende. 

Slitta a giovedì 
l'assemblea Cit 

rer azzerare 
debiti 

Motivi «tecnici» Questa la 
spiegazione ufficiale dell'ag
giornamento a dopodomani 
dell'assemblea straordinaria 
della Cit, la compagnia turi
stica controllata ai 99% dalle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Fs, che doveva azzerare con 
^ w m m ^ " ^ ^ m m m una partita di giro i 75 miliar
di di debiti della compagnia nei conlronu dell Ente azioni
sta. L'assemblea, aggiornata su richiesta delle Fs e iniziata 
come previsto in seconda convocazione ieri, doveva delibe
rare la nduzione del capitale (quasi per intero) per la resti
tuzione del debito, e il contestuale aumento del capitale fino 
a 80 miliardi offerti dalle stesse Fs che in sostanza trasforma
vano nel loro bilancio un credito in investimento a favore 
della contn illata. II motivo «tecnico» consisterebbe dai tempi 
di perfezionamento, dopo il via libera del Tesoro ai Traspor
ti per l'ope, azione, della relativa delibera adottata dalle Fs la 
settimana scorsa. 

Inchiesta Bnl 
Audizioni 
in Italia 
e a Washington 

Oggi a Washington le audi
zioni della commissione gui
data dal deputato democra
tico Henry E Gonzalez. sotto 
i rifletton sarà la costruzione 
della rete finanziaria e com-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ merciale tessuta dall'Ira»; 
^ ^ ™ ^ ^ ^ " l ™ ^ " — " • " " per reperire 1 fondi necessari 
per acquisire sofisticate tecnologie occidentali «dual use», 
cioè per impiego militare e civile Sempre oggi a Roma, in 
un'aula del Senato, nprendono i lavori della commissione 
presieduta da Glanuario Carta. Saranno ascoltati la signora 
Cecilia Danieli e il dottor Sotgium direttore dall apnle del 
1989 della sede Bnl di Udine La signora Danieli è la titolare 
dell'omonina industria che aveva contratti con I Irak per la 
costruzione di un'acciaieria. Gli uffici centrali della Bnl per il 
finanziamento del contratto dirottarono la Danieli sull agen
zia di Atlanta della Bnl Davanti alla commissione, oggi po
meriggio, torneranno l'ex presidente e 1 ex direttore genera
le della Bnl, Neno Nesl e Giacomo Pedde. È nnviata invece, 
a data da precisare l'audizione dell'ammiraglio Fulvio Marti
ni, l'ex capo del Sismi, autore di un rapporto riservato sulle 
aziende che hanno ricevuto finanziamenti dalla Bnl e che 
sono sospettate di aver trafficato armi. 

FRANCO BRIZZO 

contrapposte gli uni sostengo
no che bisogna andarci piano 
con l'ossigeno monetano, che 
la nduzione di circa due punti 
percentuali nel tasso di inte
resse che c'è stata dal luglio 
scorso ad adesso basta e avan
za Gli altn sono invece del pa
rere che ultenori nduzioni sia
no necessane 

Greenspan è il capofila di 
questa seconda scuola. E in 
questa direzione viene sotto
posto ad una accresciuta pres
sione da parte della Casa Bian
ca, dei consiglieri di un Bush 
sempre più preoccupato di 
torvarsi in mezzo ad una Capo-
retto economica in casa mai-
grado lavittona politico-milita
re nel Golfo Ma ha perso la 
maggioranza 

Tutto questo non aluta certo 
la prospettiva di una maggiore 
partecipazione Usa al coordi
namento dell economia mon

diale verso cui già Greenspan 
e l'attuale ministro del Tesoro 
di Bush Brady non hanno mai 
mostrato molto entusiasmo 
Cosa intendano fare Io spie
gherà Brady in Europa questa 
settimana, nel pnmo grande 
vertice intemazionale dell eco
nomia che si avrà a Londra il 
15 apnle In occasione delli-
naugurazione delia nuova 
Banca europea per la ricostru
zione e lo sviluppo dell Est £ 
la pnma occasione di consul
tazione informale dopo la 
guer*a ne! Cullo e alla vigilia 
della nunlone del G-7 a Wa
shington il 27 apnle SpaccaU 
come sono a casa loro, non si 
vede come gli Americani pos
sano, anche se lo volessero, 
andare oltre quella che finora 
è stata un «uso» del G-7 quasi 
esclusivamente a sostegno del
le loro esigenze sul dollaro. 

l'Unità 
Martedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Dialogo o lotta? Due concetti che rischiano di inasprire 
il dibattito aperto nel movimento sindacale 

Dopo l'indagine nelle aziende italiane una ricerca a Bruxelles sui confronti triangolari 
L'obiettivo ambizioso di sindacati, imprenditori, istituzioni: armonizzare dodici sistemi 

Nasce lo statuto del lavoro europeo? 
Ma i nemici stanno di casa a Bonn più che a Roma 
C'è un misterioso «dialogo sociale» in corso a Bru
xelles tra imprenditori, sindacati, Cee. Lo scopo? 
Unificare dodici sistemi di relazioni industriali. Sarà 
possibile? L'Unità ha raccontato le esperienze italia
ne alla Zanussi, a Bologna, ma anche quelle, diver
se, a Brescia. Ora vediamo quel che potrebbe succe
dere in Europa. E scopriamo che i più ostili alla «par
tecipazione» sono proprio loro, i padroni 

D A L NOSTRO INVIATO 

BRUNO UQOUNI 

••BRUXELLES, ti «dialogoso
ciale». Una denominazione un 
po' roboante. Essa ha a che la
re con quella •partecipazione» 
di cui spesso si discute nei sin
dacati italiani, per metterla, 
qualche volta, in alternativa al 
conflitto, ali «antagonismo» I 
protagonisti del «dialogo so
dale» sono dirigenti sindacali 
come Trentin, Marini (prima 
di prendere il posto di Donat 
Cattin nella Oc), Benvenuto, 
dirigenti imprenditoriali come 
Pinintarina, altri sindacalisti e 
mprenditori francesi, tede
schi, inglesi L'animatore prin
cipale è Jacques Delora. Il tea

tro delle operazioni è la Cee È 
una lunga vicenda. Chiediamo 
ragguagli ad un personaggio 
che e stato tra le quinte, ma 
che e tra gli artefici del «dialo
go». Il suo nome e Carlo Savoi-
m, membro della direzione 
«relazioni industnali e dialogo 
sociale», presso la CeeA che 
punto siamo con questo «dia-
logo»* «Nell'ora della verità», ri
sponde. E parla di una recen
tissima numone tra rappresen
tanti della Confederazione sin
dacale europea, rappresentan
ti dell'Unte (gli Imprenditori 
europei) e i rappresentanti del 
CEEP (centro europeo delle 

Caccia alle tele-truffe 

Esposto dell'Assorisparmio 
alla Consob contro Rete A 
e i «Mendella di Valenza Po» 
••MILANO. Dalle toro parti li 
chiamano i «Mendella di Va
lenza Po» e il soprannome ora 
mona profetica anche per 1 
•rateili Baracco, titolari delia 
società S&M e telcvendttorl di 
gioielli w Rete A e Telesette, 
aernbni arrivalo il momento 
delle grane giudiziarie. A met
tersi sulle piste dei due intra
prendenti fratelli di Valenza 
(Alessandria) è stata l'Asso
ciazione Italiana Risparmiato
ri, che ieri mattina ha Inviato 
un esposto alla Consob e alla 
Procura di Alessandria. Nell'e
sposto sono descritte dettaglia
tamente le ultime proposte fi
nanziarie del titolari della 
S&M proposte - spiega il pre
sidente dcll'Asjorisparmio. 
Adamo Gentile - c h e odorano 
pesantemente di bidone In 
frateDl Baracco un mese fa 
hanno infatti lanciato dagli 
schermi di diverse emittenti 
del Nord Italia un'offerta a pri
ma vista allcttante. La S&M 
propone ai telespettatori l'ac

quisto di un lotto di preziosi 
per 2 950 000, promettendo di 
ricomprarli un anno dopo a 
3.600 000: «In questo modo»-
dicono questi emuli di Mendel-
la - «guadagnerete 650 000 lire 
con un utile del 20SS». Secondo 
gli esperti deU'Assorispanrub 
questo sogno di guadagno con 
poca fatica e destinato a non 
realizzarsi affatto. Dice Adamo 
Gentile- «Visti i precedenti e la 
situazione dell'azienda, cre
diamo proprio che la S&M non 
ricomprerà mai quei gioielli. 
Non a caso l'offerta è cessata 
subito dopo il fermo del telefi
nanziere Agostino Rella, titola
re della Provoco e accusato di 
truffa dai giudici milanesi». 

Eppure, molti risparmiatori 
pare abbiano ceduto al canto 
delle sirene (che vantano 500 
ore mensili di trasmissione) 
Secondo l'Assorisparmio gli 
incauti sono concentrati pre
valentemente nelle zone di Pa
via e Milano 

imprese pubbliche) 
Quando è nata questa idea 

del «dialogo»? Nel 1985 Ma il 
•rilancio», ad opera di Dclors, 
si è avuto il 12 gennaio 1989 È 
stato creato allora un «gruppo 
di pilotaggio», tra Cee, sinda
calisti, imprenditori Una spe
cie di «task force» Ma quali so
no stati finora i risultati concre
ti7 Sono sUtfi emessi quelli che 
vengono chiamati «pareri co
muni» Una decina di docu
menti, finora Solo «pezzi di 
carta»? Qualcuno potrebbe an
che considerarli tali, eppure 
hanno un notevole significato 
politico e potrebbero essere 
utilizzati dai sindacati dei di
versi Paesi, magan di fronte al
l'ottusità di certe forze impren
ditoriali. Tra i più significativi, 
un «parere comune» del 1987, 
relativo a «la formazione e mo
tivazione dei lavoratori» e «la 
consultazione dei lavoraton in 
caso di introduzione di nuove 
tecnologie». È straordinario os
servare come questa discussio
ne a Bruxelles - fa notare Sa-
voini - sia avvenuta proprio in 
concomitanza con rinnovi 
contrattuali italiani dove erano 

presenti gli stessi temi 
«Paien» da usare come ar

ma, dunque Sono, dice il no
stro interlocutore, frutto di un 
accordo ed ogni parola viene 
negoziata. Sono intese sinda
cali, anche se non hanno valo
re vincolante. Un altro recente 
•parere» riguarda ancora le 
nuove tecnologie, l'organizza
zione del lavoro, l'adattabilità 
del mercato del lavoro Perchè 
questo secondo testo è altret
tanto importante'' Perchè i sin
dacati riconoscono la necessi
tà di una certa flessibilità, per 
tener conto della competitività 
intemazionale Gli imprendito
ri, dopo anni di incontri, han
no riconosciuto un principio 
fondamentale, «la flessibilità 
va negoziata». Non solo -la 
flessibilità interna (quella rela
tiva ai turni, orari) deve preva
lere rispetto alla flessibilità 
estema (il decentramento pro
duttivo) Una intesa raggiunta 
faticosamente anche perchè in 
certi Paesi, come la potente 
Germania, I sindacati hanno 
sempre considerato con terro
re (almeno ufficialmente, sal
vo lasciar passare poi accordi 

sottobanco) la parola «flessibi
lità» Il che dimostra, per ritor
nare in Italia, che non è sem
pre vero che il nfiuto puro e 
semplice della •flessibilità», sia 
un obiettivo tipico della «sini
stra sindacale», anzi. 

Saranno anche solo «arte. 
La verità è, però, che sta na
scendo, lentamente, una «cul-
tura europea» tra sindacali ed 
imprenditori C è un problema 
di mancata conoscenza reci
proca, tra Paese e Paese E c'è 
l'ingombro di tradizioni, siste
mi contrattuali diversi, dodici 
sistemi di relazioni tra impren
ditori e salanati, destinati in 
qualche modo ad essere tra
volti dalla vicina unificazione 
europea. Ecco perchè negli uf
fici del nostro Savoini sta pren
dendo forma un «Osservatorio 
delle relazioni industriali» Uno 
strumento adegualo ali obietti
vo di fondo del «dialogo socia
le» un sistema delle relazioni 
industriali comunitano». L'os
servatorio» sta mettendo insie
me episodi, contratti, settima
na per settimana Una fotogra
fia ragionata del rapporto, eu
ropeo, tra capitale e lavoro. 

L'intento è quello di mettere 
un tale strumento nelle mani 
del sindacalista di Sesto San 
Giovanni o di Grenoble o di 
Monaco •Vorrei che coloro 
che vanno a fare un negoziato 
con la Fiat», sottolinea Savoi-
ni, «avessero la possibilità d! 
sapere che cosa hanno fatto 
altn in fabbriche simili poiché 
l'espenenza è maestra di vita» 
Come un libro delle sentenze 
per gli avvocati 

Ma sarà possibili rendere 
omogenei norme e contratti, 
costruire davvero un sistema di 
relazioni industriali europeo? Il 
discorso toma al «dialogo so
ciale» Quale pud essere il ruo
lo delle parti sociali interessa
te? O tutto deve essere lasciato 
alle istituzioni comunitarie e 
regolato tutto per via legislati
va? Oppure è possibile passare 
ad una regolazione contrattua
le a livello comunitano, magan 
pensando ad un «mix» con la 
legislazione7 Questo è il dilem
ma E allora bisogna fare, insi
ste Savotnl. un passo avanti 
dal «parere comune» a ven 
propn «contratti-quadro» E le 
resistenze più dure da vincere 

sono quelle degli imprenditori, 
anche se bisogna dirlo, I italia
no Rninfanna appare tra i più 
interessati II timore di una 
concorrenza sleale», fondata 
su regole diverse, lo induce a 
mettere fretta ai suoi «parte-
ners» europei. E a Bruxelles di
scutono di queste cose come 
in una atmosfera ovattata Non 
sono però fatti secondari Aiu
tano, in qualche misura, a ca
pire certi termini del dibattito 
sindacale italiano, anche in vi
sta del Congresso Cgil A capi
re che partecipazione co-de-
terminazione. dintto all'infor
mazione e alla consultazione, 
non uccidono obbligatoria
mente il conflitto, lo rendono 
più maturo più «attrezzato» a 
stare nei gorghi del nostro tem
po E non sono «regali» di sub
doli padroni, sono semmai 
obiettivi da conquistare, anche 
nel resto dell'opulenta Europa 
(Fine Le puntate precedenti 
dedicate alt Italia e curate da 
Fernanda Alvaro sono usate 
nei giorni 2,3 e 4 aprile La pre
cedente puntata dedicata al-
I Europa È usata il 6 aprile.) 

Indagine Nomisma-Censis sull'economia della città lombarda. Critico Romano Prodi 

«Brescia, ricca e anche un po' ignorante» 
Ristrutturare non basta, serve la qualità 
L'economia bresciana affronta sii anni Novanta 
senza grosse apprensioni interne. L'asse portante 
del suo sistema industriale non è stato intaccato, an
zi semmai esce irrobustito dalle ristrutturazioni (sel
vagge) e dall'innovazione tecnologica, per quanto 
contenuta. «Nonostante tutto è un sistema in fase di 
stanca - dice Romana Prodi - e quella di Brescia è 
una comunità ricca, ma Ignorante». 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIO VANNI LACCASO 

• • BRESCIA. Crescono, rispet
to a cinque anni fa, il terziario 
e I servizi alle imprese (ma sul
la toro quantità e qualità ci so
no riserve), tengono agricoltu
ra e turismo Accanto alle ban
che locali sono comparsi tre 
istituti di credito nazionali Tut
tavia all'economista Patrizio 
Bianchi di Nomtsma non sfug
ge «la debolezza relativa del-
I industria bresciana di fronte 
alle grandi strategie ed al con
trollo del mercato» Colpa, di
ce, del modello dominante 
che concentra proprietà e con
trollo della gestione nella figu

ra del padrone capofamiglia, 
un modello che polverizza 
l'apparato produttivo. E, ac
canto al dubbi del presente 
sulla capacità di tenuta struttu
rale, ecco i grattacapi di natura 
ancor più decisiva addensarsi 
sull'orizzonte del Duemila bre
sciano Romano Prodi infatti è 
critico verso il modello uscito 
dalla ricerca Censis per cui 
•quasi tutti gli operai hanno la 
casa» E una generazione pas
sata, nllette «il cumulo delle 
quantità». Mentre il nuovo è la 
qualità totale che non si limita 
alla qualità del prodotto, ma 

tocca il modello di relazioni. E 
il professore bolognese non 6 
neanche convinto della qualità 
della classe dirigente industria
le' «Brescia - ha detto - è una 
comunità ricca ma Ignorante», 
dove la scolarizzazione post-
diploma è la più bassa dell» 
province lombarda. Sarebbe il 
caso di creare dei posti per i 
quadri intermedi dell'industria. 
Il segretario provinciale Osi 
Diego Peli strapazza (comple
tando le analisi) le condizioni 
di lavoro drammaticamente 
documentate dal pnmato degli 
infortuni gravi, ma nel contem
po incoraggia il superamento 
del conflitto E l'autorevole vo
ce della chiesa bresciana, con 
il vescovo in persona, ricono
sce il ruolo dell'imprenditoria 
ma con occhio critico verso la 
modernità. Due, soprattutto, 
gli elementi che suscitano in
vece l'apprezzamento del mi
nistro ombra dell'Industria del 
Pds Gianfranco Borghini* l'ur
genza di una riforma in campo 
economico Istituzionale •co
me condizione per lo svilup
po» dell'economia bresciana. 

•Per la prima volta gli impren
ditori ammettono che non ba
stano più le solite leggine di 
supporto» Non più dunque la 
separazione tra economia e 
politica Anche il deputato so
cialista Sergio Moroni sarà 
energico nelcorrelare «la qua
lità dello sviluppo con la evolu
zione del-Sistema istituziona
le» La seconda novità, la quali
tà globale, per la verità non 
varcherà i confini delle perora
zioni di Prodi e dalla relazione 
del Censis L'imprenditoria 
purtroppo tace, sul punto Ol
tre a questa, altre zone ambi
gue avalleranno il sospetto che 
nonostante l'apprezzabile 
sforzo di len. In realtà manca 
la voglia di imboccare strade 
nuove. Abbondanti, allettanti 
perfino, gli inviti a pensare II fi
losofo Emanuele Severino av
verte che nel conflitto tra il vec
chio mondo cattolico ed il 
nuovo mondo imprenditoriale 
sta per insenrsi l'ondata immi
gratoria Per Giovanni Bazoli la 
frammentazione dell'impresa 
bresciana non è una rottura 
col passato La sola vera novità 

a Brescia nguarda il piano cul
turale con il venire meno del 
potere di attrazione del comu
nismo Niente stravolgimenti 
sui piano economico, ma solo 
nuove prospettive, come la ca
pacità che l'economia brescia-

, na deve acquisire per «pensa
re» su scala nazionale, non più 
locale. L uscita dal localismo è 
11 cavallo di battaglia di Giu
seppe De Rita, presidente del 
Censis o Brescia riesce a spo
stare i propn orizzonti (cultu
rali politici, economici), op
pure il suo destino sarà legato 
al leghismo Per Luigi Lucchini 
Vhumus dì cui nasce l'impren-
ditona bresciana (i suoi pro
getti, la sua cultura diffusa») 
va salvaguardato, ma tocca al
la politica fame la sintesi Ma a 
Brescia la politica semina bru
cianti delusioni, dice 1 indagi
ne del Censis Per questo Mino 
Martlnazzoli non trascura un 
pizzico di autocritica in casa 
De, ma insieme strattona la 
estranea neutralità degli indu
striali che invece devono esse
re «più aggressivi nel mendica
re il loro ruolo» 

«Strappo» alla Perugina 

Autonomi dai confederali 
Nasce il «Sual» 
è il quarto sindacato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCOARCUTI 

M PERUGIA. Il suo nome è 
«Sual» sindacato imitano auto
nomo dei lavoraton E cosi, 
d ora in avanti, nella fabbrica 
del cioccolato che fu dei Bullo
ni ed oggi degli svizzcn della 
Nestle, alla «Perugina», con 
Cgil. Cisl e Uil ci saranno an
che i sindacalisti del «Sual» Chi 
sono gli iscntti? Fino all'altro 
ten erano miniti nel Comitato 
unitario lavoratori che avevano 
costituito due anni fa uscendo 
dalla Cgil Ma negli ultimi mesi 
agli scontenti della Cgil si sono 
aggiunti anche iscritti a Cisl e 
Uil 

Fino all'ultimo si è tentato di 
evitare la spaccatura e la cla
morosa decisione di fondare il 
quarto sindacato. Ma non è 
servito a nulla. Le posizioni 
erano troppo distanti Cosa di
videva, e tuttora divide, i fon
datori del «Sual» dai confede
rali7 «È la subalternità di Cgil, 
Cisl e Uil all'azienda che non 
ci piace», affermano in un co
municato stampa. «Sentiamo 
l'esigenza di una rinnovata ca
pacità contrattuale e rivendi-
cauva Rivendichiamo totale 
autonomia sia dalla proprietà 
che dalle sue strutture direzio
nati» 

Ciò significa che in questi 
anni i sindacati confederali, o 
meglio soprattutto la Cgil. visto 
che anche nelle elezioni di po
chi giorni fa i due terzi dei de
legati eletti nel consiglio di fab
brica appartengono a questo 
sindacato, si sia appiattita sulle 
posizioni dell'azienda? «Ma 
nemmeno per sogno», rispon
de Stefano Zuccherini, dirigen
te della Cgil Anzi, «lo stesso ho 
più volte detto e scntto che 
molte questioni poste da quelli 
del Comitato unitario lavorato
ri, oggi Sual, ci trovavano com
pletamente d'accordo. Come 
Cgil -d ice Zuccherini - alla vi
gilia delle elezioni avevamo 
proposto un accordo che in 
sostanza accoglieva I loro pun
ti necessità di ripensare radi
calmente al ruolo del sindaca
to in una fabbrica, la Perugina, 

che oggi è parte di una multi
nazionale, di altomare il deli
cato problema dell'alienazio
ne nel luogo di avoro, delle re
lazioni sindacali ali interno di 
una multinazionale Secondo 
me - aggiunge - e erano le ba
si per un buon accordo unita
rio» E allora pe-chè si è andau 
alia rottura7 Probabilmente, 
secondo alcuni, perchè l'ope
razione di potere ha prevalso 
su quella politica 

Il «Sual» pero non pare sia 
nato con intenzioni conflittuali 
nei confronti di Cgil, Cisl e Uil 
Nel loro primo comunicato gli 
iscntti addirittura sembrano 
tendere già la mano ai Confe
derali, in parucolar modo alla 
Uil. Tante che hanno già chie
sto a questo sindacato di affi
liarsi, «nel rispetto delia pro
pria autonomia» Un fatto que
sto che non ha mancato di su
scitare •perplessità» in casa 
CgiL Appare infatti contraddit
torio, si fa osservare, l'atteggia
mento della Uil che da una 
parte lavora con Cgil e Cisl per 
costruire intese unitarie dentro 
e fuori le fabbriche, e dall'altra 
accoglie a braccia aperte il 
«Sual», che propno nella lab 
bnca ha deciso la rottura con i 
sindacati confederali «Noi-si 
giustifica il segretario regionale 
della UD, Maurilio Turchcttì -
non possiamo sbattere la porta 
in faccia a chi ci chiede colla
borazione Questo però non 
dovrà minimamente intaccare 
il lavoro che stiamo facendo a 
livello confederale per la crea
zione di intese unitane» Qual
cuno pero fa o-iscrvare, pole
micamente, che alla Perugina 
la Uil non ha un delegato e che 
gli addetti che hanno In tasca 
la tessera di questo sindacato 
si contano sulle dita di una 
mano. 

Quanti sono gli aderenti al 
neonato sindacato'' Su questo 
nessun pronunciamento uffi
ciale. Soltanto cifre ufficiose-
100, 150, forse 250 fra operai 
ed impiegati 

IntBivistB sul congmsso/5 La democrazia scatenerà il caos nella Cgil? Per Fausto Vigevani, 
«meglio il dibattito alla luce del sole della vecchia confusione» 

«Il nostro sindacato cambia pelle» 
Intervista all'Unità di Fausto Vigevani, segretario 
confederale della Cgil e pnncipale esponente della 
sinistra socialista nella confederazione. «La Cgil non 
può essere cambiata in un giorno, e la dialettica de
mocratica non deve essere demonizzata. Il "caso 
Fiom" è l'esempio negativo di quello che succede 
quando prevale la confusione e non si discute aper
tamente delle scelte politiche». 

ROBERTO GIOVANNI»!! 

(•ROMA Perche tante po-
lenricrK Della CgU7 
Problemi non mancano, ma 
secondo me il compito più im
portante per il gruppo dirigen
te dovrebbe essere quello di 
spiegare i contenuti della svol
ta. Penso che i lavoratori vo
gliano conoscere cosa c'è nei 
programma e nelle tesi, anche 
perché gli elementi di rinnova
mento sono davvero corposi 
Dobbiamo tutti renderci conto 
che è in atto un processo de
mocratico e di massa di cui il 
congresso sarà un approdo 
Importante. Una organizzazio
ne come la Cgil non si può 
cambiare in un giorno Non 
sottovaluto i problemi legati al
le dichiarazioni di quesu gior
ni; sono cose serie, ma an
drebbero ricondotte al mento. 
C'è il rischio di restare prigio
nieri del battibecco. 

Ma è 0 pericolo die detrai-
d m TrMtla: si è •esternato 
B « U r i n o della - toletta» 

dell» conta. 
Può piacere o meno, ma un 
elemento fondamentale della 
svolta è che la Cgil si organiz
zerà per maggioranze e mino
ranze Era un approdo inevita
bile, perchè nel corso degli ul
timi anni - molto primii delle 
vicende del Pds - si sono con
frontate posizioni e comporta
menti che presi singolarmente 
potevano rientrare in un dis
senso di merito «locale», ma 
che nel loro complesso confi
gurano un'afra linea sindaca
le Queste posizioni potevano 
camuffarsi in emendamenti, 
ma la sostanza non «.irebbe 
cambiata. Ccnsideriamo i prò 
e i contro è vero che questi 

t meccanismi possono evocare 
% la guerra per bande, ma se si 

continuava nella confusione 
quanti «casi Fiom» avremmo 
avuto in questa organizzazio
ne? Parto della Fiom, col dovu
to rispetto, perché è l'esempio 
negativo di quello che accade 

I segretario confederale della Cgil Fausto Vigevani 

se manca un chianmento di 
fondo Non si può banalizzare 
l'elemento democratico della 
chiarezza chiamandolo conta. 
Per questo non mi pare pro
prio il caso di parlare di «blin
daggio» e di elmetti. 

Non et può negare che in vi
sta della battaglia congret-
t u l e le dse posizioni si stia

no organizzando. 
Per me 'blindaggio» è quando 
gli schieramenti si fanno la 
guerra, impenetrabili al dibatti
to Non è cosi, sarebbe lare un 
torto alla Cgil Piuttosto, va be
ne che stando in uno schiera
mento se ne devono condivi
dere gli aspetti essenziali e non 
le virgole Ma non vorrei essere 

costretto a pensare che qual
cuno voglia tenere 1 piedi in 
due staffe 

n riferimento «a alla posi
zione di Altiero Grandi. 

Una dialettica visibile è anche 
salutare, ma mi lascia dubbio
so l'insistenza di alcuni com
pagni su una sorta di «dentro e 
fuori», forse una riserva di as
sunzione di responsabilità che 
non aiuta la Cgil 

C i chi accusa anche I soda-
Usti di stare un po' alla fine
stra. È cosi? 

Non è vero Noi abbiamo dato 
un grande contributo rispettosi 
delle sensibilità diverse, in sin
tonia con quello che mi sem
bra avvenga anche nel campo 
dei rapporti tra le forze politi
che, cioè la fine del consociati-
vismo. Per il sindacato è un 
passaggio di straordinario va
lore, ponendo fine a un mec
canismo per cui nessuno ri
spondeva soggettivamente 
delle proprie scelte: si va alla 
costituzione di maggioranze e 
minoranze non inventate san
cite da un pronunciamento 
democratico 

Su quali temi al caratterizza 
questa maggioranza? 

Bastano due esempi di vera e 
propria svolta culturale Intan
to, la nozione che è impossibi
le lo sviluppo senza democra
zia. E poi, il discorso della de
mocrazia economica e della 
partecipazione. La regolazio

ne dei rapporti tra lavoratori e 
imprese per la Cgil è una parte 
integrante della democrazia 
politica, altnmentl quest'ulti
ma è debole e a rischio Nel 
Programma Trentin ha fatto 
della scelta dell'umanizzazio
ne del lavoro un capitolo fon
damentale ma l'umanizzazio
ne attiene al potere dei lavora
ton sul processo lavorativo e 
nella società, a nuovi equilibri 
di forza, a nuovi diritti da eser
citare. 

in questi giorni si parla an
che di problemi interni alta 
corrente socialista. SI voci
fera di no «ricambio genera
zionale» che tra l'altro ti 
coinvolgerebbe in prima 
persona. Che accade? 

Più che i criteri anagrafici, io 
dico che conta la politica. De
cidono le idee, il coraggio di 
difenderle, i risultati politici, i 
consensi In una organizzazio
ne democratica tutti hanno di
ritto alle loro legittime aspira
zioni, ma i cnten debbono es
sere quelli, chiari e visibili. Un 
anno fa c'era l'occasione per 
apnre formalmente il proble
ma del ricambio in segreteria, 
e non lo si è fatto II 99 percen
to dei militanti socialisti è im
pegnato a concorrere in que
sta decisiva svolta della Cgil, 
evidentemente anche in una 
realtà come la componente 
socialista - che pure ha qual
che quarto di nobiltà - c'è chi 
preferisce restare ne! retrobot
tega. 

fi*! 99^&h «PS»"-? v?*" SS W J*# 

DI RISPARMIO IN BOLOGNA 
L Inumo nel corso del 1990 ria raggiunto nuovi traguardi 
di sviluppo riuscendo a confermare, in un contesto di 
crescente cencwrenzialita, 1 successo della propria 
politica gestionale e, nel contempo, a promuovere un 
attento sviluppo dei rapporti con D mercato Le in
novazioni nomatr/e » materia di articolasene territoria
le hanno consentito nuovi insediamenti per l con-
soGdamento e fampPainento dets nazionale area di 
operatati II cotnptmanoo^riterlejiiiatiyo sulla riforma 
della banca pubblica ha aperto deftrattvaitiente la strada 

UTILE NETTO DELL'ESERCIZIO 

alla realizzazione del progetto di creazione di un gruppo 
polifunzionale, 9 cu asse portante è rappresentato 
dall'accordo con la Cassa di ffispafrrao di Verona. Gii nel 
corso del 1990 rtntuts, ai un t i dimeno can la Cassa 
veronese, ha potenaato la propria presenzi nel credito 
speciale e nel parabancario; anche <n coDabcirazione con 
b Società Generale sono stata attivate specifiche 
stn*inipaitecip«iy»r^rins»<iamerrtDmnjovearesoi 
attiviti che consentono di rispondere ad una gamma 
sempre poi vasta di esigenze finanziane della cSerteia. 

92 m i l i a rd i <+ 9,1%) 

FONDI PATRIMONIALI 931 m i l i a r d i (+12,6%) 

IMPIEGHI ECONOMICI 5.113 m i l i a r d i (+14,9%) 

MEZZI A M M I N I S T R A T I 13.800 m i l i a r d i (+14,2%) 

ORGANI SOCIALI E DIRETTIVI DEUTSTITUT0 
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combattiva assemblea di cantanti e autori musicali 
«La nostra non è una battaglia da ricchi, 
ma Berlusconi deve pagare sul serio le royalties» 

Umbriafìction 
Vedit&ro 

il direttore di Raiuno annuncia la fine della «Piovra» 
e spiega le sue linee editoriali 
Ma intanto il responso dell'Auditel è severissimo 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il convegno su «Il tempo e l'eterno» 
Intervista ad Hans Georg Gadamer 

Sarà il dialogo 
alla radice 
della nuova etica 
Hans Georg Gadamer a Fermo per un convegno su 
•Il Tempo e l'Eterno», organizzato dall'assessorato 
alla cultura della città e dalla provincia di Ascoli Pi
ceno. La fondazione di una morale laica e l'esigen
za di un confronto che esca dallo schema dell'op
posizione di argomentazioni per una vera compren
sione dell'altro. «Non esiste un dialogo in cui la lin
gua sia già pronta. Bisogna trovarla». 

CRISTIANA PULCINELLI 

,. Wm FERMO. «L'arte e un miste- ; 
rio» dice Hans Georg Gadamer 
con quella »i» di troppo a testi
moniare che se parla l'italiano, 

' come lui stesso ama ripetere, è 
- perche e cosi simile al latino. 
' «L'arte « un misterico e spalan-
< ca gli occhi come colto da im

provvisa meraviglia. E' questa 
capacita di stupirsi ancora, ac-

; compagnatadaunadisponibi-
' IHa verso gli uomini e, si vor-
' rebbe dire, verso la vita, che 
colpisce. 

Prufeasor Gadamer, d con
tenta no dubbio: e ae anche 

"'• hi comprensione dell'altro 
fora* dna costruitone del-. 
r occidente? Se te volontà di 

; dialogo non (otte altra che 
Imposizione di una nostra 
indizione colturale? . 

• Non lo credo. La cultura euro
pea è monologica, il dialogo è 

. Il grande paradigma della sa-
, plenza cinese. E che cosa è il '' 

dialogo? Non è Io scambio di ' 
, argomenti, è qualcosa di più -

' ' delicato. Ne! dialoghi scritti dai 
' ' sapienti cinesi non c'è qualcu-

- no che afferma qualcosa e 
: qualcun'altro che vi si oppone 
* secondo uno schema di tipo 

logico. Anche quando noi ten
tiamo di capire gli interessi del
l'altro non b facciamo solo at
traverso un'argomentazione ' 

* logica perche spero siano altri ' 
' i momenti che fanno la vita di 
- una comunicazione dialogica. 
. Naturalmente la nostra' orga-
- nizzazione di vita non e ideale 
: per giungere ad un consenso 
. profondo con l'altro che in

stauri un superamento della 
dualità. L'esperienza del dialo
go equivale all'esperienza di 
trovare una lingua comune: 

' non esiste un dialogo in cui la 
lingua sia già pronta. Per ricon
durre questo discorso all'attua
lità, vorrei dire che ci troviamo 
oggi all'inizio di un'esperienza 
nuova, non solo a causa di 
questa guerra terribile ed inevi
tabile, ma nel senso che tutta 
la coesistenza della razza 
umana sul nostro pianeta ri
chiede l'estensione di un dia- . 
logo. di una comunicazione 
mutuale che non sia una conti- ' 
minzione della nostra forma di 
argomentazione. 

Quale dialogo potremo In
staurare con culture tanto 
diverse dalla nostra? . 

La nostra cultura è mollo uni
laterale, formata per la scien
za. Le altre culture k> sono me
no: per alcune di esse per 
esempio cominciano solo oggi 
I problemi di integrazione dei 
progressi scientifici. Spero che 
abbiano riserve maggiori dello 
nostre. Da noi infatti negli ulti
mi tre secoli non si e fatto nien
te per una educazione politica 
sociale e morale, mentre tutto 

', t stato investito nel progresso -
scientifico, lo credo perù che 
la coesistenza delle differenti 
regioni culturali potrebbe por
tare ad un nuovo equilibrio, 
perché esistono delle basi co
muni fra le differenti culture. 
Forse si creerà una nuova for
ma di comunicazione fra le 
differenti facoltà umane per 
sfuggire all'autodistruzione. 

In questo convegno si è par
lato di eterno, di morte. Te
nti che rimandano atta reli
gione. Negli aitimi tempi «I 
nono levate voci a favore di 
una rlapproprlazlone di pa
role fondanti proprie del 
pensiero religioso per una 
maggiore comprensione 
della realtà. La cultura laica ', 
non sarebbe riuscita a «co
prire» alcuni settori della 
nostra esperienza? 

Le connotazioni teologiche e 
religiose occorrono anche nel
la nostra esperienza di vita: nel 
confronto con l'arte. L'arte e la 
forma nella quale la religione è 

presento anche in una società 
laica. L'arte rimane un qualco
sa di misterioso e di non calco
labile, ma che ha una presen
za innegabile nella nostra so
cietà. 

È possibile allora fondare 
. una morale laica? E come? 

Sono molti i volontaristi che 
pensano sempre che si debba 
fare qualcosa, ma l'esperienza 
ci dimostra che le cose si for
mano da.se stesse. Anche nel 
caso della morale. Prendiamo 
ad esempio il concetto che la 
vita umana è qualcosa di pre
zioso. È un concetto presente 
nella storia europea cristiana, 
ma anche In culture fondate su 
religioni diverse: scintoismo, 
confucianesimo non sono tan
to lontani dal riconoscimento 
dell'unicità della vita umana. 
Ed anche la società laica non è 
tanto lontana da questo con
cetto! un altro esemplo impor
tante l a t e n t à dei'sessi. Sta 
cominciando ad affermarsi in
tatti l'idea di una nuova corri
spondenza fra I sessi. Certo, 
nell'Islam o In Giappone anco-

• ra sono molto lontani dal rico-
: noscerlo, ma il precesso è co
minciato. E questi sono pro
cessi che continuano per de
cadi o secoli. Tutto questo de
ve essere visto come un pro
gresso che si svolge tappa 
dopo tappa verso una comuni
tà solidale. In quel momento 
comincerà una nuova etica... 
' M I » ricordatola'afferma

zione di Etchilo: U dono pia 
Importante fatto all'uomo 
attraverso .Prometeo * non 
conoscere l'ora della pro-

. pria morte. Onesto Infatti 
apre all'uomo l'orizzonte 
del futuro. Ma d ò che vale 
per l'individuo sembra oggi 
messo in discussione per 
l'umanità o d suo complesso 
che avrebbe vita breve. Se 
oggi è in forse la nostra so
pravvivenza, rimane ancora 

' ' spazio per la progettazione 
del nostro futuro? 

10 non sono un profeta. Non e 
impossibile che la catastrofe 
dell'umanità sia molto vicina, 
ma è anche possibile che si 
trovino vie d'uscita. Mi ricordo 
di un momento difllcile duran
te la seconda guerra mondiale. 
Ero completamente disperato 
dopo la caduta della Francia, e 
confessai a Karl Jaspers la mia 
preoccupazione: la guerra tra 
Stati Uniti e Gran Bretagna da 
un lato e il continente dall'al
tro durerà trent'anni. E Jaspers 
mi rispose: «Herr Gadamer, 
non è possibile prevedere la 
storia». Questa- risposta vale 
anche oggi Non e possibile di
re: tutto è già fatto. Ci sono gra
vi minacce per la pace, per 
l'ambiente, ma esiste anche 
una volomà della vita ad uscire 
dall'impasse. Se noi diciamo 
•non sono pronto a perdere la 
speranza» i problemi che vivia
mo diventano un appello alla 
nostra attività e al nostro lavo
ro. Alla line forse sarà questa 
volontà innata a trovare qual
che forma di organizzazione 
della coesistenza umana. 

Pero avvenimenti come la 
guerra, nel quali l'umanità 
sperimenta degli scoppi di 
follia e 11 pensiero critico 
sembra non riesca più ad in
cidere su quello che awte-

- ne, non introducono un ele
mento di pessimismo? 

11 pessimismo e il lusso degli 
uomini, l'ottimismi) è il suo bi
sogno, il pessimismo e un at
teggiamento insincero e di
pende anche dall'attività dei 
mass media. Il pessimismo 
della gioventù non viene dalla 
gioventù, ma dalla formazione 
dell'opinione pubblica. La re
sponsabilità. In questo caso, è 
anche vostra. 

ami II «Titanic» affondò per
ché accanto ad esso si capo
volse un iceberg. 

Gli iceberg non si capovol
gono per caso. L'iceberg, stac
catosi da un ghiacciaio della 
Groenlandia va alla deriva, il 
vento lo spinge e cosi giunge 
ad una corrente calda. Qui l'i
ceberg si muove già avvolto da 
una nebbia, condensa I vapori 
dall'aria circostante. E la cor
rente calda succhia e lambisce 
la parte sommersa dell'ice
berg. Infine, l'iceberg é eroso, 
la parte superiore emersa di
venta più pesante di quella 
sommersa e l'iceberg si ribalta 
Adesso si presenta a noi con 
un aspetto completamente di
verso: non ha più punte aguz
ze e superficie liscia, ma è più 
stabile, più sciolto, ecosl via. 

Simile è il destino delle ope
re letterarie. Con II tempo av
vengono dei capovolgimenti 
nella loro comprensione, quel
lo che era comico diventa tra
gico, quello che era bello vie
ne recepito come banale. 

Come se l'opera d'arte fosse 
scritta daccapo. (...) 

Questa variazione nella rice
zione di un autore è una legge 
storico-letteraria, che si spiega 
con il fatto che ogni scrittore 
viene recepito non per quel 
che è, ma sullo sfondcvdella 
tradizione. Noi misuriamo gli 
scrittori con re nostre norme 
estetiche. Perché un'opera; ci 
piaccia non è affatto necessa
ria che coincida con le nostre 
norme estetiche, ma bisogna 
valutare il carattere della sua 
trasgressione. 

Le cose vanno come nel fa
moso esperimento fisiologico-
una persona mette una mano 
nell'acqua fredda e l'altra nel
l'acqua calda, poi tocca con le 
mani vari oggetti. E lo stesso 
oggetto sembra caldo alla ma
no sinistra e freddo o senza 
temperatura alla destra... 

Sono «senza temperatura», 
non sono vive, le cose consue
te... 

(...)Adesso Puskin si allon
tana da noi in una fredda neb
bia, je vicino il momento del ro
vesciamento nella sua ricezio
ne. 

L'analisi della tradizione de
gli scrittori, l'analisi formale 
dell'arte in genere sarebbe una 
profondissima assurdità, se 
non ci desse la possibilità di 
una nuova ricezione dell'ope
ra d'arte. 

Come una pialla su un legno 
levigato scorre la ricezione 
consueta. StanislavskiJ nei suoi 
articoli sulla tecnica di recita
zione racconta che alcuni atto
ri riescono «con l'espressione» 
a recitare la propria parte, ma, 
pur essendo persone dallo svi
luppo normale, non sono in 
grado di raccontarla con paro
le proprie. Le parole sono levi
gate. Le parole consuete si in
trecciano in frasi consuete, le 
frasi in periodi, e tutto rotola 
impetuosamente come un sas
so dalla montagna. 

rande Puskin 

La percezione dell'opera 
d'arte viene capovolta 
con il passare del tempo 
Un saggio inedito 

VICTOR SKLOVSMJ 
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Il compito del metodo for
mate, o certamente uno dei . 
suol compiuVnon consiste nel
lo «spiegare» l'opera artistica, 
ma nel frenare su di essa l'at
tenzione, nel ripristinare «l'o
rientamento verso la forma» ti
pico di quell'opera artistica. 

i:Eugenij Ortegin, cosi come 
anche il TristromShancfy, sono 
romanzi parodistici, nei quali 
sono messi in parodia non 1 
caratteri e i tipi di un'epoca, 
ma la tecnica stessa del ro
manzo, la sua struttura. Ricor
derò in poche parole la costru
zione del TrìstramShandy. 

Invece dell'inizio di roman
zo, consueto fino a Steme, con 
la descrizione dell'eroe o della 
sua situazione, - il Tristram 

Shandy comincia con l'escla
mazione: «Non hai dimentica
to di caricai l'orologio?». 
- Non sappiamo né chi sia II ' 

narratore né che cosa c'entri 
l'orologio. Solo a p. 10 del ro
manzo ci viene data la soluzio
ne dell'esclamazione. 

Nello stesso modo comincia 
anche VEugeni] Onegin. Il sipa
rio si apre nel mezzo del ro
manzo, nel mezzo del discor
so, nel quale il narratore non ci 
viene assolutamente presenta
to. • 

Per maggiore precisione, ri
porto quest'inizio: «Mio zio co
si preciso e retto, / Or che sul 
serio si e ammalato, ecc.» L'in
troduzione del protagonista ci 
È data nella seconda strofa: 
«Cosi pensava un giovin signo-

Qui accanto, 
una foto 
del critico 
Viktor 
SkkJvsKij 
Sopra, 
un immagine 
di Puskin 
e, a sinistra, 
un suo 
«autografo 
e disegno» 

L'Onegin e Sterne 
nUPPOBBTTINI 

fan II testo che viene qui riprodotto per ampi 
stralci -perconcessione della rivista «Allegoria» 
che ne pubblicherà la versione integrale a cura 
di II M Olivieri, nel n.7 presto ir»Libreria - è un 
saggio giovanile di Viìdor Sklovsldi.. •EegenQ 
Onegin- (Puskin e Steme) pubblicato nell'edi
zione berlinese del '23 dei Saggi sulla poetica di 
Puskin e mai apparso in Italia. Pur non essendo 
uno dei contributi di maggior respiro, é una te
stimonianza piuttosto preziosa, perché contie
ne alcuni elementi che, a partire dal più famoso 
precedente scritto L'arte come procedimento 
(posto ad insegna dell'adora giovanissimo 
gruppo d'assalto dei «formalisti russi») fino ai 
più maturi contributi degli anni '30-'40, sono ri
presi, integrati e sviluppati, verso una progressi
va definizione e verifica del cosiddetto metodo 
•morfologico» del grande critico russo e delle 
sue puntuali ( e spesso sconvolgenti) applica
zioni e scoperte interpretative. Si tratta infatti di 
un analisi del romanzo in versi di Puskin. Suge-
nij Onegin. e in essa ritoma con forza quel con
cetto di «straniamento» che. liberando l'espe-
nenza dall'atrofia dell'ovvietà e delle abitudini 

(«facendoci vedere le cose, come se fosse per la 
prima volta»), é, per SWovskij, la chiave vera e 
determinante dell'Innovazione artistica ed 
.espressiva. L'attenzione é sempre rivolta a ciò 
che Infrange le attese, che devia dai canoni sta
biliti, che si apre all'avventura del «nuovo», tanto 
nei modi di dire quanto nella scelta e nell'orga
nizzazione della materia del racconto. Ma non 
minore è l'interesse che Sktovskij manifesta per 
Steme, da lui considerato a ragione il capostipi
te di tutto il Pilone deU"«antiromanzo europeo»: 
l'autore del Trtsanm Shandy è chiamato in cau
sa per una serie di riscontri diretti della sua in
fluenza sull'opera di Puskin. E proprio questo 
richiamo permette di giungere ai più importanti 
risultati critici del saggio: la scoperta del caratte
re «parodistico» del testo pusldniano e la messa 
in luce dei suoi specifici aspetti di mutamento 
linguistico e storico-culturale. Il problema - c o 
me ben si vede dall'inedito - non é solo il giudi
zio estetico sull'Onejrri ma la valutazione delle 
sue possibilità di lettura e di ricezione nella cul
tura dell'epoca presente. E, come giustamente 
nota Olivieri su «Allegoria», il caso Puskin divie
ne «una questione non solo di teoria letteraria 
(...) ma di interazione costruttiva tra l'orizzonte 
d'attesa del lettore e le risposte del testo». 

re.». Poi segue la descrizione 
dell'educazione dell'eroe. So
lo nella strofa Ul del primo ca
pitolo troviamo una soluzione 
esauriente della prima strofa: 
«D'un tratto Infatti l'intendente 
/ Gli scrisse per informario / E 
avrebbe amato salutarlo. / Let
ta la triste ambasciata / Euge
nio a quella chiamata / Di cor
sa si precipitò, / E in anticipo 
sbadigliò, / Disposto, in grazia 
del quattrino, / A sospiri, a 

, noia e inganno/ (Qui comin
ciavo il mio romanzo)». Qui é 
messo In evidenza uno sposta
mento temporale. Con lo stes
so spostamento vengono ordi
nate nel Tristram Shandy di 
Steme te singole parti del ro
manzo. 

(...)l! vero intreccio dell'£i>-

geni/ Onegin non é la storia di 
Onegin e Tat'jana, ma il gioco 
con questa fabula. 

Il contenuto principale del 
romanzo é costituito dalle sue 
proprie forme costruttive, la 
forma dell'intreccio é usata 
nello stesso modo in cui sono 
usati gli oggetti reali nei quadri 
di Picasso. 

All'inizio, alla maniera di 
Steme, troviamo una frase a 
mezzo del discorso, poi la de
scrizione delia situazione del
l'eroe, la situazione si sviluppa 
e respinge l'eroe, si introduce il 
tema dei «piedi», infine il poeta 
toma dal suo eroe. 

(,..)ll tono di questi brani è 
senza dubbio stemiano. E un 
gioco sentimentale e un gioco 
con il sentimentalismo. 

È difficile che non sia una 
parodia la descrizione di 
Tat'jana, resa sospetta dal suo 
vocabolario arcaico. 

«E intanto la luna brillava, / 
Col languido raggio irradiava / 
Il leggiadro pallido volto / Di 
Tat'jana e i capelli sciolti». £ 
possibile che Puskin parodias
se se stesso nella «Casetta a ko-
lomna», ma mettendo più a 
nudo la sua ironia. «... La palli
da Diana / A lungo guardò la 
fanciulla alla finestra/ (Questo 
in nessun romanzo / Manca: 
cosi é stabilito)». 

Anche l'atteggiamento sen
timentale di Puskin nel con
fronti di Lenskij è un gioco sin
golare. La descrizione della tri
stezza di una cittadina sulla 
tomba del poeta é un'indubbia 

convenzione stilistica, e l'e
sclamazione ripetuta due volte 
nel settimo capitolo, alle strofe 
X e XI «Povero Lenskij» « diffici
le che non discenda in linea 
diretta dall'esclamazione ster-
niana «Povero Vorick». 

É interessante chiedersi per
ché proprio aKEugflniJ Onegin 
fu data la forma del romanzo 
parodistico stemiano. La com
parsa del Tristram Shandy si 
spiega con la pietrificazione 
dei procedimenti del vecchio 
romanzo d'avventure. Tutti i 
procedimenti erano completa
mente esauriti. L'unico modo 
di ridar loro vita era la parodia. 
L'Eugeni) Onegin fu scritto, co
me ha dimostrato il prof. B. M. 
Eichenbaum. alla vigilia della 
comparsa di una nuova prosa. 
Le forme della poesia erano 
ormai congelate. Puskin so
gnava un romanzo in prosa. La 
rima gli era venuta a noia. 

L'Evgemj Onegin e come II 
fantasista che si presenta nel 
varietà alla fine dello spettaco
lo e rivela la soluzione di tutti i 
procedimenti dei numeri pre
cedenti. Mi si obietterà che lo 
s'esso Evgcniji, per non parlare 
della struttura del romanzo, 
rappresenta un determinato ti
po reale. 

Kljucevskij arrivò a determi-
n.ire con precisione l'origine 
storica di questo tipo nel suo 
articolo «Gli antenati di Evgeni) 
Onegin». Egli concluse che Ev-
gcnij é il fratello minore dei de
cabristi, il risultato detta delu
sione che la società aveva pro
vato per la politica, per i grandi 
ideali. Naturalmente aveva tor
to. 

Il primo capitolo dell'Eugeni/' 
Onegin, come è a tutti noto, fu 
terminato il 22 ottobre del 
1823, vale a dire prima dell'in
surrezione dei decabristi. 

Lo stesso Puskin, come è 
evidente nel decimo capitolo 
da lui cifrato (in un'ulteriore 
stesura non ancora nota a Kl
jucevskij) , fece di Evgenij One
gin un futuro decabrista. Per
ciò un attento storico come Kl
jucevskij si sbagliò grossolana
mente a questo proposito. 
Sembrerebbe un errore di po
chi anni, ma quegli anni furo
no anni cruciali. 

L'errore di Kljucevskij consi
ste nel fatto che egli consider-
va il «tipo» un'entità reale, 
mentre il «tipo» é un'entità stili
stica. 

Come finire l'articolo? 
Se fosse stato un romanzo, 

si sarebbe potuto concludere 
con un matrimonio. 

Con gli articoli fi più difficile. 
Bisogna capire il «nuovo 

Puskin». giacché forse questo é 
anche il vero Puskin. 

Si può onorare la memoria 
non solo con un serto di «erba 
aromatica», ma anche con 
un'aiiegra opera di demolizio
ne. 

(Traduzione 
di Daniela Caldo) 

I^rnenriòria 
Rilanciare lo sviluppo dell'isola 
valorizzando il patrimonio artistico 
A Palermo il 17 aprile si apre 
la prima conferenza regionale 
dei beni culturali e ambientali 

MONICA RICCI*8ARQBNT!NI 

coslruire il futuro 

>2k : 

nml ROMA II bene culturale 
come soggetto produttivo del
lo sviluppo economico e so
ciale della regione Sicilia. Per 
uscire da uno stato di rnargina-
lizzazione e per rendere più 
accessibili le risorse culturali 
della regione, l'Assessorato al 
Beni culturali e ambientali del
la Sicilia ha promosso una 
conferenza regionale dal titolo 
Opportunità Sicilia. Memoria e 

sviluppo che si terrà a Palermo 
dal 17 al 20 aprile prossimo e 
che é stata presentata ieri a Ro
ma. Al dibattito parteciperan
no rappresentanti del mondo 
accademico, fra cui Paolo Por
toghesi, Andrea Di Martino e 
Giuseppe Bonomo, ma non 
mancherà il contributo di criti
ci d'arte e di responsabili della 
politica culturale dei Paesi del-
I aerea mediterranea, come la Noto, la chiesa di S. Giorgio 

Tunisia, il Marocco e la Grecia. 
Il patrimonio siciliano dei 

beni culturali rappresenta, se
condo alcune valutazioni, il 
35% dell'intero patrimonio ita
liano, e circa il 15% di quello 
europeo. «I beni culturali sono 
il nostro petrolio - ha detto 
l'Assessore alla cultura Turi 
Lombardo- dobbiamo sfruttar
li al massimo in armonia con 
quella che è la loro essenza e il 
nostro bisogno di sviluppo». Si 
tratta di un'enorme ricchezza 
non ancora del tutto cataloga
bile: recentemente sono stati 
stanziatisi miliardi per avviare 
un censimento completo dei 
beni della regione ed fi già sta
ta realizzata una catalogazio
ne parziale dei centri più im
portanti. Decine di castelli nor
manni ed arabo normanni, al
cune fra le maggiori cattedrali 
di epoca medievale, interi cen

tri barocchi, 86 zone archeolo
giche, 10 musei regionali, 47 
musei civici e 6 teatri antichi 
sono queste alcune delle risor
se su cui l'Assessorato intende 
puntare per rilanciare la regio
ne. 

Giuseppe Roma, vicediretto
re del Censls. presenterà alla 
conferenza i risultati di un'in
dagine sulle risorse culturali e 
lo sviluppo in Sicilia: «Una del
le principali risorse del Sud è il 
territorio. Il rapporto fra pre
senza turistica e beni culturali 
é molto sbilanciato. Per esem
pio nel Veneto c'è un afflusso 
di turisti del 13 per cento con
tro il 2,6 per cento in Sicilia. 
Eppure le due regioni hanno 
più o meno Io stesso ammon
tare di ricchezze culturali. C'è 
bisogno di un intervento strut
turale che migliori la qualità 
del territorio e dei centri storici. 

Almeno venti località siciliane 
potrebbero diventare poli di 
sviluppo». 

La Conferenza di Palermo si 
propone di richiamare l'atten
zione del legislatore affinché 
conferisca alle Autorità regio
nali gli strumenti per avviare 
questo processo a concreta e 
tempestiva attuazione. È ne
cessario un maggiore e più 
qualificato controllo sul territo
rio, un ruolo nuovo e diverso 
delle Sovraintendenze ed un 
più organico collegamento 
con la gestione del turismo e 
spettacolo. "Occorre delineare 
•ha detto l'Assessore Lombar
do- sistemi integrati tra do
manda e offerta, scoprire quali 
beni culturali e artistici offrire, 
ed in che modo. I ritomi occu
pazionali ed economici garan
tirebbero un vero processo di 
sviluppo». La regione Sicilia ha 

dimostrato negli ultimi venti 
anni una particolare attenzio
ne al bene culturale: nel 1970 
si investiva nel bene culturale 
solo 6 milioni di lire, oggi, gra
zie alla legge che rese autono
ma la gestione dell'isola, si 
stanziano 250 miliardi, pari 
all'I.25% del bilancio della re
gione. Non è ancora abbastan
za ma è un'investimento supe
riore alla media nazionale: lo 
stato italiano infatti' concede 
solo lo 0,24 % delle sue risorse 
al proprio patrimonio cultura
le. 

La conferenza sarà anche 
l'occasione per restituire alla 
città di Palermo VAIbergo dei 
poveri un bellissimo edificio 
settecentesco recentemente 
restaurato che ospiterà anche 
sei mostre allestite come ini
ziative collaterali alla confe
renza. 

l'Unità 
Martedì 

9 aprile 1991 17 
ì 
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CULTURA 

Alla corte di Lorenzo il Magnifico la cultura europea 
compì l'ultimo, più importante passo verso una nuova èra 

, Malgrado le sue contraddizioni politiche, 
resta intatta rimportanza dell'epoca d'oro delle aiti 

fl giardino 
del Rinascimento 

• i Tutti ricordano la pagina 
di Vasan, nella vita del Torri-
giano, sul -giardino che in sul
la piazza di San Marco» pro
prio «Lorenzo Vecchio de' Me
dici aveva ( ) d'antiche e 
buone sculture ripieno». In gui
sa che «la loggia, i viali e tutte 
le stanze erano adorne di buo
ne figure antiche di marmo e 
di pitture, e altre cosi falle co
se» Là, tra le •anticaglie del 
detto giardino», era fiorila «co
me una scuola et acadcmia ai 
giovinetti pittori e scultori et a 
tatti gl'altn che attendevano al 
disegno, e particolarmente ai 
giovani nobili» Fra gli altn Va
sari ricordava Michelangelo 
Chastel non solo fece vedere 
come nessuna altra testimo
nianza corroborasse la fanta
sia vasanana, ma come, d'altra 
parte, la favola della «scuola 
del giardino», soprattutto dalla 
biografia del Roscoc di Loren
zo De Medici in poi avesse se
dotto i diffusori dell immagine 
del Rinascimento delle Corti 
Dieci anni dopo, nel '60, Com-
brlch. In un saggio molto im
portante sui primi Medici co
me 'patroni» delle arti, tornò 
sull'argomento della «scuola 
del giardino» Vi tomo in un di
segno pia vasto, e cioè nella 
discussione delle laudattones 
del mecenatismo dei Medici, e 
quindi delle esaltazioni inte
ressate della munificenza dei 
signori 

La raffigurazione del princi
pato mediceo quale patrono, 
o addirittura artefice del Rina
scimento fiorentino, era ormai 

avviata nel Cinquecento Col
pisce, tufavia una lettera di 
Tommaso Campanella da Pa
rigi, del 6 luglio 1638, a Ferdi
nando II dei Medici «lo ed ogni 
ingegno egregio porta mo 
grande obligo ai principi medi
cei che facendo comparir i li
bri platonici in Italia, non visti 
da nosln antichi fur cagione di 
levarci dalle spalle II giogo d A-
nstotclc e per conseguenza 
poi di tutti sofisti e commir.ciò 
I Italia ad esaminar la filosofia 
delle nazioni con ragione ed 
esperienza nella natura e non 
nelle parole degli uomini» Di 11 
secondo Campanella la nuova 
cultura e la nuova politica, la 
nuova filosofia e la nuova 
scienza e Galileo, «1 ammira
bile Galileo» - come scrive 
sempre Campanella - «suo fi
losolo», ossia hlossfo dei Medi
ci «mio caro amico» e vero 
platonico Campanella scrive
va a Pangi ormai in pieno sei
cento, ma ,i Parigi fra Qua'tro-
ccnto e Cinquecento c'è lutta 
una cultura d avaiguardia che 
aspetta con ansi: le lettere di 
Flcino, e medita Giovanni Ileo 
della Mirandola, come in In
ghilterra c'è John Colei che 
studia e annota gli scritti f e 
niani, e Tommaso Moro legge 
Pico e ne traduce la vita L im
magine disegnata da Campa
nella, di questo singolare pla
tonismo che trincia a Firenze 
con l'appoggio dei Medici, che 
ispira la poesia, che penetra le 
arti figurative che porrà con 
l'esaltazione della matematica 
i fondamenti teorici della nuo

va scienza della natura, che 
circolerà nei secoli in tutta Eu
ropa attraverso la monumen
tale opera ficiniana di tradutto
re commentatore, illustratore 
della intera biblioteca dei pla
tonici greci questa immagine, 
almeno in parte fantastica, era 
pur quella che induceva nel 
54 André Chastel a insistere, 

avendo 1 occhio alle lettere e 
arti sut\ attivila straordinaria di 
Ficino per la diffusione euro
pea delle proprie idee Orbene 
questa immagine, per npren-
dcre il linguaggio di Gombrich, 
è laudano oppure histona? E, 
pnma ancora, si attaglia alla 
politica culturale di Lorenzo il 
Magnifico, o comunque, ne 
rende il volto o andrà comun
que ripensata rivista e corret
ta? Subito si impone una osser
vazione preliminare la fioritu
ra culturale fiorentina, nonché 
la rinascita umanistica, sono 
ben anteriori e all'età lauren-
ziana e ai Medici, e non sono 
un fenomeno di corte, anche 
se Lorenzo, e prima di lui Cosi
mo furono uomini amanti del 
sapere e delle arti e vi si impe
gnarono in ogni senso Ma sul 
plano culturale già Cosimo si 
inserisce in un processo avvia
to da tempo, il ntorno della sa
pienza e della scienza greca, il 
rinnovato gusto dell antichità 
non solo romana ma egizia e 
delle civiltà orientali, si sono 
affermati o venuti delineando 
ben prima di Lorenzo 

Non è certo questo il mo
mento di sfiorare la complessa 
questione del Concilio del 

Dopo la relazione di Nicolai Rubin-
stein che abbiamo pubblicato ieri, 
quello che proponiamo qui di seguito 
è un ampio stralcio dell'intervento che 
lo stonco del Rinascimento Eugenio 
Garin ha tenuto ieri mattina nell'ambi
to del medesimo incontro pubblico 
dedicato a Lorenzo il Magnifico L'in

contro rappresenta un'importante an
ticipazione delle celebrazioni in occa
sione del quinto ceni enano della mor
te dell'uomo di stato fiorentino. Il 
complesso delle manifestazioni in 
memona del «mecenate del Rinasci
mento», infatti, avrà vita il prossimo 
anno nel capoluogo toscano. 

1439, di tutto quel mondo gre
co riunito a Firenze, dell im
pulso che dette agli studi pia-
ionici anche sul terreno reli
gioso, e di quanto fu coinvolto 
Cosimo il Vecchio È certo che 
sotto la gran cupola del Bru-
nelleschi fresca di inaugura
zione e erano tutti i maestri ve
nerati, i portatori del verbo 
nuovo, i grandi platonici bi
zantini e latini, da Giorgio Ge
misto a Bessarione a Niccolò 
da Cusa Ma Platone a Firenze 
era di casa da tempo, dal pnn-
cipio del secolo, quando Ma
nuele Crisotora insegnava al 
futuro Cancelliere Leonardo 
Bruni a leggere II Fedone e II 
Fedro, il Crttone e le Epistole 
Ho letto di recente che Bruni 
era un aristotelico, non è vero. 
Bruni Ignora la fisica aristoteli
ca, mentre concilia la morale 
d'Aristotele con la metafisica 
di Platone, di cui rifiuta la poli
tica soprattutto per la questio
ne delle donne in comune. 
Bruni è tra coloro che hanno 
rotto il secolare incanto dell'a. 
ristotclismo La geografia di 

Presentato a Palazzo Vecchio il programma delle iniziative del 1992 

Le celebrazioni delle polemiche 
Quali finanziamenti per Lorenzo? 

• • FIRENZE. Se è vero come 
appare dimostrato che quan
do Lorenzo II Magnifico mori, 
18 aprile del 1492,1 intera Ita
lia si mise in subbuglio uno 
scompiglio quasi ana ogo 
sembrano provocare le cele
brazioni per il quinto centena
rio della sua scomparsa in pro
gramma per il prossimo anno 
Ieri nel salone dei Cinquecen
to in Palazzo Vecchio a Firen
ze è stalo presentato il calen
dario di massima per il 92 Per 
I occasione il sindaco Giorgio 
Morales ha contento la cittadi
nanza onorano allo stonco N.-
colai Rubinstein lo studioso 
che ha eletto 11 capoluogo to
scano a sua seconda patria e il 
periodo rinascimentale a terre-
nod indagine prediletto 

I! ruolo di promotore delle 
manifestazioni lo ricopre Val
do Spini, sottosegretario agli 
Interni e per un breve periodo 
assessore alla cultura del Co
mune fiorentino E tornare a 
presentare le mostre e I conve
gni fin qui progettali per la pri
mavera del 92 aveva un dupli
ce obiettivo rilanciare I inizia
tiva sia da un lato economico 
che politico «Esclusi I rcslaun, 
occorrerebbero 10 miliardi -
ha affermato dopo la cerimo
nia Spini - e indicativamente 
siamo a metà strada» Quindi 
intorno ai 4-5 miliardi «Anche 
I privali contribuiranno, ma 
prima vogliono sapere quanto 
si impegnano lo Stato, la Re

Firenze ha dato la cittadinanza onorana allo stonco 
Nicolai Rubinstein. La cerimonia, len in Palazzo 
Vecchio, seguita da un intervento dello studioso 
berlinese e da uno di Eugenio Gann, accompagna
va la presentazione delle iniziative in programma 
per il '92 a Firenze, per il quinto centenario della 
morte di Lorenzo il Magnifico E non sono mancate 
le polemiche sugli investimenti necessan. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANO MILIANI 

gione la Provincia e il Comune 
di Firenze» 

Ma II percorso per i finanzia
menti ha incontri lo un Intop
po la Commissione istruzione 
e cultura del Senato ha rispedi
to alla Camera i disegno di 
legge che stanziava 9 miliardi e 
900 milioni per le celebrazioni 
di Lorenzo (e 6 miliardi e 900 
milioni per quelle di Piero del
la Francesca) nducendollon-
di a 3 miliardi per entrambi i 
progetti, da destinare a lavon 
di restauro Giulio Carlo Argon, 
membro della commissione 
del Senato, spicg » che «man
cava un progetto seno per que
ste manifestazion laurenzia-
ne Già non approdo Icentena 
ri quando poi si chiedono sol
di senza programmi veri allora 
sono contrario Sulle celebra
zioni per il Magmi co a Firenze 
più di un senatore si è pronun 
ciato contro Se e verrà sotto
posto un programma serio al
lora lo approveremo Ma non 

intendiamo utilizzare In modo 
poco proficuo fondi pubblici» 
Il provvedimento dei senatori 
ha prevedibilmente suscitato 
malumori a Firenze e in Tosca
na Paolo Giannarclli assesso
re regionale alla cultura ha 
contestalo per iscritto la scelta 
della commissione del Senato 
Né Spini ha evitato di replica
re «Queste celebrazioni lau-
renziane non intendono foto
grafare un periodo ma poten
ziare gli istituti e vane attività a 
Firenze e in Toscana Ho I Im
pressione che non sia affatto 
un programma effimero» 
Franco Dorsi storico dell arte e 
segretario del Comitato nazio
nale per Lorenzo il Magnilico 
ha aggiunto «Lo pubblicazio
ne di altn volumi delle Lettere 
laurcnziane In edizione critica 
mi sembra importante e cosa 
duratura» Per dovere di crona
ca i membri ufficiali del comi
tato ammontano a ben 90 Chi 
segue da vicino I andamento 

Il sindaco 
di Firenze 
consegna 
la cittadinanza 
onoraria 
a Rubinstein 

dei programmi è una giunta 
esecutiva con un numero più 
ndotto di partecipanti 

•Finora abbiamo alcune cer
tezze - ha precisato Spini - e 
sono I finanziamenti ordinari 
per il restauro della Cappella 
dei magi in palazzo Medici 
Riccardi affrescata da Benozzo 
Gozzoli. i fondi per le Ire mo
stre documentarie Di certo ci 
sono 460 milioni dalla Provin
cia, la Regione e il Comune 
hanno garantito somme ana
loghe Ma per le quattro espo
sizioni iconografiche, per i 
convegni, gli spettacoli servi
rebbero contnbuti straordina
ri» Le mostre documentarie 
sull epoca laurenziana affron
teranno le «Consorterie politi
che e mutamcnll istituzionali» 
la fortuna cnlica e storica di 
Lorenzo e dei Medici, I codici 
miniali voluti o dedicati all'uo
mo politico Una mostra nella 
chiesa di Orsanmichele illu
strerà I architettura costruita e 
le teorie di line 400 mentre è 
stata progettata una rassegna 
di dipinti sul lavoro di impor
tanti artisti nelle botteghe di 
pittori loro macstn Inoltre so
no annunciate mostre sul dise
gno e sullo spettacolo Tra i re
stauri pare non ci sia niente in 
cantiere per la villa medicea di 
Calagglolo, nel Mugello Se
condo Spini per restaurare tutti 
i luoghi legati al potente uomo 
politico servirebbero 40-50 mi 
Nardi 

EUGENIO GARIN 

Toplomeo lo interessa come 
Plutarco e Polibio Sulle orme 
di Petrarca I umanesimo fio
rentino vuole utilizzare tutta la 
straordinaria biblioteca elleni
ca rimasta inoperosa per seco
li per far rivivere non solo ora
tori e poeti ma storici e geo
grafi, matematici e meccanici, 
medici e tecnici. 

Importante centro culturale 
com'era, anche se non antica 
sede universitana, Firenze 
ospitava ormai da tempo uno 
studio che. non dimentichia
molo, fu propno Lorenzo a 
sfrattare dalla città, ma che si 
poteva permettere di chiamare 
anche maestri famosi nelle 
scienze, come Biagio da Par
ma, grande studioso di «per- . 
spediva», cosi come poteva ' 
concentrare a opera di un dot
to privato, di modeste origini, 
una splendida biblioteca 
scientifica finita poi a San Mar
co Non era una cultura mono
corde Le scienze e le tecniche 
intrecciavano i loro quotidiani 
colloqui fra botteghe, scuole e 
palazzi, fra poeti, eruditi, giuri-

Qui accanto, 
Firenze 
in una stampa 
del 1490 
Più a sinistra, 
un ritratto 
di Lorenzo 
il Magnifico 
da giovane 

sii e artisti buontemponi capa
ci di mettere tutto in discussio
ne dall'esistenza di Dio al rap
porto fra sogno e realtà Chi 
abbia una qualche dimesti
chezza con quel mondo, da 
Toscanelli a Biunelleschi, al-
I Alberti, e più tardi a un Pico 
al Poliziano, a Leonardo da 
Vinci, arrivando magari a un 
Pulci o a un Burchiello, sa be
ne che tutto si potrà fare tran
ne che pretendere di ndurre 
l'opera di quegli uomini sotto il 
segno della grammatica, della 
retorica, o, genericamente, 
delle lettere Se mai, sotto l'in
fluenza di Flcino, colpisce a un 
certo punto una densa atmo
sfera magico-ermelica, a cui la 
venuta di Pico a Firenze ag
giungerà una nota cabalistica. 
Ne rimase colpito lo stesso Lo
renzo giovane, anche lui imita
tore del gran Marsilio intomo 
alla metà degli anni Settanta, 
quando riempiva di Flcino VAI-
tercaztone e nelle rime spiri
tuali parafrasava II Pimandro e 
['Asclepio Ma l'atmosfera non 
rimase sempre quella La ve

nuta di Pico, essa sola mente-
rebbe un lungo discorso E una 
Firenze sempre tesa, sempre 
divisa, in politica e in cultura 
medici avKenniani, logici stu
diosi delle calculattones, men
tre Ficino commenta Plotino in 
chiesa, traduce Portino e 
Giamblico, medita Proclo e 
Giuliano imperatore scrive pa
rafrasi e commenti sempre più 
conturbanti, con le sue esalta
zioni del Sole e le considera
zioni sui talismani Di fronte, 
I influenza crescente di Savo
narola Sono, gli anni Ottanta, 
affollati di uomini eccezionali 
mentre - lo mostrano le opere 
degli artisti - la circolazione 
non solo delle idee ma delle 
impressioni è rapida e conti
nua, e giungono uomini e voci, 
non solo dal resto d Italia, ma 
dall Europa e dall'Oriente 

La pace, che Lorenzo sem
bra assicurare, favorisce la cul
tura anche se una strana at
mosfera d'attesa alimenta i 
presagi e mentre i nuovi dotti 
confutano gli astrologi, le stelle 
annunciano la eversio Europa! 

e il grande eresiarca che verrà 
dal Nord Nella splendida lette
ra del Poliziano ali Antiquano 
sulla morte di Lorenzo ceco 
Pico chiamato dal morente, 
per un estremo saluto ed ecco 
I umanissima benedizione di 
Savonarola DI Ficino neppure 
un cenno Del resto non tutti 
piansero la morie immatura 
del Signore A parte I analisi 
spietata di una Alamanno Ri-
nuccini, che del resto aveva 
già steso contro di lui le belle 
pagine del De liberiate, colpi
sce la pacata sentenza del Ma
chiavelli «Si vedeva in lui esse
re due persone diverse, quasi 
con impossibile congiunzione 
congiunte» Ancor più colpisce 
la condanna cruda di Guicciar
dini, di una inettitudine «alla 
mercatanzia e cose private» 
che lo costrinse «con grandissi
ma infamia» ad appropriarsi 
•del pubblico, e forse in qual
che cosa del privato», tiranneg
giando una città «a suo tempo 
libera e abbondantissima di 
tutte quelle glorie e felicità che 
possono essere in una città» 

Senza dubbio comunque la 
si giudichi, l e t i laurenziana 
resta un momento eccezionale 
nella vita di Firenze, ma non è 
facile almeno sul piano della 
cultura, pnma ancora che un 
giudizio una sintesi In circa 
mezzo secolo di intense ricer
che, i materiali di cui oggi di
sponiamo si sono grandemen
te arricchiti, non altrettanto, 
forse, le lince interpretative è le 
vedute d insieme Gli scavi, di 
studiosi dogni paew, sono 
stati ampi e sistematici, ma 
spesso con metodi diversi, per 
settori separati, in un'età dagli 
scambi intensi fra discipline e 
con incontri decisivi Non si in 
tendono gli artisti, spesso som
mi senza i pensatori i poeti, 
gli storici, gli scienziati, i tecni
ci non si intendono senza le 
vicende economiche e politi
che Perché il prossimo anno 
sia occasione a un fecondo ri
pensamento d insieme, con
verrà tenere ben presente la 
battuta dell'antico Cancelliere: 
almd est laudano, aliud /usto
ria E ricordarci che noi abbia
mo scelto la Storia. 

RIFORME VERE. 
Ai cittadini il potere 
di scegliere 
governi efficienti. 

PER LA DEMOCRAZIA 
MANIFESTAZIONE NAZIONALE DEL PDS 
SABATO 20 APRILE A ROMA. 
ORE 15 CORTEO DA PIAZZA ESEDRA. 
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A Bologna l'affollata assemblea 
degli autori musicali: «Il pagamento 
delle royalties è dovuto 
Berlusconi deve mettersi in regola» 

Guccini, Cocciante, Vanoni 
Dalla, Ron e tanti altri. «La nostra 
non è una battaglia da ricchi » 
Per questo nascerà un ufficio legale 

«E noi cantiamo i nostri diritti » 
«La creatività in un paese malato». Sotto questo tito
lo si sono riuniti in tanti ieri a Bologna: cantanti, au
tori e musicisti, celebri, famosi e meno nati, ma tutti 
uniti e decisi a rivendicare i loro diritti. Pr mo fra tutti 
il pagamento delle giuste royaMesda parte di radio 
e tv che pescano a man bassa nella produzione di
scografica. E fra tanti colpevoli una grande accusa
ta: la FimnvesL 

DAL NOSTRO INVIATO 
RENATO PALLAVICINI 

tm BOLOGNA Non hanno 
cantato, ma glieltianno canta
ta. Alla FimnvesL soprattutto, 
che da tempo si nfiuta di versa
re alla Siae quanto dovuto per i 
diritti d'autore delle canzoni 
che passano attraverso le sue 
radio e le sue tv. Ma non solo a 
un sistema radiofonico e tele
visivo che adopera musica, 
canoni e musicisti in maniera 
« dir poco disinvolta: ai pirati 
di dischi, nastri e cassette, e 
non solo quelli clandestini, ad 
una «cultura» dello spettacolo 
che peto Ignora proprio il ri
spetto per la cultura e per le 
opere dell'ingegno: a un •prin
cipio dell'arrembaggio" verso 
tutto ciò che è opera artistica 
(non solo canzonette, ma 
opere letterarie, teatrali e cine
matografiche). E gllel'hanno 
cantata in tanti, ieri, al Palazzo 
dei Congressi della Fiera di Bo
logna. Tanti e tanto famosi, 
quanti prima, insieme cosi, 

non si erano rn.il visti Lucio 
Dalla. Gianni Be la, Luca Bar-
barossa, Ligabuc, Ron, Luca 
Carboni, Eros Ramazzotti. Cri
stiano De André, Riccardo 
Cocciante, Omelia Vanoni. Ire
ne Fargo, e poi il maestro Gior
gio Gasimi, Francesco Guccini, 
Ladri di Biciclette, Alessandro 
Bono, Ricity Gì arno, Vasco 
Rossi e Mario La/ezzi (hanno 
inviato la loro adesione e il lo
ro sostegno, Venditti, Bagliorii. 
Minghi, Vecchioni, Roman 
Vlad, Pieno Garinei, Paola Tur-
a ) , e poi.ancora auton, musi
cisti, arrangiatori <! manager 

L'incontroi voluto e promos
so da Giulio Rapita, il celebre 
paroliere Mogol che è anche 
presidente dell'Associazione 
italiana auton e compositori, 
viene dopo una serie di posi
zioni polemiche, mene a colpi 
di pagine pubblicitarie sui 
maggiori quotidiani, tra le as
sociazioni degli a Jton e la Siae 

da una parte, e la Fininvest dal
l'altra Un contenzioso giuridi
co sulla percentuale delle 
royalties venate da Berlusconi, 
che pur godendo gii di una 
posizione di privilegio (per 
esempio rispetto alla Rai che 
versa II 2 60%), non si atterreb
be nemmeno al previsto 2.S096 
(la «consorella» Clnq, in Fran
cia e obbligata a pagare il 556). 
La Fininvest smentisce e anzi 
conferma il rispetto di quella 
quota, ma gli autori e la Siae ri
battono che (anche In virtù di 
un decreto del giudice istrutto
re del Tribunale di Roma, ema
nato in attesa di un nuovo ac
cordo) la quota è stata dello 
0,71% per il 1988 e dello 0.70 
per il 1989; e che per il 1990 
dei 60 miliardi dovuti, la Finin
vest ne ha versati solo 15 

Ma questa, come è stato ri
badito da più di un intervento 
e in particolare da Luca Barba-
rossa, non è certo una batta
glia «dei ricchi» per racimolare 
qualche milione in più, piutto
sto la richiesta del giusto dovu
to, soprattutto nei confronti del 
tanti, tantissimi autori di musi
ca che, pur sempre conosciuti, 
anche se non famosissimi, rie
scono in media ad intascare 
meno di due milioni all'anno 
di royalties. Testimonianze in 
questo senso e più in generale 
sulle difficoltà di continuare 
degnamente la professione 
d'autore, sono state portate da 

Lucio Dalla, Luca Carboni e Riccardo Cocciante all'assemblea dei cantanti a Bologna 

Sergio Menegale, Guido Maria 
Fenili e Renato Pareti Ed ecco 
allora i mille mestieri inventati, 
ecco il lavoro per la pubblicità, 
per i jingles da trenta secondi. 
«Nel fare questo tipo di lavoro 
- ha detto Sergio Menegale -
sembra come fare un viaggio 
su un treno ad alta velocità, si 
attraversano in fretta città e 
paesaggi, ma non si vede men
te E cosi oltre a perdere la me
moria delle città, si perde an
che quella della musica». 

Parole accorate, parole fer
me e, in qualche caso arrab
biate («vorrei essere un metal
meccanico e scendere In piaz
za» ha detto Franco Micalizzi), 
punti di vista degli autori e dei 
musicisti (ha portato la solida-
netà del mondo del jazz, Gior
gio Gaslinl), dei cantanti e de
gli interpreti. Non è mancato il 
sostegno di Renzo Arbore («la 
battaglia contro la Fininvest -
ha detta - è importante, e se si 
vince si capirà che anche i 

cantanti e gli auton sono per
sone che contano»), né sono 
stati assenti manager ed editon 
musicali, sindacati (Francesco 
Fracassi della Cgil ha parlato a 
nome anche di Cisl e Uit) e 
politici (Gianni Borgna per il 
Pds) Tutti a manifestare l'en
tusiasmo per la nuscita di que
sta pnma uscita pubblica, ma 
anche la volontà di andare 
avanti, insieme, uniti, e di farsi 
sentire anche attraverso even
tuali azioni legali. Applaudita

seli gli interventi di Domenico 
Modugno che ha rivolto il salu
to di apertura e di Dacia Marai-
ni, scrittrice e autrice teatrale 
che ha lamentato, tra l'altro, la 
scomparsa del teatro dalla tv, 
l'assenza di rispetto, oltre che 
per l'autore, per la parola stes
sa -considerata ormai un arte 
inutile». 

E applaudissimo l'interven
to finale di Mogol, grande ani
matore dell'Iniziativa. «C'è un 
malessere - ha detto Mogol -
un senso di disagio e d'Impo
tenza come autori non possia
mo trattare direttamente, fissa
re un compenso, e nemmeno 
proibire che una nostra canzo
ne o una nostra esibizione 
venga diffusa Per anni abbia
mo subito stanchi, divisi, inca
paci perfino di emozionarci 
Ora basta, c'è veramente biso
gno d'aria pura» E concluden
do ha annunciato per il 27 
maggio prossimo, sempre qui 
a Bologna, l'assemblea del
l'Associazione auton e com
positori con all'ordine del gior
no la modifica delio statuto 
(con I ingresso anche degli in
terpreti): un nuovo consiglio 
direttivo e un nuovo presiden
te, la creazione di una segrete
ria e di un ufficio legale per la 
tutela dei diritti «Dobbiamo 
imparare a difenderci da soli, 
ma speriamo che altn ci aiuti
no, sindacati, politici e giorna
listi». Slate sicuri, canteranno 
ancora 

La regista Cynthia Scott presenta il suo nuovo film 

«Amiche, insegnatemi 
a invecchiare come voi» 
In compagnia ài signore perbene, un titolo non tra
volgente per un Importante "Tm dr Cinthia Scott, 

r cinquantaduenne regista canadese alle prese con 
' una storia di vecchiaia. Sette donne di varia estra
zione sociale, dai settant'anni in su. bloccate nella 
lussureggiante campagna del Quebec per un guasto 
al pullman che le portava in gita. All'inizio scettiche, 
alla fine amiche. Distribuisce l'Academy. 

MICHILKANSILMI 
Wt ROMA Scriveva proprio 
ieri sulla Slampa Furio Colom
bo, prendendo spunto dalla 
sentenza austriaca contro le 
infermiere «ammazza vec
chietti» dell'ospedale di Letnz-
«In tutto l'universo delle infor
mazioni americane ci sono 
poche eccezioni di uomini an
ziani ancora in servizio Maav 
sokitamcntc nessuna donna 
con I capelli grigi. La discrimi
nazione sociale in base all'età 
mostra - nell'eliminazione 
mollo rapida delle donne - la 

' sua vera radice, la venerazione 
ossessiva dell'immagine». 

Chiaro che in un mondo di 
corsa ossessionato dalle tre 
parole-chiave gioventù, effi
cienza, indifferenza, la terza 

i età ha pochi motivi per gioire. 
O si fugge in extremis, con una 

v dentiera da vampira, come ac
cade a Ingrid Thulin nella Casa 
del sorriso di Ferreri, o ci si av
via ad una mesta conclusione 

dell'esisten:», come succede
va a Carlo Battisti in Umberto 
D. di De Sica Dui- film che la 
cinquantaduenne regista ca
nadese Cynthia Scott, volata a 
Roma per presentare In com
pagnia di signore perbene, non 
ha visto. La vecchiaia non e 
uguale dappertutto, e certo 
quella che propone questa 
cinquantaduenne cineasta, 
con denso passalo da docu-
mentansta (ha vinto un 
Oscar), è abbastanza incon
sueta Chi segui l'u urna Mostra 
veneziana (dove il film, in in
glese 77ie Company ol Stran-
gers, era In concorso) ncorde-
rà forse la vicenda- sette donne 
tra 1 settanta e gli ottant'anni. 
più la giovane autista negra, si 
ritrovano appiedate (il loro 
pullman è in panne) nella 
campagna del Quebec Alfa-
male e stanche, si insediano in 
una tallona disabilita in attesa 
di soccorsi, la loro <ì una convi

venza forzata, ma il nervosi
smo Iniziale si muta via via tir 
amicizia liberatoria Alla fine 
dell «avventura» saranno sicu
ramente diverse. 

•Diverse, migliori, si sono ri
trovate anche le "attnci* del 
film», spiega la regista «Nessu
na di loro é professionista Non 
avevano mai recitato davanti a 
una cinepresa, prima Giran
do, si sono conosciute, amal
gamate, in un'evoluzione 
spontanea che ha modificato 
la sceneggiatura giorno per 
giorno». Tutte. dall'Indiana 
Mohawk Alice Diabo all'ex 
operaia di Uverpool Winnie 
Holden, hanno portalo dentro 

'il film la loro vita, le loro foto
grafie, i loro pensieri. È stata 
una scommessa. Non volevo 
sette donne della middle-class, 
con formazione universitaria 
ed esperienze simili. Ma non 
sapevo se sarebbero andate 
d'accordo II bello è che tutta 
una serie di tensioni che ave-, 
vamo inserito con Gloria De- ' 
mers nel copione non ci sono 
state». 

Viene in mente la scena toc
cante in cui la scrittrice Mary 
Meigs confessa a Cissy Med-
dings di essere omosessuale 
Poche parole, il sorriso di Cis-
sy, madre e nonna, che accetta 
come «normale» quella condi
zione «Non ci aspettavamo 
una reazione del genere. Per 
molte donne il lesbismo è si

nonimo di perversione. È il Ma
le Invece le due donne si sono 
subito capile. E rispettate Ogni 
sera, quando si tornava in al
bergo al termine delle nprese, 
tra tutto uno scambiarsi di ba
ci e di abbracci II film ha reso 
queste donne più fiduciose e 
sicure di sé. Dovevate vederle 
sui. seti £oL freddo, o con la 
pioggia -non hanno mai fatto 
storie. "Slamo vecchie", dice
vano, ma poi aspettavano per 
ore la luce giusta per una sce
na. E cantavano, giocavano a 
carte, proprio come si vede in 
un episodio» 

Una cesa e certa. Uscendo 
dal film, penalizzato nella ric
chezza delle voci dal pur accu
rato doppiaggio, si guarda alla 
vecchiaia con occhi più atten
ti Le selle anziane di In com

pagnia di signore perbene sfo
derano una complessità fem
minile (di sentimenti, di desi
deri, di repressioni) che letà 
non appanna affatto. Si sorride 
e ci si commuove, in un equili
brio tra elegia rurale e comme
dia umana che ha del miraco
loso Riprende Cynthia Scott 
•Cosa mi hanno dalotiin film 
che amo, e soprattutto un rap
porto più sereno con l'età Con 
la paura di diventare vecchia 
Non amo le romantichene at
torno alla vecchiaia- è una 
brutta cosa Si e quasi sempre 
soli, Inabili, anche fare la spe
sa diventa un problema E la 
morte accompagna ogni mi
nuto della vita che resta anco
ra da vivere. Eppure queste 
donne reagiscono. Al termine 
del film Cissy, Mary, Cathenne, 

Alice, Constance, Winnie, Beth 
sono tornate alle loro case, al 
le loro "scatolette". Ma erano 
cambiate, non si sentivano più 
invisibili, hanno avvertito che 
anche le loro erano stone da 
raccontare Universali» 

Il cinema nordamericano 
recente, da Harry <£ Tonto a 
Cocoon. da Criminali In panto
fole a Vivere alla grande, ha vo-
lcntien frequentato la terza 
età Con effetll dolce-amari 
spesso azzeccati. Ma In com
pagnia di signore perbene è for
se il primo «tutto al femminile». 
«E stata una scelta un po' ca
suale Inizialmente pensava
mo a un gruppo misto. Ma nei 
provini che abbiamo fatto gli 
uomini, anche i più gentili, si 
impossessavano della scena. 
Non per cattiveria o mania di 

Nella foto 
accanto, 
lesena 
vecchiette 
(Più 
la giovane 
autista) 
nel film 
di Cynthia 
Scott 
«In compagnia 
di signore 
perbene» 

protagonismo. Fatto è che le 
donne si chiudevano in se stes
se, si ritraevano, compnmeva-
no la loro spontaneità Esisen-
Uva Magari potrebbe essere lo 
spunto per una prossima com
media sulla guerra dei sessi». 

Distribuito dalla Academy, il 
film ainverà sui nostri schermi 
tra qualche settimana, in Ca
nada, per ovvi motivi, è stato 
un successo (sei mesi a To
ronto), e presto uscirà in Ger
mania, Inghilterra e Giappone. 
Chissà se piacerà Al tempi di 
Piccola posta Alberto Sordi 
prendeva a martellate le mise
re pazienti del pensionato ur
lando loro. «Zitta tu' Non sei 
'na vecchia, sei 'n'orno». Ora le 
donne di Cynthia Scott si sono 
prese, da lontano, la loro pic
cola rivincita 

Intervista con il musicista africano, passato da Roma per parlare del suo album «Touma» e del prossimo tour 

La strada di Mory Kante verso il suono universale 
Nato in una famiglia di griot (musicisti e cantori del
la tradizione) Mory Kante oggi è uno dei musicisti 

. africani più «contaminati» con i generi della musica 
" leggera occidentale, dal pop all'house. In Italia per 
un breve giro promozionale sull'onda del discreto 
successo che sta riscuotendo Tip Touma, Kante pre
ferisce parlare però di musica tout court. Fatta an
che solo di kora. lo strumento del suo pope lo. 

STEFANIA SCATENI 

••ROMA Lo chiamano efcc-
tric-gnot, un cantore elettrico 
che fonde tradizione e moder
nità. Ma Mory Kante non accet
ta facilmente di essere «stretto» 
e costretto in definizioni e ca-

, legorie elementari e sintetiche 
Cosi, anche quando si paria 

' della musica del suo paese, 
vuole che la si consideri musi
ca e basta. «Non amo parlare 
di musica etnica perché in 
Africa esistono molte etnie e 
quindi molte musiche etniche. 

Preferisco parlare di musica 
africana autentica i» moderna, 
che si pone all'in emo della 
musica contemponnea e nel
la quale ha un ruolo fonda
mentale, visto che la musica 
occidentale ha origine dalle 
basi ritmiche di quella africa
na» In Italia per un giro pro
mozionale, Il musicista parla 
con soddisfazione del suo ulti
mo disco, Touma, nel quale 
Kante ripropone a formula 
che lo ha reso fumoso con 

Awaka beach. e soprattutto 
con il signolo Yeke Yekc una 
forte impronta pop e dance a 
melodie e ritmi dell'Africa «Ho 
studiato molto perché fosse 
possibile ottenere il passaggio 
dalla tradizione alla modernità 
dice Mory Kante - È necessario 
far questo perché la musica 
africana si ritagli una posizio
ne nel campo più vasto della 
musica contemporanea, deve 
trovarlo perché ci possa essere 
una migliore comprensione 
con le altre culture Se I Occi
dente non avesse una grande 
spinta alla comprensione, non 
esisterebbe neanche questo 
grande interesse per le musi
che non occidentali» L'Occi
dente offre a Mory Kante le 
strutture, i mezzi di lavoro e gli 
strumenti della comunicazio
ne In Touma, realizzato tra 
Bruxelles e Los Angeles e pro
dotto da Nick Patnck, ha colla
borato un melange di profes
sionisti provenienti da tutto il 
mondo. «Con Touma ho avuto 

davvero i mezzi per lavorare e 
per poter raggiungere parte 
delle mie ambizioni sul piano 
artistico - spiega Kante - Ho 
scoperto musicisti americani 
(Jerry Hey. Jeff Porcaro e Paul 
Jackson jr), ma non solo Nel 
disco suona anche un sudalo-
cano, Ray Phiri, e cantano vec
chie gnotte del mio villaggio È 
stata un'esperienza molto im
portante, un elemento in più 
per sapere fin dove la mia n-
cerca può arrivare» Le ambi
zioni di Mory Kante possono 
essere riassunte da due sem
plici parole musica universale 
•Vorrei riuscirci un giorno -
confessa - e sento dì essere 
sulla strada buona» Tutto, se
condo lui, può far parte di una 
comunicazione universale e 
una piccola prova è I eteroge
neità del suo pubblico e l'e
stensione della sua prossima 
torunée «Partirò a maggio dal
la Yugoslavia per toccare poi 
Giappone, Australia e Stati 
Uniti. In Italia verro durante I e-

stale Poi credo che mi ripose
ro, anche se mi piacerebbe 
realizzare un disco acustico 
solo con la kora La kora è lo 
strumento del mio popolo, i 
mandingo È uno strumento 
che dà grandi emozioni fin dal 
sapere come si suona E quan
do suono la mia kora, io e lei 
siamo una cosa sola» Lustrini 
occidentali a parte, il richiamo 
alla tradizione e sempre vivo. 
Ma come si può rimanere an
cora del gnot moderni' «Non è 
cosi semplice, un gnot che vo
glia uscire dall'Africa deve 
prendere in considerazione il 
problema della comunicazio
ne, che si informi e sia al cor
rente delle realtà diverse che 
attraversa Bisogna che egli 
trovi una formula accettabile 
per informare gli altri sulla cul
tura del gnot Nel momento in 
cui si comunica con franchez
za con il mondo moderno, si é 
gnot moderni E uno scambio, 
allo stesso livello in cui ci si in
forma si è anche informati» 

Sfogliare la «World Music» 
L'etno-pop ha la sua rivista 

• i In copertina, un ritratto 
•primitivo», coloratissimo, di 
Peter Gabriel, con una collana 
africana al collo, tra televisori, 
tamburi, tastiere elettroniche 
Etnia e modernità E la coperti
na di World Music, nuova rivi
sta specializzata, pubblicata 
da un'associazione culturale 
romana, da qualche settimana 
in edicola col suo primo nu
mero cinquanta pagine per 
conoscere più da vicino la 
•musica globale», magari an
che per orientarsi meglio visto 
che sotto la definizione di 
«world music» ormai va di tutto, 
da Chcb Khaled alle ultime 
canzoni di Edoardo De Cre
scenzo La nvista si apre con 
un lungo e assai interessante 

articolo firmato da Jon Hassell, 
musicista, sperimentatore, che 
da molto tempo si muove tra 
avanguardia e sonorità etniche 
(suo é il concetto di «musica 
del Quarto Mondo») C'è poi 
un ampio servizio sulla musica 
algerina, con un'intervista alla 
cantante raf Chaba Dtenia, 
una scheda sull'etichetta fon
data da Peter Gabnel, la «Rea! 
World», una panoramica sulla 
world music italiana E ancora, 
I intervista a Abu Soumare 
(musicista senegalese che vive 
in Italia), il reportage sul 
Mela , grande festival france
se delle «Musiche urbane del 
mondo», recensioni e notizie 

OAISo 

È iniziata a Torino la tournée 
del celebre artista canadese 

Glass, la musica 
e «Cinque 
metamorfosi» 
Ecco Philip Glass a zonzo per l'Italia. Un artista a tut
to campo, che ha indicato a molti la via dell'espres
sione multimediale. Il tour italiano, durante il quale 
Glass suonerà con il suo ensemble la colonna sono
ra del film Powaqquatst (di Geodfrey Reggio), ha 
avuto un'antepnma solenne: un concertino per po
chi nel salone del Castello di Rivoli, a Tonno, dove il 
musicista di Baltimora ha presentato una personale. 

ROBERTO GIALLO 

TORINO Spartiti in bella mo
stra, firma leggibile Philip 
Glass Non nuovo alla miscela 
tra arte suonata e arte visiva, il 
più popolare musicista d'avan
guardia del mondo aggiunge 
nuovi elementi alla sua già 
sterminata biografia artistica e 
segna nel carnet anche una 
mostra - di spartito - ospitata in 
questi giorni dal Museo del ca
stello di Rivoli, arrampicalo 
sulla collina con Torino di sot
to e le Alpi a far da contomo 
Bello il colpo d'occhio, interes
sante il progetto culturale cui 
ha collaborato, insieme al mu
seo torinese. Musica 90, asso
ciazione molto attenta alle 
musiche del mondo, dall'etni
ca a quella che un tempo era 
lecito chiamare avanguardia. 

Austero il castello, austero 
anche il tono della presenta
zione gli spartiti di Glass nve-
lano anche a un occhio poco 
allenato l'incedere «matemati
co» della sua musica, che pro
cede per aggiunte, per piccole 
variazioni seriali. Minimali
smo, insomma, ma senza l'ac
cezione che banalmente si è 
data, nel tempo, a quella musi
ca fatta di frasi ripetute di cui 
Glass è da tempo il miglior 
esponente Qualche chiac
chiera veloce davanti all'apen-
trvo e poi Glass si siede alla ta
stiera Farà parte anche il pic
colo concerto tonnese della 
mostra Arie & Arte, e il videota
pe dell'esibizione girerà in 
continuo fino al 31 maggio. 
Nella sala De Witt del castello 
di Rivoli, comunque, Glass gio
ca le sue carte migliori Five 
Methamorphoses, cinque brevi 
sonate (mezzz'ora in tutto) 
che contengono ancora una 
volta gli elementi del Glass-
pensiero- npetizione, variazio
ne tonale, accumulatone So
lo alla tastiera, il musicista 
americano sa dunque creare 
atmosfere estremamente rare
fatte, adatte nel caso dell'esi
bizione tonnese a un ascolto 
attento e concentrato 

Diverso sarà invece il tour 
che da questa sera Glass co
mincia a Milano proiezione 

del film di Godfrey Reggio Po-
luaaqatsi (già autore del famo
sissimo Koyaantsqatsi, passato 
finanche in tv) con colonna 
sonora eseguita in diretta, in
sieme al suo ensemble Anche 
qui, si suppone, suoni intrec
ciati e rarefatti, capaci di assu
mere spessore nella npetizio-
ne, nella matematica succes
sione di note E anche qui, co
me già per le precedenti espe
rienze suono-visione, un inten
to di commento ben più che 
didascalico. Dopo Milano 
Glass si sposterà a Roma 
(l'U), Modena (12). Tonno 
(13), Castelfranco (1-t. in pro
vincia di Modena, dove però si 
esibirà da solo al pianoforte) e 
Genova (il 1S) Un'invasione 
massiccia di suoni e immagini, 
dunque, con ancora una volta 
il mondo come protagonista. 
Mondo crudele, si, ma anche 
ferito crudelmente, uomini e 
natura, insomma, con un rac
conto che corre costante a sot
tolineare magie e crudeltà. 

Quel che resta ora da capire 
è se Glass sia ancora annove
rabile, anche dopo l'invidiabi
le successo di pubblico, tra le 
avanguardie musicali in attivi
tà. Sulla sua statura di «avan
guardia storica» del minimali
smo, infatti, c'è poco da dire 
Chissà se oggi, con gli innova
tori quasi sempre santificato 
dal mercato. Glass potrà conti
nuare a giocare il suo ruolo di 
genio ispiratore Molto, co
munque, sarà demandato alle 
immagini del film di Reggio, 
documentarista di grande 
scuola, capace di accompa
gnare alla perfezione con le 
sue immagini (montaggi velo
cissimi) il tappeto sonoro 
d'angoscia metropolitana e di 
fascinazione per la natura che 
la musica di Glass descrive 
Dopo la collaborazione con 
Ravi Shar.kar. le clabora/'oni 
di Juhe box all'idrogeno, testi 
di Alien Cinsberg, Glass ripro
va con le immagini e il succes
so mondiale di Koyaanisqatst 
dcviebbe essere un buon viati
co anche per questa nuov* av
ventura. 

Ruth Page è morta a 92 anni 

Una coreografa 
sulle punte 

ROSSELLA BATTISTI 

Wm ROMA È morta Ruth Page, 
la grande «signora della danza 
di Chicago» Con lei, scompar
sa domenica a 92 anni per un 
collasso cardiaco, se ne va un 
altro tassello prezioso della 
stona della danza Altre me
morie di un secolo inesorabil
mente al tramonto che già la 
morte di Martha Graham, pre
cedente di appena qualche 
giorno, ha segnato La Page,' 
infatti, è stata una delle pionie
re della danza americana, au
trice di centinaia di balletti in 
cui, pur restando fedele alla 
tradizione classica, sapeva mi
scelare elementi di tecnica 
moderna e frammenti della 
sua lunga e brillarne camera di 
danzatrice 

Nata nel 1905 a Indianapo
lis, Ruth Page fu la pnma gio
vanissima americana a ballare 
nella compagnia di Anna Pav-
lova, nella tournée sudamen-
cana del 1918 Lanno dopo 
ottenne un ruolo importante 
nel balletto 77ie birthday ofthe 
Infanta di Adolph Bolm con la 
Chicago Opera Company E 
sempre Adolph Bolm, con II 
quale la Page aveva studiato, la 
scritturò per il Ballet Intime, 
debuttando al Coliseum di 
Londra nel 1920 Furono solo i 
pnmi assaggi di successo che 
la danzatrice americana dove
va spcnmemare pnma ballen-
na della Music Box Revue di 
Berlino a New York, solista del 
Chicago Allled Arts di Bolm, 
debutti al teatro Colon di Bue
nos Aires e al Metropolitan, 
tournée in Cina, Giappone e 
Russia Ma I espenenza più si
gnificativa fu al) interno dei 
Ballets Russcs di Diaghilev, in 
cui ebbe occasione di danzare 
in Europa nel 1925 

Durante le stagioni d'oro de
gli anni '20 e '30. la Page co
mincio a maturare un proprio 
estro coreografico nel quole 
far confluire le sue ongini ame
ricane e le influenze artistiche 
europee, comprese gli accenni 
di danza espressionista che la 
Page aveva assorbito ballando 
a fianco di Harald Kreutzberg 
in vari recitate Contempora
neamente al successo dei «Bal
lets Russes», Ruth firmo i suoi 
pnmi lavon per le stagioni d'o
pera estive di Ravmia Park a 
Chicago, dove figurava conr-
pnma ballenna e maitre de bal
let Nel '36 fu autrice di una 
delle pnme versioni coreogra
fiche di Un Amencano a Parigi, 
un preludio a quello che dove
va essere il suo balletto più fa
moso. Franine and Johnny, 
creato nel 1937 assieme al co
reografo Stone e consacrato 
dal New York Times nel 1945 
come suo «miglior balletto» Il 
lavoro affondava la sua ispira
zione In una ballata popolare, 
una canzone da «saloon», dove 
la Page poteva attingere ai ca-
ratten prediletti della tradizio
ne americana fra ironia e reali
smo. Ma alla tavolozza d'idee 
dell'artista non mancarono 
spunti su questioni femmini
ste, un repertorio di assoli ac
compagnati da musica e poe
sie recitate danze per comme
die musicali e opere 

La sua eredità spetta per 
competenza al Chicago Opera 
Ballet, alla cui direzione Ruth 
Page è stata atUva prima con 
Stone e poi autonomamente. 
Fondando, inoltre, nel 1970 
una scuola di danza per con
servare e nprendere il reperto-
no della compagnia 
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. D IOGENE - ANNI D'ARGENTO (Raidue.. 13.15). \\ prò-
, gramma tutto dedicato ai problemi degli anziani oggi ini

zia con unsorvizio su -Gli anziani e la pubblicità». La pa-
. rola passa poi a Marcello Mastroianni, convinto che sag-

1 gi si nasce, non si diventa. Segue un servizio si un paesi
no del catanesc. dove ci sono solo due panchine, dove 
gli anziani possono incontrarsi e trascorrere del tempo 
insieme. Infine parla lo stilista Emilio Pucci, che spiega 
come si pud invecchiare continuando a produrre. 

I L M O N D O D I QUARK (Raiuno. 14). L'aereo mondo delle 
. aquile, le loro prede e le loro competizioni sono le im-

'.-,.. magini che ci propone il documentario sui rapici austro-
. liani di Roger Whittakcr. 

I L CIRCOLO DELLE 12 (Raitre. 14.30). In dlrctu tv da Pa
lermo i ragazzi del Liceo Garibaldi, che per tuta la setti
mana parleranno dei problemi che più li toccano e li 
preoccupano. Oggi si porla di malia, un fenomeno che 

' tutti i giorni li sfiora da vicino. 

DETTO TRA NOI (Raidue. 15.15). Piero Vigorclli indaga 
sul mistero che avvolge il ritrovamento del corpo di Gisel
la Orni, una ragazza sarda uccisa dopo uno sii prò. Sullo 
sfondo della vicenda una storia di droga e prostituzione. 
Parlano anche il padre, la madre e la sorella d>;lla giova
ne scomparsa. 

T U T T I PER U N O Raidue. I6.2S). Serpenti, felini, ed ogni 
sorta di animali esolici sono l'ambito oggetto di un fio-

• rente commercio clandestino. Da qualche tempo, pero, 
una legge stabilisce le regoie del loro possesso. Ne parla-

• no Lorenzo Florio, del WWF. ed il commerciante Pa
squale Martino. 

H O FATTO TREDICI! ! ! (Tclemontecarh. 20.30). Rita Pa
vone, Enzo Jannacci e ! ricchi e poveri, ecco i protagoni
sti di un lungo e nostalgico -amarcord- della canzone ita-

. liana. Luciano Rispoli, ideatore e conduttore della tra-
,. smissione, ripercorre con loro alcuni momenti significa

tivi della canzonetta, da -La pappa con il pomodoro* a 
•Vengo anch'io, no. tu no». Jannacci si esibitee infine 
con la canzone presentata a Sanremo. -La fotografia». 

I L FICCANASO (Relequatlro, 20.30). La trasmissione più 
' «impicciona» è arrivata alla nona puntata. I due concor-

• remi, che gareggiano nel farsi gli affari degli altri, questa 
' ' sera sono Carmen Russo e Enzo Paolo Turchi. 

L'ETÀ NEGATA (Canale S.22.30). Subito dopo lo sceneg
giato (Ilricatto 2, con Ranieri, sulla tratta dei bimbi) .l'in
chiesta. I bambini e la violenza è il tema del programma 

..giornalistico in quattro puntate realizzato dalla redazio
ne di Video News. 

CIACK (Relequatlro. 23).\\ settimanale di cinema si apre 
- questa sera con la scena più attesa di Twin Peaks, il mo

mento in cui si scopre l'assassino di Laura Palmer, e con 
-- un'intervista all'assassino. Segue un servizio su Woohpi 

• Goldberg. la travolgente attrice comica che ha vinto l'O
scar come migliore attrice non protagonista. 

: LADIES & GENTLEMEN (Telemonleearlo. 23.50). Kevin 
. Costncr parla del' suo pluripremìato film fiotti coi lupi-. 

«Sono sempre stato attratto dal periodo che scjna la fine 
"•'' della guerra di secessione in America: ogni volta che 

. guardo una foto dell'epoca, non posso fare a meno di 
pensare a come si viveva». Segue un servizio sulla moda 
estiva di quest'anno e quindi si passa alle arti industriali. 
Paolo Portoghesi parla del disegno futurista 

(Eleonora Martelli) 

L attore prepara per Tmc «S.P.Q.M. news», lezioni di storia romana 

Montesano Avanti Cristo 
Da lunedì 22 aprile ripasseremo la storia dell'antica 
Roma in compagnia d i un insolito professor Monte-
sano. L'attore debutterà su Tmc con S.P.Q.M. News, 
una serie di lezióni, svolte tra il serio e il faceto, che 
riporteranno in «vita» i personaggi più famosi della 
storia della capitale, da Romolo a Giulio Cesare. Lu
nedì prossimo, nel frattempo, la rete ci propone 
un'anteprima della trasmissione. 

STEFANIA SCATENI 

BEI ROMA. Da •romanaccio 
de Roma» a cives Romanus, 
Enrico Montesano ha smesso 
gli abiti talari (che aveva in
dossato come 'don Alessio per 
la sua ultima fatica televisiva, 
Una prova d'innocenza) e si è 
adattato a una più essenziale 
toga. Quella che idealmente 
.ndosscrà da lunedi 22 aprile 
per le sue lezioni di storia ro
mana nel prime lime di Tele
monleearlo, Con Enrico Mon
tesano presenta: S.P. Q.M. news 
( e cioè Scnatus Populusque 
Montesano news), il popolare 
nitore toma alla sua vecchia 
passione, quella di far ridere la 
gente. 

La prima della serie di 'le
zioni» andrà in onda, come ab
biamo detto, tra due settima
ne, ma lunedi alle 20.30 Tele
monleearlo ci propone un'an
teprima della trasmissione, 
S.P.Q.M. News Spedale. A me

la tra la registrazione di un 
wortt in progress e l'apertura 
del sipario sulle varie curiosità 
del dietro le quinte, lo special è 
un breve viaggio a ritroso, tra 
anfiteatri, caverne e arene, gui
dato dal novello «professor» 
Montesano nella gloriosa età 
degli antichi romani. La crona
ca dell'itinerario è a cura del 
giornalista Ivo Mei. L'antepri
ma, cosi come la trasmissione 
che la seguirà il lunedi succes
sivo, non rievocherà solamen
te fasti e gesta eclatanti, non ri
darà voce solo di grandi uomi
ni e di artisti immortali. Cer
cherà anche di incuriosire lo 
spettatore raccontando la vita 
quotidiana, i costumi della 
gente comune, di come si fa
cevano la barba ad esempio, o 
del tipo di festeggiamenti che 
venivano organizzati per i ma
trimoni. 

Tra le pause di registrazione 

e i ciak, negli studi televisivi e 
in esterni, Enrico Montesano 
introdurrà il lavoro che ha svol
to per S.P.QM News, come si 
è calato nei diversi personaggi 
ai quali, se pure a modo suo, 
ridarà vita televisiva. L'attore, 
che per realizzare il program
ma sembra si sia chiuso in ca
sa a ristudiare la storia, raccon
terà le fasi della realizzazione 
della trasmissione. . Un pro
gramma che, come dice lui 
stesso, «ha richiesto un notevo
le sforzo fisico e... mnemoni
co». Via via. nel corso delle set
timane di -lezione», lo incon
treremo infatti nei panni di Mu
zio Scevola (e vedremo fino a 
che punto riuscirà ad emulare 
il suo spettacolare gesto auto
punitivo), in quelli dei fratelli 
Gracchi, come, in quelli dei 
personàggi ormai', leggendan 
che hanno popolato la stona 
di Roma, dalla sua fondazione 
al governo di Giulio Cesare. Un 
ventaglio di caratteri e perso
nalità che l'attore ci vuol pre
sentare (con la sua ironia) in 
tutta la loro attualità. Niente di 
pedante e noioso quindi. Cosi, 
anche per i problemi quotidia
ni degli antichi romani, Enrico 
Montesano avrà modo di tro
vare spunti per battute e ag
ganci alla nostra epoca, rac
conterà aneddoti e curiosi pa
rallelismi con la storia di oggi. 
Uno tra i tanti, il problema del 
sovraffollamento urbano. 

Enrico Montesano sarà professore di storia In tv 

Con Grecia Colmenares 
Ad aprile arriva «Manuela» 
la prima telenovela 
prodotta da Berlusconi 
ABI ROMA. Si chiama Manue
la. E la prima telenovela pro
dotta da Canale S, E da aprile 
sarà già in tv. In diretta concor
renza con la Rai, che lo scorso 
autunno ha annunciato un 
progetto con i brasiliani per 
produrre una novela insieme 
alla (v Globo, É tua..Juan. Ber
lusconi ha stretto invece un ac
cordo di co-produzione con la 
tv argentina e ha scritturato la 
«diva» del genere, Grecia Col
menares, meglio nota in Italia 
come la protagonista di Topa
zio ( la famosissima serie in re
plica, in questo periodo, la 
mattina su Relequatlro). La 
storia dei tentativi di produzio
ne di telenovele in Italia non 
ha avuto molta fortuna: ci ave
va provato per prima la Mon
dadori, ai tempi in cui posse
deva Retequattro, con un am
bizioso progetto.G/omo dopo 
giorno, per il quale aveva scrit
turato attori noti al pubblico. 
Un fiasco. E poca fortuna (ma 
anche bassi costi) hanno avu
to le «novele» prodotte da Rete-
mia. 

La nuova avventura della F1-
ninvest, almeno sulla carta, 
non crea- però molti entusia
smi: è vero che te telenovele 
argentine sono riuscite ad ave
re un discreto successo sulle 
nostre tv, ma è altrettanto diffu
sa l'opinione che qualitativa

mente siano assai inferiori alla 
produzione media brasiliana. 
Tra i titoli della tv Globo, per 
esempio, sono state infatti in
serite anche storie utilizzate 
come strumento divulgativo. 
per far conoscere i problemi di 
quel grande Paese, i diversi rit
mi di modernizzazione delle 
città e delle campagne. Le no
vele argentine hanno invece 
scello (oltre ad un imfiegno fi
nanziario e produttivo inferio
re) la linea del romando e del
l'evasione totale. Le une e le 
altre, poi, con la realtà italiana 
hanno parentele quanto mai 
vaghe... 

Se Manuela si presenta co
me la novità maggiore della 
primavera Fininvest proprio 
perche tenta un genere nuovo, 

; non é comunque l'unico titolo 
originale dei palinsesti della 
stagione. Per maggio si attende 
la messa in onda di Vita coi fi
gli, storia di un vedovo con cin
que figli, il film di Dino Risi sce
neggiato da Ennio De Concini 
che Berlusconi ha mandato in 
concorso a «Umbrnfiction» e 
che - per più di una ragione, 
anche di spartizione dei premi 
- è candidato al successo. A 
Gubbio viene proposto anche, 
fuori concorso, Cin Cin, il film 
con Marcello Mastroianni e Ju-
lie Andrews diretto da Gene 
Saks, che occuperà una delle 
serate clou di Canale 5. 

Dal 22 aprile su Tmc 
Arriva «Corto circuito» 
ragazzi in gara 
giochi, musica, curiosità 
Un nuovo programma per ra
gazzi, ma a fine pomeriggio. 
Corto circuito, la nuova tra
smissione dedicata ai teen-
agera, andrà in onda su Tele-

. montccarlo tutti i giorni alle 
19.15 dal lunedi al venerdì a 
partire dal 22 aprile. Slittata di 
una settimana nella program
mazione, è una gara che vedrà 
scendere in campo cinque ra
gazzi contro cinque ragazze, e 
che durerà per tutti i quaranta

cinque minuti della trasmissio
ne. E poi musica, sport e tanti 
avvenimenti curiosi: sono que
sti gli ingredienti che dovreb
bero fared! Corto arcuilo, con
dotto da Ivano Guidoni, «un 
programma ricco di sorprese». 
Ogni settimana sarà ospite in 
studio un personaggio dello 
spettacolo o dello sport, che si 
cimenterà nelle gare assieme 
alle due squadre e con 1 cento 
ragazzi del pubblico^ ; .., j 

Stasera su Canale 5 
Il commissario Ranieri 
ritoma per indagare 
sulla tratta dei bambini 

Massimo Ranieri 

ttf: 

• f i Dopo venti settimane di 
riprese, che hanno visto la 
troupe spostarsi da Beirut a 
Barcellona all'isola di Slyt nel 
mar Baltico, arriva su Canale S 
alle 20.40 la seconda serie, in 
quattro episodi, dello sceneg
giato II ricatto, che racconta il 
seguito delle avventure del 
commissario Fedeli (Massimo 
Ranieri). La storia, infatti, ri
prende dal punto in cui si era 

, iattnolta 'to: aerte, precedente. 

con l'omicidio del figlio. Il 
commissario Fedeli, impegna
to nella ricerca della verità sul
la sua morte, si imbatte nel 
mondo della criminalità orga
nizzata coinvolta nel traffico di 
bambini. La regia è di Vittorio 
De Sisti. Oltre a Leo Gullotta 
nei panni di un «femminiello». 
fanno parte del cast la spagno
la Laura Del Sol, Marina Suma, 
Amanda Sandrelli ed il piccolo 
Salvatore Cascio. ; • • . - • • 

Dal 16 aprile su Raitre 
Non solo libri per «Babele» 
Adesso spazierà 
nei misteri della cultura 
K B ROMA Dopo i gialli dei 
casi irrisolti ( e le numeiose 
polemiche che hanno accom
pagnato la sua trasmissione) 
Corrado Augias ritoma in vi
deo per parlarci di cultura. Dal 
16 aprile parte infatti su Raitre 
la seconda edizione di Babele, 
il programma di libri che il 
giornalista aveva inaugurato 
l'anno scorso. La trasmissione, 
ideata e condotta da Augias, ri
toma perftmodificata rispetto . 

alla formula iniziale. I libri que
sta volta non saranno l'unico 
ingrediente. Obicttivo di babe
le à parlare di problemi cultu
rali legati all'attualità, insieme 
a protagonisti e testimoni e 
con qualche curiosità sui «die
tro le quinte» dei grandi e pic
coli fatti della cultura. Gli spun
ti, oltre che dalla parola scritta, 
verranno dalla politica, dall'ar
te, dal costume, dalla storia e 
dalla scienza. 

C RAIUNO RAIDUE \rcAITPE 
m IfllIflIJlillIilIi m mMMomtomo 

SCEGLI IL TUO FILM 
*VB5 UNOMATTINA. Con Livia Azza-Ili 8 * 0 RADIO A N C H ' I O ' 3 1 . Con G, Biitlach 1 1 . X ) SCI. Cross Country 

« 0 . 1 9 ILMONDO DI DISNEY IO.SO DESTINI.Telenovela 

11.OO TO» MATTINA 11.SS I PATTI VOSTRI. Con F. Frizzi 

« 8 * 0 DSE. Il circolo delle 12(1* parte) 
1 4 . 0 0 TELEGIORNALE 

1 1 * 0 PADRI IN PRESTITO. Telefilm 1 3 . 0 0 T 0 2 O R I TREDICI 
1 4 . 3 0 OSE.IIclrcolodelle1212*parte) 
1 6 . 3 0 FOOTBALL AMERICANO 

1 1 . 4 0 OCCHIOALBIOLISTTO 

1 8 . 0 5 PIACERE RAIUNO. Con S.Marchlni 
1 3 . 4 8 BEAUTIFUL. Telenovela 

1 8 , 0 0 EQUITAZIONE. 1» prova Grand Prlx 

13.3Q TBLEOIORHALE.To1,treminutidi.. 
1 4 . 1 8 QUANDO SI AMA. Telenovela 

1 8 . 3 0 CANOAIda Sabaudi») 
1T.OO UMBRIA FICTION 

1 4 * 0 TRIBUNA POLITICA. Intervista Pds e 
Svp 

118.16 OBITO TRA NOI 1T.1S I MOSTRI. Telefilm 

1 8 . 2 5 TUTTI PBW UNO. La Tv depll animali 
1 7 . 4 0 VITA DA STREPA. Telefilm 

1 4 J O CRONACMS OBI MOTORI 1 7 . 0 0 TO» FLASH- DAL PARLAMENTO 
1 8 . 0 8 GEO. In studio Glanclaudlo Lopez 
1 8 . 3 8 SCMBOOB DI RADIO A COLORI. 

16.3Q AOBICrEPEPPER. Telefilm 

1T .18 CARTONI ANIMATI 

1 8 . 1 8 USA TODAV. Attualità 

1 8 . 3 0 BARNABVJONES.Telefllm 
20 .3O LA IMCTORESSA PREFERI

SCE I MARINAL Film con Al-
vare Vitali ' 

2 2 . 1 8 COLPQOROSSaShow 
3 3 . 1 0 COMPLEANNO I N CASA 

FARROW.FllmdlE.Hunt -

1 2 . 3 0 

13.O0 

1 8 * 0 

1 8 . 8 8 

9 0 * 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 3 0 

2 3 . 8 0 

DORIS DAY SHOW 

OOOI NEWS. Telegiornale 

ELVIS. Film con 0. Johnson 

TV DONNA. Attualità 

TMC NEWS 

HO FATT01319 Quiz 

FESTA DI COMPLEANNO 

LADIES A GENTLEMAN 

0 . 3 0 ILTERZO INCOMODO. Film 

1 8 . 3 0 INFEDELMENTE TUA 
Regia di Preston Stura** , con Rei: Harrison, Linda 
Carnali, KurtKreuger. Usa (19*8). 105 minuti. 
Un celebre direttore d'orchestra sospetta che la bel
lissima consorte lo tradisca con il suo segretario. E 
durante un concerto che immagina i mille modi In cui 
può definitivamente liberarsi della presunta uxorici
da, salvo poi scoprire che la moglie e fedelissima. 

. Una commedia poco verosimile nella trama, ma gira-
• ta con maestria, piena di risvolti psicologici intelli

genti e ricca di bravi attori. 
TELE + 1 . 

1 4 . 8 8 4 0 * PARALLELO. A SUD E A NORD 

1 8 . 3 0 L'ALBERO AZZURRO. Per i più piccini 

1 8 * 0 BICI Varietà per ragazzi 

1 7 . 0 8 CASTELLI IN ARIA. (Della serie «I ra-
gazzi del muretto-) 

1 M I T O ) DBRBV 
1 8 . 0 0 TBLBOIORNAU 

1 7 . 3 8 ALF.Telelilm 
1 8 . 4 8 ASPETTANDO Un terno ai lotto 

ODEOn 
1 8 . 8 8 BLOB CARTOON V—O»«I»SI« I 

4 8 * 0 T O * FLASH 1 8 . 1 0 T 0 2 8P0RTSBRA « 0 . 8 8 

1 8 . 0 5 ITALIA ORE 8.01 Emanuela Falcetti 1 8 . 2 0 ROCK CAPE. DI Andrea Olcese 
20 .3O 

CARTOLINA. Pi e cor, A garbato •-
M I MANDA LUBRANC 

1 8 ^ 8 RALLY. Telefilm 

1 8 . 5 0 CHE TEMPO FA 
1 8 . 3 8 MUNTER. Telefilm «Violenza a domlcl-

lio-

2 2 . 3 6 ASPETTANDO Un terno al lotto 
2 2 . 4 0 T 0 3 NOTTE 
2 3 . 3 0 

«0 .0O TELEGIORNALE 1 8 . 1 8 FICTION CHE PASSIONI 

COS'È LA REPUBBLICA PRESIDEN
ZIALE. 

SOw«0 TO • SETTE. Settimanale di attualità a 
cura df P. Di Pasquale e F. Porcarelll 

1 8 . 4 8 TELEGIORNALE 

2 1 . 4 0 DIO PERDONA-. IO NOI F.lm con Bud 
Spencer. Regia di Giuseppe Colizzi (1* 
tempo) ; • • ' 

2 0 . 1 8 TQ2 LO SPORT 

2 0 . 3 0 IL NOSTRO AMICO PERRY MASON. 
Telefilm-La signora di mezzanotte-

22^*5 TELEGIORNALE 2 2 . 1 5 L'ISPETTORE SARTI. Telefilm 

2 3 . 0 0 DIO PERDONA— IO NOI (2* tempo) 2 3 . 1 5 TQ2 PEGASO. FATTI « OPINIONI 

2 4 * 0 T O I NOTTE. CHE TEMPO FA 

OGGI AL PARLAMENTO 

3 4 . 0 0 METEO a - T O a OROSCOPO 

0 . 1 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0 .2S MEZZANOTTE E DINTORNI 0 . 2 0 
O.40 OSE. Dossier ragazzi 

LA SCALA A CHIOCCIOLA. Film con 
Dorothy McGuire 

1 4 . 0 0 

« • . 0 0 
1 0 . 0 0 

1 0 . 3 0 
21.0O 
2 2 . 0 0 

2 X 3 0 

" N O T Ù N » : ' ''• '•'. ;'. >/'.:••:<::' 
ON THE AIR 

EUROCNART 

SUPER HIT EOLDIBS 
BLUE NIGHT 
ON THE AIR 
URIAH HEBP. Concerto 

1 4 * 0 SIMBAD CONTRO I SETTE 
SARACENI. Film 

1 6 . 1 5 FIORI DI ZUCCA. 

16.45 2 8 MINUTI PER 3 MILIONI 
DI DOLLARI. Film 

1 .30 NOTTE ROCK 

1B.3Q CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 FEBBRE DA CAVALLO. Film 

con Luigi Proietti 
8 2 . 0 0 EMOZIONI NEL BLU. 
2 2 . 3 0 IL SORRISO DELLA JENA. 

Film con Silvano Tranquilli 

TELE w Ili 
lillllllllll 

«Senza tetto né legge» (Teie+1, ore 22.30) 

iiiiiiiiiniiiiiuiBiio <$À SìllllllOIilIIIIIilllIlIfll 

1 S J 0 INFEDELMENTE TUA. Film 
1 7 . 3 0 RICCARDO CUOR DI LEONE. 

Film con Rex Harrison 
2 0 . 3 0 FEMMINA. Film 
8 2 . 3 0 SENZA TETTO NE LEGGE. 

Film 
0 . 3 0 L'UOMO DALLA CRAVATTA 

DI CUOIO. Film 

13.3Q TELEGIORNALE 
1 4 . 3 0 POMERIGGIO INSIEME 
1 8 . 3 0 É PROIBITO BALLARE 
2 0 . 3 0 SPECIALE CINQUESTELLE 
2 1 . 4 8 SPORT B SPORT 
2 2 . 4 6 IL COLTELLO SOTTO LA GO

LA. Film di Jacques Severae 

TELE 
8 . 3 0 

1 0 . 2 8 
FRitULBIN. Film con Pana Wynter 
GENTE COMUNE. Attualità 

6 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 1 0 . 1 0 PER ELISA. Telenovela 

IH RADIO 
11 .46 IL PRANZO E SERVITO. Quiz" 

F.OO CIAO CIAO MATTINA. Per ragazzi 11.OO SENORA. Telenovela 

1 2 . 3 6 TRIS. Quiz con Mike Bonqiorno 
13.2Q OJC. IL PREZZO E OIUSTOt Quiz 
1 4 . 2 0 IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
18 .06 AGENZIA MATRIMONIALE 

•8.30 
7o*o 
1 1 . 0 0 

STUDIO APERTO. Attualità 
LA DONNA BIONICA. Telolilm 
SULLE STRADE DELLA CALIFOR
NIA. Telelilrn -Un vero gontiluomo-

1 1 . 6 0 TOPAZIO. Telenovela 

1 2 . 8 0 RIBELLE. Telenovela 

1.00 ESTASI D'AMORE. Film con 
Lana Turner, S. Connery 
(replica dall'I tino alle 23) 

1 3 . 4 8 SENTIERI. Sceneggiato 

1 6 . 3 6 T I A M O - PARLIAMONE 
1 8 * 0 BIM 

5ftV 
P A R I 
KÀaX Varietà 

1 8 . 1 6 I ROBINSON. Telefilm 
CIAO CIAO. Varietà per ragazzi 

18.4Q CANALE 8 NEWS. Notiziario 
1 8 . 4 6 ILOIOCO DEI 8 . Quiz 
« 8 . 3 8 TRAMOGL.EBMARITa.auiz 

IL PAESE DELLE MERAVIGLIE 
SIMON A SIMON. Telefilm 

2Q.18 RADIO LONDRA. ConG. Ferrara 
2 0 . 2 6 STRISCIA LA NOTIZIA 
a o . 4 0 IL RICATTO a - BAMBINI NELL'OM-

•• BRA. Film in 4 puntate con Massimo 
Ranieri, Laura Del Sol, Regia di Vittorio 
DeSir.ll 

2 2 . 4 0 L'ETÀ NEOATA INTERNATIONAL 
S3.1Q MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1.16 STRISCIA LA NOTIZIA. [Replica) 

12.Q0 
13.Q0 
13.3Q 
1 4 . 3 0 
1 3 . 3 0 
1-S.16 

ri\30_ 
1il.3Q 
1 > . 0 0 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

2 3 * 0 
0 .33 

T.J.HOOKER. Telefilm 1 4 . 4 8 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

HAPPY DAYS. Telefilm 1 8 . 1 6 PICCOLA CENERENTOLA 

1 0 . 1 8 LA VALLE DEI PINI 
alt 

URKA. Gioco a quiz 1 6 . 4 8 GENERAL HOSPITAL. Telelilrn 

1 7 . 1 5 FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 

MAI DIRE SLTelofilm 
1 6 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 

STUDIO APERTO. Notiziario 
18 . I O C'ERAVAMO TANTO AMATI 

1 8 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
1 8 . 0 0 TOA INFORMAZIONE 
8 0 . 2 6 LA MIA VITA PER TE 
2 1 . 1 5 IL SBORETO. Novela 

MAC O V V i a Telefilm 1 0 . 4 0 MARILENA. Telenovela 

CARTONI ANIMATI 2 0 . 3 5 IL FICCANASO. Quiz 

LADY HAWKE. Film con Matthew Bro
derie*; regia di Richard Donner 
L'APPELLO DEL MARTEDÌ. 
STUDIO APERTO. Notiziario 

2 2 . 0 5 JACK, L'INVESTIGATORE PRIVA-
TO. Telefilm con Michael Woods 

8 3 . 0 6 CIAK. Attualità 

2 3 . 5 0 IL GRANDE GOLF. 
1 .30 MARCUEtWBLBYM.P.Telelilri 
2.SO OPERAZIONE LADRO. Telefilm 

0 . 6 0 
~1.80 

KUNO FU. Telelilrn 
SAMURAI. Telefilm 

0 . 8 8 TEMPO Ol SWING. Film con Goldie 
Hawn; regia di J. Demme 

1 6 . 4 0 AMANDOTI. Telenovela 

1 8 . 3 0 BRILLANTE. Telenovela 

2 0 . 3 0 VOOUAMOVIVERBIFIIm 

RADIONOTIZIE. GR1: 6; 7; S; 10; 12-, 13; 
14; 15: 19: 23.20. GR2: 6.30: 7.30; 8.30; 
9.30: 11.30: 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.30; 22.56. GR3: 8.45; 
7.20: 9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.56, 
7.56. 9.56, 11.57, 12,56, 14.57, 18,56, 
22.57; 9 Radio anch'io '91:12.05 Radio-
detective: 16 II Paglnone: 18.30 1993: 
Venti d'Europa; 20.30 Ribalta. 

RAOIODUE. Onda verde: 6.27,7.26.8.26, 
9.27, 11,27, 13.26. 1527. 16.27. 17.27. 
18,27,19.26, 22.53. 8.45 Cala normanna. 
10.30 Radiodue 3131; 12.45 Impara l'ar
te; 15 II giornale di bordo; 19.50 Le ore 
della sera; 20.30 Concerto di musica 
leggera. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 
11.43. 6 Preludio; 8.30-10.45 Conceno 
dol mattino; 10 II filo di Arianna; 13 Lea-

Sere il Decamcrone: 14 Oiaposon: 17.30 
se Conoscere: 21 -La parola e la ma

schera-, " 

2 0 . 3 0 LADY HAWKE 
Regia di Richard Donner, con Matthew Broderie*. 
Rutger Haiwr. Michail* PI*M*r . Usa (1985). 116 minu
ti. 
Girato in una Insolita Italia centrale, splendidamente 

. ' fotografala d»,Vlttorlo Storaro, la storia, Ispirata ad 
unalegoanda medieval*, racconta l'amore di un mal-

. vagio vescovo per la fidanzata del capo delle guardie. 
Respinto, il prelato lancia a'Ia ragazza e alla coppia 
untarrlblle-incantt/simo. . 
ITALIA 1 

2 1 . 4 0 DIO PERDONA ...K) NO 
Ragia di Giuseppe Colizzi. con Terence Hill, Bud 
Spencer, Gina Rover*. Italia (1960). 105 minuti. 
Un pistolero a un agente delle assicurazioni vanno a 
caccia del feroce bandito che ha assaltato un treno ra
pinando ed uccidondo tutti i passeggeri. Riescono a 
mettersi sulle sue tracce, recuperano il bottino e si 
lanno In quattro per mettere in cateno il malvivente. 
La coppia Hill-Spencer era qui alle prese con uro del 
primi paeudo-western della loro carriera, diretti da 
Colizzi, praticamente l'inventore del duo. preuto in 
continua ascesa ai botteghini dei cinema di tutta Ita
lia. 
RAIUNO 

2 2 . 3 0 SENZA TETTO NÉ LEGGE 
Ragia di Agn*s Varda, con Sandrln* Bormalre. Fran
cia (1985). 100 minuti 
Mòna ò una ragazza «strana-: faceva la segretaria in 
un'azienda, poi l'Impiegata, ma ha scelto la liberta 
della strada. E la solitudine. Agnès Varda costruisce 
come una indagine sulla sua morte un film crudo e 
sgradevole, premiato a Venezia con il Leone d'oro. 
Sandrlne Bonnaire è la -barbona- protagonista, che 
vediamo lungo alcune tappe del suo peregrinare sen
za meta, accostarsi ad alcuni ubriachi, conoscere un 
ragazzo, vagare nelle vigne di una Francia anonima 
fino all'Incontro con la morto. 
TELE + 1 

0 . 2 0 LA SCALA A CHIOCCIOLA 
Regia di Robert Slodmak, con Dorothy McGuire, E Miei 
Barrymore, Georg* Brani. Usa (1945). 93 minuti. 
Un thriller giustamente famosissimo, pieno degli in
gredienti del genere e del bellissimo bianco e nero di 
Slodmak. Un misterioso assassino uccide giovani 
donne con difetti fisici. Una giovane ragazza muta, a 
sua volta vittima di uno shock vissuto da piccola, som
bra essere la prossima predestinata dal maniaco. 
RAIDUE 

0 . 3 0 ' IL TERZO INCOMODO 
Regia di Terl MacLuhan, con Colteen Dewhurst, Wil
liam Shatrwr, Frank Moore, Canada (1979). 93 minuti. 
Esordio alla regia della figlia di MacLuhan padro del
le più note teorie sulla comunicazione e I mass-me
dia, Due gemelli monozigoti separati alla nascita e al
levati da due famiglie completamente diverse che si 
Incontrano da grandi, dando una completa svolta alle 
foro vite. 
TELEMONTECARLO 

20: 'Unità 
Martedì 
9 aprile 1991 
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A Umbriafìction il direttore di Raiuno 
Carlo Fuscagni difende le sue scelte: 
troppe strumentalizzazioni sul film di mafia 
Un anno di aspettativa, anche per «Biberon» 

Senza ascolti né Piovra 
Alla gran fiera della fiction è venuto per annunciare 
la morte, anzi la sparizione a tempo indeterminato 
della fiction di maggior successo della tv pubblica
la Piovra. Carlo Fuscagni, direttore di Raiuno, non 
nega l'esistenza del caso politico, ma esclude di 
aver ricevuto ordini o pressioni E spiega a l'Unità le 
ragioni delle sue scelte, problemi, pauro e speranze 
di una rete in crisi «Mi basta fare una buona estate» 

DA UNO DEI NOSTRI IN /IATI 

' ANTONIO ZOLLO 

• i GUBBIO Perchè ora, per 
che qui' «Se non ci tosse stalo 
quell annuncio intempesti
vo • Carlo Fuscaqm parla di 
chi diede per certa la La Piovra 

. & E per il futuro' «Se si dilegua 
questo polverone magari gli 
cambiamo nome questo è, 
deve essere, un anno di pas
saggio •. Da Roma arriva la 
settimanale sentenza doli Au-
ditel ed è durissima, da Lori 
dra. Pasquarelli ha sottolineato 
come il calo di ascollo Rai sia 
da addebitarsi essenzialmente 
alla pnma rete II de Pasquarel-
li contro il de Fuscagni 

•Sugli ascolti non accetto le
zioni I grandi ascolti li ho in
ventati io La Piovra è sXaìa una 
trasmissione di alto impegno 
civile Ma la serializzazione in
finita - alla Rochy per capirci-
svilisce I impatto civile di un 
programma come questo Lo 
svilirei anche se facessi questo 
ragionamento poiché La Pio
vra mi garantisce alti ascolti, io 
sfrutto la gallina dalle uova 
doro» 

Si rende conto di quanto sia 
difficile convincere che le 
cote «tanno coti dopo tatto 
quello che si e letto e •enti' 
toT 

Si è sollevato un gran polvero
ne 

Insomma: nega pressioni 
politiche? 

Dico che non voglio prestarmi 

a strumentalizzazioni So per 
certo che tanti, tra denigratori 
ed esaltatori, Le Piovra neache 
I hanno vista 

Ma ci sono le cose dette da 
esponenti de. In un consi
glio dt amministrazione c'è 
chi (Blndl) ha tirato di nuo
vo In ballo l'Immagine ferita 
della De; chi (Tasquarelll) 
ha ripescato li detto che 1 
panni sporchi «1 lavano in fa

miglia... 
So rhe e è chi tirava la faccen
da da una parte e chi dall al
tra ma perché io devo pre
starmi al gioco di chi vuole 
usare La Piovra come un pallo
ne da calciare' 

Non crede che dopo le vicen
de e le polemiche che hanno 
Investito il Tal, il congela
mento de «La Piovra» appaia 
come la conferma di una 
campagna di normalizzazio
ne che non risparmia né l'In
formazione ne I programmi 
direte? 

Ma Raiuno non abbandona 
I impegno civile La nuova se
ne di Pronto soccorso sarà ben 
più dura della precedente 
Quella de La Piovra non è I li
nk» chiave politica di lettura 
del'a realtà 

Le trasmissioni annunciate 
sul temi della droga, degli 
anziani, non delincano una 

rete che volge - depotenzia
ta dell'Impatto de «La Pio
vra» - al consolatorio? 

Per niente Noi siamo la rete 
che pratica il senso della misu
ra, rifuggiamo dall informazio
ne spettacolo facciamo infor
mazione sena Raiuno è la tv 
serena per un pubblico mode
rato ncll accezione positiva 
del termine 

Lei dice: l'eccesso di seria-
liziadone-puft uccidere otti
mi programmi, meglio so
spenderli quando sono al 
culmine del successo. Ma ce 
ne tono di quelli che vanno 
avanti all'infinito... 

La regola varrà anche per altri 
Sarà sospeso per un anno il 
Bagaglmo (quelli dì Creme ca
mmei ndr) e non ci saranno 
più i politici in palcoscenico I 
politici hanno bisogno di cre
dibilità non di popolarità 

Raiuno aveva due serate for

tissime' il lunedi con 11 film, 
Il mercoledì con il calcio. So
no diventate le serate nelle 
3uali arrivano le botte più 

olorose. Come mai? 
Le scorte sono esaunte si fan
no pochi film nuovi e li acqui
sta quasi tutti Berlusconi Ha 
chiuso esclusive quasi con lut
ti Fox Paramount, Wamer 
Bros Noi abbiamo soltanto la 
Disney 

Per la Rai e solo una questio
ne di toldl, vitto D cotto del 
film, o l'azienda e stata an
che imprevidente? 

Diciamo che c'è stato un pro
blema di cultura imprendlto-
nale la Rai è nata con la voca
zione a produrre, Berlusconi 
con quella a comprare 

VI aspettavate che sparten
do il calcio con la Fininvest, 
Raiuno subisse tracolli d'a
scolto cosi pesanti? 

lo si forse altri no 

Carlo Fuscagni direttore d, Raiuno 

Però, quando uno sa che sta 
per perdere due serate forti 
cerca di premunirsi... 

Ma io sono certo di vincere al
meno in 4 serale giovedì ve
nerdì sabato e domenica 

Ma, Insomma, qua] è II vero 
problema di Raiuno? 

È il problema di tutta ta Rai 
Avremmo bisogno di risorse 
uomini idee autori nuovi 
gruppi di lavoro aperti 

•BB GUBBIO Messa in frigo La 
Piovra - non figura nei piani di 
produzione 91 - Fuscagni an 
nuncia le nuovi' produzioni, n-
badiscc quelle che ntiene le li
nee nonstantc tutto, vincenti 
informazione e divulgazione 
culturale in pnma serata una 
produzione isp rata al «vissuto» 
italiane Con un nlomo quello 
di Ennio De Concini - il papa 
delle prime «Piovre» - che pro
prio ieri ha annunciato di aver 
rescisso l'esclusiva con la Fi
ninvest e di es.iersi nmesso in 
proprio. Sempre ten sera En
nio De Concini ha ricevuto il 
premio Valmarana, attribuito 
dal Sindacato del critici cine
matografici A ricordare Paolo 
Valmarana. il creatore del 
grande cinema di Raiuno. è ve
nuto a Gubbio Beniamino Pla
cido 

La nuova programmazione 

Nel futuro Indiana Jones 
di pnma serata prevede do
menica, sceneggiato, lunedi, 
seguito dello sceneggiato o 
film, martedì, Tg7, mercoledì, 
tv-movie alternati alle partite; 
giovedì, varietà, venerdì, due 
telefilm italiani, sabato, varie
tà 

Al problemi dei bambini, 
della famiglia e dell'adozione, 
sono ispirati Ma tu mi vuoi be
ne7, con Johnny Dorelli e Mo
nica Vitti, Processo di famiglia 
di Nanni Fabbri, Felipei Non 
siamo soli - regia di Paolo Poe
ti, con Massimo Dapporto -
tratta il problema della droga 
Contro ogni volontà - di Pino 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

Passalacqtla. con Elena Sofia 
Ricci - affronta il tema dello 
stupro nella Milano bene E 
ancora, ci sarà Pronto soccorso 
2 con Amendola una minise
rie di Ennio De Concini, Il pro
fessore, con Nino Manfredi, // 
cane sciolto 3\ Dalla notte al
l'alba, prodotto da Sandro Boi-
chi, sulla droga, Non solo per 
dirti addio, sul traffico d'armi, 
Vittorie perdute sui portaton di 
handicap, Quattro buoni moti
vi, sugli anziani, infine un film 
sull'Aids. Due novità La pnma 
riguarda il doppio telefilm -
uno inedito, l'altro in replica -

al venerdì Si partirà con Man
fredi commissario e la replica 
del Banfi vigile seguirà Marisa 
Laurito, che sarà L'avvocates
sa, con in coda Manfredi Se
conda novità una storia d'a
more sceneggiata da De Con
cini, una soap opera ali italia
na. Lecoproduzionl europee e 
intemazionali Carlo Magno 
(pronto a Natale '92), un Mot-

. teo Ricci per il mezzo secolo di 
sant'Ignazio (da girarsi in Ci
na) , un altro sant'Ignazio lo of
frono gli spagnoli, assieme a 
un Don Chisciotte Già realiz
zati La famiglia Strauss e Mada
me Curie. In preparazione // 

Walter Chiari 
con il 

regista 
Carlo Cartel 

sul set 
del film 

«Capitan 
Cosmo», 

realizzato 
in alta 

definizione 

Riflettori su «Capitan Cosmo» 
l'alta definizione targata Europa 
Prima Giulia e Giulia, ora Capitan Cosmo l'alta defi
nizione continua a esercitarsi per il '95 Con la pre
sentazione del breve film dt Carlo Carlet ispirato ai 
fumetti e interpretato da Walter Chiari, un assaggio 
di quello che vedremo con lo «-standard europeo» 
per la televisione ad alta definizione Intanto, a Ter
ni, il presidente Manca presenta un progetto dt «Vi-
deocentro» dalle grandi ambizioni 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROBERTA CHITI 

• s i GUBBIO Doppio sogno a 
Umbnafictlon li primo con 
l'alia definizione la -televisio
ne del futuro» di cui il film Ca 
pitan Cosmo ha formio un as
saggio Il secondo con il «cen 
tro video» degli anni prossimi 
nel mondo secondo Enrico 
Manca il progetto é stato pre
sentato ten a Terni dallo stesso 
presidente Ra\ Per il momento 
due sogni allo stato puro Ma 
andiamo con ordine con Ca 
pitan Cosmo e andata in onda 
ld televisione dal vivo Perso
naggi che avete I impressione 
di toccare, colori più veri del 
vero e una nitidezza tale da 
poter contare i pon della pelle 
If itesi» supertecnolosico é Ma 
lo proposto I altra sera nella 
medievale Sala del Comune di 

Gubbio coni cinquanta minu
ti del pnmo film italiano che 
sperimenta I alla definizione 
su standard europeo -Era un 
debito da saldare - ha detto 
presentandolo Massimo Fiche-
ra vicedirettore generale per i 
nuovi servui Rai - Con dulia e 
Ciuha avevamo spenmentato 
lo standard giapponese, quel
lo Sony ora dovevamo verifi
care quello europeo» 

Peccato che Capitan Cosmo 
non potrete vederlo mai O per 
lo meno, non prima di tre anni 
quando cioè gli apparecchi te
levisivi d Italia (e d Europa) 
saranno sostituiti dai nuovi 
modelli in grado di reslituirc le 
immagini ad alta definizione 
Tecnicamente e in teoria sa
rebbe già possibile il centro n-

cerche Rai di Torino d'altra 
parte, ha raggiunto da tempo 
risultati avanzatissimi in que
sto campo Ostacoli e tempi 
lunghi derivano da difficoltà di 
tipo economico e politico In 
attesa di nuovi mirabolanti ap
parecchi contentatevi di vede
re Capitan Cosmo probabil
mente in ottobre, sul vostro 
quotidiano e mortale apparec
chio tv cioè senza clfetti spe-
cia i •ridotto- a normalissimo 
film Intanto sappiate che II 
prolagonisla e Walter Chiari 
che il regista e Carlo Carle! un 
giovane uscito dalla scuola di 
cinema della Gaumont e che 
la Moria racconta I estenuante 
agonia di un uomo alle prese 
ncfrti ultimi momenti della sua 
vili) con la materializzazione 
di Capitan Cosmo eroe di car
ta per I occasione fatto uomo 
•Il mondo dei fumetti - ha det
to Walter Chiari - è del resto 
più capace della realtà di 
esprimere sentimenti e sugge
stioni- Ci sono tutte le premes
se per trovarsi di fronte a qual 
co<-a di molto simile a un epi 
sodio di Ai conimi della realtà-
d altra parte è lo stesso regista 
a dire che uno dei suoi 'mae
stri ispiratori- e propno I inven
tori1 della celebre sene amen 

cana, Rod Sterling Ma l'effetto 
complessivo è un altro Nono
stante i grandi sforzi dichiarati 
dal regista di avvicinarsi il più 
possibile al linguaggio cine
matografico, di rendere «cal
da» I atmosfera costruita da 
mezzi tecnici «freddi'. Capitan 
Cosmo sembra soltanto quello 
che é una dimostrazione tec
nica Una prova di trasmissio
ne o se prefente. un catalogo 
di prestazioni tecnologiche 

Secondo appuntamento 
con le ambizioni Rai II "Video-
centro» di Terni Presentato d j 
Manca e da autorità locali, e il 
progetto di riconversione delle 
ex Officine Bosco In area desti
nata alla produzione di video 
formazione di tecnici, archivio 
di materiale audiovisivo (la 
Confindustna dovrebbe trasfe
rire qui il suo 'magazzino» di 
pubblicità di ogni tipo raccolta 
negli ul'imi quattro anni) Per 
il momento ancora un proget
to (la legge sugli Interventi nel
le arce di crisi industriale ha 
concesso al Comune 8 miliar 
di; che potrebbe concretizzar 
si con la trasformazione di 
Umbnaficlion in mercato Inter 
nazionale il •Vidcocenlro» di 
Temi ne diventerebbe il riferi
mento principale 

ministro deve morire, vila di 
Pellegrino Rossi tratta per I ap
punto dal libro di Andreotti In 
cantiere le vile dICoppi Nuvo-
lari e Crancra il sequestro Ca
sella e Las Rital dal nome 
spregiativo dato dal francesi ai 
nfugiati italiani Con la Cbs è 
stato realizzato Cacciatori di 
navi, di Folco Quilici, mentre 
con la Walt Disney é stato gira
to il «pìlot» di Plymouth, una se
rie di fantascienza per la Abc 

Per finire una coproduzione 
europea con George Lucas. Vi
ta giovcr.e di Indiana Jones, 
tredici episodi che potrebbero 
diventare ventisei, da trasmet
tere nel '92 e tre film Rossini 
Rossini, di Morucelli, in corso 
di completamento, Le parroc
chie di Regalpetra, da Sciascia, 
La regina Cristina, regia di Ni 
colas Raeg, protagonista Tere
sa Russell OAZ 

D tonfo Auditel: 
settimana nera 
della tv pubblica 
Ascolto TV dal 31/3 al 6/4 ore20.30/22,30 
RAI 43,16 
settimana prec. 45,43 

PUBLITALIA 47,75 
settimana prec. 46,25 

20,21 
18,5 

% 

5 
16,2' 

% 

1 

8,37 

% 1 4,57 
10,71 

STI 2,26 
% 

Ma perché oggi a patirne è 
soprattutto Raiuno? 

Ogni azienda dovrebbe basar
si sui nsultati Siamo frenali 
dalla politica che assegna a 
Raiuno e Raidue pari mezzi e 
opportunità Non possiamo 
sfruttare le nostre potenzialità 
Stia certo chi vuol vendere o 
produrre viene sempre pnma 
da noi Ma mi capila di dover 
nfiutare per mancanza di sol
di 

Però la cosiddetta 'squadra 
socialista» pare più forte, di
namica, aggressiva; voi de 
sembrate in dilesa, un po' 
Impacciati... 

È più apparenza sono situa
zioni contingenti Certo se si 
guarda ali Insieme del sistema 
tv, al pubblico e ai privato 

L'alleanza con la Rizzoli è 
una scelta aziendale o di 
Raiuno, e che importanza 
ha? 

È una scelta di Raiuno e ha 
un'enorme importanza 

Che previsioni fa Carlo Fu
scagni per la sua rete? 

La media del 25% di ascolto è a 
portata di mano Ripeto non 
voglio ottenerlo a tutti i costi, 
né mi nascondo le difficoltà 
Ma abbiamo in mente grandi 
cose forse una Tosca in diretta 
con Pavarolti un grande con
certo dalla Piazza Rossa con 
Paul Me Cartney E se nesco a 
fare un estate forte 

STEFANIA SCATENI 

• • ROMA A metà marzo c'è 
stato il primo sorpasso Pubh-
talia batteva la Rai dopo oltre 
due anni e mezzo di suprema
zia della tv pubblica su quella 
pnvata La settimana scorsa il 
secondo sorpasso oltre che da 
Publitalta, I azienda di viale 
Mazzini è stata superata anche 
dalla Fininvest con due punti e 
mezzo di distacco I dati, rile
vati come ogni settimana dal-
l'Auditel si riferiscono alle tra
smissioni di prima serata del 
periodo compreso fra il 31 
marzo e il 6 aprile al 43 16* di 
sharedelle tre reti Rai (a nscon-
tro il 45 50% delle tre emittenti 
di Berlusconi e dal 47 75% di 
Publitalia Lo smacco per la ve
rità era già nell'aria o meglio 
aleggiava nel dati Audilcl di 
marzo il mese durante il quale 
la Rai ha lentamente e gra
dualmente perso terreno e 
consistenza A fine febbraio 
aveva raggiunto il picco più al
to dell'anno con il 60% ma 
con la fine della guerra nel 
Golfo e del Festival della can
zone di Sanremo era scesa al 
46%, poi aveva perso inesora
bilmente quasi un punto alla 
settimana 

Contribuisce a formare il 
quadro dell ultima rilevazione 
Auditel un brusco calo di Ram
no (che scende al 18 55% per
dendo poco più di un punto n-
spelto alla percentuale che 
aveva mantenuto per tutto il 
mese di marzo) che cede il 
primato della rete più vista del
la settimana a Canale 5 nono
stante questa sia scesa dal 24 
al 20% circa negli ultimi sette 

giorni Raidue Invece, in cre
scita continua, si aggiudica la 
percentuale quasi record del 
1624% Un'escalation anche 
per Italia 1 che aumenta il suo 
ascolto di ben cinque punti ri
spetto alla settimana prece
dente 

A un mese dai grandi eventi 
(la guerra soprattutto) che 
avevano impennato i dati di 
ascolto emerge con la chia
rezza e la enidezza delle cifre il 
prezzo che la Rai sta pagando 
per gli accordi Dc-Psi sulla 
spartizione del sistema tv e per 
la decisione di rinunciare a 
una politica fortemente com
petitiva E, infine la Rai sconta 
gli effetti dell'onerosa sparti
zione con la Fininvest dei gran
di eventi sportivi, la Coppa Ita
lia e il gran premio di Formula 
I Non a caso tra i programmi 
più visti della settimana ci so
no le due partite di Coppa Ro
ma MilancSampdona-Napoli, 
entrambe trasmesse su Italia I 
Raiuno «tiene» soltanto con 
Scommettiamo che7 e Varietà 
(il nuovo varietà del sabato se
ra ha avuto 8 milioni lSOmiia 
spettatori e il programma di 
Pippo Baudo 6 milioni e 
493mila) uniche trasmissioni 
della rete ad essere nella clas
sifica rispettivamente al se
condo e al nono posto Esclu
dendo due puntate di Beauti
ful ormai sempre presenti nel
le lop ten settimanali gli altri 
programmi in classifica sono 
targati Fininvest Sopra lutti pe
rò la dichiara/ione di Cossiga 
in occasione dell'incarico ad 
Andreotti prima della lista con 

II milioni 193mila curiosi 

VERDI CONTRO LA CENSURA ALIA «PIOVRA». I Verdi 
al Comune di Perugia invitano tutti I partecipami a -Um 
bnafiction» a prendere posizione contro il nfiutodHIa Rai 
di produrre La Piovra 6 e contro la parallela decisione 
della Fininvest di non finanziare il film di Ferrara sul caso 
Calvi «io Piovra - ha dichiarato il consigliere dei Verdi 
Granocchia - aveva aperto una finestra per milioni di te-
lespettaton italiani e stranieri sul mondo occulto dei po
teri malavitosi e sulle «fé connessioni con la grande fi
nanza e il mondo politico» 

UN COCOMERO PER FRANCESCA ARCHIBUGI. Fran
cesca Archibugi inizierà alla fine dell anno a girare il suo 
terzo lavoro (dopo Mignon e partita e Verso sera* Il film 
che dovrebbe chiamarsi // grande cocomero è a slona 
del rapporto tra una bambina di tredici anni malata di 
epilessia e uno psichiatra La regista attualmente sta ter
minando la sceneggiatura 

TRAILER, MANIFESTI E VIDEOCLIP IN MOSTRA. Il 18 
apnle si apre a Roma al Palazzo delle Esposizioni «Pro-
mo immagine cinema», una manifestazione organizzata 
dall Anica e dedicata a tutte le forme di promoz onc del 
prodotto cinematografico In programma un concorso, 
convegni e antepnme 

JOAN COLLINS: C U UOMINI NON NECESSARI. -Gli uo
mini non sono necessan» secondo la perfida Alexis di 
Dynasty Joan Collins, in un intervista alla rivista inglese 
Woman s own ha spiegato che le tecniche di insemina
zione artificiale rendono superflua la presenza del ma
schio «La possibilità di partonre dà alle donne un grande 
potere» 

RATTRE: UNO SPECIAL SUL MONDO GAY. Raitre sta 
preparando un programma dedicato al mondo omoses
suale che sarà condotto da Gad Lcrner e verrà trasmesso 
il 27 giugno prossimo Arnaldo Bagnasco. nuovo capo-
struttura della terza rete Rai, I ha annunciato len ì Tonno 
nel corso di un dibattito al Festival del cinema gay An
che la Bbc. per la prima volta trasmetterà tre programmi 
sui gay Mentre in Gran Bretagna esiste già una rete priva
ta, Channcl four che trasmette programmi diretti al pub
blico gay 

GIONA, IL PROFETA, IN SCENA A ROMA. Pnma italiana 
giovedì a Roma, al teatro La Comunità di Jona cu le vieil 
mdien au dos Europecn. una variazione tragico prottesca 
intorno alla figura di Giona, interpretata dall attore fran
cese Dominique Collignon-Maunn In scena, solo o con 
il contrabbassista Bànz Ocster e con alcuni oggcIU che 
assumono (orme sempre diverse 

BUSTER KEATON DEBUTTA NEL «SONORO». Tre film 
muti di Buslcr Keaton. Sherlcdt junior The playhouse e 
The love nest avranno un sonoro Grazie ali intervento 
del regista francese Jean-Guy Fechncr, potranno uscire 
nei cinema parigini In una nuova versione dolby-stereo 
Alla pnma, il 17 aprile prossimo, sarà presente la moglie 
dell attore scomparso nel 1966 

A PARIGI I PREMI «MOLIÈRE*. Consegnati ìen in una se
rata di gala presieduta da Vittorio Gassman, al teatro de
gli Champs FJysées, i premi «Molière», Oscar della prosa 
ai miglion lavori dell'anno, scelti tra oltre 180 spettacoli 
nei tratti privati e 160 in quelli sovvenzionati dallo Stato 
Un «Molière» per l'insieme della carriera a Giorgio Streh-
ler e uno alla coppia Madeleine Renaud e Je in Louis 
Barrault 

(Cristiana Paterno) 

IMTORMAZIONE AMMtNtSTRAT!VÀ 

PROVINCIA DI MODENA 
Ai sensi dell'articolo 6 della legge 25febbraio 1987, n 67, si pubblicano i se 
guenti dati relativi al bilancio preventivo 1991 e al conto consuntivo 1989 ('). 

1) Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti (in migliaia di 
lire) 

E N T R A T E 

Dawminazlone 

Avanzo di amministrazione 
Tributaria 
Contributi a iraslerimenti 

di cui dallo Stalo 
di cui dalla Regioni 

Extratributarle 
di cui per proventi servizi 
pubblici 

Totalt entrate parta corr 
Alienazione di boni e 
trasferimenti 

di cui dallo Stato 
di cui dalle Regioni 

Assunzione prestiti 
di cui per anticipazioni 
di tesoreria 

Totale entrata cento capitale 

Partite di giro 

Totale 
Disavanzo di gestiono 

TOTALE GENERALE 

Ptrvisioni di 
competenza 

da bilancio 
anno 1991 

500 000 
io ioo eoo 
«"5«.S91 

Accenamefi*i 
da conio 

consuntivo 
anno 1989 

_ 
9320 S3S 

SS23S041 
(50 324 2011(41 718 OSS) 
(13436 199KI0 061 001) 

B 138 223 

(S14 4S0) 

•3.4(3 414 

18 ers 300 

( — ) 
(12 495 300) 

29 639 000 

l — I 
4S 114 100 

9230 000 

4 187 673 

(421 SS9) 

M7S31S0 

13 560 106 

( - ) 
(4 779 200) 
12 256 510 

( — ) 
25 S2S f i * 

6 407 314 

143 037 714 100 «S» OSO 

— 1 735 476 

143 037 714 102 731 550 

SPESE 

OtnocTìtnsztone 

Disavanzo dt amministrai 
Correnti 
Rimborso quota di capitata 
par mutui In ammortamento 

Tota.* apeee pana corr 

Spese dt investimento 

Totale apeee conta capitala 
Rimborso anticipazione 
di tesoreria 
Partite di giro 

Totale 
Avanzo di Bestione 

TOTALE GENERALE 

Previsioni A 
competerla 
Cbbttartoo 
armo 1991 

__ 
78 741 524 

0 621890 

SS 363414 

48 444 300 

4S 444 300 

_ 0230 000 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1969 

_ 
64 601644 

4 766.650 

69 370.203 

26 754 039 

M7S4 03» 

— 6 407 314 

143 037 714 102.731 696 

— — 
143 037 714 102 731 S96 

2) La classificazione delle principali spese correnti e In conto capitale, de
sunte dal consuntivo, secondo l'analisi economico-funzionale è !a se* 
guente (in migliaia di lire) 

Amm no Istruzione ,.,,„..,„„. AH vita T,.«««r„ „ .n . r . i . . r , Abitazioni Trasporti generale • cultura 

Personale 
Acquisto beni e servizi 
Intoressl passivi 
Investimenti diretti 
investimenti indiretti 

TOTALE 

5 798 660 11332 563 
3 692 408 14 654 200 

93 991 2170 206 
4 492 611 2 670 478 

— 75 000 

— 997 123 2 875 976 1512 65122 517173 
— 1566968 3029376 1 886304 2522»276 

4 880 362 260 6 208 564 510 55C. 9 370 457 
326 3475 546 7 096 406 1131900 18 869 267 
— — — 4 672 580 4 747 S»0 

14 277 670 31 102 447 5 208 6 421917 19 212 322 9 713 991 »0 733 7S3 

3) La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1989 desunta dal consuntivo (In 
migliaia di lire) 

Avanzo di amministraziono dal conto consuntivo dell anno 1989 L 1884 740 
Rosldul passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell anno 1989 

— L 872 256 
Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1989 L 1012 483 
Ammontare del debiti fuori bilancio comunquo esistenti e risultanti dalla 
elencazione allogata al conto consuntivo dell anno 1969 (L —) 

4) Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono la 
seguenti (in migliaia di lire) 

ENTRATE CORRENTI 
d cui 

-tributario 
- contribuii o trasforimonti 
- altro entrate correnti 

L 114 SPESE CORRENTI 
di cui 

L 15 personalo 
L 92 acquisto beni e servizi 
L 7 aure spese correnti 

115 

38 
42 
35 

( ) / dati ai riferiscono oli ultimo consunt vo approvalo 
IL PRESIDENTE 

DELL AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
Giorgio Baldini 
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350 banche 
del seme 
per le specie 
vegetali 

Sono oltre 350 le «banche del seme» nate in tulio il mondo 
per preservare le specie vegciali in estinzione e mantenere 
la biodivcrsità. Risultato considerevole se si pensa che a li
vello mondiale meno di venti anni fa non esistevano che 
dieci programmi nazionali di salvaguardia genetica delle n-
sorse naturali. La scienza é infatti scesa in campo per pro
teggere tutte le piante minacciate da deforestazione, inqui
namento, insedimene umani, agricoltura intensiva e irrazio
nale, sfruttamento delie risorse idriche. E par il momento-so-
no stati »messi in banca- più di mezzo milione di vegetali 
provenienti da tutto il mondo. Frumento, orzo, segale, mi
glio, fagiolo, fava, lenticchia, pisello, foraggi da pascolo, 
soia e riso sono solo alcune delle specie protette dalle ban
che del seme e coltivate nelle riserve di oltre 120 paesi. A 
queste si sono aggiunte da poco e per lo più in Italia, le pian
te* medicinali, aromatiche ed officinali. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Quale i 
miglior 

cibo 

il quoziente 
d'intelligenza 
dei bambini? 

Una ncerca pubblicata re
centemente in Gran Breta
gna ha acceso una nuova 
polemica su un vecchio ar
gomento: come migliorare il 
quoziente di intell.genza dei 
bambini attraverso il cibo' Il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ criminologo Stephen 
Schoenthalcr, dell'Università della California, afferma che 
uno studio dimostra che la capacità non verbale dei bambi
ni può essere aumentata in modo significativo attraverso 
una dose doppia di vitamine e minerali. I risultati di questo 
studio hanno attirato l'attenzione dell'opinione pubblica in
glese, l'esperimento è stato compiuto su tre gruppi di bam
bini. I soggetti sottoposti a un supplemento di vitamine e mi
nerali hanno raggiunto nei test di intelligenza non verbale 
3,7 punti in più rispetto agli altri. 

A Roma 
una mostra 
su invenzioni 
ecologiche 

Un'automobile ecologica 
con il tetto e la pare anterio
re completamente ricoperti 
di celle solari, un monopatti
no a battone per muoversi 
senza problemi net traffico, 
vetture •modulari' da co
struire a seconda delle pro

prie esigenze, sacchi per la spazzatura a chiusura ermetica e 
una griglia verticale a doppia superficc di cottura. Sono al
cuni dei cento prototipi costruiti da una cinquantina di in
ventori ed esposti da oggi al 13 apnle a Roma, nel comples
so del San Michele nella pnma mostra italiana dedicala alle 
invenzioni ecologiche. Si chiama 'Invcnleco» ed e organiz
zata dall'Associa/ione nazionale degli inventori. Per questo, 
accanto ai privati, espongono gli enti pubblici impegnati 
nell'innovazione in campo ambientale, come l'Enea, il Cnr, 
l'Acca e la regione Lazio. L'attenzione degli inven :ori va dal 
problema dello smaltimento dei rifiuti, con macchine per la 
raccolta che li triturano direttamente e un impianto di depu
razione prefabbricato, alla salvaguardia degli ambienti chiu
si: con rivestimenti inorganici per eliminare umidità e muffa 
dal muri, sostanze per bloccare la diffusione del radon, un 
gas radioattivo, e segnalatori salvavita per fughe di gas. 

La situazione va lentamente 
migliorando' la fauna italia
na, dopo il ventennio «nero» 
'50-70, sembra non dover 
più temere per la sua so
pravvivenza. Alcune tra le 
specie italiane più minaccia-

" ^ " " " " ^ ^ " • • " • " ' • • ' ^ ^ ter come l'orso e il lupo, go
dono, attualmente, di ottima •salute». Rimane grave, invece, 
la situazione di quelle popolazioni mollo sensibili ni peggio
ramento ecologico degli habitat naturati come la lontra e la 
foca monaca ridotte rispettivamente a lOOe lOesemplari.AI 
contrario, sono buone te- prospettive perii cervo sudo. 150 
esemplari nei 3000 ettari deHVwf ad Àrcotu.'in san legna, su 
una popolazione di 500, e per la lince, ricomparsa ielle vici- • 
nanze di Trento. < , .. • -, • , > 

Fauna: 
in pericolo 
la lontra 
eia foca monaca 

GII scarti 
della pesca 
minacciano 
(fondai! 
marini 

I rifiuti della pesca minaccia
no l'ecologia dei fondali ma
rini. Secondo il rapporto del 

' Wwf sulla pesca in Italia. 
• uno dei problemi irrisolti, 
derivanti dall'attività della 
pesca a strascico, è quello 

• " degli scarti. Dopo ogni bat
tuta di pesca una consistente quantità di pesce viene rigetta
ta, morta, in mare, perchè di taglia troppo piccola o per mo
livi commerciali. In base a dati raccolti nel 1987, ogni anno 
vengono buttali in mare circa 211.134 tonnellate di scarti di 
pesca, considerando che il pescato derivante dall' attività di 
strascico ammonta a circa 160.000 tonnellate di cui il 43% 
circa rappresenta il pescalo commerciale. Le conseguenze 
ambientali sono preoccupanti. Secondo gli esperti infatti, il 
materiale organico scartato, accumulandosi sul fondo, pro
voca un'ulteriore alterazione delle biocenosi creardo note
voli danni alle specie originariamente presenti. Per ridurre I' 
impatto sull'ambiente della massa di pesce scartata, sareb
be opportuno, secondo I ricercatori, adottare maglie più lar
ghe delle reti e utilizzare la consistente quantità biologica 
raccolta accidentalmente, per scopi alimentari. 

LIDIA CARLI 

Nuovi detector 
contro il terrorismo 
negli aeroporti 
• i La tecnologia impiegata 
per evitare gli attacchi terrori
stici sulle lince aeree commer
ciali ancora non risponde alle 
aspettative degli scienziati. Do
po, molti anni di sperimenta
zioni, nessun sistema di rivela
zione, infatti, è in grado di sod
disfare le richieste minime po
ste dalla Federai Aviatton Ad- ,' 
ministration (Faa) americana. 

I metal detector e Jc macchi- ' 
ne a raggi X hanno eliminato i 
dirottamenti, dice l'Accademia 
nazionale delle scienze statu
nitense che l'anno scorso ha 
preparato un rapporto sulla 
capacità di scoprire gli esplosi
vi; ma non possono rivelare-la 
presenza di esplosivi al plasti
co. Tarma più usata dai terrori
sti. Questi materiali sono den- "• 
sii potenti e hanno vapori a 
pressione più bassa rispetto al 
Tnt, un esplosivo già molto po
tente. Sono proprio queste ca-
raferislicrie che rendono diffi
cile identificarli chimicamente. 
Le conseguenze sono pesanti: 

' il iet della Pan Am che cadde 
su Lockerbie nel 1988 fu fallo 

esplodere con esplosivo al pla
stico. Gli esperti sónno pro
vando ora a coordinare nuove 
procedure meccaniche e con
trolli umani per intercettare le 
bombe. Quali macchine deb
bano essere scelte a questo 
scopo pero è lui .'altro che 
chiaro. Nel 19S5 la Faa comin
ciò a finanziare esperimenti 
sull'attivazione del neutrone 
termico (Tn.i) che molti affer
mano essere gli apparecchi 
per lo screening del futuro. I 
Tna impiegano unj sorgente 
radìortiva. il californium 252, 
per produrre neutroni lenii che 
bombardano un oggetto. Alcu
ni nuclei dell'oggetto cattura
no i neutroni ed n cambio 
emettono raggi gamma. L'e
nergia dei raggi gamma rivela 
la composiz.one chimica del
l'oggetto, ma non la sua forma. 
Senza cintare i falsi allarmi: l'a
zoto per esempio e quasi sem
pre un componente degli 
esplosivi al plastico, pero e sla
to trovato in ogni tipo di altro 
materiale: alcune plastiche, se
ta e nylon potrebbero perciò 
far scattare l'allarme 

.Il decesso corticale, quello cerebrale: 
sono le funzioni cognitive superiori che caratterizzano 
la vita? Un nuovo (e antico) quesito per l'etica 

L'uomo e le sue morii 
Morte corticale e morte cerebrale: la prima avviene 
con la cessazione delle attività della corteccia cere
brale, la seconda quando il cervello cessa ogni sua 
attività. Il problema, guardato in freddi termini di 
statistica matematica, implica l'opportunità di con
siderare tempestivamente morto il corpo di una per
sona in modo da poter provvedere all'espianto dei 
suoi organi. 

LAURAFRANCO 

'•^'-Ì^^^^^^W0^ 

• I Rudolph Amheim scri
ve nelle «Parabole della luce 
del sole»: «Una bambina ave
va disegnato un cimitero con 
dei palloncini, uno su ogni 
tomba. I palloncini, disse, so
no gli stomaci dei morti: 
"Quando qualcuno muore, il 
suo stomaco sale in cielo". 
L'anima vola in cielo, quan
do si muore. E dov'è l'anima? 
"Qua, dove c'è lo stomaco-. 

Non c'è nulla di particolar
mente sofisticato nel pregare 
per la sopravvivenza dell'ani
ma, perché è per lo più pro
prio per la sopravvivenza del 
corpo che la gente desidera 
quella della mente». 

La vita è l'attività corticale 
superiore, l'uomo è il suo 
cervello, se il cervello non 
funziona più la persona non 
c'è più. 

È opportuno procedere al
l'espianto tempestivamente, 
i risultati dei test di compati
bilità hanno trovato per un 
rene urta ragazza di venticin
que anni in dialisi da dodici, 
per l'altro un uomo di cin
quantadue anni la cui fami
glia vive in campagna, e lui è 
costretto a andare all'Aquila 
tre volte a settimana. Per le 
cornee vanno bene un bam
bino di otto e un ragazzo di 
sedici, per il fegato c'è in lista 
d'attesa una donna di qua
rantadue anni. Persone vere, 
vite vere, affettivitA, parente
le, lavori, cervelli che hanno • 
bisogno solo di un organo 

' per garantire la sopravviven
za di quel corpo da cui di
pendono per ragionare con 
intelligenza, per amare con 
tenerezza, per lavorare con 
competenze. 

Dall'altra parte un corpo 
sfracellato dalla ferocia 
cruenta di un incidente, un 
cervello irrimediabilmente 
danneggiato, un cuore forte, 
reni in ottimo stalo, una vista 
da pilota di elicottero. La cer
tezza che non potrà ripren
dere nessuna forma di vita. 

L'incredulità di chi si ag
grappa alla speranza più irra
zionale, di chi vede nelle sole 
sembianze fisiche di un uo
mo, la persona tutta intera. 
Eppure, come negare che 
anche un corpo intubato in 
sala di rianimazione se non 
altro apre un varco alla spe
ranza, al di là di ogni ragio
nevolezza? 

In un recente film «Linea 
mortalo quattro studenti di 

medicina trovano il sistema 
di ritornare in vita dopo un 
periodo di coma. Il film gioca 
sulle possibilità di entrare e 
uscire dalla vita, saltellando 
attraverso una linea il cui 
punto di definizione è argo
mento di dibattito morale e 
emotivo e politico. 

Anticamente si parlava di 
Atria Mortis intendendo con 
ciò il corridoio in cui man 
mano si chiudevano le varie 
porte fino a quando nessuna 
forma di attività cerebrale, re
spiratoria o secretiva di nes
sun organo o apparato era 
ancora possibile. Si parlava 
di un processo istantaneo, 
attraverso il quale l'organi
smo passa dalla condizione 
di vita a quella di morte. 

Con il progredire delle tec
niche di rianimazione la defi
nizione ha dovuto essere rivi
sta. Attualmente si parla di 
morte cerebrale e si intende 
con ciò la cessazione di tutte 
le attività del cervello o alme
no del tronco cerebrale che a 
sua volta controlla la respira
zione e t'attivila cardiaca., 
Ancor più di recente si è fatta • 
avanti un'altra definizione ' 
che anticipa ulteriormente il 
momento della morte: si par
la di morte corticale quando 
cessano le attività della cor
teccia cerebrale cioè le fun
zioni cognitive superiori. La 
possibilità d i . anticipare il 
momento della definizione è 
collegata alla possibilità pre
coce di espianto di organi. 
La definizione del punto pre
ciso in cui un corpo si dice 
morto, a sua volta implica 
una revisione della definizio
ne di persona: si passa da un 
criterio di tipo fisiologico ad 
uno più restrittivo di tipo psi
cologico. Un piccolo cam
biamento di poche ore che 
trasforma il conceto di perso
na: prima associalo ad un in
sieme di attività fisiche, ora 
confinala o Innalzata alle 
mere attività cognitive. 

La commissione naziona
le per la bioetica ha recente
mente consegnato i risultali 
del suo lavoro. Il senatore 
Bompiani ha dichiarato: «La 
necessità di definire il con
cetto di morte nasce soprat
tutto dal carico sociale e am
ministrativo portato dalle 
nuove possibilità aperte dal
la scienza della rianimazio
ne. E una condizione che si 

sta verificando non soltanto 
in Italia e a cui la bioetica de
ve poter fornire alcuni punti 
fermi per ricavare le nuove 
indicazioni giuridiche». 

Il problema, guardalo in 
freddi termini di statistica 
matematica, implica l'oppor
tunità di considerare tempe
stivamente morto il corpo di 
una persona in modo da po
ter provvedere all'espianto di 
organi che possono allunga
re la vita - vera - di altre nu
merose persone. Si pensi agli 
espianti multipli, il cui nume
ro è crescente. Con esso cre
sce il numero delle patologie 

che possono. trovare una 
guarigione attraverso l'uso di 
organi sani di persone il cui 
cervello ha smesso di essere. 
Organi che possono miglio
rare là vita di molte persone 
in cambio di un non artificia
le allungamento della so
pravvivenza di un altro cor
po. 

Un altro problema con
nesso è l'altissimo costo del 
mantenimento in «vita» o in 
•sopravvivenza» di persone 
decerebrate o «vegetali uma
ni» possibile grazie ai pro
gressi tecnologici della riani
mazione. 
. All'estremo opposto la dif-

Disegno di 
Umberto Verta! 

ficàie dolorosa posizione di 
chi vede nella sopravvivenza 
di un corpo privo di coscien
za, comunque un simulacro, 
se non altro visivo della per
sona che quel corpo aveva 
abitato, la posizione di chi a 
dispetto di ogni ragionevole 
valutazione e previsione pre
ferisce rinviare il giorno del 
lutto definitivo, la comprensi-

- bile posizione di chi preferi
sce sperare. E viene voglia di 
citare Checov: «Ma almeno 
finché non so, posso ancora 
sperare». 

Forse piuttosto che lascia
re al parente, nel momento 
già doloroso l'ulteriore onere 
di una difficile decisione, si 
impone una adeguata defini
zione etica del valore da pre
servare. 

E interessante la posizione 
di uno studioso americano 
anticonformista e autorevo
le: R.W. Sperry che nel 1981 
ha avuto il premio Nobel per 
la medicina per i suoi studi 
sul cervello. 

Sperry ha descntto la natu
ra duale della coscienza 
umana: l'emisfero sinistro lo
gico verbale e sequenziale, 
l'emisfero destro intuitivo e 
emozionale, specializzato 
nella soluzione spaziale di 
problemi e altre situazioni 
nelle quali una singola im
pressione o immagine men
tale vale mille parole. Speny 
allarga la sua descrizione del 
funzionamento degli emisfe
ri cerebrali e ne fa il paradig
ma per la coscienza colletti
va della società. Cerca di ri
mettere insieme due scuole 
di pensiero: la visione stretta
mente riduzionista del mate
rialismo scientifico e la visio
ne umanistica del filosofo 
che privilegia la prospettiva 
globale e incorpora emozio
ni, etica e valori più comples
si . • .-

Fin dagli anni Sessanta 
Sperry parlava della necessi
tà per la scienza di fornire i 
valori etici alta società. Re
centemente nel libro Science 
and Menai Priorily egli ribadi-

- sce la sua convinzione che Ti
no ad oggi il riduzionismo ha 
ricevuto troppa attenzione, 
egli intende gettare le basi di 
una visione integrata della 
scienza come qualcosa che 
tenga conto delle istanze de
gli umanisti e dei riduzionisti 
entrambi riuniti sotto un co
mune ombrello scientifico. 
Nel suo libro spiega in qual
che modo la scienza di oggi 
ha i numeri per poter essere 
il partner della religione nella 
ricerca e definizione dei va
lori etici e quadri morali cui 
devono, a loro volta, ade
guarsi i politici. Il cambia
mento nella definizione delle 
priorità sociali è, ora più che 
mai, per Speny, il primo re
quisito della sopravvivenza 
della civiltà. 

Gli astronauti riparano r«acchiappa buchi neri» 
Gli astronauti dell'Atlantis hanno fatto qualcosa che 
nessun robot sarebbe mai riuscito a fare: riparare in 
orbita un telescopio spaziale costoso e importante. 
£ accaduto domenica, a migliaia di metri sopra le 
nostre teste. Gli astronauti sono riusciti a liberare il 
braccio dell'antenna che trasforma in energia elet
trica i raggi solari. Cosi il telescopio a raggi gamma 
cercherà i buchi neri. 

ATTILIO MORO 

I due astronauti dello Shuttle, Jerry Ross e Jerome Apt. attraversano il 
cargo dell'Atlantis con una particolare fune sperimentale. 

• 1 NEW YORK. Domenica 7 
aprile, due astronauti ameri
cani sono usciti dalla loro na
vicella per liberare l'antenna 
dell'Osservatorio a raggi gam
ma lanciato nello spazio ve
nerdì scorso. La missione è 
(orse destinata a imprimere 
una svolta sia nelle attività di 
osservazione astronomica 
che nei programmi della Na
sa. Anche recentemente l'A
genzia spaziale americana 
aveva infatti emanato direttive 
che chiedevano un ridimen
sionamento delle missioni 
scientifiche con astronauti a 
bordo degli Shultles, dopo il 
disastro dello Challanger era 
questo l'indirizzo dominante: 
non mettere a repentaglio vile 
umane, polendo utilizzare ro-
bots sempre più sofisticati. 

L'impresa di domenica scorsa 
ha invece dimostrato - dicono 
ora alla Nasa - che la presen
za umana nello spazio è inso
stituibile: due astronauti sono 
usciti dalla navicella per la pri
ma volta dall'85, e sono riusci
ti a fare quel che al robot non 
era riuscito: liberare il braccio 
dell'antenna che trasforma in 
energia elettrica I raggi solari, 
permettendo cosi all'osserva
torio a raggi gamma (Grò) di 
funzionare. 

Il Grò ha un compito preci
so: quello di rilevare le fonti di 
raggi gamma ad altissima in
tensità di energia che proven
gono - come è stato recente
mente scoperto - dal cenlro 
della Via Lattea e che potreb
bero essere generale da un 
enorme buco nero che nsuc-

chlercbbe masse enormi di 
gas e polvere stellare. L'acce
lerazione di queste particelle 
in prossimità del buco nero -
che gli astronomi americani 
chiamano «greal annihilator», 
il grande annichilatore - pro
vocherebbe appunto l'emis
sione di raggi gamma ad altis
sima energia. Sia i raggi che 
quella elevatissima energia 
sono identici a quelli che ven
gono generati quando i proto
ni ed i loro antagonisti, i posi
troni, si annichilano l'un l'al
tro: il risultato del dissolvi
mento di questa enorma mas
sa di materia è la produzione 
di energia. Tutto ciò avviene a 
circa trentamila anni luce di 
distanza dalla Terra, e per riu
scire a cogliere una sia pur de
bolissima eco di quell'evento 
è necessario superare la bar
riera dell'atmosfera, che non 
consente il passaggio dei rag
gi gamma. 

Del resto non vi sono altri 
metodi per esplorare il centro 
della nostra galassia, nascosto 
da una spessa coltre di gas e 
polvere. Il Grò, costato 617 
milioni di dollari e messo in 
orbita dalla navetta spaziale 
Atlantis. è stato costruito per 
catturare le radiazioni ad alta 

energia generate non soltanto 
dai buchi neri ma da ogni ge
nere di «eventi violenti» dell'u
niverso. Oltre alla prova del
l'esistenza dei buchi neri, il 
Grò può aiutare a scoprire l'o
rigine dei «flashes» di energia 
che attraversano lo spazio e 
che potrebbero essere gene
rati da terremoti stellari o 
esplosioni termonucleari. 

Suo compagno di esplora
zioni, con il quale però ha un 
rapporto di non celato anta
gonismo, è l'Hubble telesco
pe, voluto e utilizzato dai n-
cercatori dello Space telesco
pe institute di Baltimora, diret
to dal professor Giacconi. Ab
biamo raggiunto uno dei suoi 
assistenli, Erich Chaisson. per 
chiedergli un giudizio sulla 
missione del Grò. 

•Sicuramente utile, ci ha ri
sposto. Il Grò può efficace
mente integrare il lavoro del-
l'Hubble. si tratta naturalmen
te di un metodo completa
mente diverso di rilevazione: 
mentre il Grò cattura le tracce 
di energia generata da esplo
sioni e buchi neri, l'Hubble 
spinge il proprio sguardo nel
le profondità dello spazio per 
catturarne invece le immagini. 
Noi fotografiamo oggetti lon

tani attraverso la rilevazione 
di raggi infrarossi e ultraviolet
ti. Si tratta di due metodi com
plementari». Ma malgrado 
l'incidente del blocco del 
braccio dell'antenna di dome
nica scorsa, il Grò non ha co
nosciuto - o almeno non an
cora - le difficoltà dell'Hub-
ble, reso per cosi dire miope 
da un difetto di fabbricazione 
di uno dei suoi specchi. Ma 
Chaisson non è affatto dispo
sto a giudicare compromessa 
la missione dell'Hubble. «Mal
grado quell'inconveniente - ci 
dice - siamo nusciti ad otte
nere con l'aiuto del computer 
delle immagini bellissime e a 
far»; delle scoperte che posso
no risultare decisive. Ad 
esempio abbiamo raccolto in
dizi sulla esistenza dei buchi 
neri anche nelle galassie più 
lontane: intomo ad un ogget
to assolutamente buio, si ve
dono dei centri di luminosità 
con chiarezza stupefacente. E 
non siamo che all'inizio del 
nostro lavoro». 

La missione dell'Hubble 
durerà infatti quindici anni, 
mentre quella del Grò soltan
to due. Staremo a vedere qua
le delle due darà i risultati mi
gliori. 

22 l'Unità 
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La denuncia della Cgil e di Mauro Cameroni, dirigente alla Sapienza su una sedia a rotelle 

Università vietata agli handicappati 
Università vietata ai disabili. Mauro Cameroni, diri
gente tecnico laureato in neurologia con gravi han
dicap motori, «disoccupato» per discriminazioni e 
barriere architettoniche, riaccende i riflettori sugli 
ostacoli per chi è costretto a muoversi in carrozzel
la. Per eliminarli la settimana scorsa l'ateneo ha 
stanziato un miliardo. «Troppo poco» dice il sinda
cato. Progetto per un consultorio di sostegno. 

RACHEL* GONNELU 

M Università con divieto 
d'accesso alla carroaolte. U 
situazione di Mauro Cameroni 
discriminato, sottovalutato, 
•disoccupato di latto- perchè 
disabile e tanto più eclatante 
perche riguarda il portaban
diera di una riconquista della 
citta da parte dei portatori di 
handicap. «Un collega - scrive 
Cameroni In uno delle strisce!-
té della sua màcchina che gli 
consente di comunicare - mi 
ha chiamalo "rottame"». Ex 
consigliere comunale del Pei. 
laureato in medicina e specia
lizzato in neurologia sempre a 
pieni voti a 37 anni, Cameroni 
è stato uno dei primi a attirare 
l'attenzione sulle' barriere ar
chitettoniche e culturali che 
emarginano gli handicappati 
dalla vita civile. Le stesse bar
riere che ora gli impediscono 
di svolgere Usuo lavoro all'uni
versità. 

E ancora una volta il suo caso, 
sollevato ieri dal dirigenti sin
dacali déllaCgil-unlvcrsità, ri
moda al problema generale. 
Mancanza di rampe, ascenso
ri, spazi e strutture apposita
mente studiati per venire In
contro alle esigenze di chi e 
costretto a muoversi con dilli-

colla. «Non si sa neppure 
quanti siano gli studenti e i la
voratori all'Interna della citta 
universitaria penalizzati dalla 
mancanza di queste strutture», 
ha detto Giuseppe Meco, se
gretario dello Snu-Cgil della 
òapienza. 
Il consiglio d'amministrazione 
dell'ateneo ha contattato il mi
nistero del lavori pubblici con 
un anno di ritardo rispetto alla 
legge suTabbattimcnto delle 
barriere architettoniche. Per 
questo scopo nel bilancio uni
versitario dell'anno scorso era
no stati stanziati appena 50 mi
lioni, che oltretutto sono stati 
poi utilizzati per assestare en
trate e uscite di altra natura. 
Quest'anno alla stessa voce: 
zero lire. Soltanto una settima
na fa il consiglio d'amministra
zione della Sapienza ci ha ri
pensato e ha rifinanziato il ca
pitolo di spesa con un miliar
do. 

Basta un miliardo per rendere 
facilmente accessibili ai disa
bili aule, biblioteche e labora
tori? Secondo Cameroni asso
lutamente no. -Si fa presto a fa
re I conti - dice -'un servo-sca
le costa all'inarca 50 milioni, 
un monta carichi 100. E la 
maggior parte degli edifici del

l'università non ne sono dota
ti». Cameroni aveva poi propo
sto la creazione di un consul
torio medico-psicologico di 
sostegno per i portatone)! han
dicap. Un centro In grado di 
dare non soltanto visite neuro
logiche o fisiologiche, ma an
che assistenza psicologica e 
sessuologica, consigli pratici 
sul lavoro, sui percorsi scolasti
ci, sulle apparecchiature di 
supporto e sulle possibilità di 
chiedere un accompagnatore. 
Il direttore del dipartimento di 
scienze neurologiche, il pro
fessor Guido Palladinl, al quale 
Cameroni aveva fatto la propo
sta, due mesi la ha risposto ne

gativamente: «È un progetto 
inattuabile». Sabato scorso ha 
cambiato Idea. Ha scritto una 
lettera al rettore Tecce Indi
cando un'area sulla quale co
struire un prefabbricato ad 

. * hoc Ma dal rettorato fanno sa-
• pere che «ci vuole tempo, biso
gna chiedere la licenza edilizia 
e l'ufficio tecnico deve espri
mere un parere di fattibilità». 
Su una cosa, pero, non ci sono 
dubbi: un servizio del genere, 
a Roma, non esiste. E l'unica 
capitale europea senza nep
pure una comunità alloggio,, 
pubblica e con un solo centro" 

•-drumo «Stthunale per phandi-, 
'Cap. ••-•'. ••' 

«Mi trattano 
come se occupassi 
un posto vuoto» s Handicappati al lavoro 

MAURO CAMERONI 

• I I guai per me sono inizia
ti due anni fa con il cambio di 
direzione sia del Dipartimento 
che dell'Istituto dove lavoro. A 
poco a poco non ho più avuto 
alcun incarico senza una spie
gazione ufficiale e ho comin
ciato a subire l'ostilità dei col
leghi e dei paramedici, 

Ho cominciato a sentire bat
tute tipo: -Ma che ci sta a lare; 
occupa II posto di un altro» e 
via di questo tenore. La cosa 
brutta per un lavoratore handi

cappato è che la sua situazio
ne lavorativa dipende dall'a
pertura mentale dei suoi supe
riori, non c'è mai nulla di stabi
le e di garantito. Basta un cam
bio di direzione per rimettere 
In discussione tutte le sue con
quiste. . >-v,i,., 

Ho chiesto'continuamente 
di lavorare. Ho latto anche del
le proposte lo stesso, ma ho 
avuto solo riliuti. Tutto questo 
si è andato sempre più aggra
vando, perché è dilficile per al

cuni grandi neurologi accetta
re il fatto che una persona che 
fino a qualche anno fa era un 
loro paziente sia ora un loro 
collega. Quattro mesi fa poi è 
successo lo scandalo della 
stanza. Una cosa assurda e ri
dicola se non fosse drammati
ca: il mio ufficio 6 stato distrut
to per lavori di ristrutturazione 
Interna. Come alternativa mi fu 
offerto un box di due metri per 
uno senza porte. La rifiutai e 
iniziai col sindacato un'affan
nosa ricerca per trovare alter
native all'università o al Policli

nico. Cioè una stanza disponi
bile e priva di barriere architet
toniche. La ricerca ancora non 
ha portato a nulla..,. _, 

Hanno calpestato la mia di
gnità. Io voglio guadagnare il 
mio stipendio lavorando e non 
sopporto di andare ogni matti
no al lavoro senza, poter svol- -
gene la mia attività che è il so
gno di una vita e che credo di 
poter svolgere come tutti i miei 
colleghi. Tengo a dire che non 
sono mai mancato un giorno e 
cosi continuerò a fare anche 

se continueranno a non asse
gnarmi alcun incarico. Le mie 
richieste all'università sono 
due e inscindibili: avere un in
carico stabile e confacente alla 
mia qualifica ed essere messo 
in condizioni di portarlo avan
ti. Tutta questa storia mi ha di
strutto psicologicamente ma 
se qualcuno pensa che io pos
sa mollare si sbaglia. Conti
nuerò la mia lotta a qualunque 
costo fino a che non avrò otte
nuto quelli che considero i 
mici diritti elementari. 

Emergenza inquinamento 
Sull'aria malata della città 
vigilerà una commissione 
del ministero dell'Ambiente 
•Et Perméttere sotto control
lo l'Inquinamento atmosferico 
di Roma, è stata istituita ieri 
uria commissione della quale 
faranno parte il ministero del
l'ambiente, la Regione, il Co
mune e la Provincia e che sarà 
presieduta dal direttore gene
rale del ministero dell'ambien
te, Corrado Clini. Un osservato
rio permanente per seguire 
giorno dopo giorno l'evolversi 
del tasso di smog nell'aria del
la capitale. -Il Comune di Ro
ma - ha osservato ieri il re
sponsabile della commissione, 
Corrado Clini - ha chiesto al 
ministero di coordinare le ope
razioni di monitoraggio dell'in
quinamento atmosferico della 
città. La consulenza tecnica 
sarà fornita dall'Enea che pro
prio nelle settimane scorse ha 
varato un "eco-bus" per effet
tuare rilevamenti su aria e ru
mori I linanziamenti per l'ope
razione di "pulizia" nei cieli di 
Roma possono essere reperiti 
nell'ambito del piano triennale 
per l'ambiente, che all'inqui

namento acustico ce! atmosfe
rico dedica un appesito capi
tolo di bilancio». 

Proprio per queste motivo i 
responsabili del ministero han
no inviato nei giorni scorsi una 
lettera alla Regione Lazio per 
sollecitare l'assessore prepo
sto a sviluppare e coordinare 
in modo Integrato i contenuti 
dei progetti elaborati per com
battere il fenomeno dell'inqui
namento atmosferico della cit
tà. In particolare il ministero 
indica tre progetti che potran
no essere finanziati dal piano 
triennale: il censimento delle 
fonti di inquinamento atmosfe
rico con l'istituzione di un si
stema Informativo per un im
porto di un miliardo e 620 mi
lioni di lire, un'indagine sull'in
quinamento del centro urba
no, con risorse di sei miliardi e 
mezzo di lire per la prima fase 
conoscitiva e simulativi, ed in
line interventi per la •fUidifica-
zione del traffico», con uno 
stanziamento di circa due mi
liardi per un Intervento pilota. 

Dopo la chiusura parla il direttore: «Il nostro successo dà fastidio» 

Riaperto il Teatro dell'Orologi* 
L'assessore firma 
Riaperto l'Orologio. Il teatro di via De' Filippini,! 
chiuso dall'assessorato alla Cultura per non avere ri
spettato «regole di igiene e sicurezza», potrà finire la 
stagione. E poi? Si dovrà arrivare a un accordo tra 
teatro e Campidoglio. Mario Moretti, direttore: «C'è 
un clima da caccia alle streghe. Se chiude l'Orolo
gio, finiranno male anche tutti i teatri off e gli altri lo-
cali "alternativi"». 

CLAUDIA ARLETTI 

• a Niente sigilli per l'Orolo
gio. Il teatro di via De' Filippi
ni, raggiunto da un'ordinanza 
di chiusura, ha ottenuto tre 
mesi di respiro, l i ha concessi 
l'assessore alla Cultura Gian 
Paolo Battistuzzi, che l'altro 
giorno ha Incontrato nel suo 
ufficio un drappello di attori e 
registi venuto per •contrattare» 
la sospensione. La stagione 
(che finirà a giugno) potrà 
dunque continuare. 

E dopo? Il Comune, i vigili e 
la direzione del teatro dovran
no trovare un accordo. C'è, in
nanzitutto, una controversia 
tecnica: per il Campidoglio, 

l'Orologio ha più posti a sede
re (243) di quanti potrebbe 
averne (99) come circolo pri
vato. La direzione del teatro 
replica che le poltroncine so
no divise su tre sale, tutte Infe
riori ai 99posti. Tuttoin rego
la, dunque. A sostegno di que
sta tesi c'è una sentenza del 
1983. Anche allora, per analo-
ghl motivi, Il Campidoglio di
spose la chiusura della sala. 
Ma I! giudice diede ragione al
la direzione del teatro. 

Ora, dopo sette, anni, la vi
cenda s'è riaperta. «Questa è 
censura», ha commentato Re
nato Nlcolini, capo-gruppo 

del Pds. Ma che ne pensa Ma
rio Moretti, direttore del tea
tro? 

Davvero crede che dietro i 
. tentativi di chiudere l'Oro-

logloci sia la volontà di met
tere line a esperienze «al
ternative»? 

lo credo di si. Il successo del
l'Orologio può dare fastidio. 
Noi navighiamo in acque di si
nistra, alla De non piacciamo 
assolutamente. E, (rancomen- ' 
te, ho la sensazione che da 
qualche tempo sia maturalo 
un clima da caccia alle stre
ghe. Lo sento nell'aria, lo ve
do un po' ovunque. Mettiamo 
in chiaro una cosa: setrhiude 
l'Orologio,,, che è noto e ha 
strutture adeguate, di sicuro 
poi toccherà a tutti I teatri ofl. 

Che rapporti ha l'Orologio . 
con il Campidoglio? 

Nessun rapporto. Non cono
sco il presidente della prima 
circoscrizione. Fino a due 
giorni fa, non avevo mai visto 
Fassessore alla Cultura. E ral
lino? Paghiamo al Comune un 
milione e mezzo al mese. Ma 

- l'assessorato al Demanio non 
si è mai curato di presentarci 
una bozza di contratto. Vedia
mo spesso I vigili urbani, inve
ce. 

1 vigili urbani? 
SI, sono la nostra spada di Da
mocle. Entrano in sala duran
te gli spettacoli, per verificare 
che gli spettatori abbiano la 
tessera. Ci dicono che come 
circolo privato non potremmo 
rilasciare i biglietti, lo rispon-
do: scusate, ma la Siae li pre
tende, cosa devo fare? Dall'i
nizio dell'anno i vigili urbani 
sono venuti almeno tre volte. 
Poi c'è stata la Usi. Hanno vi
sto un tubo in una sala e han
no detto: «Ma è gasi». Invece 
erano i tubi del riscaldamen
to... 

Crede che l'assessore Gian 
Paolo Battistuzzi fosse In 
buonafede quando ha Ar
mato l'ordinanza di chiusu
ra? 

Diciamo che l'ordinanza è 
stata lirmata "incautamente». 
Del resto, quando abbiamo 
potuto parlargli, l'assessore si 

è convfnto e ha deciso di fer
mare tutto. A Battistuzzi, caso 
mal, rimprovero di aver deci
so di chiudere il teatro senza 
nemmeno farmi prima una te
lefonata. Gli avrei detto della 
sentenza. Certo, la confusione 
è tanta. Il problema di fondo è 
questo: non c'è nessuna legge 
che regolamenti i circoli priva
ti, cosi è possibile tutto e il 
contrario di tutto. 

Che danni ha f abito l'orolo
gio In seguito a questi tre 
giorni di chiusura? 

Abbiamo dovuto annullare tre 
spettacoli, òhe dovevano de
buttare. Soprattutto, è stata 
danneggiata l'immagine del 
teatro. Certi giornali hanno 
scritto persino che non erava
mo in regola con le norme 
sull'igiene. 

E la solidarietà? 
La solidarietà è stata tanta. So
prattutto dalla gente di teatro 
e dalle associazioni culturali. 
Ma il ministero degli Spettaco
li non si è fatto sentire, né ab
biamo ricevuto un telegram
ma dai teatri istituzionali. 

Sciopero Acotral 
Il prefetto 
precetta 
i macchinisti 

È stato bloccalo dalla prefettura lo sciopero di tre ore di tutti 
i servizi dell'Acotral che era stato proclamato per mercoledì 
prossimo. 10 aprile. Il prefetto, Alessandro Voci, ha disposto 
nel pomeriggio di ieri la precettazione dei macchinisti Aco
tral per I quali le strutture sindacali di base Cgil, Cisl e Uil 
avevano proclamato nel giorni scorsi l'astensione dal lavoro 
per il 10 aprile dalle 5,30, orario d'inizio del servizio, fino alle 
8,30. 

Contraves 
Ultimi giorni 
per evitare 
i licenziamenti 

Le procedure sono state ulti
male. E a partire da oggi tre
cento dipendenti della Con
traves potrebbero ricevere te 
lettere di licenziamento. Ieri 
mattina settecento persone 

• hanno manifestato sotto la 
• ^ " M H s e { j e dell'Unione Industriali 
in via Mercadante. La delegazione è poi riuscita ad ottenere 
una «sospensiva» di cinque giorni per tentare di ricomporre 
la situazione. Nuove soluzioni, ovviamente alternative al li
cenziamento di trecento lavoratori già da tempo annunciato 
dai dirigenti della Contraves, che verranno chieste questa 
mattina da un'altra delegazione di dipendenti in un incontro 
che si terrà alle 10,30 al ministero del lavoro. 

Furto ai Paridi 
in casa 
dell'armatore 
Antonio D'Amico 

Tre quadri d;l 700, una ve
duta di Napoli del pittore Ca
relli, e poi candelabri, zup
piere, bicchieri e vassoi d'ar
gento. È il bottino dei ladri 
che la notte scorsa sono riu-
sciti ad entrare in casa dei-

" ^ • l'armatore Antonio D'Ami
co, in via Sebastiano Conca, ai Parioll. Una «reggia» di 400 
metri quadrati dove D'amico dormiva solo. C'erano anche 
tre cani boxer, che però non si sono accorti dell'intrusione. 
Il furto è stato scoperto ieri mattina dall'autista dell'armatore 
che entrando nell'appartamento ha notato alcune bottiglie 
di liquore sparse in terra. I ladri si sono «limitati» al salone, al
la sala da pranzo e allo studio di D'Amico. I carabinieri della 
stazione Flaminia hanno poi trovato nella casa un gancio ed . 
una corda, usati presumibilmente per calare in strada la re
furtiva. Stando ad una prima stima, il valore della merce ru
bata supera I trecento milioni di lire. L'armatore non ha pero 
ancora fornito l'elenco dettagliato dei «pezzi» pregiati scom
parsi. 

Buse metrò 
La De ripropone 
l'unificazione 
delle due aziende 

Le prospettive dei trasporti 
pubblici nell'arca metropoli
tana di Roma sono state di
battute in un convegno pro
mosso dalla De romana che ' 
ha proposto l'unificazione 
delle due aziende di traspor-

— ^ — — — ^ — — (0 pubblico Atac e Acotral. 
Le due aziende contano complessivamente 23.500 dipen
denti e il loro deficit è di 490 miliardi di lire (400 l'Auc, 90 
l'Acotral). A riproporre in termini di attualità il progetto, già 
presentato dal Comune, è la definizione dell'area metropoli- : 
tana che «ntro giugno «ara tracciata dalla Regione Lazio e ' 
che Imporri anche un diverso assetto dei servizi sul territo
rio. L'assessore al traffico Edmondo Angele, a titolo perso-
naie, aveva già espresso parere favorevole all'azienda unica 
di trasporto su gomma e su ferro, ma limitatamente al peri
metro dell'area metropolitana. Per le restanti tratte, secondo 
Angele, se ne dovrebbe far carico esclusivamente la Regio
ne. Un ingegnere dell'Acotral si è Invece detto contrario al ' 
progetto. . 

«Cavallinflera» 
chiude 
con novantamlla 
spettatori 

Sono stati circa novantamlla 
i romani che hanno visitato i 
duecento stands della se
conda edizione di «CavalUn-
fiera», il salone del cavillo e 
delle attrezzature del turi-

• - ' : ' ' smo equestre. «Slamo soddi-
*"™1"^"^™™^™"™^™ sfatti del successo dell'ini
ziativa - ha detto Massimo Salvi, amministratore delegato 
della «Network Italia, organizzatrice di «Cavallinfiera» - . Lo 
dimostra l'elevato numero di spettatori che hanno assistito 
sia ai concorsi ippici che allo spettacolo serale del cavalli 
arabi e della monta western». Tra le iniziative più applaudite, 
la sfilatadi moda equestre che si è svolta sabato pomeriggio 
alla presenza di 1.600 spettatori, tra i quali stilisti e giornalisti 
di moda. 

ANDREA OAIARDONI 

Pds e Rifondazione 
Accordo alla Garbatella 
Separati in casa alla Villetta 
La sede divisa a metà 
• • Un piano per uno. En
trate separate. Il confronto 
democratico tra iscritti Pds e 
quelli del Movimento di Ri
fondazione comunista della 
Garbatella si svolgerà al mas
simo in giardino. È il com
promesso raggiunto nella 
storica sezione della «Villet
ta» che mette fine all'occupa
zione decisa circa un mese fa 
dai cossuttlani. 

La soluzione una settima
na fa. Pidlesslni e comunisti ' 
si sono porti il ramoscello 
d'ulivo e hanno trattato. La 
sezione è diventata terra di 
nessuno nei giorni della pas
sione del Cristo. Tutu' a casa 
a pensare l'intesa. «Ma le 
chiavi ce l'avevamo noi», ri
corda Claudio Caprionl coor
dinatore di «Rifondazione» 
alla Garbatella. Mercoledì la 
riapertura da separati in casa 
consezienti. Al Pds e alla sini
stra giovanile spetta il plano 
terra. La mansarda e un'altra 
stanza del secondo piano al 
Movimento di Cossutta e Ga- ' 
ravini. Agli iscritti della Quer

cia l'ingresso di via Passino 
26. Ai loro coinquilini quello 
di via degli Armatori 3. 

L'occupazione della Villet
ta aveva coinciso con la pun
ta più aspra del braccio di 
ferro In corso tra Pds e «Rlfon-
dazione», sia a Roma, sia nel 
resto del paese. Un conten
zioso complesso su sedi, be
ni e simbolo in parte ancora 
aperto. Con la sezione presi
diata nella capitale si ruppe
ro le trattative. «Sulla Villetta 
non negoziamo», avevano 
detto i neocomunlstl. 

.Qualche battibecco, mo-
menti di tensione, la severa 
condanna dell'occupazione 
da parte del segretario della 
federazione del Pds, Cario 
Leoni. 

La soluzione quando tutta 
la vicenda cominciava a non 
fare più notizia.«Abbiamo vo
luto dimostrare che sulla Vil
letta dovevamo decidere noi 
compagni della Garbatella e 
nessun altro», dice Claudio 
Caprìoni. 

l'Unità 
Martedì 
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ROMA 

, Qui a fianco il cartella stradale arruginiro e nascosto che spiega la viabilità 
di piazzale CkxJio. Sotto le automobili che nonostante il divieto svoltano 

a sinistra bloccando l'incrocio con la Panoramica, (Foto Alberto Pais) 

D viaggio verso Montemario 
da viale Mazzini 
bloccato dagli automobilisti 
che evitanola rotatoria 
e girano in barba ai divieti 
Nascosto e scolorito il cartello 
con le indicazioni stradali 

Svolta a sinistra e l'incrocio va in tilt 
La Panoramica bloccata dai trasgressori a piazzale Clodio 
11 divieto di svolta a sinistra agli automobilisti non 
piace. Ogni giorno un esercito di trasgressori non ri
spetta la segnaletica a piazzale Clodio bloccando la 
Panoramica e viale Mazzini. Naturalmente il vigile 
non c'è e tutti evitano di fare la rotatoria. Una scelta 
deliberata per gli habitué del percorso, ma obbliga
ta per chi non è esperto: il segnale che indica le di-

\ rezioni da prendere è arruginito e ben nascostosto. 

CARLO FIORINI 

• • Freccia a sinistra e via. 
Nonostante il divieto fanno 
tutti cosi, e la Panoramica si 
blocca. La rotatoria intorno a 
Piazzale Clodio, agli automo
bilisti proprio non piace. E 
cosi, quando arrivano da via
le Mazzini per imboccare l'O
limpica kt direzione Eur, tira
no dritti. Vanno avanti guar
dinghi fino all'imbocco della 
Panoramica e poi girano a si
nistra. Cosi, al semaforo di 
piazzale Clodio, l'ingorgo è 
garantito. Le ore peggion so
no quelle mattutine, tra le 
7.30 e le nove la fila delle au
tomobili arriva fino in cima 
alla Panoramica. A controlla
te quell'incrocio il vigile non 
c'è mai, e gli effetti dell'infra
zione si ripercuotono, oltre 

i che sulla Panoramica, sulla 
via Olimpica e su viale Mazzi-

: ni. I più lo ammettono, In-
; frangono il divieto delibera-
, tamente, per comodità. Ma 

un'alibi, almeno per chi non 
e esperto della zona, c'è. Alla 

. (ine di viale Mazzini, il segna

le che Indica I percorsi da se
guire è completamente arru
ginito. Un tabellone illeggibi
le, intelligentemente colloca
to dietro un palo della luce e 
coperto dalla chioma di un 
albero, spiega che chi vuole 
andare verso l'Eur deve svoi-

' tare a destra e fare la rotato
ria.^ In effetti, gli automobilisti 

• IneSpeitf trovano "naturale 
• andare dritti, arrivati al sema-
j foro vedono il segnale che 
'Vieta la svolta a sinistra, ma 
ormai è troppo tardi. L'alter-

. nativa all'infrazione è arriva
re fino in cima alla Panora
mica, un po' troppo anche 
per chi l'educazione civica è 
unafilosofiadivita. 

•E semplicemente assurdo 
che qui a piazzale Clodio 
non ci sia mai un vigile, - di
ce un'impiegata della Rai fer
ma al semaforo con la sua 
Opel Corsa - per colpa di 
questi davanti a me, nono
stante il verde non si passai. 
Se la mattina è la Panorami
ca a bloccarsi, nel pomerig-

L/Arvu, Lorenzo Carones 

«È vero 
per quell'inaodo 
serve un vigile» 
• i Secondo l'Ami, l'asso
ciazione dei vigili urbani, il 
problema dell'incrocio tra la 
Panoramica e piazzale Clodio 
è davvero l'assenza di control
lo e di un intervento repressi
vo. Lorenzo Carones, segreta
rio generale dell'associazione 
ammette che quello e un in
crocio importante. 

Onesta volta Destano se U 
prende con U vigile che c'è e 
pensa ad altro. A quel sema-

' foto II vigile non è proprio 
previsto. 

Lo so, e so anche che la XVII 
Circoscrizione e una zona diffi
cile, ormai congestionata a 
causa della terziarizzazione. È 
piena di punti strategici, che 
andrebbero controllati. 

£ possibile, che por con no 
. ., « fpnko ridotto, non si tro

vi an vigile da mandare a go
vernare il traffico almeno 
•elle ore di punta? ,, 

Bisogna fare 1 conti, con i pro
blemi che ci sono, si dovrebbe 
procedere in modo più razio
nale quando si fanno le scelte. 
Capire quoli-sono i punti stra
tegici, capire quanti vigili van
no impegnati in quel servizio, e 
poi fare delle scelte di priorità. ' 
Da parte dei vigili la disponibi

lità a procedere in questo mo
do c'è. Ora l'assessore alla po
lizia urbana ha presentato un 
progetto di ristrutturazione del 
corpo, sul quale come associa
zione non abbiamo ancora 
espresso un giudizio, lo stiamo 
studiando e daremo il nostro 
contributo per fare in modo 
che si vada ad un'organizza
zione giusta, che renda più ef
ficienti i gruppi circoscriziona
li. 

A viale Mazzini: proprio po
co prima di piantale Clodio: 
c'è nn segnale che Indica 
agU automobilisti le direzio
ni da prendere Ma è arrugl-
ulto e Illeggibile, nascosto 
tra no palo e un albero. 

Non credo che sia quel segna
le invisibile il responsabile del
le infrazioni degli automobili
sti. Evitare di allungare il per
corso con la rotatoria svoltan
do a sinistra, nonostante il di
vieto, è una tentazione alla 
quale gli automobilisti resisto
no difficilmente. Quello delta 
segnaletica spesso fuoriuso è 
comunque un problema. Noi 
vigili segnaliamo sempre i car
telli abbattuti o le indicazioni 
sull'asfalto ormai sbiadite. Ma i 
tempi per risistemarli non di-
pendonoceitoda noi. 

L'ingegnere Stefano Gori 

«Far rispettare la segnaletica 
è Tunica soluzione» 
Wm Obbligare alla rotatoria 
gli automobilisti. Secondo il 
professor Stefano Gori, do
cente presso II dipartimento di 
idraulica e trasporti della fa-
colta di Ingegneria della Sa
pienza, nella viabilità di piaz
zale Clodio non c'è da cam
biare nulla. Serve semplice
mente farla rispettare. 

A piazzale Clodio la rotato
ria è lunghetta. Non si può 
far nulla per escogitare 
un'altra disciplina del traf
fico? 

L'unica cosa è far rispettare 
quella disciplina. E scandalo-
soche al semaforo tutti possa
no svoltare a sinistra impune
mente bloccando la Panora
mica. Ma d'altra parte l'impu
nito vero non è l'automobili-. 
sta, ma chi non ha pensato 
che a quell'incrocio il semafo
ro non basta. 

E cosa servirebbe allora? 
Molto semplicemente un vigi
le. Quell'Infrazione al semafo
ro la fa chi percorre abitual
mente quella strada, e allora 
ci deve essere qualcuno che, 
abitualmente, gli faccia arriva
re a casa una bella multa. L'a
bitudine dell'automobilista 
camberebbe immediatamen
te. 

Sembra che l'organico del 
vigili della XVII non permet
ta la presenza di un vigile a 
quell'incrocio. 

Davvero singolare, vorrei ca
pire come si scelgono le prio
rità. Forse chi amministra que
sta città non sa che poco me
no di un anno fa è stala rad
doppiata l'Olimpica? Che pro
prio grazie a quella scelta an
che il traffico è raddoppiato e 
che piazzale Clodio ne ha ri

sentito enormemente? Devo 
ripeterlo sempre purtroppo: 
per me è un problema di vo
lontà. 

Per impedire l'Ingorgo e la 
pena a chi scende dalla pa
noramica, o il vigile o nien
te? 

Adesso rr.i avventuro sul terre
no delle soluzioni tecnologi
che. In realtà cose semplicissi
me, che permetterebbero un 
risparmio di vigili. Basterebbe 
una telecamera che registri 
tutte le infrazioni. Poi il vigile 
avrebbe tutto il tempo di tra
scriversi comodamente sedu
to centinaia di numeri di targa 
su un computer e far arrivare 
la multa a casa. Ma proporre 
una cosa simile sembra qual
cosa di fantascientifico in 
questa città. Eppure di sistemi 
di questo genere ce ne sono 
in tutto il mondo. 

gio, quando il flusso del traf
fico è nella direzione oppo
sta, la manovra fuorilegge fa 
scattare le mani nervose sui 
clacson di chi è incolonnato 
su viale Mazzini. Infatti quan
do scatta il verde le auto in
tenzionate a svoltare a sini
stra bloccano il passaggio a 
quelle dirette sulta Panorami
ca e quando scatta di nuovo 
il rosso sono ancora tutti li, 
aggrovigliati e imbestialiti. 
Ma non tutti sono disposti a 
evitare le infrazioni e l'ingor
go, pur conoscendo bene la 
segnaletica. «Le pare che 
posso fare tutto il giro del 
Piazzale? - è la domanda re
torica di un signore a bordo 
di una Toyota con la freccia 
già accesa, pronto a svoltare 
•a sinistra - Di tempo nel trai-

• fico ne-perdo già tanto, la ro
tatoria mi porterebbe via altri 
dieci minuti. Tra l'altro due 
anni fa si poteva svoltare an
che a sinistra, poi, chissà per
chè, hanno messo il divieto». 
A dire il vero le cose non 
stanno proprio cosi. La se
gnaletica che permetteva la 
svolta fu Istituita soltanto per 
un breve periodo di tempo. 
Poi si tornò al divieto. I tecni
ci comunali avevano infatti 
verificato che cosi l'ingorgo 
era garantito e che di notte la 
manovra era oltremodo ri
schiosa. Detto fatto è stato 
istituito di nuovo il divieto, 
tanto per mettersi la coscien
za a posto, visto che a farlo ri

spettare non ci pensa nessu
no. Ma a piazzale Clodio non 
è solo quella la svolta fuori
legge che manda in tilt la cir
colazione. Tutta la viabilità è 

, basata sulla trasgressione dei 
divieti di svolta. Le auto che 
arrivano dall'Olimpica e de
cidono di andare a viale 
Mazzini, in teoria dovrebbero 
arrivare in fondo al piazzale 
e poi ritornare indietro. Inve
ce, giunti all' incrocio, sem
pre quello di fronte alla Pa
noramica, per fare prima 
svoltano a sinistra. Stessa sto
ria anche sul lato opposto, 
dove gli automobilisti che 
provengono dall'Eur, diretti 
sulla Panoramica, svoltano a 
sinistra. Cosi, il centro del 

. piazzale, è perennemente un 
vortice di automobili. E sem
pre stato cosi, ma da quando 
con i mondiali di calcio si è 
raddoppiata l'Olimpica nel 
tratto precedente, il flusso di 
automobili è cresciuto a di
smisura. II tratto da piazza 
Maresciallo Giardino a piaz
zale degli Eroi invece è rima
sto come era. E cosi la con
gestione ha dato il colpo di 
grazia a piazzale Clodio, già 
trasformato in un megapar-
cheggio ingarbugliato, preso 
d'assalto da migliaia di auto 
dirette al Tribunale e alla Rai 
di via Teulada, e con segna
letica e semafori quotidiana
mente violati senza neanche 
un vigile che metta un po' 
d'ordine. 

I lettori segnalano 

La Portuense 
raddoppia 
Sarà il caos? 
• • Forse (anche grazie al 
sostegno dell'Unità) ce l'ab
biamo fatta davvero) La via 
Portuense da Largo La Loggia 
a via del Trullo, dopo decenni 
di attese, di promesse, di illu
sioni e di delusioni, sembra 
trovare finalmente una sua più • 
agibile destinazione. I lavori di 
allargamento della sede stra
dale sono iniziati, gli ampi la
vori di sterro sembrano ormai 
promettere un reale decollo di 
un'opera pubblica lungamen
te sognata. Ora c'è da augurar
si che, in corso d'opera, i diver
si livelli istituzionali del Comu
ne riescano a ridurre al mini
mo l'inevitabile disagio che i 
lavori procureranno agli abi
tanti della zona e, soprattutto, 
a quelli della «Parrocchietta». 
La probabile chiusura di via S. 
Pantaleo Campano deve esse
re necessariamente equilibrata 
dall'apertura di altri svincoli. 
Attualmente soltanto via Lam
porecchio e via Nardi, assolu
tamente inadeguate per trac
ciato e per inclinazione, sono 
utilizzabili in entrata e in uscita 
a senso unico sulla via del 
Trullo. Sì rende pertanto ne
cessario uno svincolo, sia pure 
provvisorio, sulla via Portuen
se, anche per non bloccare le 
attività artigianali e commer
ciali di via S. Pantaleo Campa
no, nonché uno o due svincoli 

a senso unico (via Albarese e 
altro tracciato da individuare) 
sul versante di viale Isacco 
Newton possibilmente all'al
tezza del Residence Blanc et 
Noir. 

Tali soluzioni, per essere 
praticabili, devono affrontare il 
problema del denso parcheg
gio delle auto sulle strade cita
te. Pertanto eccomi che nell'a
rea interessata venga condot
ta, con mollo dinamismo, la ri
cerca, la cessione e l'attrezza
tura di aree per il posteggio 
delle auto. Il cambiamento 
della direzione autoveicolare e 
delle operazioni di scarico del
le merci non consentiranno il 
parcheggio nei due lati della 
stessa carreggiata. L'esistenza 
dell'asilo nido e della scuola 
primaria «Gino Capponi* con il 
traffico aggiuntivo che deter
minano richiede misure effica
ci e tempestive. 

Aperti i cantieri, il Comune 
sarà in grado di gestire bene 
l'emergenza? Vogliamo spe
rarlo, visto che la popolazione 
non è davvero contraria a offri
re la sua preziosa collabora
zione. OOliuìo Mancini 
Prendendo spanto da questa 
tetterà, una delle più interes
santi che abbiamo ricevuto, la 
puntata della prossima settima
na sarà dedicata ai lavori in 
corso sulla via Portuense. 

FEDERAZIONE DI FROSINONE 

OGGI ALLE ORE 17 
presso Amministrazione Provinciale 

PRESENTAZIONE DEL PDS 
Partecipa Walter VELTRONI 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

Per Informazioni 
06/69.62.955 
06/69.60.854 

MARTEDÌ 9 APRILE-ORE 18 
PRESSO LA FEDERAZIONE DI TIVOLI DEL P.D.S. 

ViaTiburtina,23 

ATTIVO DEI LAVORATORI 
DELI/A.CO.TRA.L 

O.Ó.Q.: 
Il Partito democratico della sinistra per un servizio 
pubblico di trasporto efficiente e puntuale nella 
mobilità degli utenti, contro ogni privatizzazione 
Interverranno: 
Esterlno Montino, dell'Unione regionale del P.D.S. 
Angelo Fredda, segretario Fed. P.D.S. Tivoli 
Sono invitati a partecipare i dipendenti delrA.CO.TRA.L dei 
depositi di Monterotondo, Palombara, Subiaco, Tivoli e i 
compagni dei consigli di amministrazione e del sindacato. 

P.D.S. Federazione Tivoli 

TIVOLI 
SALA OORIA .« 

MARTEDÌ 9 APRILE 
ORE 16 

ATTIVO DEGLI AMMINISTRATORI LOCAU 

«GU STATUTI COMUNALI» 
Problemi, proposte 

, Introduce: Bruno PROIETTI 
della Segreterìa federale Pds Tivoli 

Interverranno: M. Antonietta SARTORI 
presidente Lega regionale Autonomìe locali 

Angelo FREDDA 
segretario Federazione Pds Tivoli • 

• Pds- Federazione Tivoli 

RINNOVARE 
LA DEMOCRAZIA ITALIANA 

Il Comitato Federale di Roma indice 
una campagna di assemblee pubbliche 
del Pds aperte ai cittadini e alle 
forze sociali e politiche, nelle 
sezioni territoriali, nei luoghi di 
lavoro e di studio della citta per 
discutere della crisi politica e 
istituzionale italiana, delle propo
ste dei democratici di sinistra e 
della manifestazione nazionale del 
20 aprile a Roma. 
Le assemblee debbono tenersi dall'8 
al 19 aprile. 

XI Comitato raderai* del Pds di Roma 

.«SALA CAI 

MUSWEM.MHIlo -PACE 

24 l'Unità 
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II re delle acque minerali 
al battesimo dei tifosi 
«Non lo conosciamo 
saprà fare buoni acquisti?» 

Scetticismo e diffidenza 
nei club giallorossi 
E il criminologo dice... 
comprare squadre non è reato 
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Lo stadio in lesta per lo scudetto 
alla Roma; Ciarrasico porterà 

fortuna? Sotto una loto di «ultra». 
E a destra II problema-terreno: 

la tinaie di Coppa Italia 
non si giocherà all'Olimpico 

Ciampico, chi era costui? 
«Ma chi è questo Ciarrapico? Che sa di calcio?» Diffi
denza e scetticismo tra i tifosi romanisti per l'acqui
sto della società da parte del «re delle acque mine
rali». La speranza di tutti è una sola: buoni acquisti e 
tante vittorie per la Roma. Il giudizio del criminolo
go Franco Ferracuti: «Mi ricorda Berlusconi con il 
Milan. Ma come criminologo non ho niente da dire: 
comprare una squadra non è mica reato». . 

BIANCA DI GIOVANNI 

M •Ciarrapico! A noi non ci 
piace l'acqua, ci piace il vino!» 
Con questo striscione 1 ragazzi 
della curva sud, anima della ti
foseria romanista, salutarono 
qualche tempo la l'ipotesi del 
passaggio della società sporti
va Roma dalle mani del presi
dente Viola a quelle del re del
le acque minerali. Oggi, a 
quanto pare, l'ipotesi sta di
ventando realtà, e la diflidenza 
dei lan cresce. 

Nei club ufficiali si respira 
aria di scetticismo. «Non lo co
nosciamo, non sappiamo chi 

sia. Non mi risulta che si sia 
mai interessato di calcio, che 
possiamo dire?», alferma Ro
berto Togtiarlnl. presidente del 
Roma club di Ostia. Della stes
sa opinione Roberto Piromalli, 
presidente del club Prenestlno, 
che azzarda anche un giudizio 
poco entusiasmante: «non è 
romano, ma questo e poco, vi
sto che neanche Viola lo era. 
La cosa più grave è che non è 
un tifoso, non si e mai interes
salo di sport.' No paura che si 
tratti soltanto di un grande af
fare. Se poi c'è la politica di 

mezzo, a noi non interessa». 
Frasi dette a mezza bocca, la 
paura di fare «gaffes» in un mo
mento tanto delicato trattiene i 
tifosi dall'cmettere sentenze 
estreme. Ma una cosa è sicura: 
I tifosi vivono la svolta a! vertice 
come un salto nel buio. 

Certo, raccogliere l'eredità 
di Dino Viola 6 impresa ardua 
per chiunque. Gli ulta della 
curva sud lo hanno ricordato 
con una frase celebre: «nessun 
uomo è insostituibile. Quei po
chi che lo sono, sono grandi». 
II club di Osila ha speso 
400.000 lire per fare una gigan
tografia del defunto presiden
te, di due metri e quaranta per 
uno e settanta e issarla su un 
telo di cinque metri per tre sui 
distinti della tribuna sud. E il 
club Personal Jet assegnerà 
stasera alla vedova, donna Flo
ra, un riconoscimento ambilo. 

, Il «Faro d'oro», premio vinto fi
nora dal presidente scompar
so e da Giulio Andreotti, per la 
passione dimostrata verso la 

squadra. A Giuseppe Canapi-. 
co, quindi, non basterebbe 
neanche trasformare la sua ac
qua in vino per conquistare un 
pubblico cosi. -Il "presidentis-
simo" Dino Viola non lo avre
mo più-, dice Luisa Pctruccl, 
una veterana della curva sud • 
avrei preferito una dinastia, 
con i suoi figli e i nipoti, ma vi
sto che non è possibile, non ho 
preferenze tra i candidali, Ciar
rapico o un altro è indifferen
te». 

Invece per Nilo Iosa, presi
dente del Personal Jet. Gauccl 
avrebbe riscosso più successi. 
«E stato nella direzione della 
società per anni. E poi è asse
condato da Pasquale Pes, che 
era il braccio destro di Viola al
l'epoca di Falcao. Echiaroche 
I tifosi lo avrebbero amato di 
più». Per Piromalli «sarebbe an
data meglio anche l'altra cor
data, quella di Caltagirone, 
che a suo tempo aveva fatto 
parte della società». Piromalli 
dubita, poi, che una persona 

completamente al di fuori del 
mondo del calcio sappia gesti
re i rapporti con una grossa ti
foseria come quella del calcio. 
E ricorda l'abilità di Dino Viola 
in occasione della «crisi» Man
fredonia. Il tesoriere del club 
Preneslino, Gianlranco Rusti-
chclli, emette un gelido «no 
comment», ma poi aggiunge: 
«e un passo importante, me
glio Ciarrapico che niente». 

Insomma, il nuovo presi
dente convince poco. Loro, gli 
«aficionados» degli spalti del
l'Olimpico, vogliono passione, 
amore per la squadra. Ma alla 
fine tutti la mettono sul pratico. 
«Se riesce a comprare un paio 
di giocatori forti, allora acqui
sterà simpatie», dice Roberto 
Tagliarina E Sandra Bianchi, 
una ragazza della curva, ag
giunge: «Tutto sta a vedere i ri
sultati. Quello che I tifosi vo
gliono sono le vittorie e una 
buona campagna acquisti. Ma 
il mio sogno, che è un po' da 
"(antacakio", sarebbe Falcao 
presidente della Roma». 

Allostadio Olimpico 
prato da (ri)rifare 
Chiuderà a maggio 

• i l campionati mondiali di 
calcio sono ormai in archivio 
ma lo stadio Olimpico conti
nua a patire la «sindrome» da 
Italia 90. L'immediato futuro 
dell'impianto romano riserva 
ancora costi e disservizi sporti
vi. I! presidente del Coni, Arri
go Gattai. ha confermato Ieri 
che l'Olimpico chiuderà i bat
tenti il prossimo 27 maggio per 
procedere all'ennesimo rifaci
mento del terreno di gioco. La 
serrata dello stadio metterà in 
difficolta la «orna calcio che 
sarà costretta a giocare la fina
le della Coppa Italia con la 
Sampdoria In altra sede, quasi 
certamente allo stadio Flami
nio. La data dell'incontro, in
fatti, non e stata ancora stabili
ta dalla Lega calcio ma sarà 
senz'altro fissata posterior
mente all'inizio dei lavori per il 
ripristino del manto erboso. 
Per il prato dell'Olimpico si 
tratterà della terza operazione 
di «maquillage» nello spazio di 
tredici mesi. La causa è il pes
simo drenaggio del campo tra
sformatosi più di una volta in 
un acquitrinio nelle recenti 
partite di campionato. 

L'esilio forzato della Roma 
rappresenterà l'ennesimo epi
sodio della lunga catena di dis
servizi sopportati dalle due 
squadre della capitale. Nel 
campionato '89-'90 Lazio e 
Roma furono costretto a gioca

re al Flaminio tutte le partite 
del torneo vista l'indisponibili
tà dell'Olimpico a causa della 
quasi completa ristrutturazio
ne dell'impianto per Italia 90. 
Lavori che si conclusero sol
tanto nell'immediata vigilia 
della rassegna iridata facendo 
registrare dei costi senza pre
cedenti: 185miliardi (lvacom-
presa) interamente a carico 
del Coni. Una cifra che potreb
be anche non essere quella 
definitiva in quanto la dina in
caricata della ristrutturazione, 
la Cogclar, ha chiesto al Comi
tato olimpico altri trenta miliar
di per aver sopportato delie 
spese impreviste. 

Gattai ha annunciato un'al
tra possibile operazione desti
nata ad influire sul complesso 
sportivo-architettonico del Fo
ro Italico. Mesi fa il Coni aveva 
ricevuto un'ingiunzione dal 
ministero dei beni culturali per 
lo smantellamento delle tribu
ne metalliche che deturpano 
da anni Io «Stadio della Palla-
corda» sede della finale degli 
Intemazionali di tennis. 11. Coni 
procederà allo smantellamen
to a partire dal 31 maggio ma, 
e qui sta l'escamotage annun
ciato da Gattai, una volta 
smontale le tribune sai-anno 
lasciate in prossimità dello sta
dio pronte per esser rimontate 
nel '92 qualora non fosse già 
disponibile un impianto alter
nativo. OM.V. 
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Sbardella 
«Ma incera 
la cordata 
alternativa» 

• i Vittorio Sbardella, capo 
della De romana, fedelissimo 
di Andreotti. Ciarrapico fa par
te della sua stessa corrente. 
Nonostante questo, tra lui e il 
re delle bollicine non corre 
buon sangue. «Ciarrapico si sta 
comprando la squadra di cal
cio della Roma? Bah, a me non 
risulta. É vero che c'è una trat
tativa In corso, ma è una cosa 
ancora sulla carta. Non c'è 
niente di sicuro, lutto è ancora 
da vedere. So per certo, inve
ce, la notizia e di ieri, che è ar
rivata un'olfcrta di acquisto da 
parie del conte Agusta e del 
costruttore edile Mczzaroma. 
Staremo a vedere-Vittorio 
Sbardella, Il factotum de) pote
re de nella capitale, ha un mo
mento di esitazione. «Per la Re
maci vuole una soluzione che 
dia garanzie di solidità e di 
equilìbrio. Certo, non basterà 
l'Improvvisazione. E non credo 
che. con l'acquisto di Ciarrapi
co, Il panorama possa invece 
cambiare in positivo». Secon
do lei. quale sarebbe dunque 
la soluzione giusta? «Sicura
mente la cordata alternativa. 
Spero che saranno loro i futuri 
padroni della Roma-. Lei e un 
tifoso? «SI. tilo per i giallorossi 
anche se poco e moderata
mente. Non vado allo stadio. 
Ma questo non vuol dire: au
spico per questa squadra un 
futuro solido e stabile». 

Tecce 
«E chi sarà? 
Non aveva 
già la Lazio?» 
• • Giorgio Tecce, rettore 
della Sapienza: «Ma come, 
non l'aveva già comprata la 
Roma, questo Ciarrapico? 
Credevo che l'affare (osse già 
stato fatto da un bel po'. Ma la 
Lazio è sua, o no? Comunque, 
io di queste cose m'interesso 
pochissimo. Mai vista una par
tita dal vivo, allo stadio. Mi è 
capitalo solo qualche volta 
con la Tv. Se proprio, proprio 
dovessi scegliere...Be', io sono 
nato a Napoli e, allora, al limi
le tifo un po' per la squadra di 
questa città, ma proprio un 
pochino-pochino. In certi 
giorni, anzi, mi sento anche 
un tantino laziale. Perchè? 
Colpa di mia moglie: lei è ro
manista». 

De Crescenzo 
«Veramente 
mi preoccupa 
il Napoli» 

• i Luciano De Crescenzo, 
scrittore: «Ciarrapico, ma chi è? 
So che è uno con i soldi. Lo 
chiamano finanziere? Ma che 
significa? Certo, è uno che s'in
teressa di tante cose, cioè trop
pe, e questo lo fa diventare un 
po' sospetto, lo divento sem
pre sospettoso con chi ha a 
che fare con troppe faccende. 
Quanto al calcio, per me il pre
sidente di una squadra deve 
amaro davvero questo gioco, 
deve essere uno, cui non im
porta di guadagnare tantissi
mo. Ma credo che questo Ciar
rapico ai soldi ci tenga. Mah: 
poi magari è anche un grande 
tìloso, e questo discorso non 
regge più. La Roma. Veramen
te mi preoccupa più il Napoli, 
che naturalmente 6 la mia 
.•.quadra. La vedo proprio brut
ta, quest'anno gli incassi sono 
stati uno zero. E poi ha perso il 
capitale-Maradona. Quanto 
varrà Diego oggi? Duecento o 
trecento lire? La Roma. Beh. è 
una bella squadra, ha bisogno 
solo di qualche ritocco e di 
una buona amministrazione. 
Già, Ciarrapico. Ora che ci 
[icnso, mi sembra che molte 
squadre stiano finendo nelle 
mani di questi "lavoratori del 
denaro", lo mi domando: ma 
perchè i finanzieri non lascia
no perdere il calcio e non si 
occupano un po' più di (man
za? Cioè: di Guardia di (man
za*. 

Rodotà 
«Come avere 
un posto 
all'opera» 
M Stelano Rodotà, presi
dente del Pds: «La Roma è lon
tana dal mio cuore. Veramen
te, io ho un torte affetto, dovu
to alle mie origini, per il Co
senza, che però fa da fanalino 
di coda, ultimo tra gli ultimi. 
Su Ciarrapico e l'acquisto del
la Roma, posso solo fare una 
constatazione banalissima: il 
calcio ha un ritomo fortissimo 
in termini di immagine, l'affa
re consiste in questo. Questi 
grandi finanzieri di oggi si 
comprano le squadre con lo 
stesso spirito che avevano gli 
imprenditopri di una volta, 
quando acquistavano un po
sto all'opera. Il principio è lo 
stesso, non è cambiato mol
to». 

Marchiai 
«Avrà di certo 
più appoggi 
di mio padre» 

• i Simona Marchini, attrice, 
ex moglie di Ciccio Cordova. 
•Confesso che sono 10 anni 
che non mi occupo più di 
sport, viste le pene e i dolori 
della mia vicenda personale. 
Mi è venuta quasi una crisi di 
rigetto. Pero la Roma rimane 
sempre la squadra del cuore, 
come posso dimenticarla? 
Non so se Ciarrapico sia l'uo
mo giusto per risolvere i pro
blemi che affliggono il team 
giallorosso. Certo è un uomo 
di grande potere e gode quindi 
di appoggi influenti. Mi ricordo 
che mio padre, a suo tempo, 
quando era presidente della 
squadra non ha potuto conta
re sull'aiuto di nessuno. Per tre 
anni ha tenuto duro, ma poi è 
stato costretto a mollare e a la
sciare il posto ad Anzalone. Lo 
dico con un po' di amarezza, 
ma non ha avuto il conforto di 
nessuno. Edi problemi ce n'e
rano tanti. Dopo quell'espe
rienza e dopo il mio matrimo
nio fallito, sono rimasta ama
reggiate e disincantata. Il mon
do del calcio per me è ora 
molto lontano. Se tilo ancora? 
Ma si, qualche volta seguo le 
partite in Tv, mi soprcndo an
che a commentare il gioco. 
Con questa squadra ho diviso 
anche mille gioie: faccio a tulli 
tanti auguri. 

Betti 
«Invece a me 
non importa 
un bel niente» 
M Laura Betti, attrice. «Mi 
scusi se glielo dico con estre
ma franchezza, ma a me non 
importa proprio niente. Si 
comprano la Roma? Mi sem
bra molto più giusto preoccu
parmi del massacro dei curdi. 
SI, lo so, lo so. Questa di Ciar
rapico sarà un'altra operazio
ne di alla finanza, un altro affa
re. E mi rendo anche conto 
che sotto c'è la mano del poli
tici, che questo acquisto si 
configura come un'operazio
ne tutta preelettorale. Ma che 
le devo dire? Intanto, che pre
ferisco il basket. E poi, che in 
questo momento storico sono 
cose davvero lontane da me e 
da quello che sto provando 
per questa povera gente co
stretta a fuggire e a morire». 

Canali 
«Si è preso 
una fabbrica 
di soldi» 

M Luca Canali, scrittore: «Il 
calcio mi piace molto. Mi di
vertono il gioco e la competi
zione. Ma non tifo per alcuna 
squadra. Non ho simpatie o 
preferenze. E detesto tutto 
quello che ruota intomo al cal
cio. Ciarrapico compra la Ro
ma? Non ci trovo niente di in
solito, né mi scandalizza. 
Agnelli ha la Juventus, no? Il 
fatto è che, ormai, il calcio è 
diventato un'industria. Trovo 
ridicolo che, di tanto in tanto, 
gli assessori si affannino a so
stenere che il calcio sia «solo 
un gioco». Invece, è un'indu
stria, che strapaga i giocatori. 
Ci sono squadre con tre, quat
tro, cinque stranieri. Natural
mente non ho niente contro 
chi viene da fuori. Ma queste 
squadre che ricordano la le
gione straniera sono una ripro
va di cosa sia diventato il cal
cio, una macchina per far sol
di, manovrata da speculatori. E 
i giocatori sono semplicemen
te ridotti a «stelline dell'ingra
naggio, pagate per funzionare 
a) meglio, Mi fanno pena, 
quando, dopo avere segnato, 
s'inginocchiano, piangono, si 
lanciano urlando verso la cur
va sud. Il calciatore è distrutto, 
ncvrotizzalo. Ciarrapico non 
stupisce: questo non è più cal
cio-. 

Leon 
«È un errore 
Gli costerà 
un'enormità» 
• I Paolo Leon, economi
sta: «Per me Ciarrapico ha 
sbagliato, lo di calcio m'inte
resso poco, ormai è diventa
to noiosissimo, vedo qualche 
partita di tanto in tanto. Però 
penso che l'acquisto della 
Roma sia il sistema migliore 
per fallire. Questa squadra gli 
costerà un'enormità, un sac
co di soldi. Eventuali profitti 
gli serviranno soltanto per 
coprire il disavanzo. Secon
do me, i suoi amici politici gli 
hanno rifilato una bella fre
gatura. Certo, poi c'è lo 
scambio dei voti, magari alla 
fine gli conviene. Ci vorrebbe 
una legge, che vieti agli im
prenditori di possedere squa
dre di calcio». 

Montesano 
«Un affare 
all'acqua 
minerale...» 

Interviste di 
CLAUDIA ARLETTI 
ADRIANA TERZO 

• • Enrico Montesano. atto
re, tifoso della Lazio. Come 
commenta la notizia dell'ac
quisto della Roma da parte di 
Ciarrapico? «Che è arrivato il 
momento di dargliela a bere. 
Finalmente, questa si che è 
un'operazione trasparente, al
l'acqua minerale...A parte gli 
scherzi, spero che il meravi
glioso pubblico romanista non 
venga usato ingiustamente. I 
sogni e l'amore per la squadra 
del cuore devono rimanere, il 
resto non ha importanza. Ba
sta che i tifosi si ricord no di 
questo. Che si ricordino cioè, 
di non farsi strumentalizzate 
dal colore politico del padro
ne. Ecco, io non credo sia im
portante chi sia il presidente o 
il proprietario della società, 
tanto uno vale l'altro. Allo 
sportivo queste cose dovreb
bero interessare fino a un certo 
punto. Del resto, non è una no
vità e non è la prima volta che 
il mondo degli affari entra in 
quello del calcio. Questi signo
ri ci sono sempre stati e conti
nueranno ad esserci. Per il re
sto, faccio tanti auguri alia Ro
ma che comunque è la squa
dra della mia citta». Segui assi
duamente la Lazio? «Quando 
posso, vado anche allo stadio». 
E la Roma? «No. giusto se capi
ta una partita in Tv....» 

l'Unità 
Martedì 
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Conclusa l'indagine regionale Non notata la gravidanza 
su Marianna Digio Battista «La condotta dei medici 
che gettò i due gemelli neonati e visite solo formali» portarono 
in un bagno dell'ospedale a sbagliare la diagnosi 

Gli errori del S. Camillo 
L'inchiesta dice... 
Non una condanna, ma certo un duro atto d'accusa 
contro dei sanitari troppo «passivi». È questa la con
clusione della commissione d'inchiesta sanitaria 
della Regione sul caso di Marianna Digio Battista. 
Obesa e diabetica, venne ricoverata al San Camillo 
lo scorso Natale per forti dolori di pancia. Nessuno 
capi che era incinta e lei partorì due gemelli nel ba
gno di un reparto, gettandoli poi tra i rifiuti. 

ALESSANDRA BADUEL 

• • «La componente umana 
(direzione sanitaria, persona
le medico, paramedico ed au-
siliano) ha mostralo una con
dotta inadeguata, da cui emer
ge in definitiva una mancanza 
di coordinazione tra i diversi 
momenti dell'alto medico, ri
sultata purtroppo pregiudizie
vole per un corretto inquadra
mento e trattamento del caso 
in questione». Si conclude cosi 
l'inchiesta della regione Lazio 
sul San Camillo e sul personale 
che in quell'ospedale visitò 
Marianna Digio Battista senza 
rendersi conto che era incinta 
finché non vennero trovati due 
feti morti nel bidone dei rifiuti 
di un bagno. 

Ricoverata la notte tra Nata
le e Santo Stefano dello scorso 
dicembre, Marianna Digio, 41 
anni, diabetica e obesa, la
mentava forti dolori di pancia. 
Verso le 9 di mattina, la donna 
*1 chiuse nel bagno del reparto 
di medicina generale «Cesalpi-
no», ebbe i due figli, li chiuse in 
un sacchetto e li gettò nella 
spazzatura. Ha poi sempre 
detto di non sapere di essere 

Incinta e di aver visto, al mo
mento della nascita, due bam
bini morti. Fatta l'autopsia, si 
scopri che dei due gemelli uno 
era aia morto da tempo in 
grembo, mentre l'altro era vivo 
e settimlno. Agli arresti domici
liari dalle suore di Nevers. che 
si offrirono di ospitarla quando 
venne rifiutata da parenti ed 
amici, ora Marianna Digio at
tende il processo per omicidio 
volontario e occultamento di 
cadavere. Intanto, dal 28 mar
zo, sul tavolo del pubblico mi
nistero Giovanni Malerba è ar
rivato il rapporto della com
missione regionale. Ci hanno 
lavorato il professor Romano 
Forleo, ginecologo, il medico 
legale professor Alberto Ugoli
ni, il dottor Emesto Petti, am
ministrativo, e il professor Luigi 
Macchiarelli. I sanitari, pur pre
cisando che non £ loro scopo 
•giudicare della colpevolezza 
o meno degli operatori sanita
ri», sottolineano la gravita del
l'errore diagnostico. Che, co
me si legge nel rapporto, -può 
essere solo in parte giustificato 
dall'obesità della paziente. Si 

ha piuttosto la sensazione che 
le visite abbiano avuto un ca
rattere di mera formalità, con
dotte come sono state senza 
alcuna prospettiva diagnosti
ca, con l'intento di smistare la 
donna in reparto in attesa che 
la situazione si chiarisse più o 
meno spontaneamente». Le 
critiche si susseguono puntuali 
per pagine e pagine in cui si 
parla di -ruolo passivo» dei sa
nitari e delle infermiere del re
parto e di «una certa "assenza" 
della direzione sanitaria». 

Posto che «la sintomatologia 
assai vaga descritta dalla pa
ziente» e «il non dichiarato sta
to di gravidanza da parte del 
soggetto (di cui resta arduo in
terpretare l'effettiva consape
volezza)» sono elementi che 
•potevano rendere difficile una 
corretta diagnosi», il rapporto 
prosegue considerando plau
sibile l'errore diagnostico del 
dottor Claudio Granato, che vi
sitò la donna alle due e mezza 
della notte tra II 23 e il 24. Criti
cata però l'assenza di trecce di 
una «Indagine anamnestica». 
La donna nfiutò il ricovero pro
posto dal dottor Granato. Se
parata, aveva la figlia sedicen
ne a casa per le feste natalizie 
e non voleva lasciarla sola. Il 
24 Marianna Digio continuò ad 
avere dolori e prese le medici
ne indicate dal dottore del San 
Camillo. Ma la sera del 25 sta
va di nuovo troppo male. Chia
mò un'ambulanza e tomo In 
ospedale. Al pronto soccorso 
era di turno il dottor Alessan
dro Alessandrini. Era passata 
da poco la mezzanotte. Aes-
sandrini vide la diagnosi già 

Intervista a Emanuele Lauricella, ginecologo 

«Ma se la sanità è questa 
quel caso è normale» 
• • «La verità è che la situa
zione della sanità pubblica, a 
Roma e comunque in Italia 
in genere, è molto grave. Fat
ta questa premessa, bisogna 
concludere che il caso della 
signora Digio Battista non è 
dei peggiori. L'episodio sa
rebbe invece gravissimo se 
accadesse In un ospedale 
perfettamente funzionante». 
Il professor Emanuele Lauri-
cella, uno dei più grandi gi
necologi Italiani, non ha 
molte perplessità nel dare la 
sua opinione sulla vicenda 
che si è svolta al San Camillo. 

Ma non le sembra che «ne-
, alo caso ala particolar

mente allarmante? 
•Certo, con 11 ritrovamento 
dei due gemelli morti, la cosa 
ha avuto una risonanza parti
colare, ma io potrei citare 
tante altre storie... Ad esem
pio, un'anziana signora di ot
tantadue anni che aveva una 
frattura al femore: in ospeda
le, le vennero diagnosticati 
dei dolori reumatici. Comun-

Sue, con una donna cosi 
tagliere! anch'io: se è vero 

che Marianna Digto pesa 110 
chili ed è alta un metro e ses
santa, sfido 11 clinico più at
tento a fare una diagnosi di 
gravidanza. Un'obesa, non 
incinta, è capitata anche a 

me e le assicuro che la visita 
non è semplice. La palpazio
ne viene persa nell'adipe». 

E l'Idea di fare un'ecogra
fia? 

«Si, ho letto anche quella do
manda, negli articoli su quel 
caso. Ma è una sciocchezza. 
L'ecografia è un'indagine 
raffinata, di seconda istanza. 
Se al momento dell'accetta
zione la facessero a tutti, in 
ospedale non entrerebbe più 
nessuno. Si immagina' il 
caos? E poi, lo credo, nell'o-
pinioneche mi sono fatta tra
mite i giornali, che la donna 
non volesse ingannare nes
suno. Lo provali fatto che si 

Avevano strangolato un connazionale 

Omicidio di Palestrina 
Arrestati due polacchi 
Sono stati arrestati ieri gli assassini di Slawomir Zie
tek. il polacco trovato morto all'alba di sabato scor
so in un casolare-dormitorio alla periferia di Pale
strina. Sono due suoi connazionali. La lite era scop
piata per futili motivi, la «spartizione» di una bottiglia 
di Vodka. Hanno confessato di averlo aggredito e 
poi strangolato con un filo di ferro, gettando infine il 
cadavere da un balconcino alto due metri. 

ANPMAQAIARDONI 

ani Una lite tra connazionali, 
l'ennesima, la più violenta. Il 
•quadro» dell'omicidio di Sla
womir Zietek, 26 anni, polac
co, trovato morto la mattina di 
sabato scorso in un casolare-
dormitorio a Palestrina, si è su
bito presentalo ai carabinieri 
con estrema chiarezza. E dopo 
quarantolt'ore d'indagini, i 
due assassini sono slati arre
stati. 1 loro nomi: Jozef Kunas-
zyk, 27 anni, e Jerzy Roma-
novAki, di 36, entrambi polac
chi. Hanno subilo confessato. 
Hanno ammesso di aver litiga
to all'alba di sabato con Sla
womir Zietek, per la «spartizio
ne» di una bottiglia di Vodka. 
Ma i rancori accumulati nei 
mesi precedenti, sempre per 
motivi banali, hanno fatto 
esplodere l'istinto omicida dei 

due polacchi che dopo aver 
aggredito il loro connazionale 
l'hanno strangolato con un filo 
di ferro, per poi gettare II cada
vere da un balconcino alto un 
paio di metn. Ora sono In car
cere, a Regina Coeli, con l'ac
cusa di omicidio volontario 
pluriaggravato. Il sostituto pro
curatore della Repubblica, Pie
ro Saviotti, li interrogherà in 
giornata. 

A dare l'allarme, alla cinque 
di sabato mattina, (• stato un 
altro cittadino polacco che vi
ve in quel casolare alla perife
ria di Palestrina, «Valenti Zola-
dek, 39 anni. Si è presentato al
la locale caserma d;l carabi
nieri con il volto tumefatto, an
che lui coinvolto nella rissa 
culminata con l'orr iddio di 
Slawomir Zietek. I militari si so

no immediatamente recati a 
«Villa Hermosa». un casolare 
che si trova in località Ristoro 
di Palestrina. il proprietario, 
Luigi De Prosperis, 73 anni, 
consentiva ad un gruppetto di 
polacchi, una decina, di dor
mire Il in cambio di alcuni la
voretti. Di giorno si arrangiava
no guadagnando qualcosa pu
lendo i vetri delle macchine. 
De Prosperis conosceva bene 
il rag.izzo ucciso. Ai carabinie
ri del gruppo Roma III, che 
hanno condotto le indagini, 
l'ha descritto come uno dei più 
violenti, sempre ubriaco, sem
pre pronto ad alzare le man). 
Dormiva in camera con l'unico 
«straniero» del gruppo, un bul
garo, risultato poi estraneo alla 
vicenda. Proprio venerdì scor
so Slawomir Zietek era stato 
dimesso dall'ospedale. Il 3 
aprile, dopo un'altra lite, era 
staio ricoverato per alcune feri
te da taglio ad un braccio e al
l'addome. Martedì si sarebbe 
dovuto sottoporre ad un ulte
riore controllo medico. E Luigi 
De Prosperis, esasperato dal 
clima di tensione che si era 
creato in quel casolare di sua 
proprietà, aveva acconsentito 
a farlo dormire 11 ancora per 
qualche giorno. Poi se ne sa
rebbe dovuto andare. 

formulata da Granato: «epiga-
stralgia e crisi ipertensiva». Vi
sitò la donna e scrisse: «Da due 
§iomi eplgastralgia con vomito 

iliare. Dolore in sede epiga
strica alla palpazione». Segnò 
la pressione alta e l'elettrocar
diogramma negativo. Il 27, a 
parto avvenuto, precisò che la 
paziente aveva «negato proble
mi mestruali e riferito un'ulti
ma mestruazione recentemen
te avvenuta». Secondo la com

missione, in quella visita non 
c'è stata «una seria analisi delle 
ragioni che avevano indotto la 
donna a ricorrere a cure ospe
daliere a sole 24 ore di distan
za. Manca un benché minimo 
tentativo di raccolta anamne
stica che potesse fungere da 
orientamento clinico» ed infine 
«si ha l'impressione che un se
rio colloquio con la donna non 
sia stato neppure abbozzato». 
Mentre invece «si Imponeva il 

sospetto dell'esistenza di una 
patologia tale da giustificare la 
messa in opera di tutti gli stru
menti utili al raggiungimento 
di una corretta diagnosi». 

Quando la donna arrivò al 
reparto di medicina generale 
Cesalpino, accompagnata dal
la figlia, mancavano meno di 
otto ore al parto. Era l'una di 
notte e la visitò il dottor Fran
cesco Romeo, che trovò un 
«addome globoso, trattabile» e 
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Marianna 
Digio 
Battista 
In basso, 
il San 
Camillo 
e il 
ritrovamento 
del due gemelli 
morti 

ordinò, oltre a delle medicine, 
esami urgenti. Dichiarò poi 
due giorni dopo che i risultati 
degli esami non erano stati al
larmanti e «avendo escluso co
lecistite e pancreatite, ische
mie, complicanze diabetiche», 
verso le 8,40 del mattino aveva 
lasciato l'ospedale. In quel 
momento, Marianna Digio, do
po aver fatto su e giù tra il letto 
e il bagno per tutta la notte, si 
era chiusa ancora una volta 
nella toilette e stava per parto
rire. La figlia era tornata a casa 
da un'ora. Al dottor Romeo la 
commissione rimprovera di 
non aver controllato la pazien
te prima di andare via e di non 
aver allertato II collega di gior
no e le Infermiere del reparto, 
il tutto, proprio in considera
zione dei risultati negativi degli 
esami. Criticate anche le infer
miere Bottini e Renzini, che 
hanno visto Marianna Digio 
passare una notte in bianco, 
tra i dolori, senza «sospetto o 
perlomeno curiosità» neppure 
quando, uscita dal bagno do
po le nove di mattina, la donna 
aveva un rivolo di sangue sulla 
gamba. Secondo le infermiere, 
la donna disse di avere le me
struazioni e loro gli diedero un 
poco di cotone. Secondo la 
commissione, anche qui c'è il 
segno di una radicata disatten
zione. 

Marianna Digio aveva già 
partorito da un'ora, quando al
le 10 il dottor Andrea Nobili la 
visitò e rilevò: «in fossa iliaca si
nistra si palpa una massa dura 
non dolente». E chiese una vi
sita ginecologica. 

è rivolta all'ospedale ben 
due volte nel giro di quaran-
tott'ore. Se voleva nasconde
re la gravidanza, sarebbe ri
masta a casa con tutti i dolo
ri. I medici, d'altronde, sono 
stati indotti In errore proprio 
dalla vaghezza del sintomo 
accusato dalla paziente». 

Nel rapporto della con*-
' missione istituita dalla Re

gione, al medici e al perso
nale del reparto vengono 
comunque addebitate del
le responsabilità. Anche 
della direzione sanitaria 
del San Camillo, si dice 
che ha mancato nella fun
zione di coordinamento 

«Senta, io un ospedale l'ho 
diretto. La direzione sanitaria 
non conta niente. Contano 
solo i politici. Ed anche con 
questa vicenda, volendo, si 
può lare una speculazione 
politica. Finché nella sanità 
ci saranno i partiti, non si ri
solverà nulla. Sarà sempre 
un sistema in crisi. E non ve
do molte vie d'uscita: 1 politi
ci non molleranno facilmen
te la "torta"... In questa situa
zione, ripeto, il caso della si
gnora Digio non è grave. Co
sa voglio dire? Che io, per I 
problemi di salute della mia 
famiglia, mi rivolgo sempre 
all'estero». OÀfl 

Proteste a Bracciano: «U comune ci truffa e si nega» 

Paese in rivolta per il cimitero 
300 loculi già pagati e mai finiti 
Loculi d'oro a Bracciano, pagati da tempo e mai 
consegnati. Sistemazioni provvisorie e tombe so
vraffollate: non c'è pace per il «caro estinto». Trecen
to anziane signore scendono in piazza per chiedere 
spiegazioni. La maggioranza De, Psi, Psdi diserta, 
per la quarta volta, il Consiglio comunale convocato 
da Pds, Verdi e Msi. Il Pds: «Una speculazione in pie
na regola sui sentimenti degli anziani». 

SILVIO SERANOELI 

• i Loculi, cappelle, lapidi: 
sul lago di Bracciano non si 
parla d'altro. Prima le manife
stazioni per impedire la «spe
culazione» dei ventimila loculi 
per il nuovo cimitero di Anguil-
lara, ora la protesta in piazza 
per la mancata consegna dei 
•(ometti» a Bracciano. E, nella 
cittadina che dà il nome al la
go, molli cittadini e le opposi
zioni sono infuriati sia contro 
la vicenda del cimitero che 
contro l'impossibilità di far riu
nire Il consiglio comunale, or
mai «fantasma» da mesi e mesi. 

A Bracciano i primi 370 lo
culi sono stati infatti consegna
ti dal Comune con un anno di 
ritardo; ma gli altri trecento, 
già pagati per l'ottanta per 
cento, sono rimasti incompiu
ti. Dall'8 giugno dello scorso 

anno l'impresa Petrichella ha 
sospeso i lavori: chiede una re
visione dei prezzi. Sindaco e 
assessori danno appuntamen
to al piccolo esercito di anziani 
compratori lungo i vialetti del 
cimitero, ma i consiglieri della 
maggioranza non si presenta
no a rispondere in Consiglio 
comunale. 

Per la quarta volta I consi
glieri De, Psi e Psdi hanno evi
tato il confronto diretto con la 
gente, richiesto da Pds, Verdi e 
Msi. <Ci siamo attenuti al com
ma 7 dell'articolo 31 della leg
ge 142 sugli Enti locali - di
chiara Antonio Di Giulio Cesa
re, capogruppo del Pds -. È 
prevista infatti la possibilità 
che le minoranze possano 
convocare il Consiglio comu
nale. É intervenuto il prefetto 

per la convocazione, ma per 
quattro volte negli ultimi mesi 
la seduta è andata a vuoto: i 
consiglieri della De, del Psi, del 
Psdi non si sono fatti vedere. 
Ormai siamo alla paralisi am
ministrativa. Il sindaco, il de
mocristiano Alfredo Mancini, è 
dimissionario dal 28 maggio 
del '90, la maggioranza è in 
continua verifica. Abbiamo in
viato un quesito al ministro de
gli Interni e al prefetto di Roma 
per chiedere fino a che punto 
possa funzionare realmente la 
convocazione del Consiglio da 
parte delle minoranze». 

A Bracciano è da mesi che 
non si celebra un Consiglio co
munale sul problemi generali. 
Nelle sedute più recenti si è di
scusso esclusivamente della 
discarica. L'ordine del giorno 
proposto da Pds, Verdi e Msi, 
per l'ennesimo tentativo di 
confronto, prevedeva ben ven
tidue punti, la cui approvazio
ne è ritenuta indispensabile al
la normale amministrazione. 

Intanto sulla mancata con
segna dei loculi si sono mobili
tati i trecento assegnatari. De
lusi, scontenti, protestano nel
l'aula consiliare. «E il sindaco, 
gli assessori, che fine hanno 
latto?», si domandano molte 

anziane signore che, almeno, 
vorrebbero una risposta diret
ta. «I loculi costano 2 milioni e 
200 mila lire, un milione in più 
di quelli consegnati nell'85. Ho 
versato un milione nel settem
bre scorso, e non ho saputo 
più nulla. Ho mio marito 
"provvisorio" in un'altra tom
ba. Che devo fare?», è il com
mento sconsolato di Leda Le-
scarinL Edoarda e Maria Di 
Paola: due sorelle, la stessa 
storia. «Il 15 apnle dell'89 ho 
versato 2 milioni e 320 mila li
re. I'80% del costo di due loculi 
- dice Edoarda -, avrei dovuto 
entrare in possesso dei temetti 
a novembre del '90,1 lavori so
no bloccati e il Comune ci 
chiede altri soldi. Dove li pren
diamo?». «Oltre il danno, la bef
fa - dice Antonia Romano, 74 
anni portati bene -. Oltre al
l'acconto e agli aumenti do
vremmo pagare altre 500 mila 
lire fra nesumazlone. presta
zioni sanitarie, lapidi e scritte. 
Per noi il loculo non è un lus
so». E Carla conferma: «Per me 
è una necessità. Mio marito è 
da tempo "appoggiato" nella 
tomba di un cugino di ottan-
t'anm. E se questo cugino 
muore? Dove porto mio mari
to? A casa del sindaco o di 
qualche assessore?». 

Dibattito aperto nel Pds del Lazio 
dopo la proposta di Goffredo Bettini 

Quale maggioranza 
eleggerà 
Falomi segretario? 

FABIO LUPPINO 

ani Se l'asse del futuro Pds 
romano e laziale sarà un po' 
più spostato verso l'«ala sini
stra», la minoranza al congres
so nazionale, si capirà già nel 
pomeriggio di oggi. Il comitato 
federale riunito a villa Fassini 
sarà chiamato ad eleggere il 
suo presidente. Unico candi
dato. Goffredo Bettini. L'incari
co assumerà un valore simbo
lico. Il voto sarà sull'uomo che 
venerdì scorso, al congresso 
regionale, ha invocato una 
nuova maggioranza, più spo
stata a sinistra appunto. Non è 
escluso un voto favorevole del
la seconda mozione o un'a
stensione» con il connotato 
dell'apertura. Come sarà deci
siva la scelta dell'area riformi
sta verso la quale Bettini non 
ha risparmiato una disamina 
dai toni fortemente critici. 

Un passaggio importante 
per conoscere gli umori e gli 
schieramenti del Pds che lune
di prossimo dovranno elegge
re il nuovo segretario regiona
le. Chiuso il congresso, inse
diatisi i 231 componenti (151 
alla prima mozione, 68 alla se
conda, 12 alla terza), all'Unio
ne regionale manca la sua gui
da. Antonello Falomi, sino ad 
ora l'unico candidato in corsa, 
anche se non designato uffi
cialmente, nel giorno di chiu
sura delle assise regionali, non 
ha concesso molto alla svolta 
invocata da Goffredo Bettini, 
segretario uscente. Una misura 
che gli è stata riconosciuta dal
l'area riformista. «Non ho pre
giudiziali negative nei confron
ti della candidatura del com
pagno Falomi - ha detto An
giolo Marroni, vice presidente 
della Pisana - Resta in ogni ca
so importante, non la ricerca 
di vecchie e nostalgiche mag
gioranze congressuali, quanto 
la ferma valorizzazione dei 
motivi di fondo che ci hanno 
portato alla svolta per la nasci
ta del Pds. Di questa consape
volezza ho trovato clementi 

anche nello stesso intervento 
svolto da Falomi al congresso 
e li ho apprezzato positiva-
mente-All Sigile la seconda 
mozione ha cercato di impe
gnare la maggioranza occhet-
tiana sui passaggi politici più 
nuovi del discorso eli Bettini, 
non riuscendovi. È stalo votato 
un ordine del giorno in cui 
vengono assunte le indicazioni 
di metodo enunciate dal neo 
segretario. «Solo quel le ritengo 
vincolanti per l'elezione del 
nuovo segretario», precisa Gof
fredo Bettini. Si tratta dei tre 
principi organizzativi e dei due 
punti politici relativi al partito 
regionale 'la sua autonomia 
dalla direzionale nazionale, 
l'equilibno tra Roma e tutto il 
Lazio etc). Non anello, quin
di, quella parte polemica con i 
nformisti. «All'Ergile non si è 
voluta aprire una fase nuova -
commmenta Piero Satvagni. 
della seconda mozione - Il 
passaggio politico importante 
restapero a Roma». Cioè oggi. 
Lo riconosce anche Vezlo oc 
Lucia, sempre molto prudente. 
«Si tratterà di un momento di 
verifica - dice il capogruppo 
Pds alla Pisana - Restano le 
cose, i fatti, comunque, a met
tere a fuoco le verifiche effetti
ve. Nei fatti si sviluppa la scom
posizione e composizione del
le cose. Siamo ancora in una 
fase di discussione politica e 
molto meno programmatica». 

Settimana decisiva anche 
per un altro aspetto nella co
stellazione Pds. Venerdì, nel 
corso di un seminario della se
conda mozione, Famiano Cru-
cianelli, Sandro Del Fattore e 
Paolo Mondani, diranno pub
blicamente quale sarà la loro 
futura collocazione politica. I 
tre, come è noto, sono collega
ti a Luciana Castellina e Lucio 
Magri, i due dirigenti nazionali 
die dopo aver lasciato qualsia
si incarico di partilo, hanno 
preannunciato la loro uscita 
dal Pds. 

Progetto per Roma capitale 
Università, enti e imprese 
propongono a Carraro 
la futura città della scienza 
Un grande parco scientifico per la città finalizzato 
alla formazione, alla ricerca e alla fornitura di infra
strutture e servizi alle piccole e medie imprese. Sul 
progetto che dovrebbe essere finanziato dalla legge 
per Roma capitale il sindaco si pronuncerà giovedì 
in Consiglio. Ieri è stato presentato alla stampa dai 
rettori della Sapienza e di Tor Vergata e dai rappre
sentati degli enti interessati. 

DELIA VACCARELLA 
• i Roma capitale della ri-
cerca? Con l'obiettivo di far 
crescere il parco «cervelli» e Io 
sviluppo culturale ed econo
mico della città il rettore della 
Sapienza Giorgio Tecce. insie
me al rettore di Tor Vergata 
Enrico Garaci, e a rappresen
tanti dell'Enea, del Cnr, dei sin
dacali, dell'Infn, e di altri enti 
interessati, ha presentato alla 
stampa ieri il progetto candi
dato a far parte degli interventi 
previsti dalla legge per Roma 
capitale. L'idea è di un grande 
parco scientifico con la voca
zione di formare le nuove leve, 
fare ricerca e fornire servizi e 
infrastrutture per le piccole e 
medie imprese. La grande no
vità è che il progetto fa scende
re in campo, in collaborazione 
tra loro, gli istituti e gli enu di ri
cerca pubblici, come le due 
università, il Cnr, l'Enea, l'infn 
(Istituto nazionale di fisica nu
cleare) , e altri, insieme alle or
ganizzazioni sindacali, ai rap
presentanti delle piccole e me
die imprese del territorio - l'U
nione industriali di Roma e 
provincia e la Federazione In
dustriali del Lazio - ai grandi 
laboratori di ricerca esistenti 
pubblici e privati, e poi la Filos, 
L'Iri, la Federtazio. «E una col
laborazione per arrivare al '93 
con una forza che altrimenti 
non avremmo - ha detto il ret
tore della Sapienza - Nel re
cente incontro il sindaco ha 
manifestato un impegno so
stanziale. Giovedì in Consiglio 
dovrebbe rendere pubbliche le 
intenzioni del Comune. E chia
ro però che noi siamo pronti 
ad osteggiare proposte che 
non ci convinceranno». E i fon
di? Un primo stanziamento do
vrebbe aggirarsi sui 1.000 mi
liardi. 

Lo studio, elaborato dal 
consorzio «Roma Ricerche», in
tende creare una rete di poli 
scientifici e universitan. I prota
gonisti dell'iniziativa sono stati 
divisi in tre strutture: la prima 
comprende gli atenei «La Sa
pienza» e «Tor Vergata» e ne 
prevede lo sviluppo sia delle 
infrastrutture, soprattutto dei 
trasporti, sia degli spazi. Viene 

anche proposta la realizzazio
ne di altre sedi: nell'area 
Ostiense - Valco San Paolo, 
sulla Tiburtina, sulla Salaria e 
nei pressi di Monterotondo. La 
seconda struttura raggruppe
rebbe i laboratori di ricerca e 
gli istituti presenti sul territorio 
che formano insieme la più 
grande concentrazione dell'in
tero Paese, centri che si occup-
?>ano di ricerca applicato, fina-
izzata cioè all'utilizzo da parte 

delle industrie. La terza struttu
ra, connessa alle altre due, si 
occuperebbe soprattutto di 
fornire servizi e infrastrutture 
alle imprese. Il progetto, illu
strato a grandi linee dal diret
tore de consorzio il professor 
Carlo Corsi, prevede infatti la 
costruzione di alcuni centri 
•per l'Innovazione» capaci di 
fornire alle imprese progetti di 
automazione (cosiddetti Cad-
/Cam) e processi di lavorazio
ne altamente avanzati in grado 
di utilizzare il laser. Insomma, 
un sistema in grado di lomire 
sostegno e tecnologie alle 
aziende meno .-«Iute con se
di nei pressi delle aree indu
striali: Tiburtina, Tor Cervara, 
Tor Sapienza. 

E l'occupazione? Secondo i 
sindacati dovrebbero essere 
assicurati più posti e di livello 
altamentequalificato. Comun
que Il progetto, offrendo altre 
occasioni di lavoro, potrebbe 
bi.anciare la tendenza a ridur
re gli organici cosi forte nelle 
imprese a causa dei processi 
di automazione. Dello studio 
tutti i presenti hanno valorizza
to la funzione di coordinamen
to tra i diversi soggetti sul terri-
tono, che dovrebbe potenziare 
qualità e quantità della ricerca. 
Resta il dubbio su quali saran
no i rapporti tra università Im
presa, se si tranera soltanto di 
«sinergia» o se si prolila un n-
schio di dipendenza da parte 
degli atenei agli obiettivi di ri
cerca più vicini alle imprese. Il 
direttore del cosorzio ha affer
mato: «Se il sindaco sceglierà 
questo progetto elaboreremo 
un programma, prevedendo 
per ogni struttura uno statuto 
ad hoc, eh laro e trasparente». 

26 l'Unità 
Martedì 
9 aprile 1991 
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NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del luoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale. 116 
Sangue 4856375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali! 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 

Odontoiatrico 
Segnalazioni animali 

47498 
861312 

morti 
5800340/5810078 

Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radiotaxi: 

5280476 
6769838 

5544 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coepautei 
Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sanmo 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

$ # * > 
<$> <ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea. Acqua 575171 
Acea. Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio duasti 182 
Servizio borsa - 6705 
ComunedIRoma 67101 
Provincia di Rome 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Ma/ozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
CI» cross 1681652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio v • 6543394 
Collalti(blel) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S. Mana in via (galleria Colon
na) 
Espilino: viale Manzoni (cine
ma floyal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisl- via Vittorio Veneto 
(hotel Excelsior e Porta Plncia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritona 

ùxdU*/ 
La soluzione per via Cilicia 
è scoraggiare l'uso dell'auto 

Cara Unità. 
sono grato alla Cronaca di Roma Ae\YUnità per gli arti

coli su vin Cilicia (nonostante il punto di vista dell'inchie
sta sia più quello che si «gode» dall'interno del traffico 
che quello degli abitanti dei quartieri costretti a conviver
ci). 

Sono grato soprattutto perché sono venuti alla luce 
progetti ed intenzioni (Angele, Caronas), Aro ad ora 
sconosciuti ai più. che darebbero un ulteriore colpo alle 
già precarie condizioni di vita del quartiere. 

Queste proposte sono nella logica di una ulteriore in
centivazione del traffico privato, nell'illusione di poter 
garantire irrealizzabili •scorrimenti veloci». 

Particolarmente grave sarebbe l'Immissione di un flus
so di traffico da via E. Reclna a via Latina che e omporte-
rebbe la compromissione di servizi pubblici e privati del 

. quartiere (asilo nido; scuole, campo sportivo, cliniche 
; private, accesso al mercato di piazza Epiro). 

• Contro tutto questo ci batteremo come Pds Latino Me
nenio mettendo in campo la proposta Urbis di utilizzo 
del vallo ferroviario della Roma-Pisa, ma soprattutto po
nendo un punto fermo: il flusso di traffico privato nel 
quartiere va diminuito e, in generale in tutta la città, va 
scoraggiato. 

I dati sull'Inquinamento acustico e dell'aria rilevati dal 
Treno verde della Lega ambiente lo scorso mese sono 
drammatici! 

Chiederemo nelle prossime settimane ai cittadini del 
quartiere di confrontarsi con proposte di mobilitazione 
contro l'attuale situazione e in tentativi di ulteriore peg
gioramento. 

Ladano Udii 
Pds Latino Metronio 

Mancano i bigliettai 
niente biglietteria ,. 

Cara Unita, 
rispondo alla lettera della signora Luisa Alpini «Al pa

lazzo dello Sport capolinea Atac senza biglietti», pubbli
cata il 2 aprile scono, per informare che al capolinea di 
piazzale Nervi la rivendita del biglietti non c'è per caren
za di personale. 

GII utenti possono rivolgersi nella rivendita Atac di via
le Europa o in uno dei 2.300 punti venditi (bar, edicole, 
tabaccherie e totoricevitorie) sparsi in tutta la citta. 

La proposta della lettrice di far vendere i biglietti al 
personale di vettura, seppur Interessante, non e per ora 
realizzabile senza una preventiva intesa con le organiz
zazioni sindacali per la revisione del mansionario; in 
ogni caso ritengo opportuno suggerire agli utenti occa
sionali dei mezzi pubblici di acquistare per tempo qual
che biglietto e di tenerlo di scorta nel portafogli per utiliz
zarlo quando sene, più o meno come si fa con l'aspirina 
che si tiene in casa un eventuale mal di testa. Con I mi
gliori saluti. 

Luigi Pallottlnl 
Presidente dell'Atac 

Linea Roma-Lido: 
«Disservizio continuo » 

Cara Unita, 
sono purtroppo un testimone quotidiano dei disagi e 

delle dbfunslonl della Roma-Lido. CI sono in servizio tre
ni che hanno più di 60 anni ed i relativi orari sono «di
mensionati» con I loro tempi di percorrenza, mediamen
te oltre il doppio che peri nuovi treni. 
- Si spende il pubblico denaro per ristrutturare locomo-

1 lori di 60 anni, mentre decine di carrozze dell'ultima ge
nerazione giacciono all'aperto nel deposito della Maglia
ro, alcune delle quali addirittura con le porte e finestre 
aperte sotto le Intemperie. Il marciapiede della stazione 
della Magliana, lato Eur, è utilizzato come parcheggio e 
le auto fanno manovra insieme ai passeggeri della metro. 
Spesso i treni si fermano prima di entrare in stazione 

' semplicemente perché il binario non è stato liberato dal 
treno arrivato In precedenza. Alle ore 6,20, tutte le matti
ne, un treno della metro esce dal deposito e si immette in 
servizio. Invece di proseguire nel senso di marcia e pren
dere a bordo le centinaia di persone provenienti da Ostia 
che sono sul marciapiede ad attendere, inverte il senso 
.di marcia e prosegue vuoto verso l'Eur. Tutto ciò com
porta: blocco delle due linee, spegnimento del treno, ri
salita del macchinista dall'ultima carrozza alla prima, 
riaccensione e partenza, con conseguente ed ovvio ral
lentamento del servizio. A ciò vanno aggiunti I guasti 
continui dei treni, il mancato rispetto degli orari, gli alto
parlanti delle stazioni praticamente inattivi, i tieni (ermi 
davanti a semafori verdi. 
, E se gli addetti al servizio impiegassero, nello svolgi
mento del proprio lavoro, maggiore responsabilità e sen
so del dovere? 

Un cordiale saluto. 
Angelo Bedlnl 

Alla Galleria «Giulia» opere di Boetti, Ceccobelli, Schifano, Ontani 

D fascino della corruzione 
•NHICOOALUAN 

• • Paradossali e incompati
bili i quattro artisti si sono ritro
vati in tre. Alla Galleria «Giulia» 
fino all'8 maggio,! tre sono 
Boetti. Ceccobelli, Schifano. 
Luigi Ontani che avrebbe do
vuto far parte dei quattro in
compatìbili si è «cacciato» dal 
Tempio dell'Arte quantifican
do la già superproduzione che 
si era data nella santificazione 
di se stesso riproducendosi da 
San Sebastiano in poi nella mi
stica autocontemplazione ba
rocca di estasi perdute. L'ideo
logia religiosa indiana inse
gna: ora e «rinato» nel e sul 
vuoto aspettando una succes
siva rimaterializzazlone. 

Alighiero Boetti e Mario 
Schifano oltre a creare opere 
riproducibili che corrompono 
la superproduzione, a differen
za dell'altra parte degli artisti, 
producono anche merce poli
tica. Opere straordinarie non 
solo nel manufatto ma anche 
nella parola. Gran teatro della 
pittura i titoli teatrallzzano lo 
stesso fare pittura fino al punto 
della rottura con la maschera. 
Senza mezze misure, infingi

menti e orpelli Teatrallzzano, 
capovolgendone il significato 
a favore di una lettura degli 
eventi stessi più politica, una 
presa di posizione, corrom
pendo quello che vuol dire per 
i mass-media l'evento: che sia 
tragico come quello ultimo 
della guerra, che sia comme
morativo come la disperata 
antologica dell'opera di An
drea Pazienza al Palazzo delle 
Esposizioni. Teatro della pittu
ra e teatro politico della merce 
consumata o da consumare. 
Schifano e Boetti Incompatibili 
girovaghi catturano il mondo 
delle parole e degli oggetti dis
sequestrando il sussulto, l'indi
gnazione, il clamore dal tragi
co quotidiano per invadere 
luoghi e corpi anche teatri isti
tuzionalizzati come sono ora 
le gallerie: non e un invasione 
pacifica la loro ed è stata ar
chitettata anche d.il curatori 
della mostra che intendevano, 
lare chiarezza nella creazione 
e corruzione nella produzione 
dell'opera. «Dalla creazione al
la produzione, dalla produzio
ne alla ereazione dove il pas
saggio, la soglia fluida e ambi

gua e quella della corruzione 
come contagio e seduzione, 
varco aperto e insondabile tra 
arte e vita. Tra vita e arte.» Chi 
meglio di Boetti e Schifano si 
può attanagliare a questa di
chiarazione di fede di Patrizia 
Ferri In catalogo? 

Bruno Ceccobelli industria
lizza l'archeologia del «ritrova
to» esaltandone il bello che 
non conteneva al momento 
del «gettato» tra le immondizie 
del mondo. Il colore e l'assem-
blagio di più oggetti può anche 
cosi diventare tavola lignea al
chemica di un medioevo pros
simo e futuro. Il fascino pro
dotto dalle parole non usuali é 
tanto, fino a toccare le corde 
più trasgressive derumano os
servare. La cupidigia dello 
sguardo è compensata dalla 
produzione che accavallando
si e ingigantendo a vista d'oc
chio fa crescere a dismisura la 
vicinanza alla fatidica fine che 
non verrà mal. Il suo cinismo, il 
suo sarcasmo, la sua «ferocia» 
convivono con un fatalismo 
che rinvia alla sua componen
te religiosa e alle lontane origi
ni nella leggendaria Atlantide 
dell'Arte leggenda sempre più 
colorata. 

KurlKontl 
e Ka Rusttei 

In «Fragile 
drcurnstances»; 

a destra 
un'opera 
di Bruno 

CoccobelB 

Un marchiò di fabbrica 
per fragili circostanze 

ROSSILLA BATTISTI 

•H Un polo d'attrazione fa
tale, per tutti quelli che aveva
no avuto modo di conoscere 
in altri luoghi la Tanzfabrik, è 
stato l'unico appuntamento di 
danza che il Palaexpo' ha inse
rito nella manifestazione dedi
cata a Berlino. Tanto fatale e 
tanto attraente che - caso più 
unico che raro ne) mondo del
la danza in orbita nella capita
le - è stato chiesto al duo 
esponente del gruppo berline
se di bissare sabato lo spetta
colo, perché tutti gli spettatori 
in eccesso del venerdì potesse
ro assistere almeno a una po
meridiana. 

E vera gloria? Chi ha visto 
Buddy Bodles di Dleter Hcit-
kamp e Helge Muslal, in tour
nee qualche anno fa, e lo vo

lesse confrontare con II duetto 
messo In scena da Kurt Koegel 
e Ka Rustler al Palaexpo' po
trebbe avere qualche incertez
za a rispondere. Fragile circum-

, slancis appare, infatti, più «fra-
, gite» del folgorante duetto con 

sax che gli ineffabili primi (in 
Italia) interpreti della Tanzfa
brik fecero vedere. Ma il mar
chio di «fabbrica» si riconosce 
anche qui, nei quadri atletici e 
multimediali che Koegel e la 
bella Rustler mettono in scena. 
Grazie alla complicità di una 
splendida scenografia di «sot
tofondo», fatta di spicchi tra
sparenti di tela sui quali si 
amalgamano suggestivi giochi 
di luce e di filmato, il nuovo 
duo costruisce incastri a effet

to. Quasi come un pas-de^teux 
post-moderno dove dalle In
terpretazioni fianco a fianco si 
passa alle variazioni solistiche 
e si toma insieme per finale 
saltellato. 

La cifra del movimento è 
ineccepibile: la Tanzfabrik è 
un laboratorio rigoroso, in cui 
ogni contaminazione con altre 
discipline è ammessa, ferma 
restando una qualità tecnica e 
specifica della danza. Poi, si 
può aggiungere di tutto, picco
li tic, ironie leggere, gesti del 
quotidiano o balzi da «classi
ca». Kurt Koegel e Ka Rustler si 
attengono al «regolamento» si
lenzioso e la performance 
scorre liscia, forse fin troppo 
poco trasgressiva per una Ber
lino che ha colmato da poco le 
sue fratture-distanze da se stes-

In un delirio di valzer 
le nostalgie di Pretre 

ERASMO VALINTB 

wm «Non più questi suoni», 
dice Beethoven, a un certo 
punto della «Nona». Ma, pri
ma di arrivare al grande inno 
finale, indugia sulla marcia 
•alla turca», che gli sembrò -
ed è - una cosa bellissima. 
Una sorta d «non più questi 
suoni» viene, In questi giorni, 
da Santa Cecilia. Cioè da un 
bellissimo concerto diretto 
da Georges Pretre, dedicato 
al valzer. Sembra, il valzer, 
una cosa frivola, ma è anche 
attraverso il suo scatenamen
to che la musica passa, o 
può passare, ad altro. Non 
tanto diclamo del «Pipistrel
lo» di Johann Strauss figlio 
(•'«ouverture» 6 una meravi
glia), quanto dei valzer che 
seguivano e del «Dynamiden 

Valzer» di Josef Strauss, fra
tello di Johann. Un musicista 
attento alle conquiste della 
scienza e che inventa anche 
lui qualcosa: le «Oynamidi», 
cioè le divinità dell'energia 
vitale. E un bel valzer, con 
una introduzione che sem
bra dischiudere Mahler. Ri
chard Strauss inserì un moti-
vetto di questo valzer nella 
sua opera «Il cavaliere della 
rosa» (1911) e lo riprese nel
la «suite» sinfonica, compo
sta nel 1944. Ed è qui che il 
valzer diventa nostalgia della 
giovinezza perduta, tormen
to del tempo presente, ango
scia per la vita che tramonta. 

Il «non più questi suoni» 
porta ad un delirio che i ritmi 
del valzer scandiscono come 

i suoni di quella marcia «alla 
turca» che scatenano l'eb
brezza dell'Inno alla gioia. 
Ebbrezza, ma anche, prima, 
un momento di intima riso
nanza. Il delirio sinfonico si 
riduce ad una scarna riso
nanza «cameristica», sovra
stata dallo splendido violino 
di Angelo Stefanato e dal lu
minoso oboe di Augusto 
Loppi. Ma l'orchestra tutta 
era in vena di prodigi. Il «non 
più questi suoni» è stato ac
colto con straordinario impe
gno e Georges Pretre In gran 
forma ha «seppellito» il vec
chio mondo, alla fine, con il 
Ravel dolcissimo delle «Val-
ses nobles et sentimentales» 
e «dannato» del demoniaco 
poema «La Valse». Successo 
formidabile. C'è ancora una 
replica, stasera (19,30). 

Una conchiglia 
e un sax 
per incontrare Dio 

MARCO CAPORALI 

1/bommeJob 
di e con Dominique Collignon-
Maurin. 
Teatro La Comunità 

ras L'homme Job di Domini
que Colllgnon-Maurin. opera 
realizzata nel 1983 e ripresen
tata In questi giorni a La Comu
nità, dopo una prima appari
zione italiana nell'ambito del 
festival del Teatro patologico, 
si incentra sul rapporto tra Gia
cobbe (simbolo di una più ge
nerale condizione umana) e 
Dio. Quel che colpisce nell'at
tore francese è la straordinaria 
capacità, gestuale e vocale, di 
presentare ogni singolo episo
dio nelle molteplici facce che 
lo compongono. Dietro il pia
no di superficie emergono ten
sioni divaricanti e simultanee, 
impedendo un'univoca perce
zione degli eventi. Dal corpo 
dell'interprete, che si impos
sessa dello spazio scenografi
co facendone una propria 
emanazione, alla mente dello 
spettatore si dipanano stimoli, 
suggerimenti ambigui, itinerari 
ipotetici. 

Dominique Colllgnon-Mau
rin, che ha iniziato a recitare a 
cinque anni con Jules Dassien, 
abbandonando presto i circuiti 
commerciali, ha definito il pro
prio lavoro «antropologia tea
trale», rapportandosi alle espe
rienze dell'Ista e del Théatre 
de l'Acte e creando la Colline 
Compagnie. Animatore di un 
centro di ricerca a Ris-Orangis, 

e di stages in varie località eu-
ropece, sta conducendo a La 
Comunità un laboratorio sul 
lavoro dell'attore. La sua ricer
ca sul corpo come luogo 
drammaturgico, sull'uomo e 
sulla sua intimità, sul teatro to
tale, lo ha accostato alla lirica, 
alla musica soufl e al Jazz di 
Steve Lacy. Ed è munito di sax 
(e di un feticcio-conchiglia a 
cui darà fiato) che entra in 
scena ne L'homme Job, av
viando una serie di variazioni 
in cui il misticismo dimora nel 
nonsense, e '̂incongruo si re
dime nell'atavico timore, nel
l'insondabile e desiderante re
lazione con l'ultraterreno, con 
l'autorità sfuggente che si tenta 
di umanizzare, di catturare 
nella vita di relazione. 

La storia di tale tentativo 
non è riassorbibile in un regi
stro espressivo, ma tutti in sé li 
riassume. E' questo il prodigio 
realizzato da Dominique Colli
gnon Maurin, ineguagliabile 
artefice del superamento dei 
generi, di metamorfosi segni-
che, di un plurilinguismo vi
vente che dona a ogni Infimo 
oggetto, suono e movimento 
qualità metaforiche nell'eterno 
incontro/scontro tra il divino e 
l'umano. A Roma grazie a Ma
ria Inversi, il sorprendente e da 
noi trascurato attore francese 
farà seguire a L'homme Job 
(ultima replica stasera) la pri
ma nazionale (giovedì) di Jo
rio il vecchio indiano dalla 
schiena europea 

Dalla Tuscia all'Umbria 
colorati mondi 
da dipingere sulla tela 

• • Quattro artisti, Piero Fan
tini, Gina Fedeli, Marittima 
Sentinelli e Liliana Teodort, 
espongono le loro opero a Vi
terbo, nella sala Anselmi di via 
Saffi, fino a sabato 13 aprile (le 
opere sono presentate dal pro
fessor Aurelio Rizzacasa). 

nero Fantini. I suoi acrilici 
su tela echeggiano forme e to
nalità che trovano origini nella 
terra di maremma, dove il co
lore allo stato quasi puro viene 
squarciato da scene di vita ani
male o da figure umane che 
sembrano urlare o lacerarsi. 
Fantini dà voce ai suoi senti
menti forti. 

Cina Fedeli. Ha iniziato da 
appena quattro anni a dipin
gere i colon e I misteri della 
sua terra d'origine, la verde e 
affascinante Umbria. Cavalli, 
vallate, verdi intensi e tenui, 
nature morte, gialli e marroni 

popolano I suoi quadri, sfuma
ti, velati, come in un sogno 
ininterrotto. 

Marittima Sentinella L'u
so sapiente del colore e del se
gno caratterizza l'opera di Ma
rittima, forte di un percorso 
che inizia da lontano nell'am
bito della pittura e dell'espe
rienza figurativa. Il verde epkv 
de, marroni e gialli si attenua
no e riprendono forza a fare da 
sfondo alle figure che popola
no le tele. 

Liliana TeodorL Le sue 
origini sono legate alla Tuscia, 
la sua ricerca si orienta verso la 
pittura (olio su tavola) e verso 
la scultura (creta), tutta all'in
terno dell'esperienza figurativa 
che trae linfa vitale dall'imma
ginario della sua terra. Le natu
re morte, i paesaggi, le figure 
respirano decisamente i miste
ri della tradizione etnisca. 

I APPUNTAMENTI I 
Fine dell'Odissea nella Capitale? Alla tavola rotonda sul 
futuro di Roma, oggi alle 9.30 all'Hotel Quirinale (via Nazio
nale 7) partecipano Claudio Minelli, Mario AJello, Gugliel
mo Loy, Franco Carraro e Salvatore Canzoneri, intenengo-
no Acer, Confcommercio e altre cooperative. 
Medloriente «conosciuto. L'associazione «Itinerario don
na» promuove ogni martedì alle 17 seminari di conoscenza 
della regione mediorientale e di approfondimento sugli ef
fetti del conflitto presso il circolo culturale di via Quattroven
ti 87. Oggi si parlerà degli «Aspetti politici e religiosi del Me-
dioiente», intervengono Francesca Maria Corrau, docente al
la Sapienza, e Hamid Rabie della Lega delle Donne Irache
ne. 
La Tragedia greca. Stasera alle 21 presso il centro tocio-
culturale «Garbatella». via Caffaro 10 (XI circoscrizione) si 
terrà una conferenza a ingresso libero a cura di Paolo Peru
gini sulla tragedia greca «una circostanza antica, oggi». 

Al bar delle tarantelle. Stasera alle 22.30 al Nuvolari 
(via degli Ombrellai! 10) Giustino Mari presenta «Al bardel
le tarantelle», atto unico scritto e diretto da Fabrizio Cecchi. 
La vicenda ruota intomo allo smarrimento di una schedina 
miliardaria e racconda del sogno di ricchezza di un'umanità 
di borgata. Ingresso gratuito. 
Contro l'Aida. Mercoledì, alle ore 11, presso la sala delle 
conferenze della Biblioteca nazionale centrale (Via Castro 
Pretorio 105) si svolgerà la premiazione dei vincitori dei due 
concorsi banditi dall'Anlaids, l'Associazione per la lotta 
contro l'Aids. 
Teoria e tecnica della sceneggiatura. Si svolge nell'am
bito del seminario di «Storia del cinema». Gli appuntamenti 
(presso il Centro congressi, università «La Sapienza», via Sa
laria 113/11S. tutti alle ore 20.30): 17 apnle «La grande guer
ra» di Mario Monicelli, 24 aprile «Orizzonti di gloria» di Stan
ley Kubrick, 29 aprile «Un condannato a morte è fuggito» di 
Robert Bresson. 16 maggio «L'anno scorso a Marienbad» di 
Alain Resnais. 
Associazione halo-araba. Domani, ore 17, presso la sala 
Icipec (Via Uffici del Vicario n.49), dibattito sul tema «Le 
prospettive di pace e di cooperazione in Medio Oriente». 
Parleranno Bonlver, Fassino e Granelli 
Sostegno alla causa palestinese. Domani, davanti al mi
nistero degli Esteri manifestazione-spettacolo di solidarietà 
con le popolazioni del Golfo Persico e di sostegno alla causa 
palestinese. Partecipano Ali Rashk), Franco Russo. Alle 20 
concerto del cantautore Paolo Pietrangeti e del gruppo pale
stinese «Handala». 
Concorso fotografico. È promosso dalla nuova Associa
zione culturale «Tianguls» (Solcntiname) sul tema «Nuestra 
America/volti, fatti e situazioni dell'America Latina», altri
menti titolato «Sei stato in un paese latino-americano?». Tutti 
possono partecipare (anche i cittadini latinoamencani resi
denti in Italia) inviando per posta o consegnando a mano le 
foto in B/N o colore (max S, formato min. 20x30 e max 
30x40) alla sede di via dei Sabelli n.187. cap 00185 Roma. 
Quota di partecipazione lire 15.000 da versare sul c/c Pi 
36976009 intestato ad «Associazione culturale Solentìma-
ne». Termine ultimo per la presentazione del materiale foto
grafico 10 maggio. Tutte le foto saranno poi esposte nelle 
sale del Centro sociale «La Maggiollna» (Via Bencnenga. 
Montesacro) nel perdiodo 7-15 giugno e le migliori saranno 
premiate con «amati» messicani. La giuria è composta da 
Paola Agosti, Claudio Coronati, Tano D'Amico, Giuseppe 
Ferrara e Flavio Fusi. Informazioni ai telefoni 61.73.475. 
51.18.495 e 90.65.163. 

l MOSTRE I 
Marino Marini. Dipinti, disegni, sculture. Accademia di 
Francia. Villa Medici, viale Trinità dei Monti 1/a. Ore 10-19 
(ingresso lire 6.000). Altra esposizione di opere grafiche al 
Centro culturale francese, piazza Navona 62. ore 16.30-
20.30. domenica 10-13.30 (ingresso lire 6.000). Entrambe le 
mostre sono aperte fino al 19 maggio. 
Simon Vonet 1590-1649. Quaranta dipinti da collezioni eu
ropee e americane, venti disegni e due arazzi. Palaexpo, vii 
Nazionale. Ore 10-21. martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. 
Fino al 28 aprile. 
I Vasari. Una dinastia di fotografi a Roma. Duecento imma
gini dal 1875 ad oggi. Biblioteca Vallicelliana. piazza della 
Chiesa Nuova 18. Ore 9-13, martedì, mercoledì e giovedì ore 
9-18. Fino al 13 apnle. 

MUSEI E GALLERIE) 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16. sabato 8.45-13. domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se e invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (teL 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n. 67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, in grasso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 
Mosco napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-1230. giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Mosco degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festM. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso. Oggi alle ore 17.30 presso la Federazione romana 
del Pds (via G. Donati 174) nunione del Comitato federale e 
della Commissione federale di garanzia. Odg: elezione pre
sidenza e presidente del Cf; attribuzione incarichi di lavoro; 
varie. Relazione di Carlo Leoni, segretario della Federazione 
romana del Pds. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Civitavecchia. Martedì 9 alle ore 18 In Fede
razione riunione segretari sezione su tesseramento'91 (Bar-
baranelli). 

PICCOLA CRONACA! 
Lutto, È morto il compagno Alessandro Collalti, militante 
impegnato e sicuro punto di riferimento per tutto il partito 
romano sin dalla fine degli anni quaranta. Alla sua famiglia 
vanno le condoglianze della sua sezione, della Federazione 
e de l'Unità I funerali si svolgeranno questa mattina, alle ore 
11 in via della Consolata, di fronte al Buon Pastore. 

l'Unità 
Martedì 

9 aprile 1991 27 
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TELEROMA 56 

Ore 12.15 Film - I diavoli di 
Cpartivento-, 14 Tg 18.30 Te-
lenovela -Amandoli- . I M S 
Tg, 20.15 Gioco a preml ' -Te-
lewln», 20.30 Tg. 20.35 Film 
•Vogliamo vivere». 22.15 Gio
co a premi «Telewin-, 22.30 
Tg, 24 Film «La prigioniera» 

GBR 

Ore 13 2S Telefilm -Fantasi-
landia- 14 30 Videogiornale 
16.15 C ero «neh io Docu
menti, 16.30 Buonpomerlgglo 
famiglia 18.40 Proibito balla
re. 16.30 Videogiornale 20 30 
Questo grande sport. 22.45 
Film «Il coltello sotto la gola». 

0.30 Videog ornale, 1 30 
C e r a una volta 

TELELAZIO 

Ore 14 05 "Junior Tv • vanota 
e cartoni animati 19 40 Reda
zionale News sera 20 50 Te-
lolil-n -La costa dei Barbari» 
21 50 News flash 22.10 Sport 
& Sport Rubrica 23 45 News 
flash. 23.55 Film News notte 
Notiziario 

^ R O M A 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR- Brillante DA: Disegni animati. 
00 . Documentario OR: Drammatico, E. Erotico F Fantastico. 
FA Fantascienza, 0 Giallo, rfc Horror; M: Musicale, SA: Satirica, 
SE. Sontimentale, SM: Storico-Mitologico ST Storico, W: Western 

VIDEOUNO 

Ore 14.15 Tg, 15 Rubriche del 
pomeriggio, 16 Gioielli d altri 
tempi, 18.30 Telenovela «Piu
me e paillettes». 19 30 Tg, 20 
Gioco a premi •Superbom-
ber». 20.30 Film - I l prigionie
ro di Amsterdam», 22.30 Ru
brica sportiva -Lazio 4 Com
p a n y , 1.00 Tg, 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film -Incontro a 
Piccadilly», 14 I fatti del gior
no, 15 Donna Aurelio e I ora
colo della Sibilla, 161 fatti del 
giorno 18.30 Telefilm, 19 Li
bri oggi, 19.30 I fatti del gior
no, 20.30 Film -Rebecca, la 
prima moglie» 22.30 Viaggia
mo insieme, 241 fatti del gior
no 

TRE 

Ore 13 Cartoni animati 14 
Film -Sinbad contro i sette 
saraceni- 1615 Fiori di zuc
ca 16 45 Film -23 minuti per 
tre milioni di dollari», 18.30 
Cartoni animati 20.30 Film 
•Febbre da cavallo», 22.30 
Fi lm-I l sorriso della Jena-, 24 
Fiori di zucca, I F i l m 

• PRIME VISIONI I 

ACADEMYHAU L8000 Cartoline daH'Inierrio di Mike Nichols 
ViaStamira Tel 426778 conMerylStreep-DR 

(16 30-18 40-20 35-52 30) 

AOMWAi. L 10000 O Oman Cent-Mstrimonlo di come-
Piazza Varcano S Tal 8541199 nlenza di Peter Welr, con Girard 0*-

pardieu-OR (16-1810-20 20-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

1.10000 
Tel 3211896 

• Balla col lupi di e con Kevin Cost
ner-W ( l i 30-19 05-22 30) 

AlCAZAR L 10000 O Risvegli di Penny Marshall conRo-
VlaMerrydelVal 14 Tel 5680099 bortDeNiro-DR (1330-I750-20-2230) 

(Ingresso salo a inizio spettacolo) 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 39 

1 6 000 
Tel 6380930 

Chiuso per restauro 

Accademia Agiati 57 
L 10000 

Tel 5406901 
Senti chi parla di Amy Heckerling • BR 

(16-1733-19 10-20 45-22 30) 

AMMCA 
VlaN del Grande 8 

L 10000 
Tel 5816166 

SenU chi parla 2 di Amy Heckerling - BR 
( 16-17 33-1910-20 45-22 30) 

ARCHIMEDE L10000 • Condominio di Felice Farina con 
Via Archimede 71 Tel 875567 Carlo Delle Piane-8R 

(1M8 45-20 30-22 30) 

AMSTON L 10000 O Green CerMtMmoftto di come-
Via Cicerone, 19 Tel 3723230 manza di Peter Welr con Girard De-

pardieu-DR |1'HaiO-20 20-22 30) 

AMSTON D 
Galleria Colonna 

L 10000 
Tel 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA L80O0 Zio Peperone alta r cerca della lampa-
Viale Jonlo,22S Tel 8176256 daperduta-DA 

(16-17 50-1915-2040-2230) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 8.000 
Tel 7610656 

D Balla col lupi di e con Kevin Cost-
ner.w (1530-1905-22 30) 

AUGUSTO* L 7000 O Alice di Wood/ Alien con Alee 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 Baldwin Mia Farro*-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
BARBERINI 
Plana Barberini 25 

L 10.000 
Tel 4827707 

Amleto di Franco Zetflrelll, con Mei 
Gibson.DB (15-1T35-20-2230) 

CAPITO. L10.000 Zio Peperone alla ricerca della lampa-
via G Sacconi, 39 Tel 393280 da perduta-0^ 

(16-17 35-1915-20 40-22 30) 

CAPMUMCA L 10:000 
Piazza Capranica. 101 Tel 0792465 

Brian di Nazareth di Terry Jones con 
Graham Chapmen-BR 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 

CAPRANtCHETTA L10000 
P.ZA Montecitorio. 125 Tel 6796957 

CASSIO 
Via Cassia 692 

16 000 
Tel 3651607 

O Mediterraneo ci Gabriel Salvato
re» con Diego Abattintuono-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

Nttfta di Lue Besscn, con Anne Parll-
laud-OR (HH8.10-2020-22 3Q) 

COLA DI RIENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel 6878303 

• Volere velare di Maurizio Nichetli e 
Guido Marnili-BR 

(1630-18 40-20 35-22 30) 

DIAMANTE L7000 
VlaPreneatlna.230 Tel 295606 

O Urna di Rlcky Tjgnazzl, con Clau
dio Amendola* DR 

(1(1-18 30-20 30-22 30) 

EDEN L 10000 
P.rza Cola di Rienzo. 74 Tel 6878652 

O tt portaborse di Daniele Luchetti, 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti • BR 

(1645.16 45-2045-22 45) 

EBWASSV L 10000 O Mlaerynon deve morire di Bob Rei-
Via Stopparli, 7 Tel 870245 nar con James Caan-G 

(16 30-18 30-20 30-22 IO) 

EMPIRE 
Viale ft. Margherita, 29 

LIO 000 
Tal 8417719 

O «Padrino«Idi Francis Ford Coppo-
la con Al Pacino -DR (16-1915-22 30) 

VledeU*»ercl)o,44 
LIO 000 

Tel 5010862 
P Batta col lupi di e con Kevin Cosl-
ner-W (15 30-19 06-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonni no 37 

L7000 
Tel 682884 

dlTlnto&raM-E(VM18) 
(«.•1619-20 20-22 30) 

trou 
Piazza In Lucina. 41 

LIO 000 
Tel 6876125 

Santi chi parla Idi Atiy Heckerling - BR 
(16-17 3Ì-1910-20 45-22 30) 

RfflCME 
WaLIszt» 

L 10.000 
Tel 6910986 

O Risvegli di Perni r Marshall con fio 
bortDoNIro.QR (li 30-18-2015-2230) 

EUROPA LIO000 Un polttsoOo atta elementari di Ivan 
Corsod Italia, 107/a Tel 8555736 Reltman, con Arnold Scwarzenegger -

BR (161M8 30-20 30-22 30) 

EXC&SIOR 
VlaBV dal Carmelo 2 

L 10000 
Tel 5292296 

di Franco iefflrelll con Mei 
Gibson-DA (1715-20-2230) 

FARNESE 
Campode' Fiori 

L8000 
Tel 6664396 

D mistero Von Buio* di Barbel Schroe-
der-DR (1615-1815-20 30-22.30) 

FIAMMA1 
VleBIssolatl 47 

LIO 000 
Tel 4827100 

O Risvegli di Pennv Marshall, con Ro-
bcrtOoNIro-OR (1530-18-2015-2230) 

FIAMMA 2 L100OO • » te nel deserto ili Bernardo Berto-
Via Bietolai! 47 Tel 4827100 lucci-DR (17-19 50-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L6000 
Viale Trastevere, 244/a Tel 582648 

• Volere volare di Maurizio Nichetti e 
Guido Manull-BR 

11630-18 40-20 35-22 30) 

GIOIELLO 
VlaNomentana,43 

L10 000 
Tel 6554149 

O Mediterraneo di Gabriele Salvato-
res. con Diego Abatailuono • OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

GOLDEN L10000 Do Papero»» alla ricerca della tampa-
VìaTaranto 36 Tel 7598602 daperduta-DA 

(16-17 351910-20 45-22 30) 

GREGORY L10 000 O Misery non deve morire di Bob Rei-
Via Gregorio VII, 160 Tel 6384652 ner con James Caan-G 

' (16 30-18.30-20 30-22 30) 

NOUDAV L10 000 Cyrano De Bergerac di Jean-Paul Rap-
Largo B. Marcello, 1 Tel 8548326 peneau, con Girard Oepardleu- SE 

(15-17.2S-19 55-22 30) 

L10 000 Zio Peperone alla ricerca della lampe-
Tel 582495 d»perdute-0A 

(16-1735-19 10-2045-2230) 
VlaG Induno 

UNO 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tal 8319541 

O Risvegli ci Penny Marshall con Ro-
bertOoNIro-DR (15.30.18-2015-2230) 

MADISON 1 
VlaCroabrera 121 

L6000 
Tel 5417926 

Mamma ho perso l'aereo di Chris Co-
lumbus -BR (16 15-18 25-20 25-22 30) 

MADISON» 
VlaChlabren,121 

L60OO 
Tel 5417928 

NkKa di Lue Bessor, con Anne Parli. 
laud-DR (1610-16 15-20 20-22 30) 

MAESTOSO LIO000 Un poiizMo ade elementari di Ivan 
Via Apple, 418 Tel 786088 Reltman, con Arnold Schwarzenegger-

BR (16-1815-20.2O-22 30) 

MAJESTIC L 10.000 La casa Rustia di Fred Scheplsl, con 
Via SS. Apostoli, 20 Tel 6794906 Sean Country-G 

(15 30-17 50-20-2230) 

alfTWJfOllTAN L6000 Un poliziotto alle elementari di Ivan 
Via dal Corto, 6 Tel 3200933 Reitman, con Arnold Schwarzenegger-

BR (16-18 10-20 20-22 30) 

Via Viterbo, 11 
^ L 1 0 000 
Tel 6559493 

O R marito della parrucchiere di Pa-
triceLeconle con Anra Gallona-SE 

(16-17.30-19 10-20 45-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L10 000 
Tel 7810271 

Senti chi paria 2 di Amy Heckerling - BR 
116-17 35-19 10-2045-2230) 

•ARIS L10000 
VlaMagnaOrecla.112 Tel 7596566 

D Balta col lupi di < con Kevin Cost
ner.W (15 30-19 05-22 30) 

PASOUMO 
VTcolodel Piede 19 

LS000 
Tel 6603622 

» (In Inglese) 
(16 30-1830-20 30-22 30) 

L8.0O0 O » alleluio degU Innocenti di Jona-
Tel 4682653 than Demmo, con Jodie Foster • G 

(16 30-17 50-2010-22 301 
Via Nazionale. 190 

WmaCTTA LIO 000 
VlaM Mlnghetti.5 Tel 6790012 

Cyrano De Bergerac di Jean-Paul Rao-
peneau,conGtiardDtpardieu-SE 

(15- 725-19 55-22 301 

Piazza Sennino 
L10 000 

Tel 5810234 
D Balla col lupi di e con Kevin Cost-
ner-W ( 530-1905-2230) 

RIALTO L 8 000 A letto con il nemico di Joseph Ruben 
VialVNovembre 156 Tel 6790763 con Julia Roberta- OR 

(16-1815-20 20-2230) 
RITZ 
Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 837481 

Seni) chi parla 2 di Amy Heckerling - BR 
(16-17 35-1910-20 45-22 30) 

RIVOLI L 10000 O H portaborse di Daniele Luchetti. 
Via Lombardia 23 Tel 4880863 con Silvio Orlando Nanni Morelli-BR 

(16 45-18 45-20 40-22 30) 
ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 8554305 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 7574549 

D Bella col lupi di e con Kevin Cosi-
ner-W (15 30-1905-2230) 
La recluta d econClintEastwood-G 

(15 30-17 50-20-22 30) 
UNtVCRSAL L 7 000 A letto con il nemico di Joseph Ruben 
Via Birl 18 Tel 8831216 con Julia Roberta-DR 

(16-1810-20 20-2230) 
VIP-SOA L 10000 
ViaGillaeSIdama 20 Tel 8395173 

O Volere volare di Maurizio Nichetti e 
Guido Manuli - BR 

(16 45-18 40-20 40-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
ViaF Redi 1/4 

14 500 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Via Pnisiello 24/B 

L4 500 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 

15 000 
Tel 420021 

Riposo 

FICC. (Ingresso libero) Amore Incito) 
Piazzi dei Caprettarl 70 Tel 6879307 

(18-20 30) 

NUOVO 
Largo Asclanghl 1 

L5000 
Tel 5818116 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
VlaNuzionale 194 Tel 4685465 

CI som del giorni. e delle lune 
(16-22 30) 

Riposo 

RAFFAELLO 
Via Timi 94 

L 4 000 Riposo 
Tel 7012719 

S MARIA AUSIUATRtCE L4 000 Riposo 
vìaUmbertlde3 Tel 7806841 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 4000-3000 
Tel 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000 
Tel 392777 

Ripeso (H.J0-22.M) 

VASCELLO (Ingresso gratuilo) Riposo 
ViaG Carini 72-78 Tel 5809389 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipionl 84 

1.5 000 
Tel 3701094 

Saletta "Lumiere* Lo specchio (17) 
Schiava d'amore(19) D'amore al vive 
(22) 
Saletta "Chaplln' La stazione (16 30) 
Te«lblues(1830) ttalle-Csrmanla4a3 
(21J Anteprima CU che luccica t oro 
(2230) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLevanna 11 Tel 899115 
DEI PICCOLI L5000 
Visio della Pineta, 15-Vllla Borghese 

Tel 8553485 

GRAUCO L 5 000 
VlaPerugla 34 Tel 7001785-7822311 
IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 

POLITECNICO 
VlaGBTIepolo13/a 

L6000 
Tel 3216263 

Tel 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
ViaMontebello 101 
AQUILA 
Via L Aquila 74 
MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica 45 
MOULINROUGE 
VlaM Corblno23 
ODEON 
Piazza Repubblica 48 
PRESIDENT 
Via Apple Nuova 427 
PUSSICAT 
ViaCairoll 96 

SPLENDID 
ViaPi»rdell__ne4_ 
ULISSE 
VlaTIburtlna 380 
VOLTURNO 
Via Vo turno 37 

LO00O 
Tel 4941290 

L 5.000 
Tel 7594951 

L7000 
Tel 4680265 

L6000 
Tel 4880286 

L5000 
Tel 5582350 

14 000 
Tel 4884760 

L5000 
Tel 7810146 

L4000 
Tel 7313300 

L5000 
Tel 620205 

15000 
Tel 433744 

L 10000 
Tel 4827557 

Il mondo dei roba 

Riposo 

(2130) 

Cinema polacco Aria par un atleta di 
P Baion (21) 

Sala A Visioni private (18 30-20 30-
22 30) Gelosi e tranquilli (2015-2215), 
Sala 8 Ho affinalo un killer di Aki Kau-
rismaki (1910-2045-22 30) 

Riposo 

* • t * 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

FHmperadulli 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

,- - > 

(10-1130-16-2230) 

(10-22 30) 

(16-2230) 

(16-2230) 

(11-2230) 

(11-2230) 

(11-22.30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

LO 000 
Tel 9321339 

L6000 
Tel 9024048 

Film per adulti 

Risvegli 

(16) 

(16-2230) 

COLLEFERRO 
CINEMA ARISTON L 6000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica Rltvegll (15 50-22) 
Sala Rosselllnl Green Card-Matrimo
nio di convenienza (15 50-22) 
Sala Leone SentlcMp*na2 (1550-22) 
Sala Visconti Balla col lupi (1545-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 
SUPERCINEMA 
P za dal Gesù 9 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L9000 
Tel 9420479 

19000 
Tel 9420193 

1.6 000 
Tel 9364484 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 8000 
PzaB)lllnl25 Tel 9456041 

VENERI 
Viale l'Maggio 66 

L9000 
Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 16000 
VlaG Matteotti 53 Tel 9001688 

OSTIA 
KRYSTAU 
ViaPailottlni 
SISTO 
Via de Romagnoli 
SUPERGA 
Vie dilla Marina 44 

TIVOLI 
GluSEPPCm 
PzzaNicodemi 5 

19000 
Tel 5603186 

L 10000 
Tel 5610750 

19000 
Tel 5604076 

L7000 
Tel 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Gildo Nati 7 

L 7000 
Tel 9633147 

Sala A Sentichlperte2 
SalaB Risvegli 
Ultri 

Ultra 

Chiuso per restauro 

(16-2230) 
(16-22 30) 

(16-22 30) 

(1530-22) 

Zio Peperone alla ricerca della lampa
da perduta (1530-22 30) 

Ragazzi fuori (1530-2145) 

Zio Peperone alla ricerca della lampa
da perdute (16-2230) 
Balla col lupi 

SenUchlperla2 

BalleeoHupI 

Riposo 

Bada col hip! 

(1545-2230) 

(16-22 30) 

(1530-22) 

SCELTI PER VOI iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiitiiiiijiiimiiraiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiraiii 

Silvio Orlando e Anne Roussel nel film «Il portaborse» 

0 BALLA COI LUPI 
Torna II western grazie a Kevin 
Costner II simpatico attore di 
-Fandango» e di -Senza via di 
scampo» esordisce nella regia e 
sono subito sette Oscar per que
sta epopea della frontiera che è 
stata indiscutibilmente II film del-
1 anno In America -Balla col lu
pi- è II nome Sioux di John J Dun-
bar, tenente dell esercito nordi
sta che solo fra oli indiani troverà 
amore, amicizia e eoprattutto ri
spetto di se stesso western su
per classico, con cariche di bi

sonti e battaglie nella prateria II 
film di Costner supera le conven
zioni del genere grazie a una 
scelta affascinante e coraggiosa 
per la prima volta i Sioux sono In
terpretati da veri indiani parlano 
nella propria lingua e sono per
sonaggi di autentico toccante 
spessore Da non perdere 
ADRIANO, ATLANTIC, EMPIRE 2, 
PARIS. REALE, ROUGE ET NOIR 

O IL PORTABORSE 
Evviva PuO piacere o non piace

re -Il portaborse» e bello che 
esista Un film sanamente arrab
bialo con la classe politica che 
governa questo paese con 1 ma
neggi del potere con ) brogli elet
torali e chi più ne ha più ne metta 
Silvio Orlando è un pacifico pro
fessore di liceo che viene assun
to da un giovane ministro ram-
Rante (interpretato alla grande da 

Ianni Moretti) quale «scrittore 
ombra» del suol discorsi Al prin
cipio il piccolo «prof» assapora I 
vantaggi (morali e material!) del 
potere, poi II ministro gli si rivela 
per quello che 6 un mostro Ma 
forse è troppo tardi I nomi del 
film sono Inventati e non e mai 
detto a quale partito appartenga 
il ministro un partito di governo, 
non di maggioranza, un tempo di 
sinistra, e con un «onda lunga» 
elettorale che (almeno nel film) 
resiste alla prova delle elezioni 
anticipate Indovinato? 

EDEN, RIVOLI 

• CONDOMINIO 
Bentornata commedia, un po' an
ni 50 con tanti buoni sentimenti, 
fiiccole tragedie velate dal tran 
ran quotidiano Zavattini docet e 

Farina racconta I odissea trionfa
le di un ragioniere abruzzese ve
nuto a mettere ordine, suo mal-
Srado In un disastrassimo con-

omtnlo del quartiere Magllana, 
uno del più degradati di Roma 
Tutti se ne fregano nessuno ha fi
ducia nel prossimo e nelle Istitu
zioni Lui provera che e è lo spa
zio e la necessita di altruismo e di 
solidarietà Che «la vita è un 
mozzico» e vale la pena di viverla 
in fretta, senza volersi del male 

ARCHIMEDE 

O MISERY NON DEVE MORIRE 
Rob Relner («Harry ti presento 

Sally») porta sullo schermo un al
lucinante romanzo di Stephen 
King incentrato sulle disavventu
re di uno scrittore di best-seller 
sequestrato dopo un Incidente 
d auto, da una sua fan piuttosto 
ossessiva Lui è James Caan, lei 
Kattiy Bates giustamente candi
data ali Oscar per questa prova 
Senza ricorrere alle insidie del-
I orrore (ma e e una scena che fa 
rabbrividire), Rob Reiner si di
vertono a tenere sulle spine II lo
ro pubblico e dietro I esercizio di 
stile fa capolino una ritlesaione 
non banale su certa letteratura 
popolare di consumo e sulla 
creatività artistica 

EM8ASSY, GREGORY 

O IL PADRINO PARTE TERZA 
Il terzo attesissimo capitolo della 
saga del -Padrino» non aggiunge 
molto ai primi due episodi, ma va 
detto che non era facile sia per il 
primo che il secondo -Padrino» 
erano per motivi diversi, due tali 
capolavori che persino per Fran
cis Coppola era problematico In
ventarsi qualcosa di nuovo Per 
proseguire la saga. Coppola si è 
concentrato sul personaggio di 
Michael Corleone (Al Pacino), 
sulla sua solitudine di -boss» del
la mala e sul suo viscerale affetto 
per la figlia (purtroppo Interpreta
ta da Sophie Coppola, figlia di 
Francis attrice modestissima) 
Gran parte della vicenda ai svol
ge In Italia e abbondano i riferi
menti a Intrighi politici italiani 
passati e presenti compaiono 
nel film (con nomi di fantasia) 
Sindona Calvi MarcInKus e Papa 
Luciani C * anche una baltutlna 
su Andreottl non vi diciamo qua
le, ma è facile riconoscerla 

EMPIRE 

O IL MARITO DELLA 
PARRUCCHIERA 

Un signore maturo e in qualche 
modo inappagato e una giovane 
donna bella e serena che di me
stiere fa la parrucchiora Una sto
ria d amore !mprov\ isa e com
plessa arricchita dal fatto cho lui 
si porta dietro un ossessione ero
tica adolescenziale che ha a che 
tare proprio con il rito del tagliar
si I capelli del profumo Inebrian
te che sprigionava dal prodigo 
aeno di un acconcialrice incon
trata negli anni della prima giovi
nezza E il nuovo film di Patrio» 
Leeonte quarantenne registi, 
approdato al cinomj di qualità 
Già conosciuto (o da noi apprez-
zatissimo) per «L Ins Jllto caso di 
Mr Hyre-

MIGNON 

0 ULTRA 
Ecco nei cinema I film Italiano di 
cui più si é parlalo in occasione 
del festival di Berlino Soprattutto 
Il pubblico romano (o romani
sta ) dovrebbe appnizzarlo -Ul
t ra-e ia violenta aw -ntura di un 
gruppo di ti'osl glallorossi, in tra
sferta a Torino per as ustere a Ju
ventus-Roma Sui treno si consu
ma Il dramma di Principe, capo 
hooligan appena uscito dal car
cere e di Red ultn] dal cuore 
buono che vorrebbe cambiar vita 
1 due amano la stesa» squadra (Jl 
che va benissimo) ma ancho m 
stessa donna AH arr vo a Torino 
Il attende la tragedia Film dram
matico girato con stile originalis
simo da Ricky Tognazzi ben In
terpretato da una bella squadra 
diattorl professionisti e non 
(spicca Claudio Amendola, bra
vissimo) Film insolito per II cine
ma Italiano che dovrebbe place-
re anche agli spettatori laziali 

DIAMANTE 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel 3204705) 
Alle 20 45 E' quasi un sogno con 
la Compagnia "Delle Indie" Re
gia di R Cavallo 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -
Tel 6896211) 
Alle 21 Sancta Susanna (canto di 
una notte di maggio) PRIMA Re
gia di Baluci con Daniele Conti 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri 81-
Tel 6666711) 
Riposo 

AL PARCO (ViaRamazzinl 31-Tel 
5280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 - Tel 
6750827) 
Alle 18 e alle 21 Da giovedì a gio
vedì di Aldo De Benedetti, con 
Luisa Martelli, Fabio Fantozzl 
Regia di Claudio D Amico 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel 6544601) 
Domani alle 21 Edipo di Renzo 
Rosso, con Pino Mlcol. Regia dlB 
Mlcol 

AROOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 e27-Tel 5696111) 
Aln 21 Alle 21 Opencoralquen. 
2 di e con Giovanna Mori e Rota 
Mascloplnto 
Al n 27 Riposo 

ATENEO (Viale dalle Scienze 3 • 
Tel 4455332) 
Alle 21 Senza voce tra le vod rin
chiuse con me con la Compagnia 
"Glauco Mauri", regia di Franco 
Però 

AUT ALT (Via degli Zingari. 52-Tel 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli. 72 - Tel 
3207266) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia, 11/A -
Tel 6894876) 
Allo 21 30 Ella di Herbert Ach-
lernbusch. con Walter Malosti 
Regia di Richl Ferrerò 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana. 
42-Tel 7003495) 
SALA A Alle 21 Otello Scritto ed 
nterpretato da Franco Venturini, 

Regia di Francomagno 
SALA B Alle 21 Cauta Iona 
maggiore con Franco Venturini, 
regia di Francomagna 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 
6797270) 
Alle 17 30 e alle 2115 Happy End 
di Giovanni Lombardo Radice e 
Marina Garroni, con Walter Mra-
mor e Antonella Voce 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 67A -
Tel 7004932) 
Domani elle ore 21 ChleMgnola. 
Tre atti di Petrollnl Regia di Gol-
frodo Tolanl 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa S/A- Tel 7004932) 
Alle 21 Casa turca al petalo di ro
sa di Guy de Maupassant Regia 
di Renato Giordano 

DEI COCCI (Via Galvani. 89 - Tel 
$783502) 
Alle 21 30 PRIMA Frane» MuhT-
gun Show scrino diretto ed inter
pretato da Roberto De Fazio, con 
Manuela Frloni, Alessandra Qras-

OEI DOCUMENTI (Via Zabaglla. 42 -
Tel 5780480) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di GroRapinta. 
19-Tol 6540244) 
Alle 21 Mille bolle blu con Le so
relle Bandiera 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4- Tel 6784380) 
Alle 21 La eala da pranzo di A R 
Gurney con Alessandra Panelli 
Regia di Giovanni Lombardo Ra
dice 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 69 • Tel 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Tel 
683130O4440749) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via Bombelti, 24 - Tel 
6594418) 
Alle 21 Handleapa ovvero H viag
gio grottesco ed appassionalo di 
Pulcinella.- con la Compagnia 
-Teatro delle Voci" Regladi Nino 
De Toni j 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel 
6892777) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
«795130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6768259) 
Alle 16 e alle 21 Operazione di 
Stefano Reali con Coltortl, Cic
carono Mattioli, Spadorcia e Tira-
bassi 

DUSE (Via Crema 6-Tel 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 163 • Tel 
4682114) 
Alle 17 e alle 204*. Il presente 
prossimo venturo di A Ayck-
bourn diretto ed Interpretato da 
Luca Barbareschi 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tol 
8082511) 
Giovedì alle 21 Mixage di Vito 
Boffoli con la Compagnia -Teatro 
Gruppo» Regia di Vito Boffoli 

FLAIANO (Via § Stafano del Cecco, 
15-Tel 6796496) 
Domani alle 21 PRIMA Love Lat
terà di A R Gurney, con V Valeri 
eP Ferrari 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 -
Tel 7887721) 
Riposo 

ONtONE (Via dellafornaci. 37- Tel 
r 6372294) 

Alle 21 La ragione degli altri di 
Luigi Pirandello, con Paola Pita
gora Roberto Blsaoco Regia di 
Luca De Fusco 

IL PUFF(Vla G Zanazzo, 4 • Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Ali» ricerca dette •co
sa" perduta di Mario Amendola e 
Vlviann Gironi con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri Carmine Fareeo e 
Alessandra Izzo Regia di Mario 
Amendola 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 -
Tel 6895782) 
SALA PERFORMANCE. Riposo 
SALA TEATRO Alle 21 II pellica
no di Strindberg, con la Compa
gnia "La Piazza Universale". Re
gia di G Callendo 
SALA CAFFÉ' Alle21 Rmetanee 
le vocali di G Almantl, con Gian
luigi Pizzettl 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel 3216153) 
Riposo 

LA CHANSON (Urge Brancaccio, 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 2130. Klbel Kabaratt con 
Laura Kibell Sardi di Une stagio
ne con Demo 

LA COMUNITÀ (Vis G Zanazzo, 1 -
Tel 8817413) 
Alle 21 L'Homme Job di e con Do
minique Colila non Maurin 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1- Tel 6783146) 
Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana, 12/A -Tel 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebk), 14/C -
Tel 3223634) 
Martedì alle 21 Anche I gratti 
hanno un'anima Interpretato e di
retto da Giorgio Ariani, con Oerek 
Slmons 

META TEATRO (Via Mameli. 5- Tel 
6895807) 
Alle 21 Puldnea Regia di Fabio 
DAvino conS Ouartuccl L Gor
ga E Pasquallni M Palma 

NAZIONALE (Via del Viminale SI -
Tel 465498) 
Alle 21 Ma non e una cesa seria 
di Luigi Pirandello con Ugo Pa
gliai e Paola Gaasman Regia di 
Alvaro Piccarti 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 La tavola dar cavallo scritto e 
diretto da Tonino Tosto 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 465495) 
Riposo 

PARIOLI (Vis Giosuè Borsl 20- Tel 
6083523) 
Alle 2130 Folle Amanda con An
tonella Sleni Riccardo Garrone, 
regladi MassImoClnque 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel 4685095) 
Alle 21 Tango Misogino (come 
parlar male delle donne cantan
done bene) con Fernando Pannul-
lo. Gianfranco Mari, Sergio Basi
le 

POLITECNICO (Via GB Tlepolo. 
13/A-Tel 3611601) 
Alle 21 PRIMA La trappola di Lui
gi Pirandello Interpretato adirato 
da Gaetano Marino 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 • Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 L'uomo difficile di H 
Von Hofmannsthal, con la Compa

gnia del "Teatro Stabile di Tori
no" Regia di Luca Ronconi 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 - Tel 
8542770) 
Domani alle 17 In campagna * 
un'altra cose di U Palmarini e 
Checco Durante con Anita Duran
te Altiero Alfieri Regia di Leila 
Ducei e Altiero Alfieri 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 60- Tel 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli.75-Tel 6791439) 
Riposo 

SAN OENESK) (Via Podgora, 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 
Alle 21 Una farsa di Marrlot e 
Foof Niente sesso slamo Inglesi 
con S D Angelo, C Sylos Labini, 
G Bonagura 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3-
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VtSIVOfVla A Brunetti. 43-
Tel 3612035) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
6743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni, 13 • Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassio. 
871-Tel 3669800) 
Alle 2130 Sheriock Hotmee (La 
valle della paura) di Slr ArthurCo-
nan Ooyle, con Italo Dati Orto e 
Pleraldo Ferrante Regia di Pier 
Latino Guido» 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel 5347523) 
Alle 21 Morti da legare con la 
Compagnia "4x1" 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia-
ni.2-Tel 6667610) 
Alle 2115 II linguaggio delle don
ne di e con Amanda Knerlng 

TOROMONA (Via degli Acquaspar-
u,16-Tel 6945890) 
Riposo 

TRIANOM (Via Muzio Scevola. 101 -
Tel 7880886) 
Alle 2030 L'atleta di Riccardo 
Castagneri-Erneeto O Laura Re
gia di Riccardo Castagnari 

VALLI (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Allo 21 PRIMA. La casa al mare di 
V Cerami con L Oe Filippo, L 
Arena, T d'Aquino Regia di L De 
Filippo 

VAÌCÉUO (Via Q Carini, 72 - Tel 

Alle 21 Romeo e Giulietta di W 
Shakespeare con la Compagnia 
"Del Carretto" Regia di Grazia 
Clprlani 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice, 8-Tel 5740596-5740170) 
Domani alle 21 Rumori fuori ece
ne con la Compagnia Attori e Tec
nici Regia di A Corsini 

• PER RAGAZZI « M M I 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl, 81 • 

Tel 6868711) 
Domenica alle 16 H coniglio dal 
cappello spettacolo di Illusioni
smo e prestlgiazlone par le scuo
le 

CENTRO STUDENTESCO AWMA-
ZtONEfTel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOOONO (Via S Gallicano. 8 -
Tel 6280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel 7487612) 
Mercoledì alle 10 Cappuccetto 
roseo maltinte per le scuole 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Vis Grottaplnta, 2 - Tel 6679870-
6896201) 
Spettacoli In Inglese e In Italiano 
per le scuole 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7001786-7622311) 
Alle 10 l a fiaba del mercante di 
Venezia da Shakespeare Alle 
16 30 II paTeralo magico di Jlri 
Berta 

IL TORCHIO (Via E Moroaint, 18 • 
Tel 562049) 
Alle 9 U stella sul comò di Aldo 
Giovannetti, con Chantal David, 
Katla Ortolani 

TEATRO MONGIOWNO (Via Q Ge-
nocchl 15-Tel8601733) 
Alle 10 Le mille e una notte con le 
Mario nette degli Accortene 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 • Ledi-

spoti) 
Tutte le domeniche alle 11 
ro Piero e II down magico di G 
Tallone con il clown Tata 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense 10-Tel 5692034) 
Alle 17 Ho una gatta da pelare re
gia di Roberto Merafante 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522-Tel 787791) 
Alle 18 n fantasma di CantervTOe 
di Oscar Wild» con la Compagnia 
"Teatro Stabile del Ragazzi" Re-
gladi Alfio Borghese 

• DANZA aa—a—MB—H 
COLOSSEO (Via Capo d Africa. SIA 

Tel 7004932) 
Alle 21 Spettacolo di danza del 
Gruppo "Corte Sconta", coreo
grafia di Laura Balia Glsnbroco-
no Cinzia Romiti 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 198-Tel 4685465) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4883641) 
Alle 20 30 Fuori abbonamento La 
SylphkJedlH S Lovensklokt con 
L Cotognate, M Marezzi P Mar
tellarla, P Lollobrlgida, P Catala
ni Maestro concertatore e diret
tore Alberto Ventura, orchestra e 
corpo di ballo del Teatro doli Ope
ra di Roma 

•~MÙSICA~CLASSICAr 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 4883641) 
Vedi spazio DANZA. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Alle 19 30 Concerto diretto da 
George Protra in programma 
musiche di Jori Slrauts, Jot 
StrausseRavel 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Mortorio. 3 - Tel 
5618607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via delle Penitenza, 33 
-Tel 6866528) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal 2-Tel 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tel 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 36-Tel 853.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPMCUM (Via 
del Serali». 1) 
Alle 20 45 Concerto del quartetto 
Fauro musiche di Faurt e Mozart. 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D Italia. 37 - Tel 
3742018) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tel 732304) 
Alle1030ealle21 La nonetti R. 
gara con le marionette di Sali
sburgo 

CENTRALE (Via Celta, 6 - Tel 
6797270479SB79) 
Riposo 

CIO. (via F Salea. 14 - Tel 
6868138) 
Riposo 

CHIESA 3. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 
Giovedì alle 21 Concerto dell Or
chestra da Camera del Gonfalone 
direttore e flauto solista Angelo 
Perslchlnl Musiche di Vivaldi per 
flauto archi e cembalo 

LE SAUETTE (Vicolo del Campanile, 
14) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza O Da Fabriano, 
17-Tel 3962635) 
Giovedì alle 21 Concerto del 
Brodsky Ouartet In programma 
musiche di Mozart, Scioatakovie, 
SchuberL 

ORATORIO DEL GONFALONE 'Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via dolio 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Pla.!Za 
della Cancelleria) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitoli!) 
Domani alle 21 Concerto del chi
tarrista Luigi Blscaldl Musiche di 
Legnanl Tarrega e Guardino 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa-Via S h'ichele.Z') 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Plazra S Apolli
nare 49) 
Rlpoao " " 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) 
Riposo 

SALA1(PlazzaS Giovanni. 10-Tel 
7006691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 -Tel 
3223432) 
Riposo 

-SCUOLA TEST ACCIO (Via Monte 
Tettacelo 91-Tel 571.03761 
Rltioso 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A • 
Tel 6543794) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel 3729398) 
Alle 22 Bill Thomas Blues Band 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A • 
Tel 6874972) 
Dalle 20 30 Tutte le sere mutiu 
d'ascolto 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa. 18-Tel 662561) 
Alle 22. Concerto rock a blues con 
IModDoge 

BIRO UVÈSt (Corso Matteotti, 153 • 
Tel 0773/489802) 
Alle 22 Omaggio a Sai Watt». 
Serata Jazz 

CAFFÉ LATINO (Via Mente Testas
elo « -Te l 5744020) 
Alle 22. Concerto del trio Carne-
ronBrown 

CLASSICO (Vie Uberto, 7 • Tel 
S74495S) 
Domani concerto del Massino 
Mortoonl Ouartet 

EL CHARANGO (Via Siint Onofrio, 
28) 
Alle 22 30 Concerto di Antonio Al-
barran 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
Alle 22. Fuslon e jazz con Mare 
Crisium Orchestra 

GRIGIO NOTTE (Via del Flenaroll. 
30/b-Tel 5813249) 
Riposo 

L'ESPERIMENTO (Via Raspila. 5 • 
Tel 4828686) 
Riposo 

MAMBO (Via del Flenaroll, 30/A • 
Tel 6697196) 
Alle 22 Jazz e Rock con II gruppo 
del cantante americano Earl Da
vis 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tel 3962635) 
Alle 21 Concerto dei Poeti. 

OSIRIS (Largo dei Librari, 82/a • 
Tel 65-037.:) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Dartolomso 
Romano, 8) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel 6874953) 
Alle 22 Concerto di rythm'n blues 
con I Lapsus 

MERCOLEDÌ 10 APRILE - ORE 17,30 
presso il CASTELLO ORSINI di Castelmadama 

dibattito con ERNESTO BALOUCCI su: 

«PACIFISMO FRA ETICA E POLITICA» 

promosso dai Comitati «NO ALLA GUERRA* 
dell'Area Tiburtina 

281 'Unità 
Martedì 
9 aprile 1991 
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SPORT 

Un club 
tra affini 
e politica 

Giuseppe Ciarrapico, re delle acque minerali ed amico di 
Giulio Àndreotti, nuovo presidente della società giallorossa 
L'annuncio ufficiale domani sera, dopo il match con i danesi 
del Broendby che potrebbe proiettare la squadra in finale 

Una Roma gassata 
La Roma è da ieri a Copenaghen. Domani sera i 
giaUorossi affronteranno nel turno di andata delle 
semifinali di Coppa Uefa il Broendby di Morten 01-
sen. Bianchi recupera Giannini, ma la difesa è anco
ra in piena emergenza. Sul fronte societario, intan
to, la lunga sene di trattative sembra essere arrivata 
all'atto finale: sarà Giuseppe Ciarrapico, re delle ac
que minerali, il nuovo presidente della Roma. 

STCFANOBOLDRINI 

«•COPENAGHEN la Roma si 
riallaccia in Europa ripercor
rendo i sentieri delle trasferte 
precedenti: un occhio all'av
versario, l'alno alle faccende 
di casa. Stavolta, però, siamo 
davvero alla resa dei conti 11 
count down e scoccato doma
ni quella contro il Broendby 
può essere la tappa decisiva 
per agguantare la finale di 
Coppa Uefa, mentre al ritorno 
da Copenaghen sarà dato uffi
cialmente l'annuncio che 
chiude tre mesi di trattative e 
colpi di scena, benvenuto Ciar
rapico, ciao dinastia Viola II 

. «e» dette acque minerali ha . 
virtualmente concluso dome
nica sera la lunga trattativa con 
la dirigenza giallorossa: sari 
lui l'erede di Dino Viola t e ci
fre dell'operazione si aggirano 
sugli ottanta miliardi. 

«Ciana» si è già presentato al 
Palazzo. Ieri mattina, infatti, e 

stato ncevuto in Federcalclo 
dal presidente Malarnese Un 
colloquio di un'ora, per illu
strare le buone intenzioni che 
animano il numero uno della 
«Itallin 80», la holding alla qua
le fa capo Ciarrapico, e uno 
sguardo ai bilanci custoditi 
dalla Covisoc (Commissione 
di vigilanza sulle società di cal
cio), per evitare alia Roma di 
scivolare nella famigerata ter
za fascia. Il lungo temporeg
giare dell'attuale dirigenza 
giallorossa, infatti, ha pregiudi
cato ulteriormente la già diffi
cile situazione della società, 
gravata da un deficit di trenta
due miliardi II capitale fresco 
del «re» delle acque minerali e 
l'unica strada maestra che po
trebbe insomma consentire al
la Roma di riminere in secon
da fascia e di operare senza 
condizionamenti sul prossimo 
mercato 

La giornata di Ieri, come da 
qualche tempo accade in casa 
romanista, è stata convulsa. 
Nella tarda mattinata, mentre a 
Trigona i giocatori sosteneva-
norultimo allenamento prima 
della partenza per la Danimar
ca, c'è stata una dichiarazione 
ufficiale sulla questione-Roma 
da parte di Matarrese II presi
dente della Federcalclo. inter
venendo nella trasmissione ra
diofonica «Direttissima», ha 
detto «La cessione della Roma 
è questione di ore. Ciarrapico 
ha le carte in regola per gestire 
la società e offrire un futuro ro
seo. Ho seguito con molta at
tenzione la trattativa e sono 
convinto che andrà in porto». 
Matarrese ha poi replicato nel 
pomeriggio Nella sala stampa 
di Montecitorio, dove è stilato 
con al suo fianco l'inseparabi
le segretario federale, Gianni 
Petrucci, il grande capo del 
calcio italiano ha seguito con 
attenzione I lanci delle agenzie 
che riportavano le dichiarazio
ni nlasciate in mattinata e ha 
aggiunto «Ciarrapico è in zona 
gol. La trattiva con la famiglia 
Viola è entrata nelle fasi con
clusive» 

Pure Radio-Montecitorio ha 
poi fatto capire che ormai per 
Ciarrapico « fatta SI è infatti 
parlato dell'interesse con il 
quale 11 presidente del Consi
glio, Àndreotti, ha seguito la vi
cenda Benché Impegnato nel

l'allestimento del nuovo gover
no, Àndreotti, da sempre vici
no alle vicende della società 
giallorossa, ha dato la spinta 
decisiva all'affare II presidente 
del Consiglio ha detto di esser
si dimostrato scherzosamente 
contrario alla trattativa «perché 
con Ciarrapico al timone della 
Roma gli avversari cercheran
no sempre df imbottigliarci». 
Un chiaro riferimento, questo, 
all'impero presieduto da «Ciar-
ra» 

La Roma intanto, con 1 gio
catori ignari di quanto stava 
accadendo nella Capitale, so
no sbarcati Ieri sera a Copena
ghen Bianchi, come sempre, è 
costretto a fare I conti con l'e
mergenza Per il tecnico giallo-
rosso, comunque, una bella 
sorpresa Giannini è recupera
to «Sto molto meglio E sono 
riposato la mia freschezza at
letica potrebbe essere impor
tante», ha detto all'aeroporto 
di Fiumicino il giocatore Nien
te da fare, invece, per Tempe-
sulli e Pcllegnni Non hanno 
ancora smaltito gli infortuni, fi
niranno in tnbuna. Una notizia 
di mercato infine II procura
tore di Ccrvone. Caliendo, si è 
incontrato ieri mattina con il 
team manager giallorosso, Me
scetti, per il rinnovo del con
tratto. L'accordo é stato già 
raggiunto, manca solo la fir
ma. Cervone resterà alla Roma 
altri tre anni 

A Berlusconi ciociaro 
«Vengo dalla gavetta 
penso solo ai soldi» 

MARINA MASTROLUCA 

WM Di calcio non se ne inten
de Avrà visto, dicono, non più 
di quattro o cinque partite in 
tutta la sua vita Ma il colpaccio 
della Roma lo aspettava da 
tempo, non fosse altro perchè 
•20-25 000 affezionati tifosi so
no anche un formidabile vei
colo pubblicitario» Giuseppe 
Ciarrapico, 57 anni, detto «il 
Berlusconi della Ciociaria» ha 
fatto centro ancora una volta, 
aggiungendo un altro tassello 
alrimpero mineral-sanltario, 
nato all'ombra di Àndreotti e 
di amici influenti, ancorché di
scussi 

Una carriera sfolgorante, 
per chi viene da una famiglia 
•che non era nemmeno in gra
do di comprarmi le scarpe» e 
girava con una «valigia di car
tone con dentro un pezzo di 
salame e pane nero» A piedi 
nudi però il Ciana, come lo 
chiama alfettuosamente il nu
mero uno de, non c'è rimasto 

a lungo ed oggi ha seimila di
pendenti, 19 aziende indu
striali, 26 imprese, un fatturato 
che sfiora i 1000 miliardi e una 
gran voglia di comprare il 
comprabile Squadre di calcio, 
cliniche, ristoranti, bar famosi, 
case editrici, giornali 

Il suo motto «Niente politi
ca, io penso soltanto a far sol
di» Delusione comprensibile, 
dopo l'arresto a soli 14 anni 
per apologia di fascismo, Il pri
mo di una serie, visto che die
tro le sbarre c'è finito «un sac
co di volte, non le ho nemme
no contate» Pero chiama Àn
dreotti il principale, ha offerto i 
suol servigi al Psi, si è fatto stra
da passo a passo restando al 
fianco del finanziere andreot-
tiano Oreste Bagnasco, la
sciando da parte per lo scudo-
crociato un lungo amore, mai 
rinnegato, per i tempi che furo
no, quando l'Italia sfilava in 
camicia nera 

Giuseppe Ciarrapico, 57 anni, entra nel mondo dello sport; a destra. Il 
presidente della Federcalclo Antonio Matarrese 

Amicizia importante, quella 
di Bagnasco Grazie a lui Ciar
rapico fa il salto da tipografie 
di provincia ali editoria e so
prattutto conosce gente che 
conta. Flavio Carboni, France
sco Pazienza, Roberto Calvi 
Ed è propno Calvi, mentre 
l'Ambrosiano sta naufragan
do a prestargli quei 35 miliardi 
(poi restituiti)che neil82 gli 
consentono di comprare le ac
que «Fiuggi», dando come ga
ranzia il pacchetto di controllo 
della stessa Fiuggi «Un avvol
toio» lo definì la moglie di Cal
vi, Clara, che lo accusò di es

sersi presentato come amba
sciatore di Àndreotti «La si
gnora è un pò strana - replico 
il Ciana - ma capisco il dolo
re» 

Il suo nome toma nella rela
zione sulla P2, per i contatti 
con Mino Pecorelli il direttore 
di Op ucciso nel '79 Ciarrapi
co conosce anche Gelli, dai 
tempi in cui il venerabile era 
direttore della «Permaflex» di 
Fresinone Della loggia segreta 
però non sa niente «Conosco 
Geli! e lo rispetto - ha detto di 
recente in un'intervista sull'U
nita- Non ho mai saputo nul

la della P2 e non ne ho fatto 
parte Se Celli mi avesse chie
sto di iscrivermi mi sarei anche 
iscntto» 

Imbottigliatore folle - sue la 
Pelo, la Recoaro, la Ciappazzi, 
la Reggiana, la Bognanco -, in 
corsa per comprare il Tempo 
(ma si è fatta la voc e, smentita, 
di un prossimo acquisto di Re
pubblica, mentre il Berlusconi 
delia Ciociaria non nasconde 
il desiderio di comprare persi
no la Editori Riuniti, che però 
respinge ogni proposta), ai 
ferri corti con il comune di 
Fiuggi che rivuole le terme, 
con una richiesta di nnvio a 
giudizio per concorso nella 
bancarotta del Banco Ambro
siano che gli pende sul capo, il 
Ciana gioca al rilancio con la 
Roma. Un po' come fece 
neil 83 con il «Premio Fiuggi», 
suggerito da Àndreotti per in
dorare l'immagine dell impe
ratore delle acque smussan
done gli spigoli da ivillan rifat
to» con un premio più remune
rativo del Nobel 

Sbardella, suo rivale a suon 
dì reciproci insulti, meno di un 
anno fa lo liquidava «Ha tenta
to di prendermi un po' di spa
zio nel frusinate Ma orai con
fini con la Campania sono ri
stabiliti» Non quelli nella capi 
tale, dove il Ciana sogna di tra
sformare i 25 000 tifosi giallo-
rossi in patiti dell'acqua 
minerale. 

Previsto il tutto esaurito per la semifinale tra Juve e Barcellona, ma i catalani non hanno occhi 
che per l'allenatore olandese, operato al cuore 42 giorni fa e di nuovo in panchina 

«Questo Cruyff, mattò e coraggioso» 
Un esercito di giornalisti, uno stadio da centoventi
mila posti pieno in ogni settore per la grande sfida di 
Coppa delle Coppe fra il Barcellona, una grande "di 
Spagna in piena ascesa e la Juventus, una grande 
d'Italia in piena discesa. Ma il motivo d'attrazione 
sarà Johann Cruyff, il tecnico che toma in panchina 
per l'occasione, a soli quarantadue giorni dall'ope
razione subita al cuore. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO CAPRIO 

• H BARCELLONA. «Matto e CO-
MggkMo come un catalano ve
ro» ora dicono di Johann 
Cruyff gli Inossidabili frequen
tatori blugrana del Camp Nou. 
Quel suo sguardo di ghiaccio, 
d i e aveva creato in passato 
una barriera quasi Insormonta
bile, non irrita più questa gen
te, che s'era legata a lui soltan
to per ri suo grande passato di 
calciatole e gli attuali buoni ri
sultati della squadra. A far 
scoppiare l'amore, l'incoscien
za dell'olandese o forse, me
glio ancora, la sua follia. Dopo 
appena un mese dall'opera
zione ad un cuore messo a du
ra prova dalle emozioni e dalle 
sigarette, Johann, l'Albatros 
del grande AJax. s'è spavalda
mente ripresentato al campo. 

rituffandosl a tempo pieno nel
l'avventura, fra I suoi ragazzi 
con due by-pass impegnati a 
regolare i tumulti del suo pove
ro cuore «Matto e coraggioso 
come un catalano vero» hanno 
ripetuto al Camp Nou, epicen
tro della cittadella sportiva del 
«Barca», gli stessi incrollabili ti
fosi, quando ieri lo hanno visto 
ai bordi del campo, un po' 
smagrito, ma tenacemente in
filato nella sua tuta di lavoro, a 
controllare le piroette e i sudo
ri dei suol prodi Ogni tanto, 
quando è capitato dalle sue 
parti, c'è scappato anche un 
calcetto al paltone, leggero ed 
ovattato, ricordo dei bei tempi 
passati Cosi come se niente 
fosse accaduto, Cruyff è pronto 
a ricominciare dalla Juve Do-

GtrtucaVfcA j>, 
capocannoniere 
dal campionato 

conltjoot, 
ctovra stonare 

incora per 
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mani sarà di nuovo in panchi
na (durante l'assenza era stato 
sostituii» dal «vice* Rexach>, 
quarantuno giorni dopo l'ope
razione. Troppo importante la 
sfida con I bianconeri per re
starsene a casa oppure seduti 
in tribuna nelle vesti di spetta
tore Inerme Per il suo cuore 
malandato sarebbe forse stato 
ancora più stressante Vera
mente roba da restare senza 
parole Gli stessi glocaton ne 
sono nmasti colpiti e rapiti nel
lo stesso tempo «Un uomo In
credibile» racconta Michel 
Laudrup, una cara conoscen
za del calcio italiano, di cui ha 
una malcelata nostalgia «ad 
una settimana dall'operazione 
era già davanti alla tv a vedere 
le partite Fosse capitato a me, 
me ne sarci andato per un me
se alla Maldive» Ma al sole del
le Maldive. Cruyff ha preferito 
quello di Barcellona Pane e 
pallone, un menù semplice, 
ma sempre appetibile e neces
sario per questo tecnico, che 
ha rilanciato alla grande la 
malridotta navicella blugrana, 
il cui ultimo titolo di campione 
di Spagna conquistato è diven
tato un pregiato pezzo d'anti
quariato Per il Barcellona è 
una stagione d'oro, addirittura 

storica dicono gli esperti, con 
un campionato ormai quasi 
vinto t una finale di Coppa 
Coppe a portata di mano Ma 
dell'appuntamento di domani 
con la Juventus si preferisce 
parlare poco Cruyff è stato ad
dirittura inavvicinabile Dopo 
l'allenamento s'è dileguato 
senza lasciare tracce Dagli al
tri arriva soltanto qualche sus
surro, ma nessun grido «Male 
che vada - spiega Laudrup -
possiamo consolarci con il 
campionato Questo ci per
mette di vivere serenamente la 
vigilia É un vantaggio non in
differente nei confronti della 
Juve, che invece in questa sfi
da si gioca 1 intera stagione» 

Dunque, in casa catalana, 
un attesa dai toni soffici, nono
stante il grande spazio riserva
to dai giornali alla sfida dì do
mani e al -tradimento» di Ro
berto Baggio SI. la storia del ri
gore non calciato a Firenze è 
arrivata fin qui, trovando severi 
censori Si parla anche di Ma-
radon», che nelle file del Bar
cellona ha conosciuto più de
lusioni che gioie, e del suo 
scandalo doping. Della squa
dra di allora è nmasto soltanto 
Julio Alberto, quasi una vec

chia gloria che, tra l'altro, di 
Diego era Inseparabile amico 
Per rargentrno ha parole piene 
di giustificazioni' «Una vicenda 
assurda, che mi rattrista e mi 
sorprende per i contomi poco 
chiari Nella sua carriera avrà 
fatto centinaia di antidoping, 
possibile che proprio ora che 
stava per lasciare lo abbiano 
trovato positivo? Ma forse è sta
to meglio cosi Per lui, in que
sta brutta storia, l'unica cosa 
positiva è quella di aver lascia
to Napoli» 

La sfida di domani fra Bar
cellona e Juve richiamerà il 
grande pubblico al Camp Nou 
si prevede 11 tutto esaurito gli 
spettaton saranno oltre cento
ventimila, una cifra insolita 
dalle nostre parti Comunque, i 
biglietti non sono stati ancora 
esauriti completamente. Dei 
diciassettemila messi in vendi
ta dal club (che conta centot-
tomila soci), settemila sono 
ancora a disposizione dei ritar
dali Numerosa è la presenza 
dei «media» quattroccntocin-
quanta, compresi i giornalisti 
radiotelevisivi Un'«invasione» 
che ha costretto gli addetti al
l'organizzazione ad allargare 
la tribuna stampa, insufficiente 
ad ospitare tanti ospiti. 

Montezemolo: 
«Baggio, 
nostro presente 
e futuro» 

•a i TORINO Entra in campo 
anche Montezemolo L ultimo 
incontro con i tifosi è stato dif
ficile il caso-Baggio è ancora 
troppo fresco II vicepresidente 
bianconero ha pensato di farsi 
vivo per chiarire la linea socie
taria «Noi siamo soddisfatti del 
giocatore e ci aspettiamo da 
lui una grande prova a Barcel
lona e nel derby. Puntiamo più 
che mai su Baggio per il pre
sente e per il futuro Invito Cec-
chi Con a non insistere- la Juve 
non ha mai trattato giocatori 
con il contratto non ancora 
scaduto e continuerà a com
portarsi cosi Noi non siamo 
sul "set", abbiamo una grande 
tradizione calcistica e mana-
genale da difendere» Ma il 
pubblico, un centinaio di per
sone, ha «salutato» l'arrivo di 
Baggio con cori di disapprova
zione, accusandolo di tradi
mento Più che la polizia (pre-

Johan Cruyff, 44enne ex bandiera dell'A]ax, attuale allenatore del Barcellona 

sente in buon numero), è stato 
Malfredi a tentare di arginare 
la rabbia popolare, amngando 
per un buon quarto d ora i tifo
si «La scelta di accontentare 
Baggio è stata confortata da un 
fatto' la Juve dispone di otumi 
rigoristi e se De Agostini non 
avesse fallito ci sarebbe stato 
meno clamore Ma se avesse 
sbagliato Baggio D altra par
te sono convìnto che I episo
dio abbia definitivamente 

sbloccato il giocatore, l'abbia 
fatto uscire fortificato dall'e
sperienza Leader non si na
sce, ma si diventa Prometto 
che se d'ora in poi farà ancora 
qualcosa di anu juventino, lo 
attaccherò al muro» Da parte 
di Baggio, poche parole «Devo 
dare molto alla Juve, ora mi 
sento propno in debito Nei 
prossimi giorni discuterò il 
prolungamento del mio con
tratto» DMDC 

Sampdoria smarrita. Ad un passaggio stretto del campionato sbanda e rischia una crisi di identità 

L'insostenìbile pesantezza del primato 
MUOIO COSTA 

i In maiuscolo le partilo In trasferta 

ma GENOVA Beffala dal dia
bolico Fonseca, braccata da 
Inter e Milan, adesso la Samp 
scopre cosa significa avere 
paura. Il pari con il Cagliari, ol
tre a riaccendere le speranze 
di rimonta del calcio meneghi
no, rischia di avere l'effetto di 
un colpo mortale per una 
squadra che si credeva invinci
bile e che tutto ad un tratto in
vece si accorge di dover anco
ra strenuamente lottare per ar
rivare al primo storico scudet
to Intendiamoci, la Sampdo
ria è ancora prima, con due 
punti di vantaggio sulla banda 
di Trapattonl e tre su quella di 
Sacchi, ma l'opaca prova di 
domenica, provocata da un In
credibile crollo fisico nella ri
presa che ha rovinato quanto 
di buono era stato fatto nella 
prima parte, contnbutsce a 
gettare 1 allarme nell esercito 
di Boskov, non più sicuro co
me sette giorni fa della vittona 
finale, ma anzi timoroso di ve
dersela sfuggire proprio ali ul
tima curva Il Caglian ha messo 
a nudo alcuni difetti, che la 
Sampdoria farà bene ad elimi

nare subito. La squadra blu-
cerchiata è parsa tesa, nervo
sa, come se il potere detenuto 
per parecchi mesi l'avesse lo
gorata e che ora nello spoglia
toio fosse subentrato un Incre
dibile terrore di non farcela 
L andamento della partita di 
domenica, sotto questo aspet
to, è particolarmente eloquen
te La bella Sampdoria, che 
per un'ora aveva spazzato via 
il Cagliari subito il primo gol di 
Fonseca improvvisamente si è 
smanila, ha cominciato a tre
mare, come se 11 pareggio fos
se un ineluttabile segno del de
stino, e con la sua involuzione 
ha finito per far avverare prò-

firio il presagio tanto temuto 
n più la Sampdoria è sembra

ta stanca, come se accusasse 
le tante battaglie di questa 
esaltante stagione, le idee si 
sono improvvisamente anneb
biate e la squadra ha ceduto 
sul piano l.sico e mentale 
Mancini e Pagliuca, a line par
tita hannno invitato a non 
drammatizzare, ma non è un 
caso che Boskov abbia imme
diatamente prescntto due gior
ni di vacanza 

Stanchezza 

1 «I miei giocatori si divertono du
rante gli allenamenti, scherzano 

— fra di loro, si prendono in giro 
Ma questa mattina ho notato 

una cosa strana, erano tutti seri, nervosi. 
Sono preoccupato perché non ridono 
più? Ho paura che siano stanchi» Le paro
le sono di Vujadin Boskov alla viglila di 
Sampdoria-Cagliari I blucerchiati non 
avevano ancora avvertito la sindrome 
Fonseca. il rocambolesco pareggio di Ma
rassi non era ancora andato in onda li 
tecnico doriano, malevola Cassandra, 
aveva visto giusto. La Sampdoria domeni
ca è parsa stanca e stressata, quasi timoro
sa del suo primato, brillantissima all'ini
zio, al punto da annichilire il Cagliari por
tandosi su un rapido 2 a 0, ma incredibil
mente sulle ginocchia nella ripresa II crol
lo fisico pauroso non solo ha permesso ai 
sardi di riagguantare un insperato pareg
gio, ma ha riacceso le speranze tricolori di 
Inter e Milan Immediata la terapia d urto 
di Boskov due giorni di vacanza per tutti 
•1 miei giocatori devono distrarsi e recupe
rare le energie, abbiamo giocato molto, 
un breack è necessario» Una pausa di ri
flessione per il corpo e la mente Ma sarà 
sufficiente staccare la spina per 48 ore? 

Inesperienza 

2 1 ragazzi sono cresciuti, l'imma
turità non abita più in casa 

0 Sampdoria. le stelle blucerchla-
te riempiono lo spogliatoio del

la nazionale. Solo due giocatori dorianl 
però hanno alle loro spalle lo scudetto, lo 
stopperr Vierchowod capace di agguanta
re il tricolore nella sua unica stagione ro
manista, e il Mly Bonetti, comparsa con 
due presenze in uno dei tanti titoli juventi
ni Gli altri, anche se si chiamano Vialll, 
Mancini, Pagliuca e Dossena, non sono 
mal riusciti a guardare gli awersan dati al
to in basso, Il loro bottino si ferma ad una 
Coppa delle Coppe e a tre Coppe Italia Lo 
scudetto non è mai entrato a far parte del
la loro collezione, non deve stupire per
tanto se quella parola fa paura al solo pro
nunciarla Non è solo scaramanzia, è I in
cubo di non farcela, un sortilegio quasi 
inevitabile dopo tanti tentativi andati a 
vuoto II tenore genera tensione da prima
to stress, dovuto anche ali ambiente 
esterno che preme per la stonca conqui
sta, ma anche incapacità di gestire una si
tuazione di classifica che è ancora favore
vole, nonostante il passo falso con il Ca
gliari Una lacuna dovuta ali inespenenza 

Psicologia 

3 Quarantacinque anni di vita 
senza poter mai mettere m ba-

^ checa uno scudetto La Samp
doria di Mantovani, grande or

mai da 11 anni, da quando il petroliere 
romano ha assunto la presidenza, per la 
prina volta nella sua storia è ad un passo 
dal grande traguardo Ieri, dopo il pareg
gio con il Cagliari, in città non si parlava 
d'altro 1 incubo di un sorpasso da porte 
dell Inter o del Milan dominava larga
mente sull'euforia per il primato ancora 
mantenuto La piazza circonda d affetto i 
giocatori, ma fa sentire anche la sua vo
glia di vincere Questa pressione rischia 
di nuocere silo spogliatoio I ragazzi di 
Boskov sono mouvatissimi, sanno di po
ter entrare nella stona, ma sono anche 
dilaniati dal timore di non farcela La 
squadra blucerchiata non si era mai tro
vata cosi in alto a sei giornate dalla fine, è 
sicuramente un bene, ma potrebbe an
che logorare i nervi Un sorpasso sul filo 
di lana costituirebbe una delusione im
mensa per i tifosi, i giocatori lo sanno e la 
cosa contribuisce a innervosirli 

Inter 

Berti ingordo 
«Vinciamo 
tutto noi» 
I H MILANO. Toh, chi si rive
de. Sandro AltobelU. L'indi
menticato «spillo» nerazzurro 
si è presentato ieri alla Pinetina 
per «pungere» e salutare alcuni 
ex compagni, prima della tra
sferta di Lisbona, ma anche 
per definire gli ultimi dettagli 
dell'«AHobelli Day», che si terra 
mertedl prossimo a Brescia, tra 
brasiliani d'Italia (più Zico) e 
I Inter forte di Brady, MueUer e 
Rummemgge In una cornice 
festante. Sandro AltobeUi è in
tervenuto sulT argomento del 
giorno, l'Inter e la duplice cor
sa verso la coppa Uefa e io 
scudetto «La trasferta di Lisbo
na non è delle più facili, ma 
questa Inter non deve temere 
nessuno i nerazzurri sono cer
tamente i favoriti nella corsa 
alla conquista della coppa Ue
fa. L'importante è giocarsi la 
partita senza timori, il lo Spot-
ting che deve temere una 
squadra come l'Inter ». Sulla 
corsa allo scudetto, poi. si dice 
sicuro di un recupero delle mi
lanesi «Non so se il campiona
to finirà per vincerlo l'Inter o il 
Milan, ma sono sicuro che lo 
scudetto alla fine andrà a Mila
no Sono due squadre molto 
più esperte, abituate a questi 
climi di alta classifica, se la 
Sampdoria riuscirà a portare 
Vialli alla conquista del titolo 
dei capocannonieri, come 
penso, non credo che Vialli 
riesca a cucire sulk; maglie 
blucerchlate lo scudetto trico
lore». 

Ma torniamo all'Inter e al
l'imminente impegne di cop
pa con lo Sporting Lisbona. 
Tutto sembra pronto per la 
grande trasferta Berti è carica
to, Serena è su di giri, Paganin 
sta molto meglio e Trapattoni 
parla di pressing «È importan
te andare a Lisbona convinti di 
poter tornare a casa con un 
buon risultato - dice il Trap -
dobbiamo fare pressing, senza 
umore di sbagliare solo cosi 
possiamo metterli in difficol
tà» Matthaeus, dal canto suo, 
non crede alle sue orecchie «Il 
nostro obiettivo principale è la 
coppa e non dobbiamo farce
lo sfuggire, ali Inter manca da 
troppo tempo un riconosci
mento intemazionale lo scu
detto è ancora alla nostra por
tata, ma lo scamblertsi volen
tieri per la coppa Uefa» Per 
Berti invece questa Inter può 
realmente puntare ad una ma
gica accoppiata. «Sti.imo be
ne, siamo forti e allori perché 
porsi del limiti7» Pag<inin. do
po aver nmediato sabato scor
so contro il Ban una dura botta 
alla caviglia. sta molto meglio 
e anche lui dovrebbe essere 
della partita domani sera a Li
sbona. OPAS. 
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Per Ghedina Lo sciatore dopo il grave incidente stradale di domenica migliora 
terrore in anche se i medici dell'ospedale di Rho mantengono riservata la prognosi 
autostrada Resta ricoverato nel reparto di terapia intesiva: nessun danno cerebrale 
— — _ — Ancora dubbi sulla possibilità di riprendere l'attività agonistica 

Fuori dal coma, paura passata 
Candido e cocciuto 
il cortinese 
«rivale» di Tomba 

REMOMUSUMCCI 

• • Non somiglia molto ai 
massicci discesisti svizzeri e 
austriaci - i padroni della di
scesa libera - visto che è di ta
glia piccola. Kristian Ghedi
na infatti e alto solo un metro 
e 73 e pesa 73 chili. E non si 
può nemmeno dire che sia 
nato con gli sci ai piedi per
ché la prima volta che li ha 
messi aveva otto anni. A 
qupll'eta Pirmin Zurbriggen 
era quasi un maestro. E tutta
via Kristian è uno degli scia
tori più straordinari, per co
raggio, tecnica e talento. I 
tecnici svizzeri e austriaci so
no concordi nel dire eh» il ra
gazzo è il più bel discesista 
degli ultimi anni. «Più bello 
degli svizzeri e degli austria
ci?». «SI, più bello. Più ricco di 
talento e di sensibilità». 

Kristian Ghedina é nato a 
Pieve di Cadore il 20 novem
bre 1969. Ma è cortinese pu
ro sangue, lui e la sua lami-
glia. All'età di 16 anni perse 
la madre, maestra di sci. La 
povera signora scivolò in un 
canalone ghiacciato tornan
do da una escursione fuori 
pista sul monte Cristallo. Kri
stian ha due sorelle, Katia e 
Sara. La prima, ex nazionale, 
non ha più voluto sentir par
lare di agonismo dopo la 
morte della mamma. La se
conda bada a frequentare 
con profitto il liceo classico. 
Papa Angelo non sa niente di 
sci: pensa al negozio e ha 
l'hobby gentile dell'antiqua
riato. Questa straordinario 
sciatore non è quindi nem
meno figlio d'arte. Ha sco
perto lo sci e se n'è innamo
rato ma senza la minima 
pressione da parte di mam

ma e papà. 
La scorsa stagione vinse a 

Cortina e a Aare. incantando, 
i tecnici per l'abilità nello sci
volamento. Convinto dei pro
pri mezzi si lasciò andare a 
incaute dichiarazioni: 'Penso 
di poter fare tutto, come Pir
min Zurbriggen e Marc Girar-
delli». Ecco, il candido ragaz
zo non aveva capito che gli 
conveniva badare a far bene 
quel che lo aveva ingigantito. 

. Il resto sarebbe venuto da sé. 
Diciamo che ha accettato, 
magari senza dirlo, il ruolo di 
rivale di Alberto Tomba. E 
quel ruolo lo ha portato ad 
affrontare la stagione che da 
poco si é concluso con un 
eccessivo peso sulle spalle. 

E tuttavia a Saalbach ho 
raccolto • con l'argento della 
combinata - una delle due 
medaglie azzurre della poco 
felice spedizione austriaca. 
Ferito da una stagione magra 
Kristian stava meditando il ri
lancio. Il ragazzo è certame-
nete candido ma anche coc
ciuto e deve aver capito il 
perche delle delusioni. Col 
talento che ha dovrebbe do
minare la discesa libera, e 
cioè il meglio dello sci alpi
no, per parecchi anni, come 
e meglio di Pirmin Zurbrig
gen. Ma ha ragione Helmut 
Schmalzl quando dice che 
deve badare solo a quello. Se 
l'ha capito tornerà a splende
re come nei giorni di Cortina 
e di Are. A uscire dal tunnel 
della sfortuna - anche se è da 
dire che questi benedetti ra
gazzi hanno la mania di cor
rere troppo • lo aiuterà la sua 
splendida famiglia coraggio
sa Auguri Kristian. 

Kristian Ghedina vivrà. Le condizioni del giovane di
scesista azzurro, dopo il catastrofico incidente d'au
to di domenica sera sull'autostrada Milano-Torino, 
sono nettamente migliorate. Kristian non ha mai 
perso conoscenza e secondo i sanitari dell'ospeda
le di Rho, dove si trova ricoverato, non presenta le
sioni cerebrali, come si era temuto in un primo mo
mento. Forse potrà addirittura tornare alle gare. 

•L IO SPADA 

••MILANO. La possibilità ' 
che Kristian Ghedina vinca la 
gara più importante della sua 
vita, quella contro la morte, è 
ormai ben più di una speran-
za. Il giovane discesista azzur
ro, medaglia d'argento ai Mon
diali di Saalbach, é molto mi
gliorato. Il bollettino medico -
emesso dai sanitari dell'ospe
dale di Rho, dove il ventunen
ne campione si trova ricovera
to dopo il pauroso Incidente . 
d'auto dell'altra sera sull'auto
strada Milano - Torino, parla 
di un -nello miglioramento 
delle condizioni del paziente*. 
Anche se la prognosi, come è 
d'obbligo in questi casi, rima
ne riservata. Ma la grande pau-
ra pare ormai dissolta: Kristian ' 
vivrà. » 

Ghedina non ha mai perso 
completamente conoscenza. I 
sanitari dell'unità di terapia in
tensiva hanno addirittura do
vuto somministrargli dei seda
tivi per tenerlo tranquillo. Spie
ga con un sorriso un lettighie-
re, «tirava moccoli a ripetizione 
contro la sfortuna che lo perse
guita». Insomma, anche se Kri
stian versava ieri in quello che 

tecnicamente si definisce •co
ma sorvegliato», non tarderà a 
rimettersi. Forse il finanziere 
Ghedina potrà: addirittura tor
nare a gareggiare. Preoccupa, 
da questo punto di vista, la ca
viglia sinistra del giovane, i cui 
legamenti potrebbero essere 
stati danneggiati. La cartella 
clinica redatta dai professori 
Angelo Cocchi e Luigi Angelo 
Magni, rispettivamente diretto
re e coordinatore sanitario del 
nosocomio rodense parlano 
fra l'altro di trauma cranico 
frattura composta della clavi
cola sinistra e lesione dei tes
suti superficiali al gomito e al
l'orecchio sinistro. Al paziente 
sono stati effettuali Tac ed elet
troencefalogramma che non 
hanno rilevato lesioni cerebra
li. 

Sono accorsi in molti, ieri, al 
capezzale di Kristian. II padre 
Angelo, che si è intrattenuto a 
lungo con lui, lo zio Pietro, il 
presidente e segretario della 
Federazione sciistica Carlo Va
lentino e Giorgio Gherslna e 
molti altri membri e dirigenti 
della nazionale azzurra di sci. 
Verso le 19, dopo oltre un'ora 

di colloquio con il figlio. Ange
lo Ghedina ha lasciato l'ospe
dale. Gli occhi lucidi tradivano 
apprensione e gioia insieme 
per lo scampato pericolo. 
•Non chiedetemi nulla, fate 
domande al medici. MI fido 
completamente di toro». 

Ora non resta che appurare 
la dinamica esatta del pauroso 
incidente; Kristian era partito 
da Cortina a bordo della sua 
Volkswagen Passai per Cour
mayeur, dove avrebbe dovuto 
partecipare ad alcune gare va
levoli per acquisire punteggi 
intemazionali. Il fattaccio è av-

Ecco come 
è ridotta 
laWolkswagen 
Passat 
su cui 
viaggiava 
Ghedina. 
Sotto 
lo sciatore 
al momento 
del ricovero 
all'ospedale 

venuto verso le 18 quando il 
giovane si trovava sull'auto
strada Milano-Torino, nei 
pressi del casello di Arluno. a 
una decina di chilometri dal 
casello di Milano. Forse Ghedi
na ha urtato il guard rail. forse 
un colpo di sonno, forse una 
manovra errata delle altre due 
vetture coinvolte nel sinistro, 
una Lancia Thema e una Audi. 
Sta di fatto che la sua vettura si 
e ribaltata più volte finendo ac
cartocciata sulla corsia di 
emergenza. Per estrarre Kri
stian dalle lamiere sono dovuti 
intervenire t vigili del fuoco. 

Caso David, o>nclannato il medico azzurro 
• • AOSTA La seconda udienza del 
processo per la morte di Leonardo Da
vid - lo sciatore che cessò di vivere il 26 
febbraio 1985 dopo sei anni di coma in 
seguito alla caduta di Lake Placid, nelle ' 
preolimpiche del 79 - era iniziata con 
la deposizione dei periti. Nel processo 
erano accusati di omicidio colposo, 
per aver agito con «negligenza, impru
denza e imperizia» il neurochirurgo Al
berto Oorizzl, Il dottor Danilo Tagliabue 
(responsabile della Commissione me
dica della Fisi) e il dottor Massimo Pa-
leari (accompagnatoredella squadra). 
Dopo due ore e SO minuti di camera di 

consiglio, ii tribunale ha emesso la sen
tenza: 4 mesi di reclusione a Massimo 
Paleari, medico accompagnatore della 
squadra azzurra di sci. Ha invece assol- . 
to, per non aver commesso il fatto, i 
professori Alberto Dorizzi. neurochirur
go, ed il responsabile della commissio
ne medica della Fisi, Danilo Tagliabue. 

Il presidente del tribunale Domenico 
Cuzzola aveva messo a confronto i pe
riti: il professor Giorgio Macchiare!!! e 
cioè l'autore della perizia sulla quale 
era basato il rinvio a giudizio, e Lodovi
co Bergamini, Carlo Alberto Pagni ed 

Enrico Griva - il primo neurologo, neu
rochirurgo e medico legale gli altri due 
- autori della perizia collegiale fatta 
eseguire in istruttoria dal pubblico mi
nistero Luigi Schiavone. 

I periti hanno confermato quanto 
espresso nella perizia e il pubblico mi
nistero ha concluso, al termine di una 
requisitoria durata 25 minuti, che gli 
imputati andavano assolti -perché il fat
to non sussiste». Il dottor Luigi Schiava
ne aveva detto che T'impianto accusa
torio del giudice istruttore Gianni Fran
ciolini era basato su una perizia legale 

commissionata dopo una perizia colle
giale». «Questo processo», ha prosegui
to, «non e altro che la progressione di 
altri procedimenti iniziati dodici anni fa 
e tutti conclusi con una sostanziale uni
formità di vedute rispetto all'episodio, 
cioè la mancanza di responsabilità». Il 
dottor Schiavone aveva infine sostenu
to che «Dorizzi non solo ha eseguito tut
ti i controlli clinici, che il caso richiede
va, ma ne ha eseguiti alcuni altri che 
avrebbero potuto evidenziare l'even
tuale presenza di un ematoma nel cer
vello di David». 

Un Comitato 
per Maratona 
«Ci ha dato arte 
e godimento» 

•La classe non è acqua». Questo il nome del comitato sorto a 
Napoli a favore di Maradona, e che sta preparando un con
vegno dal titolo «Te Diegum, genio, sregolatezza e bacchet
toni» che si svolgerà entro breve tempo. I promotori dell'ini
ziativa sono il professor Vittorio Dini e gli avvocati Cliiudio 
Botti e Guido Clemente di San Luca. Sostengono che «la sre
golatezza privata di un genio non può essere mescolata con 
la capacità di offrire godimento ed arte». 

Sabato alla Caf 
il ricorso del Pibe 
«Una sentenza 
irregolare» 

Potrebbe riunirsi già sabato 
prossimo la Caf, commissio
ne d'appello federale, che 
dovrà esaminare il ricorso 
presentato da Maradona 
contro la squalifica di 15 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mesi per doping alla cocaì-
••»•»«•«»»• •"•»«•"«•«• • •«• •»•"• •»«»• • • naÉ ,f> stata una sentenza ir
regolare» ha detto il manager del calciatore argentino che 
ha fatto sapere di non voler affatto lasciare il calcio. 

Ciccio Graziani, allenatore 
sempre in bilico, è stato ieri 
esonerato dalla Reggina, 
squadra di B che l'aveva in
gaggiato poche settimane 
la. E il secondo esonero del-
la stagione dopo che l'Ascoli 

^^™"^™^^^^™1™^"^™™ l'aveva licenziato prima del
l'inizio campionato. La Reggina ha richiamato in panchina 
Cerantola, il tecnico sostituito proprio con Graziani. Intanto 
Luciano Moggi, ex manager del Napoli, toma nello staff diri
genziale del Torino, dove era stato dall'82 all'87. 

Altra bocciatura 
per Graziani 
E Moggi torna 
al Torino 

Doping nel nuoto 
La Federazione 
tace sul peccato 
G penserà il Coni 

Un positivo anomalo, un 
nuotatore «pescato» ai cam
pionati italiani di un mese fa 
a Firenze e denunciato alla 
giustizia federale senza uffi
cializzare con quale soctan-
za Francesco Damiani, far-

"^m^mmmmm^mmmm^^^t maCOlOgO e fondista, SÌ Sia 
dopato. Terzo nei 1500 stile libero con un tempo (15'58") 
non eccezionale, il «peccato» del nuotatore delle Fiamme 
Gialle sarà invece rivelato dal Coni. 

Larry Holmes 
Ritorno con ko 
e schiaffi per 
storie di donne 

Dopo aver liquidato in 2 mi
nuti e 3 secondi il rivale sul 
ring, il connazionale Tim 
Anderson, Larry HOIITKIS al 
rientro dopo tre anni di inat
tività, ha messo in scena un 

_ ^ ^ fuorispettacolo con Trevor 
« « « « « i » » ™ » » . » ^ • » Berbjcic, SUo rivale quando il 
massimo americano era campione del mondo (78-85). Il 
•llenne Holmes, si e lanciato su Berbick prendendolo a 
schiaffi per una vecchia storia di donne raccontata da Ber
bick in un'intervista.. 

ENRICO CONTI 

Lo sport in Tv 
Raldue. 18Tg2 Sconterà; 20.15Tg2 Lo sport. 
Raitre. 11.30 Sci. dall'Adamello. Cross Country: 15.30 Football 

americano: 16 Equitazione, da Cervia, Grand Prix prima pro
va; 16.30 Canoa, da Sabaudia. campionato italiano Icndo; 
18.45 Derby. 

Retequattro. 23.50 11 grande golf. 
Tele+ 2. 12.30 Campo base; 13.30 Settimana gol: 14.30 Sport 

parade; 15.30 Calcio inglese; 17.15 Eroi; 17.30 Campo base; 
18.30 Wrestling; 19.30 Sportime; 20.30 Calcio, Psv-Ajax; 22.30 
Racing; 23.30 Usa sport; 0.30, Calcio, Psv-Ajax (replica). 

Renault Clio. io?eiio. 
La guida 

Auto de l l 'Anno 1991. 

Renault Clio nelle motorizzazioni: benzina 1100, Energy 1200 e 1400; diesel 1900. 

Renault sceglie lubrificanti off • 1 Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle - WaiaTawJ» è la Finanziaria del Gruppo. 

Lo sai, io non sono un 
fanatico dei motori. Però 
ieri ho provato un'auto 
che mi ha colpito. È la 
Renault Clio. Il suo moto
r e , l ' E n e r g y , è p i e n o , 
scattante, ti dà sicurezza: 
perché quando guidi la 
potenza significa sicurez
za. E sulla Renault Clio la 
sicurezza la senti subito. 

È per via delle ruote, 
messe proprio agli estre
mi della scocca per au
m e n t a r e la s tabi l i tà , e 
per l 'ampia dimensione 
dei pneumatici; ma è an
che per via della struttu-

, ra più rìgida. 
S c u s a m i , fo r se s t o 

parlando troppo. M a sai, 
quando mi lascio pren
d e r e da l l ' en tus i a smo . . . 
Volevo solo d i r t i che 
quando sei al volante di 
un ' au to così dinamica, 
così agile ma così sicu
ra. . . , è davvero un bel 
guidare. 

Renault Clio. 
L'auto come dico io. 

30 l'Unità 
Martedì 
9 aprile 1991 


